rarcoli 


ste. 

447/22 
e libe 
o due 
\a ba 
nento 
130344 
1778/22 
le liber 
anord 


no cui 


calda” 
a tele 


178/28 
asjone. 
o due 
on Ver 
mentd 
14, 

178/22 
e libe” 
rinos0 
a dop 


sione: 
o lire 
mere: 
men: 
04355 

3/29) 


tel 
138/23 


an 
niali. 
sibile 
rebbe 
ronio 
i pre: 
i tele: 
kom: 
34100 
57/26 


versi 


rice: 
elefo- 
134/27 
aiuta 
sulta= 
este 
0269; 
Totel 
42/27 
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0GGI A ROMA VERTICE DI MINISTRI E INDUSTRIALI. 


La Cee potrebbe ridiscutere 


i «tagli» all’acciaio italiano 


Ripetuti contatti fra Prodi (Iri) e il vicepresidente della Commissione Davignon 


BRUXELLES _ In segui 
alle Proteste dell’Italia n 1 
decisioni della Cee sulla ri: 
strutturazione della siderur- 
gia, «contatti sono in corso» 
da la commissione di Bruxel- 
es e'l'Italia. La Cee, in prati- 
ca, potrebbe ridiscutere certe 
Prese di posizione. 

Un portavoce della Com- 
Missione ha precisato però 
«di non essere a conoscenza di 
mediazioni in corso». Il porta- 
voce ha aggiunto: «I contatti 
si svolgono con tutti i partner 
del Settore Siderurgico», cioé 
coi il governo e con esponenti 
SRI pubblica e pri- 

Se il portavoce del 
IRIESIDOO [S ala 
pro Nelle sue indicazioni 
‘nti Vicine all’esecutivo co: 
‘munitario confermano che; da 
lunedì, Îl vicepresidente della 
Commissione Etienne Davi- 
gnon, Tesponsabile per l'ac- 
Ciaio, e il presidente dell’Iri 
Romano Prodi hanno avuto 


«ripetute conversazioni 
D ‘azio) si 
foniche». SES 


ficiale, ma s 
sioni, la GC 


be fatto sapere che potrebbe 


Frattanto i ministri De Mi- 
Coeli € Pandolfi, il presidente 
GellTri, Prodi, della Finsider, 
Roasio, gli industriali Falk e 
ARI i rappresentanti 
t Sa e dell’Assider si incon- 

Teranno oggi, probabilmente 
al ministero dell’industria, 
ber ricercare una linea comu- 
È Che possa controbattere le 
4 MSbicoe Tichieste di ridimen- 
di ‘amento. avanzate dalla 

e. La presenza degli im- 


Pprenditori pubblici e di quelli | 


brivati potra servire anche ad 
Abppianare i contrasti sorti in 
Questi Ultimi giorni. Gli indu- 
striali privati, infatti, negli ul. 
timi tre ‘anniì avrebbero au- 
mentato la capacità degli 
impianti invece di diminuirla. 

In realtà, l'aumento sareb- 
be apparente in quanto solo 


quando si varò il sistema’ 


degli aiuti Cee alla ri S 
razione, molti a 
striali brivati cominciarono a 
dichiarare la. reale capacità 
della loro produzione, che, 
mentre all’inizio della crisi era. 
Pari ad un terzo. del totale 
nazionale, Oggi rappresenta la 
pre L'incontro tra il sinda- 
di o € l’Iri avverrà invece il 13 
î Stio. Importazione — sotto- 
nea una nota — Ja Flm, con- 
RE la bosizione di rifiuto 
a decisione della Cee 
espressa tra l’altro anche ieri 
SE consiglio dei ministri e si 
‘Sura che le aziende sì atten- 
Sano a tali decisioni. 
Fino ad 


Quali 3 
cate dovrebbero essere appli- 


tà si 
della 
Sono 
dunque che 

oma si stia 


; ne è an 
era n ambienti cOmDE 
no È esclude che si 
D aminare a 
lago 3 ie 
Si Eni di «sinergia» “Hi 
ettore Drivato € quello pub 


tra. pri 
secondo. DanoRe 


Le decisioni di B 
comportano infatti perlitaio 
«tagli» delle capacità gi Di 
duzione per 5.834.000 tonnel- 
late, di cui circa un milione 
dI, Settore privato. Gli esperti 
So la commissione valutano 
SE interesse le voci che giun- 

mo loro dall'Italia, Secondo 
n i dei privati sarebbe. 
RIO disposti a fare uno 
nio Maggiore, fino — si ag- 
n 5 In ambienti vicini agli 
5 Striali italiani — a 

È O tonnellate. 

È Criterio: di globalità 
Si Poma Tiuscì a suo SO 
delle ctrodurre nelle norme 
rurgio & CESAEIUN alla side- 

nd ‘e a una serie di 
OPerazioni di ai 


a8giorì «tagli 
La gli» del sett 
DI ivato potrebbero tradursi in 


Minori «tagli 
mE Ori tagli, del settore pub- 


10) 
levano mbienti comunitari ri- 


10] i Lo 
Sterebpe, RE Toposito, che ba- 


Ma Reagan «chiude» le frontiere 


WASHINGTON — Il Presi- 
dente degli Stati Uniti, Ro- 
nald Reagan, ha annunciato 
un provvedimento che preve- 
de nuove tariffe e quote sulle 
importazioni di acciai specla- 
li, al fine di proteggere la pro- 
duzione interna. Tali misure 
restrittive finiranno in pratica 
per dimezzare alcune impor 
tazioni degli Stati Uniti. Alcu- 
ni acciai speciali, infatti, subi- 
ranno, riduzioni che toccano 
punte del 44 per cento rispet- 
to ai livelli d'importazione rl 
levati nel 1982. : 

Il decreto di Reagan harice- 
vuto accoglienze piuttosto ne- 


gative negli ambienti sinda- 
cali e politici vicini al settore 
siderurgico, ma soprattutto è 
stato criticato in Europa e in 
Giappone. La Commissione 
delle Comunità europee ha 
espresso la sua «inquietudi- 
ne» di fronte a tali drastiche 
misure che entreranno in vi- 
gore già fra una quindicina di 
giorni. 

Rilevando che «i produttori 
di acciai speciali statunitensi 
sono stati protetti, in un mo- 
do o nell’altro, dal 1972, con la 
sola eccezione degli anni 1975 
e 1982», la Commissione ha 
ricordato che le esportazioni 


di numerosi paesi produttori 
della Cee sono già oggetto di 
misure anti-dumping e di di- 
titti compensativi dall’inizio 
del mese di giugno. 

Il decreto che prevede re: 
strizioni alle importazioni in 
Usa di acciai speciali esteri 
entrerà in vigore fra 15 giorni, 
ha precisato un portavoce 

I paesi esportatori che sa- 
ranno colpiti ‘dalle misure 
americane sono, oltre all’Ita- 
lia, il. Giappone, la Germania 
Federale, la Svezia, la Fran: 
cia, la Spagna, la Gran Breta- 
gna, il Brasile, il Canada e la 
Corea del Sud. 
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“STRO 


Si chiede lo scambio di Alì Agca 
con la studentessa rapita a Roma 


Emanuela Orlandi sarebbe i! Mano ad un sedicente 8tuppo terroristico - Il padre 


della ragazza è un messo del 


Ù ate dalla giovane. | 


ROMA — Emanuela Orlan- 
di, la studentessa scomparsa 
una quindicina di giorni fa, 
sarebbe prigioniera di un 
gruppo terroristico non me- 
glio identificato che per la sua 
liberazione chiederebbe la 
scarcerazione del turco Alì 
Mehmet Agca, l’attentatore 
del Papa. E’ questa la sostan- 
za di una telefonata giunta 
ieri pomeriggio alla sede cen- 
trale dell’Ansa. L'anonimo in- 
terlocutore ha dato indicazio- 
ni per far trovare una fotoco- 
ria in cui viene riprodotta la 
tessera d'iscrizione della ra- 
gazza ad una scuola di musi- 
ca, una ricevuta di pagamen- 
to in data 5 maggio 1983 e due 
righe che potrebbero essere 


NONOSTANTE I TONI «DURI» SUGLI EUROMISSILI 


ohl dopo due ore con Andropov: 
l’accordo a Ginevra è possibile 


«Ma occorre flessibilità», ha aggiunto - Il problema della riunificazione tedesca - Il caso Sakarov 


MOSCA — Nessuno si illu- 
deva che due ore di colloqui al 
Cremlino tra Helmut Kohl e 
Yuri Andropov potessero de- 
terminare una svolta nel diffi 
cile negoziato sugli «euromis- 
sili». Ed in effetti il vertice 
tusso-tedesco non ha prodot- 
to alcuna sostanziale novità 
su questo argomento, anche 
se ha consentito una verifica 
ampia delle rispettive posizio- 
ni, inserita in un contesto di- 


MbI di capaci. . 


venuto effervescente con le 
Notizie sulla malattia di An- 
dropov. 

Teri è stato il cancelliere 
Kohl a fare il punto della 
Situazione e a tracciare un 
Primo consuntivo dei colloqui 
al Cremlino, nel corso di una 
conferenza stampa svoltasi 
Poco prima della partenza per 
Kiev. 7 


Kohl ha riconosciuto che il 
tono delle conversazioni con, 
Andropov e con gli altri diri- 
genti sovietici è stato «duro», 
ma ha espresso fiducia sulle 
possibilità di un accordo in 


extremis tra Est e Ovest sui 
missili nucleari a media gitta- 
ta. «Ho sottolineato ai diri- 
genti sovietici che è nostra 
convinzione che tra il corren- 
te mese di luglio e la fine 
dell’anno c’è la possibilità di 
un accordo a Ginevra sugli 
euromissili», purché — ha 
osservato Kohl — «ci sia buo- 
na volontà e flessibilità da 
ambo le parti». 

Il cancelliere ha insistito sul 
sincero desiderio dell’Occi- 
dente di giungere ad un’inte- 
sa e ha detto — forse diploma- 
ticamente — che «anche Mo- 
sca è interessata ad un accor- 
do». «Se accordo non ci sarà 
— ha tuttavia avvertito il ca- 
po del governo tedesco — de- 
ve essere chiaro che la Ger- 
mania è fermamente decisa a 
mantenere fede agli impegni 
assunti in sede Nato». 

Interrogato sulle «contro: 
misure» che Andropov avreb- 


be minacciato di fronte ad | 


uno schieramento dei «Crui 


se» e dei «Pershing-2», Kohl 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Dalla direzione 
democristiana si attendono 
‘oggi indicazioni decisive per 
lo svolgimento e la soluzione 
della crisi. Il vertice del parti- 
to di maggioranza relativa si 
riunisce questa mattina in un 
clima molto incerto. Tutto è 
possibile: che De Mita respin- 
ga gli inviti a rimanere invia- 
tigli da ogni parte del partito 
e si dimetta, che il segretario 
resti alla guida di un partito 
diviso sui messaggi da inviare 
agli altri partiti, che, infine, il 
gruppo dirigente della Dc ri- 
trovi una coesione di fondo. 

Sicuramente sarà rilanciato 
il dialogo con il Psi edi partiti 
laici per una maggioranza a 
cinque, così come è certo l’in- 
Vito al Pci per un lavoro co- 
mune sulle riforme istituzio- 
nali. Ma le acque all’interno 
della De sono tutt'altro che 
calme. 

Proprio alla vigilia di que- 
sta importante riunione, An- 
dreotti ha lanciato un durissi- 
mo attacco nei confronti di 
Fanfani accusandolo di essere 
stato molto attivo quando si è 
trattato di scegliere i candida- 
ti nelle liste della De, e di 
essersi poi tirato indietro nel 
momento della campagna 
elettorale. 

Andreotti — che fa anche 
capire di essere pronto a.ritor- 
nare al governo — sostiene 
che il presidente del Consiglio 
si è dimostrato più attento a 
salvaguardare rispetto agli al- 
tri partiti la ‘sua immagine 
personale, che preoccupato di 
raccogliere voti in favore del 
suo partito. { 

Tradotto in soldoni, al di là 
della replica che verrà sicura- 
mente oggi da parte del capo 
del governo, significa che 
Fanfani dovrà sudare parec- 
chio per tornare alla presiden- 


non è voluto scendere in det- 
tagli, limitandosi a contestare 
la tesi sovietica secondo cui 
gli «SS-20» servirebbero a 
controbilanciare i missili fran- 
cesi e britannici, 

«Abbiamo pregato i sovieti- 
ci di non bloccare i negoziati 
insistendo su questo punto», 
ha esclamato Kobl, Circa la 
prospettiva di un vertice An- 
dropov-Reagan, il capo del 
governo tedesco ha conferma- 
to che l'argomento è stato 
affrontato. «Abbiamo trovato 
interesse per tale incontro da 
parte sovietica. Ma il vertice 
deve essere preparato con 
molta cura e non risolversi in 
un’operazione propagandisti- 
ca. La preparazione è più 
importante della data del ver- 
tice», ha osservato Kohl. 

Il cancelliere si è rifiutato di 
scendere nei dettagli delle 
condizioni di salute di Andro- 
pov. «Sono rimasto sorpreso 
dalla sua lucidità intellettua- 


le», si è limitato ad affermare 


Kohl. n 


Ben più interessante e 
suscettibile di ulteriori pole- 
miche è quanto ha rivelato il 
cancelliere tedesco a proposi- 
to degli altri argomenti af- 
frontati a Mosca. In particola- 
té, per quanto riguarda la riu- 
Nificazione tedesca. «Abbia- 
mo assunto un atteggiamento 
realistico — ha osservato — 
nella situazione attuale mpn ci 
sono le condizioni favorevoli, 
il processo di. riunificazione 
potrà richiedere generazioni, 
ma non c'è dubbio che esiste 
una precisa volontà del popo- 
lo tedesco». 

Kohl ha anche rivelato che 
— nell'incontro con Andropov 
— è stato affrontato il caso 
Sakarov. Il cancelliere non ha 
voluto dire altro, ma non si 
esclude che possa essere stata 
presa in considerazione la 
possibilità. di una partenza 
del fisico confinato a Gorki. 

Nel pomeriggio, la delega- 
zione tedesca si è trasferita a 
Kiev. Oggi, il rientro a Bonn. 

PEC: 


Vaticano - Il 


rlandi, il padre gi 
scomparsa il 29 
0a SOME: inter- 
un giornalista del. 
Delano «Non ci ave- 
l'Ansa al pensato, ma senza 
vamo sn gono in cuì è scom- 
dubbio 1 ‘nuela aveva con sé 
parsa, EMa n, scuola di mu- 
la tesse ilmente anche la 
sica e pi sa; ‘rsamento fatto 
ricevuta | scuola stessa, 
O, to che non si 
tratta di un@Ba. dove vede: 
e nno 
re la fotocopl® 3 credo che 
fatto trota dubbi e sono 
non ci sia almeno so 
sollevato pet i 
5 
che Emanu? ica scorsa il 


Proprio doM*.so la pro- 
Papa aveva bia famiglia 
pria solidarieta 40 mila 
Orlandi parla! piazza San 
fedeli riuniti ta dell'«An- 
Pietro per la 10 
gelus». 

tore ha 
L’ignoto interl009to 16.30. 
telefonato all’AlPtie, senza 
La voce era gio ma dal 
inflessioni dialet! (ga esitan- 
tono molto inc@! sentire — 
te. «Stammi pento, è stato 
ha esordito quale con 
messo in comunità ppiamo 
un redattore — N° tuden- 
Emanuela Orlandi berere- 
tessa di musica. 22%, sarà 
mo soltanto gli Al Agca, 
scarcerato Mehmeb® n 
l’attentatore del Pali È 
i ggione aP' 

«A quale organiz@ sto jlrre- 
partieni? — ha chili mi 
dattore — e quali dele la 
dai per comprovati fani?». 
ragazza è nelle vostie upPo 
«Non importa a quale ioner- 
‘appartengo — ha risp ti 
vosamente il giovall fori 
posso dire soltanto fitto 
fa abbiamo avuto un coli Un 
con la segreteria vatili de il 
messaggio, insomma? Nel 
Vaticano ha nascosti ter: 
messaggio si chiedeva! i 
vento del Pontefice PE des: 
governo italiano affinelé He. 
se disposizioni per la Soa, 
razione di Mehmet Ali A 90 
che deve avvenire enti 
giorni». A 

«E cosa succederà s@ cone 
venti giorni non aW 
quante chiedete?» — h2 Jo 
sto il redattore —, «Io 108% 
so, sono soltanto colui 
stato: incaricato di tele 
re». «Andate in piazza nio 
Parlamento — ha prosegli 


| za del Senato o quantomeno 


dovrà fare i conti con la dura 
opposizione di una buona par- 
te del suo partito. 

Queste posizioni personali 
peseranno certamente oggi 
nella discussione che si po- 
trebbe concludere con due do- 
cumenti: uno di solidarietà al 
segretario, ed uno «program- 
‘matico» nel quale si invitereb- 
be De Mita a prendere rapida- 
mente contatto con i segretari 
degli altri quattro partiti per 
la costituzione di una salda 
maggioranza parlamentare. 

Accanto a questa ci dovreb- 
be anche essere l'indicazione 
che da parte della De non 
verrà posto nessun ostacolo 


Oggi la De allo scoperto 
Andreotti attacca Fanfani 


Lo accusa di essersi defilato in campagna elettorale 


personale ad una candidatura 
di Bettino Craxi per la presi- 
denza del Consiglio. 

Da via del Corso continua 
ad esserci molta diffidenza 
sulle reali intenzioni della Do. 
Craxi potrebbe anche decide- 
Te di prendere tempo ed in 
Questo caso non è da esclude- 
Te l’ipotesi di un governo 
Provvisorio, in attesa che il 
Psi sciolga tutte le riserve. 

Proprio ieri Zanone, subito 
dopo la conclusione della di- 
Tezione del suo partito, ha 
€Spresso la speranza che «si 
Tesca a formare un governo 
bpentapartito prima di Ferra- 
gosto». 


Gi 


LA COMPLESSA VERTENZA PARE ESÉPE ENTRATA IN DIRITTURA D'ARRIVO 


Papa lanciò un 


Roma — Uno dei ma 


appello domenica scorsa 


ragazza nella speranza pe Sti fatti affiggere dai parenti della 


nn 


lottenere notizie sulla scomparsa 


— e in un Cestino dej ri 
troverete la prova che j 
gazza è nelle nostre mg «Ta 

La fotocopia della tessgto. x 
musica fatta trovare ne) gt (i 
no di rifiuti secondo j fy Sti 
nari della Digos e Ufficiag do: 
reparto operativo dei i del 
nieri — non è artefatta, abi 
tratterebbe quindi di un on si 
o di un montaggio. se 
gli investigatori, quingi Ì 
tocopia potrebbe conv ma fo- 
l'ipotesi che Emanuela ONES 
di è nelle mani di quale an 

Perplessità invece son no: 
te sollevate sul gruppo o ae 
sedicente organizzazione Ulla 
roristica dal momento q ter 
nella telefonata, né nella a 


copia esiste un riferimento a 
una sigla eversiva. 

Intanto, nella sede dell’An- 
sa, è giunto il cugino di Ema- 
nuela per ritirare e portare ai 
familiari riproduzioni della fo- 
tocopia fatta trovare a un re- 
dattore dell’agenzia, a un pri- 
mo sommario esame il giova- 
ne ha detto guardando la foto 
sul tesserino: «Questa è Ema- 
nuela. E° la stessa foto che c’è 
sui documenti scolastici. Non 
ho il minimo dubbio». 

Anche la direttrice della 
scuola di musica «Ludovico 
Da Victoria», suor Dolores, ha 
riconosciuto nella fotocopia 
la tessera originaria di Ema- 
nuela. 


Metalmeccanick Scotti avanza 
una sua «ipotes! di contratto» 


3 7 uri trasti su orari e rj i Chea 
Intese di massima su aumenti e inquadrament® con *imborsi per gli ultimi mesi 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — La trattativa per 
il rinnovo del contratto dei 
metalmeccanici è entrata nel- 
la fase cruciale. Il ministro 
Scotti, ieri pomeriggio, ha an- 
nunciato che Nel corso della 
nottata avrebbe presentato 
alle parti una ipotesi comples- 
siva per la conclusione della 
vertenza dei metalmeccanici. 
I contenuti di Questa propo- 
sta saranno resì noti soltanto 
oggi, poi sarà concesso. alle 
parti un periodo di riflessione 
e di discussione al proprio 
interno e, se tutto andrà per il 
meglio, si arrivera alla stretta 
conclusiva verso la fine della 
settimana. 


ESCLUSI (ASSIEME AL MSI) DAL VERTICE SULLE PRESIDENZE 


Pr e Dp criticano Napolitano 
er le commissioni parlamentari 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Si accende la po- 
lemica contro la proposta di 
Napolitano per le presidenze 
delle commissioni parlamen- 
tari. ; 

Il capogruppo; comunista 
alla Camera, Giorgio Napoli- 
tano, ha preso due giorni fa 
l’iniziativa di convocare i ca- 
pigruppo dei partiti dell'arco 
costituzionale, per. discutere 
insieme la spartizione delle 
cariche di presidenza alle di- 
verse commissioni della Ca- 


mera. Tra gli esclusi, missini, 


radicali, ‘e. demoproletari. | 
Subito Pannella: aveva in- 

viato una lettera a Napolitano 

in cui parlava di «protervia e 


arroganza». ; 
TE risposta di Napolitano 


non si è fatta attendere. 
lettera a Pannella, in nn 
1 deputato comunista cerca 
di smorzare la polemica si 
legge: «Non ho mai detto di 
aver gia stabilito i contatti 
con tutti i gruppi. Non Voglia- 
a Siae escludere dalla 
sultazione il gr i 
Re Îl gruppo radi. 
Ma anche dopo ques ia- 
timento, la Ro Ra 
innescata e ieri il radicale 
Spadacci ha rincaratò la dose 
«dicendo che «è il Pci a guidare 
l'estensione della lottizzazio- 
ne alle assemblee parlamen- 
tari proponendo non solo la 
spartizione delle presidenze 
delle due assemblee, ma an- 
che quella delle presidenze 
delle commissioni». 


Gli fa eco il demoproletario 
Guido Pollice che accusa Na 
politano di «voler giustificare 
questi tentativi conla presun. 
fa necessità di snellire Hicvoni 
mentre in realtà pensa di 
risolvere i problemi di iniziati. 
va e di contenuti politici con 
soluzioni di stampo antide- 
mocratico». 3 

‘sul fronte delle candigature 
alla presidenza delle que ca 
mere, mentre procede quella 
di Nilde Jotti, fortemente a 
stenuta dal Pci e app TRE 
sostanzialmente anche da de 


nuti proprio in Seno alla De, 
M. Regina Perissinotto 


Per gli aumenti salariali € 
l'inquadramento ci sarebbero 
già delle intese di massima, 
mentre contrasti anche forti 
riguardano l’orario di lavoro, 
la flessibilità e l'una tantum; 
la cifra cioè che dovrebbe 
essere concessa come «rim- 
borso» dei mesi precedenti. 

E su questi tre temi, in par- 
ticolare, che Scotti dovrà 
esprimere delle ipotesi accet- 
tabili dalle parti. Sulla propo- 
sta di Scotti si fanno inoltre 
due ipotesi: il ministro pre- 
senta soltanto una bozza di 
accordo, iniziando poi una 
trattativa tra le parti sulla 
base di questo. testo; la secon- 
da eventualità (la più accredi- 
tata) è che l’ipotesi di Scotti 
possa essere considerata con- 
clusiva, cioè non trattabile se 
non in particolari marginali. 

Se però questa ipotesi non 
trovasse concordi Federmec- 
canica ed Fim, il ministro 
Scotti si riserverebbe un ulti 
mo tentativo convocando al 
ministero il presidente della 
Confindustria Merloni e i se- 
gretari generali di Cgil, Cisl e 
Uil, Lama, Carniti e Benvenu- 
to. Sembra però, che Scotti, 
oltre a trattare con le organiz- 
zazioni di categoria mantenga 
dei contatti anche ad altro 
livello. 3 

Teri per esempio, Scotti si è 
incontrato, fuori dal ministe- 
ro, con l'amministratore dele- 
gato della Fiat Romiti e man- 
tiene stretti contatti con La- 
ma, Carniti e Benvenuto. An- 
che il presidente del Consiglio 
Fanfani, viene costantemente 
tenuto informato dell’anda- 
mento della trattativa. 

Sull’orario di lavoro, stando 
alle ultime voci, i sindacati 
avrebbero accettato di «ac- 
contentarsi» di otto ore di 
riduzione al posto delle 40 non 
concesse nel contratto del 


179. A queste otto ore v. 
SETS le 40 previste que 
paccordo del 22 gennaio, Uh x 
te di queste ore deve egs a 
Lo monetizzata e una Daria 
qoncessa. È È 
ministro ha proposti 


ro) 
‘ettore generale della al 


leccanica, Mortillare È 
dem nento di 20 ore e (e 
p riuzione per turnisti e side 
Pigici di 28 ore, per gli Altri 
javo!! 


atori la riduzione dello. 


oggi a 


L'«affaire» Zico gi 


per il turismo e Spett 
sta lo stesso Andreo; 
vicenda la situazion, 
‘a Udine. I lavoratori 
scesi in polemica co; 
mento dimostrato pe; 


economica è graviss ima: 


NELLE PAGINE INTERNE 


Roma per Zico. 


tario sarà di 48 ore l'anno. 
Mortillaro ha risposto in mo- 
do negativo. 

E? difficile prevedere quale 
sarà la proposta finale del 
Ministro sù questo punto, 
Buone nuove, intanto, per gli 
altri contratti ancora aperti. 
Gli edili hanno in pratica rag- 
giunto una intesa, e per tessili 
e alimentaristi gli incontri 
Pproseguiranno oggi. 
Giuseppe Sanzotta 


capo 5 d 
mentari friulani Sara eNta un caso politico. I parla- 
‘0 ricevuti oggi dal ministro . 


colo Signorello. In un'intervi- 
ha sottolineato che per tale 
Ischia di diventare esplosiva 
ell’Italcantieri intanto sono 
‘Utti i partiti per l’interessa- 
Caso Zico, mentre la crisi 


Un «buco nelp 


acqua» 


diShuite a Damasco 


E’ fallita la miss 


ì 


È O 
mericano Shultz a Da, ve del segretario di stato 
gelle cinque ore di cong, 0. Il Presidente Assad — 


pî 


oposta di ritiro sim; 


l — non ha accettato la 


quelle israeliane e pate; {Meo delle sue truppe e di 
ell'acqua» scontato i, 
shultz ha fatto sosta în 


€sì dal Libano. Un «buco 
stattenza. Ieri pomeriggio 


al Cairo per saggiare @ele, oggi sarà ad Amman 
[| pinere il'node, mediori ce piltime possibilità. di 
j ‘ale, 
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ANNI IMPEGNATIVI 


Il Presidente 
Pertini 

da un lustro 
al Quirinale 


ROMA — Sandro Pertini int 
zia domani il sesto anno alla 
presidenza della Repubblica. 
‘Sono ormai cinque anni esatti 
da quell’8 luglio 1978 che lo 
vide eletto alla massima cart 
ca dello Stato, con lui la più 
larga maggioranza verifica- 
tasi in un’elezione presiden- 
ziale in Italia: 832 voti su 995 
presenti e votanti a Monteci- 
torio. 


Questo quinto anno di pre- 
sidenza è stato senza dubbio 
per Pertini il pù difficile e 
travagliato, come del resto 
per il Paese. 


È stato l’anno delle maggio- 
ri difficoltà economiche @ del- 
le contrastate terapie anticri- 
si, è stato l'anno in cui — nel 
tessuto sociale del Paese — Sì 
sono fatti più evidenti i danni 
provocati da un terrorismo 
ancora capace di colpî dî co- 
da e dal dilagare endemico 
della criminalità organizzata. 


Se c'è un elemento “che 
caratterizza questi dodici me 
sì'di presidenza di Pertini, a 
parte il tentativo di evitare 
sino'all’ultimo le elezioni anti 
cipate, è stato proprio il suo 
interesse in ogni possibile 0c- 
casione sulla necessità di 
spingere a fondo nella lotta 
contro la mafia, la n’dranghe- 
ta, la camofra, il terrorismo. 


Nei giorni del colossale blitz 
anti-camorra attuato dalla 
magistratura napoletana, 
tutta la stampa ha ricordato 
che fu proprio per un inter- 
vento di Pertini, discreto MA 
deciso, che il «boss» della 
«nuova camorra organizzi 
ta» fu trasferito al’Asinara e 
che questo è stato l’inizio del 
la fine per il suo impero dei 
crimine. 

Questi ultimi dodici mest 
per Pertini sono statî un’intet- 
minabile sequela di funerali» 
nei qualî ha portato îl cordo 
glio dello Stato per i suo 
servitori uccisi da delinquenti 
o terroristi: il capo della «mo 
bile» napoletana Antonio AM 
maturo (15 luglio 82), il gene 
rale Carlo Alberto Dalla Chîe- 
sa (3 settembre). il sostituto 
procuratore Giangiacomo 
Ciaccio Montalto (25 gennalo 
’83), la vigilatrice di Rebibbia 
Germana Stefanini (29 gere 
naio), il capitano dei carabi- 
nieri D’Aleo (14 giugno), il 
procuratore capo di Torino 
Bruno Caccia (26 giugno). 


«Gli organi dello Stato — 
disse Pertini commemorando 
Ciaccio Montalto a Palerm0, 
dove il Consiglio superiort | 
della magistratura si trasferì Fic 
in sessione straordinaria = 
devono avere ben chiara la 
priorità assoluta che la lotta 
al crimine organizzato ass 
me ora în Italia per la sfronta: 
tezza e la brutalità della sfid@» 
peri valori morali che sono I 
gioco, per la sete di giustizia @ 
la volontà di ripristinare W 
costume rigoroso che auver 
tiamo prorompere dal popolo. 

Le ripetute crisì di gover) 
(quella dello Spadolini 1 Ta 
l'agosto '82 e quella dello SP& 
dolinì 2 nel novembre succes 
sivo e quella del quinto goA 
no Fanfani nell'aprile ‘scors0! 
culminate il 4 maggio © Hg 
scioglimento delle camere, s0 
no state l’altra caratteristie@ 
di questi difficili dodici mes 

Molti degli impegni d' per 
ni all’estero, dove ormai g00° 
di una grande popolari a, 
sono saltati. Ma alcuni di es5 
vanno ricordati per il peso 
che hanno avuto nell'evolvet 
si della politica estera italia” 
na. La visita a Roma di pe ; 
nald Reagan, nel giugno 82 
gli incontri con Mitterta i 
Parigi giusto un anno. fa di 
quelli con il Presidente libane” | 
se Gemayel a Roma nell'otto: 
bre scorso, ma soprattutto l Li 
dienza concessa il 15 sette: 
bre ’82 al leader dell'Olp Y8 
ser Arafat e il discorso PIO 
nunciato il 27 aprile scors0 i 
Strasburgo dinanzi all'assette ; 
blea del consiglio d'Europd: | 

A Strasburgo Pertini, di 
momento di grave crisi di 
l'Europa (confermata de; 
sti giorni dalla diatriba $ 
tagli alla produzione di 0 
ciaio) non esitò a spezzi! 
una lancia per l'unione eo 
pea contro i «gretti egoîs È 
nazionalistici». Ma sopr@ 2% 
to rilanciò il suo accofi 5h) 
appello per la pace € il disi 
mo: «All'ombra dei missili fo. 
disse ai parlamentari di 
paesi — non avremo 
pace». 


% 


IL PICCOLO 


Giovedì, 7 luglio 1983 


DOPO LE INTEMPERANZE NEOFASCISTE IN CAMPAGNA ELETTORALE . 


CONTRARIAMENTE ALLE PREVISIONI 


Sloveni a Trieste fanno ricorso Ma forse Gelli 
al Tribunale Russell per i raid sarà estradato 


Il presidente Dedijer ne ha dato notizia a Pertini - Lo stesso storico intenzionato 
a organizzare una conferenza internazionale sui genocidi per parlare anche delle foibe 


BELGRADO — Il «Tribu- 
nale Russell» ha aperto un’in- 
dagine sulla «persecuzione 
della minoranza slovena. da 
parte dei neofascisti a Trieste 
e in alcune altre città italia- 
ne»: ne ha dato notizia il pre- 
sidente del «tribunale», lo sto- 
rico jugoslavo Vladimir Dedi- 
jer, in una lettera al Presiden- 
te della Repubblica Sandro 
Pertini, alla quale ha accluso 
una prima documentazione 
sulle proteste presentate da 
«un gruppo di intellettuali 
triestini». 

Nel chiedere alle autorità 
italiane attraverso il capo del- 
lo Stato di far conoscere al 
«tribunale» le proprie osser- 
vazioni in merito, Dedijer ri- 
corda che «secondo la proce- 
dura del nostro organismo, 
quando avremo raccolto tutte 
le prove, decideremo se ci in- 
teresseremo del caso o no». 

Nella richiesta al «tribuna- 
le» sono state allegate diverse 
prove — ha detto il prof. Dedi- 
jer — alcune delle quali si 
riferiscono alla profanazione 
di monumenti, altre a offese 
volgari, altre ancora a manife- 
stazioni di intolleranza contro 
il gruppo etnico sloveno. 

Nella protesta, che è stata 
presentata da «un gruppo di 
intellettuali sloveni di Trie- 
ste», si sottolinea che la «per- 
secuzione» non è un attacco 
soltanto contro la minoranza 
a cui appartengono ma anche 
«contro le forze democratiche 
italiane». 


Il prof. Dedijer ha voluto 
chiarire che l’inizio dell’inda- 
gine non significa l’automati- 
ca apertura di una vera e 
propria istruttoria che prelu- 
derebbe al processo, e inoltre 
che la comunicazione fatta al 
Presidente Pertini rientra nel- 
la prassi del «trtbunale». 

Dopo aver ricordato che 
questo organismo sta seguen- 
do altri casi di violazione dei 
diritti dei popoli, dei diritti 
dell’uomo e di «genocidio cul- 
turale», lo storico jugoslavo 
ha annunciato che ai primi di 
ottobre egli e il prof. Rudolf 
Rizman dell'università di 
Lubiana terranno .a Zurigo 
una conferenza «su tutte le 
forzedi genocidio» del ventesi- 
mo secolo, promossa dalla 
«Fondazione della pace» di 
cui è presidente Christopher 
Farley, per anni stretto colla- 
boratore di Bertrand Russell. 

Inoltre, ha detto ancora il 


prof. Dedijer, «nell’ambito del 
Tribunale Russell si sta valu- 
tando la possibilità di riunire 
una conferenza mondiale su 
tutti i casi contemporanei di 
genocidio, organizzati o spon- 
tanei, quali i fenomeni di assi- 
milazione. Il carattere della 
conferenza sarà scientifico, 
senza interferenze di ordine 
politico e ideologico». 

Egli si augura che tale con- 
ferenza possa svolgersi in Ita- 
lia, la nazione che «come po- 
che altre è in grado per il suo 
carattere veramente demo- 
cratico e aperto» di accoglier- 
ne le motivazioni e la temati- 
ca e di esprimerne i risultati. 

In questa conferenza trove- 
rebbero posto «il caso» della 
minoranza slovena in Italia e 
quello delle efferatezze che, 
nel corso dell'ultimo conflitto, 


furono compiute da sloveni 
nei confronti di italiani e di 
cui sono testimonianza le fa- 
migerate «foibe», 

Tra i casi di «genocidio» che 
dovrebbero essere trattati 
dalla conferenza, il prof. Dedi- 
Jer ricorda quello degli irlan- 
desi in Gran Bretagna; dei 
bretoni, dei corsi, dei baschi 
in Francia, dei tartari, dei ce- 
ceni e altri popoli nell'Unione 
Sovietica; quello dei curdi, 
degli armeni (il «Tribunale 
Russell» ha appena aperto 
un'indagine in proposito, invi- 
tando l'opinione pubblica 
mondiale a segnalare casi do- 
cumentati), dei croati e dei 
serbi ad opera dei musulmani 
della Bosnia. 

Di quest’ultimo «caso», il 
prof. Dedijer sta vivendo le 
‘aspre e amare reazioni. All’an- 


nuncio che il consesso da lui 
presieduto aveva aperto l’in- 
dagine — con una comunica- 
zione inviata al presidente 
della Bosnia-Erzegovina, 
Branko Mikulic — egli, chè, è 
di origine bosniaca, è divenu- 
to bersaglio di una campagna 
denigratoria sul piano perso- 
nale e di minacce e ricatti su 
quello della sua attività di 
storico e sociologo. 

E’ stato accusato di essère 
«tormentato, malato e vec- 
chio», di soggiacere «alla pau- 
ra per la sua vita e per quella 
della sua famiglia», di essere 
«ammiratore di Khomeini». 

Gli è stato «consigliato. di 
smetterla», perché ne sarebbe 
conseguito diversamente ‘il 
boicottaggio della monumen- 
tale biografia di Tito. 

G.M. 


Il dipartimento di giustizia ha dato parere 
favorevole - La decisione ora al tribunale 


GINEVRA — Il dipartimen- 
to federale elvetico di giusti- 
zia e polizia ha espresso pare- 
re favorevole all’estradizione 
in Italia di Licio Gelli ed ha 
trasmesso al tribunale federa- 
le di Losanna (istanza supre- 
ma della magistratura svizze- 
ra) i documenti relativi per- 
ché sia presa in quella sede la 
decisione finale. 

Lo si è appreso ieri pomerig- 
gio da fonti ufficiali a Berna, 
le quali non hanno tuttavia 
precisato quando il tribunale 
federale sarà chiamato ad 
esprimere il suo parere. 

La decisione del diparti- 
mento sarebbe stata presa — 
secondo fonti bene informate 
— venerdì scorso. Ha destato 
una certa sorpresa in quanto 
fino a poco tempo fa sembra- 
va piuttosto confermarsi una 


tendenza a negare la conse- 
gna alle autorità italiane del 
capo della «P 2», che è rin- 
chiuso nel carcere ginevrino 
di Champ Dollon dopo il suo 
arresto in una sede locale del- 
l’Unione di Banche Svizzere 
(Ubs) il 13 settembre dello 
scorso anno. 

Un primo segno che lascia- 
va prevedere un'evoluzione 
verso l’assenso all’estradizio- 
ne si era tuttavia avuto i) 27 
giugno scorso, quando il di- 
partimento di giustizia e poli- 
zia annunciò il suo parere 
negativo alla concessione del- 
la libertà provvisoria a Gelli. 

Nell'occasione si precisava 
infatti che sull’estradizione 
nessuna decisione era' stata 
presa e che il tribunale di 
Losanna si sarebbe pronun- 
ciato «prossimamente». 


RIFLUSSO 


ci) ANCHE IL MIO: E' PASSATO 
DIRETTAMENTE DAL LIBRETTO ROSSO 
AI 


LIBRI GIALLI - 


AL PROCESSO DI PADOVA IL NEO-DEPUTATO RICORRE ALL'IMMUNITÀ 


L’on. Genova rifiuta l’interrogatorio 
Di Lenardo narra le torture subite 


Il dissociuto Ciucci: non furono i maltrattamenti ad allontanarci dalla lotta armata 


PADOVA — L'onorevole 
Salvatore Genova, neo- 
deputato-del Psdi, non ha vo- 
luto essere interrogato. Ben- 
chè la sua posizione fosse sta- 
ta stralciata dal processo ai 
cinque uomini dei Nocs, accu- 
sati di torture al brigatista 
Cesare Di Lenardo, Genova 
era stato invitato a deporre 
davanti al tribunale di Pado- 
va, su richiesta della parte 
civile. 

MaTex funzionario della Di- 
gos genovese ha fatto ricorso 
all’immunità parlamentare. 

Genova, infatti, a differenza 
di Toni Negri (neo- 
parlamentare radicale), non 
ha intenzione di rinunciare al 
privilegio riservato appunto 
ai parlamentari, anche se — 
ha precisato — non si opporrà 
all'eventuale autorizzazione a 
procedere. Al centro dell’u- 
dienza di ieri, dopo il diniego 
dell'onorevole Genova, ci so- 
no state le deposizioni della 
parte civile,Cesare Di Lenar- 
do, e del testimone Giovanni 


Ciucci. 

Brigatista irriducibile il pri- 
mo, dissociato il secondo, en- 
trambi furono arrestati quel 
fatidico 28 gennaio 1982 nella 
«prigione» del generale Do- 
zier, in via Pindemonte, a Pa- 
dova, dove proprio gli uomini 
dei Nocs fecero irruzione per 
liberare l’alto ufficiale, 

Tutti e due hanno parlato 
lungamente. Di Lenardo per 
raccontare — con una dovizia 
di particolare che contrastava 
coni «non ricorso» pronuncia- 
ti l’altro giorno dagli imputati 
— le torture subite dopo la 
cattura: le bevute di acqua e 
sale, le scosse elettriche in 
varie parti del corpo, la finta 
fucilazione in campagna, do- 
ve sarebbe stato portato na- 
scosto nel bagagliaio. di 
un'auto. 


‘Anche Ciucci ha riferito i | 


maltrattamenti — pedate ai 
fianchi e allo stomaco, percos- 
se fino a svenire, la rottura di 
una costola — ma ha soprat- 
tutto compiuto un’analisi psi- 


cologica dell'esperienza del- 
Yarresto e degli interrogatori 
«duri». 

No —ha detto Ciucci — non 
sono state le torture a farci 
pentire o dissociare dalla lot- 
ta armata, ma la consapevo- 
lezza politica della sconfitta. 
Rimasti soli con le forze del- 
l’ordine a combattere in una 
dimensione quasi extra: 
terrena («Per anni abbiamo 
combattuto portando lo scon- 
tro fino al cielo», ha rilevato in 
aula il brigatista), alcuni tér- 
roristi hanno visto l'arresto 
come «una vera e propria lihe- 
razione». = 

Restare soli, infatti, li aveva 
indotti a riflettere sul tipo di 
lotta che andavano portando 
avanti. «Dopo l’arresto — ha 
osservato ancora Ciucci — 
uno si sente svincolato da 
tante cose; la sua posizione 
nell’organizzazione è un po’ 
meno rigida». 

Dopo queste deposizioni, i 
giudici hanno sentito altri te- 
stimoni, tra cui alcuni agenti 


di polizia. L’altro pomeriggio, 
la parte civile aveva doman- 
dato che venissero sentiti an- 
che il senatore Giovanni Spa- 
dolini, presidente del Consi- 
glio all’epoca dei fatti, il mini- 
stro degli interni Rognoni e il 
prefetto De Francisci, che 
aveva coordinato le indagini 
sul «caso» Dozier. 

L’inchiesta sulle torture di 
Di Lenardo era stata avviata 
a Verona dal sostituto procu- 
ratore Guido Papalia, pubbli- 
co ministero del processo per 
il rapimento di Dozier. Gli atti 
vennero poi trasmessi per 
competenza al giudice istrut- 
tore di Padova, Mario Fabia- 
ni, il quale il 29 giugno ‘’82 
dispose l’arresto dei cinque 
agenti dei Nocs, che rimasero 
in carcere o in ospedale mili- 
tare (alcuni erano stati colti 
da malore al momento dell’ar- 
resto) fino alla concessione 
della libertà provvisoria, il 2 
agosto. Il rinvio a giudizio è 
stato deciso da Fabiani il 17 
marzo scorso. 


COMINCIATA LA REQUISITORIA DI SPATARO AL PROCESSO TOBAGI 


Il Pm: Barbone ha aiutato la giustizia 


più ancora dello stesso Patrizio Peci 


Nuova istruttoria per la rivista «Rosso»: tra gli inquisiti anche Toni Negri 


MILANO — Il mari proces- 
so per fatti di terrorismo av- 
venuti nel periodo tra il 1974 e 
il 1980 ha imboccato con l’u- 
dienza di ieri la strada che 
porta alla dirittura d’arrivo. 
E cominciata, infatti, la requi- 
sitoria del Pubblico ministero 
che però, formulerà le sue 
richieste soltanto domani. 

L'udienza è stata caratte- 
rizzata dall’intervento del 
dottor Armando Spataro, il 
quale da anni conduce inchie- 
ste sul terrorismo. Un inter- 
vento, come ha spiegato lui 
stesso, di premessa, di spiega- 
zione, per fornire soprattutto 
ai giudicî popolari importanti 
elementi per valutare gli anni 
di piombo. 

Sî è trattato sì di un «anti- 
pasto», ma sostanzioso, quasi 
di un piatto forte, perché Spa- 
taro ha fatto due affermazioni 
molto importanti. La prima 
riguarda Marco Barbone: a 
detta del Pm, nessun pentito, 
nemmeno Peciì, ha dato un 
contributo così rilevante, per- 


ché abbraccia l’intero pano- 
rama nazionale della lotta ar- 
mata. 

La seconda riguarda Auto- 
nomia operaia che avrebbe 
ideato il progetto più perico- 
loso di attacco alle istituzioni 
con il suo doppio livello: ille- 
galità di massa e azioni terro- 
ristiche vere e proprie. 

Sono affermazioni destina- 
te a suscitare polemiche ma 
che il Pm ha fatto senza mezzi 
termini, in modo più che espli- 
cito, raccogliendo la sfida 
lanciata, e dai legali delle fa- 
miglia Tobagi per quel che 
riguarda la sincerità e la sen- 
sibilità di Barbone, e dalla 
difesa degli imputati che pun- 
ta le sue carte sul rapporto 
tra azioni armate e un’area 
sociale in quegli anni molto 
vasta. k 

Barbone comincia a rac- 
contare î misterì dell’eversio- 
ne — ha detto Spataro — pro- 
prio dal ’75, dal momento în 
cui sì esauriscono le deposi- 
zioni di un altro importante 


UNA VICENDA DAI CONTORNI ANCORA POCO CHIARI 


Sicilia: bimba annegata nel bagno 
La madre denuncia due «mostri» 


SIRACUSA — Dolcino Fa- 
vi, sostituto procuratore della 
‘Repubblica di Siracusa, è alle 
prese con un giallo sconvol- 
gente: la giovane madre Ma- 
ria Piro, 22 anni, di Augusta— 
una delle «megalopoli» della 
petrolchimica meridionale — 
sostiene di avere subito vio- 
lenza da due giovani entrati 
in casa «per vendere un’enci- 
clopedia a rate», i quali avreb- 
bero anche ucciso, annegan- 
dola nella vasca da bagno, la 
sua figlioletta di 20 giorni. 


Questa tesi ha retto fino alle 
‘ore 18 di ieri, cioè quando i 
medici dell'ospedale di Augu- 
sta hanno emesso un loro pa- 
rere: Maria Piro non ha subito 
alcuna violenza carnale. E al- 
lora chi ha ucciso la bambi- 
na? Per rispondere all’interro- 
gativo il magistrato sta inter- 
rogando, pur con la cautela e 
la severità che una simile 
vicenda impongono, tanto la 


donna quanto suo marito 
Francesco, un marittimo di 25 
anni. L'uomo, «a caldo», ave- 
va riferito agli investigatori 
che; rincasando ieri verso le 
11 aveva trovato la moglie a 
terra, in stato di seminco- 
scienza e la figlioletta cadave- 
re galleggiante nella vasca da 
bagno colma d’acqua; la casa 
era sottosopra, quasi che alla 
violenza carnale e all'assassi- 
nio si fosse accompagnato an- 
che un tentativo di rapina, 
pur se in casa di valori non ce 
ne erano. 


Maria — che durante l’inter- 
rogatorio in ospedale, dove è 
ricoverata, è stata più volte 
colta da strane crisi nervose 
— ha raccontato la sua dispe- 
rata lotta contro gli aggresso- 
ri, che avrebbero annegato la 
bambina perché piangeva 
«disturbando» durante la vio- 
lenza. La donna ha anche mo- 
strato numerosi segni — graffi 


ed ecchimosi — per testimo- 
niare l'aggressione. 


Ma nessuno degli inquilini 
dello stabile ha sentito le in- 
vocazioni d’aiuto della donna. 


I vicini di casa, ammettono, di 
aver ricevuto anch'essi la visi- 
ta di venditori rateali di libri, 
che viaggiavano su uno scoo- 
ter bianco, Polizia e carabi- 
nieri, ad ogni buon conto, 
stanno ricercando anche que- 
sti giovani. 


Francesco Piro ha raccon- 
tato a sua volta di essere usci- 
to di casa al mattino verso le 
", per sbrigare alcune. prati- 
che previdenziali e far la spe- 
sa al mercato del quartiere. 
L’uomo ha escluso di avere 
avuto dissapori con la moglie, 
ed ha negato che questa fosse 
particolarmente depressa do- 
po la nascita della primogeni- 
ta, avvenuta per l'appunto 20 
giorni fa. 


AL PROCESSO DI MONZA SI È CONCLUSA LA SFILATA DEI TESTIMONI 


Prevedibile il disastro di Seveso? 


Ora gli esperti si danno battaglia 


MONZA — Conclusa la sfilata dei testimoni 
al processo per il disastto ecologico della 
diossina, è cominciata ieri la battaglia dei 
periti; undici tra i maggiori esperti italiani del 
settore si sono schierati davanti ai giudici del 
tribunale per esporre ed illustrare i risultati 
delle ricerche compiuti in istruttoria. 

Il collegio peritale d’ufficio è rappresentato 
in aula dal prof. Giuseppe Bianchetti, docente 
di chimica organica all’università di Milano, 
dall'ing. Franco Mozzana pure di Milano, dai 
dottori Guglielmo Rossi & Sergio Facchetti 
ricercatori del centro di Ispra e dalla dott. 
Maria Montagna tossicologa all’università di 


Pavia. 


Manca per ragioni di salute il prof. Gugliel- 
mo Greco che pure aveva fatto parte del 
collegio e contribuito alla stesura dell’elabora- 
to peritale. Quattro sono ‘invece i consulenti 
tecnici per la difesa: il prof. Piero Pino, docen- 
te al politecnico di Zurigo, l’ing. Giovanni 
Aresi, ex direttore del servizio ingegneria della 
Montedison, il prof. Italo Pasquon ordinario di 
chimica industriale al politecnico di Milano e 
l’ing. Piero Cucchetti presidente dell’associa- 
zione nazionale ingegneri ‘chimici. 

Per la parte civile sono presenti l'ing. Paolo 
Centola, docente di chimica all’università sta- 


tale di Milano. 

Attraverso gli esperti il tribunale sta cer- 
cando di stabilire se l’incidente avvenuto al- 
l’Iemesa la mattina del 10 luglio di sette anni 
fa fosse o meno prevedibile. In caso affermati- 
vo scatterebbero le responsabilità per coloro 
che dovevano garantire la sicurezza del lavoro 
e non hanno adottato tutte le misure atte ad 
impedire il sinistro. 

Al quesito i periti hanno risposto in modo 
diverso. Per quelli d’ufficio l’incidente, di cui 
peraltro non risulta chiara la dinamica, poteva 
essere previsto in linea teorica, per la contro- 
parte legata alla difesa invece le conclusioni 


sono diametralmente opposte. 


Nell’illustrare la perizia il prof. Bianchetti 
ha riferito una circostanza nuova, o quantome- 
no mai emersa nel corso del dibattimento: che, 
cioè già a 153 gradi di calore la lavorazione del 
triclorofenolo potrebbe dare luogo al sottopro- 
dotto non voluto della diossina: Finora il 
limite di sicurezza era considerato a 175 gradi. 

La schermaglia tecnica ha ospitato sul 
finire della mattinata anche uno scambio ver- 
bale tra il presidente Cesare Di Nunzio e alcuni 
difensori che avevano reagito al divieto impo- 
sto ad un perito di suggerire un quesito tecnico 
ai legali della difesa. 


OGGI LA DECISIONE 


Radiato 
dal Pci 
lo storico 


Sechi? 


BOLOGNA — Lo storico co- 
munista Salvatore Sechi ha 
confermato che la proposta 
della sua radiazione dal Pci è 
stata preannunciata dal se- 
gretario della sezione univer- 
sitaria «Giaime Pintor», il 
quale ha comunicato il prov- 
vedimento allo stesso Sechi. 
Su tale episodio la federazio- 
ne comunista non ha voluto 
rilasciare alcun commento. 


Per stasera alle 21 è stata 
convocata l'assemblea dei di- 
rigenti e degli iscritti della 
sezione Pintor, con all’odg la 
decisione da prendere nei 
confronti dello storico «per il 
suo comportamento tenuto 
durante le elezioni». 


Il prof. Sechi, infatti, è accu- 
sato di aver dichiarato prima 
delle elezioni di votare per 
l'alternativa, cioè per il Pci al 
Senato e per il Psi alla Came- 
Ta, sulla base delle indicazioni 
scaturite a Napoli dove i co- 
munisti sostenevano un can- 
didato socialista. 


Tariffe Sip 
più care 
da agosto? 


ROMA — Le tariffe telefo- 
niche potrebbero aumentare 
mediamente del sette per 
cento dal primo agosto pros- 
simo. 

Una richiesta in questo sen- 
so è stata infatti avanzata 
dalla Sip al Comitato inter- 
ministeriale prezzi (Cip) per 
consentire la realizzazione 
del programma di investi- 
menti della concessionaria 
che prevede una spesa di 25 
mila miliardi dî lire nel pros- 
simo quinquennio (di cui 
3.700 miliardi nel 1983). 
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PARLA UN «DURO» AL PROCESSO DI TORINO 


«Nessun br ha ucciso 


il procuratore Caccia» 


TORINO — Nell'aula-bunker, dove è in corso il processo contro 
gli uomini di Prima linea, ieri mattina il lungo racconto sulle 
aggressioni e sugli assassini dei terroristi ha avuto una pausa. 
Nell'aula grigia si è parlato del crudele omicidio del procuratore 
della Repubblica Bruno Caccia, freddato da 3 killers il 26 giugno 
scorso a Torino. 


Un delitto, quello di Caccia, che ha sollevato numerosi interro- 
gativi. La stessa notte dell'agguato, infatti, un lettore di un quotidia- 


no torinese raccontava che era giunta una telefonata in cui gli si » 


intimava:di rendere noto alla stampa la paternità dell'assassinio. 


«Mi hanno detto — aveva affermato con voce concitata l'uomo 
— di spiegare che erano state le Brigate rosse a progettare ed' 
eseguire il mortale assalto». Il giorno dopo anche a Milano e a Roma 
erano arrivate altre rivendicazioni telefoniche. Tuttavia alle telefona- 
te non aveva fatto seguito l'invio di nessun comunicato. 


leri il «duro» di Prima linea, Nicola Solimano, ha letto una 
dichiarazione in cui si dice che «l'assassinio di Caccia è un episodio 
della guerra tra le varie bande dello Stato. Affermare che sono stati i 
terroristi ad uccidere — ha detto Solimano — è facile ed ovvio, visto 
che in questo caso non si è trovato niente di meglio che agitare lo 
spettro. della lotta armata». 


Secondo il portavoce dei duri, insomma, l'arma che ha ucciso il. 
procuratore generale non era impugnata da un terrorista. 


Gli inquirenti, subito dopo l'assalto contro Caccia, non avevano 
trascurato di seguire altre piste, come quelle della droga, quella che 
porta alla mafia o ancora quella della criminalità comune. 


Accanto a queste ipotesi, però, aveva anche preso corpo la 
supposizione che a sparare potevano essere stati alcuni «dilettanti, 
del terrorismo», un gruppuscolo per ora sconosciuto che potrebbe 
avere tentato un'azione eclatante per balzare alla ribalta. 


Assolto 
il ragazzo 
che uccise 


la madre 


MILANO — E’ stato assolto 
dal tribunale dei minori'.di 
Milano, perché ritenuto non 
imputabile, Luca Casati, il ra- 
gazzo di 20 anni che il.16 
‘marzo di tre anni fa uccise a 
martellate la madre, Orietta 
Ballabio di 42, nella casa di 
famiglia a Renate Brianza 
(Milano). 

Alla lettura della sentenza, 
emessa poco prima delle 118, 
era presente soltanto il padre 
di Luca, Angelo Casati. 

Dopo l’arresto del giovane, 
seguito alla sua confessione ai 
carabinieri di Besana Brianza 
35 giorni dopo il delitto, due 
periti avevano stabilito l’asso- 
luta incapacità di intendere e 
di volere di Luca. Per questo 
nell’agosto del 1981 il ragazzo 
era stato scarcerato e sotto- 
posto a psicoterapia. La pro- 
cura generale però ritenne di 
proseguire l’inchiesta 

Tre periti, nel novembre 
scorso, consegnarono al magi- 
strato un responso secondo il 
quale il ragazzo non avrebbe 
dovuto subire il processo per- 
ché non imputabile. Ma il tri- 
bunale dei minori decise co- 
munque di arrivare al dibatti- 
mento. 


DOPO QUELLO DEL 3 FEBBRAIO PER IL QUALE VOTÒ ANCHE PERTINI 


Nuovo «no» alla sospensione dal Csm 
dei sei membri accusati da Vitalone 


ROMA — Restano al loro 
posto i sei membri del Consi- 
glio superiore della magistra- 
tura (Csm) destinatari del 
mandato di comparizione per 
interesse privato in atti di 
ufficio firmato .dal giudice 
istruttore Amato nell’ambito 
dell'inchiesta sulla mancata 
promozione di Claudio Vitalo- 
ne a consigliere di Cassazione. 

Il nuovo «no» dell'organo di 
autogoverno dei giudici alla 
sospensione dei colleghi in- 
quisiti «dopo quello del 3 feb- 
braio scorso) è venuto indiret- 
tamente con l'approvazione 
all’unanimità di un documen- 
to frutto di una lunga ed ani- 
mata discussione in assem- 
blea plenaria. 

Preso atto del provvedi- 
‘mento di Amato che convoca 
i sei per il 12 luglio, e ribadito 
il principio di volersi astenere 
«da qualsiasi forma di interfe- 
renza sullo svolgimento della 
funzione giudiziaria», il Consi- 
glio osserva che il capo di 
imputazione non contiene ele- 
menti che spieghino perché 
l'interesse privato in atti di 


Ufficio sia stato contestato so- 
lamente a sei suoi compo- 
nenti, 

«Nel pieno rispetto dell’au- 
tonomia e indipendenza del- 
l’attività giurisdizionale di cui 
lo stesso Csm è garante sul 
piano istituzionale — afferma 
il documento — il Consiglio 
rileva che il capo di imputa- 
zione non menziona specifici 
fatti di interesse privato che 
valgano a differenziare i sei 
colleghi dagli altri che hanno 
espresso nella stessa seduta 
opinioni analoghe (parere 
contrario alla promozione di 
Vitalone n.d.r.), ovvero opi- 
nioni diverse, nell’esercizio 
dello stesso potere-dovere at- 
tribuito dalla Costituzione». 

Il documento conclude con 
la riaffermazione della «piena 
e libera funzione costituziona- 
le dell’attività del Csm nella 
linea indicata dalla Corte co- 
stituzionale», 


Il 3 febbraio scorso, riunito- 
si sotto la presidenza del Ca- 
po dello Stato per decidere se 
sospendere ex articolo 37 del-, 
la legge ‘istitutiva del Csm i 


colleghi inquisiti, l’organo 
espresse il suo primo «no» 


(contro la sospensione votò 


anche Pertini) spiegando che 
il procedimento penale «attie- 
nie a comportamenti che sono 
comunque espressioni di con- 
vincimento liberamente for- 
matosi all’interno del Consi- 
glio». 

A dare ragione al Csm ven- 
ne poi la sentenza dei giudici 
di palazzo della consulta su 
un quesito proposto dallo 
stesso giudice Amato. 


«La parte centrale e costitu- 
zionalmente necessaria dell’a- 
zione del Consiglio — afferma- 
va la decisione — consiste in 
apprezzamenti sulle attitudi- 
ni, sui meriti e sui demeriti dei 
magistrati da assegnare ai va- 
ri uffici, da trasferire, da pro- 
muovere, da sottoporre a pro- 
cedimenti disciplinari». 

Quindi le opinioni espresse, 
nel caso specifico, sulla perso- 
na di Vitalone quando è venu- 
ta in discussione la sua richie- 
sta di essere promosso, dove- 
vano essere considerate legit- 
time. Ù 


‘pentito, Carlo Fioroni. Ci ha 
dato informazioni, notizie su 
tutti i gruppi terroristici e sul- 
la loro evoluzione: un contri 
buto eccezionale. 

Dopo di lui c'è Ricciardi che 
ha tirato fuori l'omicidio della 
guardia giurata, Luigi Salice, 
di cui altrimenti non avrem- 
mo mai saputo niente. Barbo- 
ne e Ricciardi hanno aperto 
la strada ad altri che si sono 
dissociati a vari livelli per- 
mettendo nuovi arresti fino 
all’annientamento delle orga- 
nizzazioni clandestine. 

Spataro ha quindi invitato i 
giudici a leggere e rileggere în 
camera di consiglio î docu- 
menti di «Potere operaio» dei 
primissimi anni ’70 e i numeri 
della rivista «Rosso». 

A proposîto della rivista 
«Rosso» Spataro ha annun- 
ciato che la nuova istruttoria 
è stata aperta dalla procura 
della Repubblica di Milano: al 
centro dell’inchiesta sono i 
membri della «segreteria sog- 
gettiva» dell’organizzazione 
«Rosso», tra i quali il profes- 
sore padovano Toni Negri, dì 
recente eletto alla Camera 
nelle liste del Partito radicale. 


A Toni Negri, insieme a 
Franco Tommei, Gianfranco 
Pancino, Raffaele Ventura, 
Alberto Funaro ed altri, alcu- 
ni dei quali attualmente sotto 
processo a Roma, î magistrati 
contesteranno una serie di 
fatti specifici, attentati e rapi- 
ne, attribuiti alla formazione 
di Autonomia operaia e, se- 
condo l’accusa, decisi lalla 
«segreteria soggettiva». 

L’apertura di questa inchie- 
sta, presumibilmente provo- 
cherà una nuova raffica di 
mandati di cattura. 

”Rosso” — ha detto Spaua- 
To — non era solo una rivista, 


ma una banda armata. Il 
giornale serviva per aggrega- 
re. Questo non è un processo 
megagalattico in cui l'accusa 
ha fatto confusione: nessuno 
di noi ha mai addebitato ai 
partecipanti alla banda di 
”’Rosso” il delitto Tobagi. Chi 
lo sostiene vuole cambiare le 
carte in tavola». 


Anticamorra 
in Campania: 
quattordici 


arresti 


BENEVENTO — Nell’ambi- 
to dell'operazione anticamor- 
ra che si sta svolgendo in 
Campania, l’altra notte i ca- 
rabinieri hanno concluso una 
vasta operazione che era co- 
minciata alcuni giorni fa. So- 
no state arrestate 14 persone, 
tre sono riuscite a fuggire 
alla cattura e a 27 sono state 
notificati în carcere altret- 
tanti ordini di cattura. 

L'accusa è per tutti «asso- 
ciazione per delinquere a sco- 
po camorristico». Tutte le 
persone incriminate sono ri- 
tenute appartenenti al «clan» 
camorristico «Nuova camor- 
ra organizzata» che, com'è 
noto, fa capo al «boss» Raf- 
faele Cutolo. 

"Tra le persone arrestate la 
scorsa notte vi sono il pre- 
sunto capo zona per il Sannio 
della «Nuova camorra» Pa- 
squale Terlizzi di 44 anni, 
Domenico Mucci di 31, e Sal- 
vatore Giraldi di 23. I tre 
sono ritenuti i presunti re- 
sponsabili del duplice omici- 
dio di Vincenzo De Nunzio e 
Umberto Benincasa, uccisi 
un anno fa alla periferia del 
capoluogo sannita. 


à 


Situazione: sull'Italia affluisce 
aria umida e instabile proveniente 
dall’Atlantico e dal Mediterraneo 
occidentale. 

Tempo previsto: su tutte le re- 
gioni variabilità con ampie schia- 
rite alternate a nuovolosità cumu- 
liforme con precipitazioni tempo- 
ralesche, più probabili sul settore 
Nord-occidentanle e sulle zone in- 
terne. 


Doe 
0 


Temperatura: in lieve diminu- 


zione. 
Venti: deboli in prevalenza set- 
tentrionali con locali rinforzi. 
Mari: da poco mossi a localmen- 
te mossi. 


‘Temperature minime e massime di ieri: Trieste 23, 28; Bolzano 
19, 31; Verona 19, 30; Venezia 20, 30; Milano 18, 27; Torino 15, 25; 
Cuneo 17, 21; Genova 21, 28; Bologna 20, 29; Firenze 18, 31; Pisa 17, 


28; Ancona 18; 28; Perugia 18, 25; 


Pescara 19, 29; L'Aquila 16, 25; 


‘Roma Urbe 17, 29; Fiumicino 18, 29; Campobasso 19, 27; Bari 19, 29; 


Napoli 17, 31; Potenza 16, 29; S. 
Calabria 21, 32; Messsina 22, 30; 
Alghero 22, 27; Cagliari 22, 27. 


Maria di Leuca 21, 29; Reggio 
Palermo 23, 29; Catania 18; 32; 


TEMPO NEL MONDO 


(n. = nuvoloso, 


p.=: pioggia, s. = sereno) 


Amsterdam s. 15, 28; Atene s. 21, 33; Bangkok s. 30, 34; Beirut s. 20, 28; 
Belgrado s. 15, 31; Berlino s. 15. 30; Copenaghen s. 14, 23; Ginevra s. 15, 25; 
Helsinki s, 13, 22; Hongkong s. 28, 31; Honolulu n. 22, 29; Londra n. 18, 25: 


‘Los Angeles n. 20, 27; Madrid s. 17, 31; 


i Montreal n. 21, 25; Mosca p. 12,21; 


Nassau s. 23, 32; Nuova Delhi n. 24, 33; New York n. 24, 31; Oslo n. 12, 24; 
Parigi n. 17, 30; Pechino s. 21, 33; Perth s. 8, 16; Rio de Janeiro n. 13, 28; 


San Francisco s. 12, 21; Stoccolma s. 
25; Vienna s. 21, 28. 


13, 22; Sydney p. 10, 15; Tokio n.20,, 
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IR 


> 
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IL PICCOLO 


LE TEORIE DI HORKHEIMER A 10 ANNI DALLA SUA MORTE 


E ci tocca persino temere 
che la luna sia pubblicità 


Dieci anni fa moriva Max 
Horkheimer. Rievocandone 
la figura, oggi, è difficile 
Sfuggire a un certo imbaraz: 
zo: il pensiero del filosofo 
tedesco appare inesorabil- 
mente consegnato agli an- 
Nali di storia della filosofia, 
in un capitolo, probabilmen- 
te marginale, dedicato alla 
SODE di Francoforte ‘e al 

gramma obsole i 
isa critica. a 

Lo stesso Horkheimer, ne- 
gli ultimi e poco fecondi an- 
ni della sua vita, era quasi 
infastidito dalle frequenti e 
fortunate ristampe delle sue 
Opere più celebri (la «Dialet- 
tica dell’Iluminismo» scrit- 
ta in collaborazione con 
‘Adorno, ì saggi della «Teoria 
Critica» e l'«Eclisse della ra- 
gione», pubblicati in Italia 
da Einaudi): erano tramon- 
tate le attese messianiche di 
un'umanità finalmente disa- 
lienata, e oramai da anni 
Horkheimer si era avvicina- 
to alla filosofia di Schopen- 
hauer, accogliendo il suo 
Pessimismo come una forma 
di na di fronte alla pre- 

‘azione della sci 

Sola tecnica. E 

en altre erano le premes- 
se delle sue opere 0 
negli anni ’30 e 40, HorKhei- 
mer aveva elaborato quella 
«Critica della ragion stru- 
mentale» che avrebbe costi- 
tuito il più rilevante apporto 
teorico della Scuola di Fran- 
coforte, il cui prestigio cul- 
minò nella contestazione 
sessantottesca, 

Il processo di disumaniz- 
zazione che, secondo Hork- 
heimer, caratterizza il tardo 
capitalismo rinnovatosi do- 
PO la grande crisi del ‘29 è 

effetto più tangibile dell’e- 
clisse della ragione, di una 
ragione oggettiva, che nella 
Società industriale avanzata 
È stata sostituita da una 
Tagione soggettiva o stru- 
mentale, che non si interro- 
Sa più sulla razionalità dei 
fini ma si limita a stabilire 
l'efficacia dei mezzi. 

Da Platone fino all’ideali- 
smo tedesco, la filosofia si 
era impegnata nell’elabora- 
zione di una teoria oggettiva 
della ragione. ‘in ‘cui fosse 


possibile stabilire un ordine 
di valori capace di imporsi 
all'uomo al di là della sog- 
gettività del pensiero. 

Nel «Fedone», Platone 
aveva, individuato alcune 
determinazioni delle idee. 
Innanzitutto esse erano gli 
oggetti specifici della cono- 
scenza razionale (Platone 
chiama le idee «intelligibili e 
invisibili» per designare l’es- 
sere in sé, al di là delle 
apparenze); essenzialmente 
esse fungevano da criteri 0 
principi di giudizio delle co- 
se sensibili (l’idea di egua- 
glianza ci permette di giudi- 
care se due cose sono ugua- 
li); infine, le idee erano cau- 
se delle cose naturali, e VYIn- 
telletto il principio ordinato- 
re di tutte le cose, sede della 
loro ragion d’essere. 

Nei Itri filosofici del- 
l'oratoria oggettiva era 1m- 
plicita — secondo Horkhei- 
mer — la convinzione che 
fosse reperibile una struttu- 
ra fondamentale, compren- 
siva di tutta la realtà, e che 
da questa si potesse dedurre 
una concezione del destino 


umano. La stessa scienza 


era intesa come strumento 
della riflessione filosofica, 
non come mero principio 
metodico di organizzazione 
e classificazione dei dati em- 
pirici. 


L’Hluminismo 
e l’eclisse 
della ragione 


Ora la crisi odierna della 
ragione consiste nel fatto 
che ad un certo punto il 
pensiero ha abdicato a que- 
sto compito di fondazione, si 
è dichiarato incapace di 
concepire una tale oggettivi. 
tà o ha cominciato a negarla 
sostenendone il carattere il- 
lusorio. Nell’analisi di Hork- 
heimer (e di Adorno) l’Illu- 
minismo è il principale 
responsabile dell’eclisse del- 
la ragione oggettiva: dopo 
gli strali settecenteschi alla 
metafisica come teologia, l’i- 
dea, che la ragione sia lo 
strumento.con cui possiamo 


conoscere.la realtà oggetti-' 


va e stabilire i principi cui 
dovrà uniformarsi la nostra 
vita appare anacronistica, e 
in sospetta prossimità con 
la mitologia e la superstizio- 
ne. «La ragione ha liquidato 
se stessa in quanto strumen- 
to di comprensione etica, 
morale, religiosa». 


Una critica 
alla cultura 
di massa 


Con l'affermazione del po- 
sitivismo e poi del pragmati- 
smo, la ragione è declassata 
a tecnica, a strumento capa- 
ce di coordinare i mezzi 
adatti al conseguimento di 
un dato fine. Ma se l’unico 
criterio di valutazione razio- 
nale è il valore strumentale, 
è inevitabile che la ragione 
perda la propria autonomia 
e venga commisurata agli 
imperativi funzionali della 
società. 

Di qui la «vulgata» franco- 
fortese e poi sessantottesca: 
il significato è soppiantato 
dalla funzione, il linguaggio 
è propaganda, la verità un'a- 
bitudine legittimata dalla 
maggioranza; l’opinione 
pubblica come surrogato 
della ragione, l’interiorizza- 
zione del dominio, l’aliena- 
zione della cultura di massa, 
la demonizzazione della 
pubblicità, degli hobbies, la 
storiella del ragazzino che 
guarda in cielo e chiede: 
«Papa la luna è la réclame di 
che cosa?», eccetera... 

L'obiettivo della Teoria 
critica, nella formulazione di 
Horkheimer, sarebbe quello 
di fronteggiare la deprava- 
zione reificante del tardo ca- 
pitalismo rendendoci tutti 
quanti un po’ più consape- 
voli delle strutture e dei 
meccanismi anche psicolo- 
gici di dominio. 

Nelle ultime pagine del- 
l'«Eclisse della ragione», ap- 
prendiamo che la filosofia 
può fungere da correttivo 
della storia diventando la 
memoria e la coscienza del- 
l’uomo; che alla radice della 

dialettica negativa sta la fi- 
‘ducia nell'uomo, ché «la de- 


nuncia di ciò che viene 
comunemente chiamato ra- 
gione è il più grande servigio 
che la ragione possa rendere 
all'umanità», riecheggiando 
la più illuministica delle 
chiuse kantiane. L'Illumini- 
smo si trova così all’inizio 
dell'analisi horkheimeriana 
come imputato e alla fine 
come giudice delle proprie 
nefandezze. 

Oltretutto, non possiamo 
tacere che l’analisi della tra- 
sformazione della ragione 
oggettiva in ragione stru- 
mentale è già compiutamen- 
te formulata da Weber, 
quando — nella tipologia 
dell’agire sociale — distin- 
gue la razionalità rispetto 
allo scopo dalla razionalità 
rispetto al valore, e indica 
nella prima la matrice della 
formazione e dello sviluppo 
del capitalismo. La progres- 
siva applicazione del calcolo 
razionale, che si attua in 
particolare nell'’amministra- 
zione burocratica, ha pro- 
dotto quella che Weber chia- 
ma la razionalizzazione o il 
disincanto del mondo. 

AI di la della comune rile- 
vazione analitica, le strade 
di Horkheimer e di Weber 
divergono radicalmente: 
‘mentre il primo oppone al 
dominio della ragione stru- 
mentale un ideale di riconci- 
liazione dialettica tra uomo 
e natura sotto i buoni auspi- 
ci della categoria di totalità, 
Weber invita a «tenere leva- 
to lo sguardo al volto severo 
del destino dei tempi», con- 
sapevole che il disincanto 
del mondo comporta la per- 
dita di legittimità di ogni 
pretesa alla validità incon- 
dizionata dei valori, lo stac- 
co da ogni riferimento a una 
filosofia della storia, l’im- 
possibilità di reperire un 
significato univoco che ordi- 
ni concettualmente la 
realtà. 

Si tratta di un’alternativa 
filosofica, ma anche politica, 
probabilmente decisiva, te- 
sa com'è tra il richiamo con- 
fortevole delle antiche chie- 
se e la disponibilità alla sfi- 
da sul terreno scabro della 
crisi. 


Marco Vozza 


LA CULTU 


A PER CORRISPONDENZA: UN FENOM 


NO IN ESPANSIONE 2 


Drin drin. Chi è? Un libro 


Le librerie in Italia sono poche: solo duemila (ma appena quattrocento quelle che contano) 
La diffusione editoriale scelta da «Elitropia» per i raffinati volumetti «In forma di parole» 


Comprando l’ultimo nume- | 


ro di «Alfabeta», i lettori han- 
no trovato, cellophanato as- 
sieme alla rivista, un pieghe- 
vole della Elitropia Ediziom, 
la piccola casa editrice di Mo- 
dena che pubblica, ormai da 
tre anni, i libri «In forma di 
parole». E appunto per pre 
sentare questa singolare col- 
lezione di volumi è stato stu- 
diato il pieghevole accluso ad 
«Alfabeta». È 

Infatti: «I libri “In forma di 
parole” — sta scritto sul s0- 
brio cartoncino — si trovano 
in libreria, nelle migliori libre- 
rie. Ma l’Italia culturale è plu- 
rale, decentrata, diffusa: le 
librerie, al contrario, sono 
concentrate nei maggiori cen- 
tri urbani: così, per doverosa 
equità e con sincera accortez- 
za, vogliamo far giungere 
nostri libri ad ogni lettore, 
dovunque risieda. Conun ser- 
vizio di vendita per corrispon- 
denza, “In forma di parole” 
offre unrapporto diretto, con- 
tinuato, augurabilmente abi- 
tuale». 

L'iniziativa, che prevede 
anche un catalogo bimestrale 
(inviato, naturalmente, an- 
ch’esso per posta) «diverso în 
ogni numero» e completo di 
note bio/bibliografiche sui va- 
ri autori, e la possibilità, 
volendo, di ordinare i libri 
anche per telefono, è piuttosto 
significativa per almeno due 
motivi. In primo luogo Gianni 
Scalia e gli altri animatori di 
«Elitropia Edizioni» compio- 
no ad alta voce quella rifles- 
stone che tutti gli editori ita- 
liani, o per lo meno tutti i 
medio/piccoli editori, ripeto- 
no nel chiuso delle proprie 
stanze: l’Italia è un paese cul- 
turalmente «plurale, decen- 
trato, diffuso». 

Distribuîre e diffondere in 
modo sufficientemente capil- 
lare un prodotto tutt’altro che 
facile come è il libro, è un’im- 
presa ardua. Lo scarso nume- 
To delle librerie (teoricamente 
circa duemila, ma în realtà, 
quelle che contano veramente 
sono più o meno quattrocento 
în tutta Italia) e più ancora, 
stando agli editori, la scarsa 
intraprendenza dei librai, che 
preferiscono puntare su un 
titolo già sicuro piuttosto che 
sulla novità magari raffinata 


| Taccuino 


Alla corte 


avuto i suoi artisti, e così 
anche quella dei Tudor, che 
nel XVI secolo governarono 
l'Inghilterra. Un omaggio al- 
l’età dei Tudor e allo sviluppo 
Che le arti decorative inglesi 
€bbero in quel periodo viene 
ora reso, a Londra, da una 
Tassegna dal titolo «Artist of 
the Tudor Court; the portrait 
miniature rediscovered 1520- 
620»: una mostra di ritratti 


LONDRA — Ogni corte ha | 


in miniatura, dunque, che si 
inaugura al Victoria ana AL 
bert Museum sabato 9 lugiio, 
Questo genere di ritrattisti. 
ca in formato ridotto (nei qua- 
li l’autore 0 il committente 
appaiono, gia alla fine del 
1400, realisticamente somi- 
Slianti) godette — nell’Inghil 
terra dei Tudor, appunto — di 
Un’enorme diffusione, . acqui- 
Stando in breve ricercati toni 
eleganza e di aristocratica 
Brazia decorativa. Si formò 
Così, nell’Inghilterra di quegli 
co Quasi una scuola di mae- 
vitale si dedicarono all’atti- 
po ele iniaturistica coniugan- 
rinas menti gotici e spunti 
Clmentali in un linguag- 


La Belle Epoque 


a Palazzo Fortuny 


VE 

blico maliA ine 
visitapiii ed 12 luglio (e sarà 
é i no al 9 ottobre) 
€ eena a Palaz- 
zo Fortuny: “Teolor della Bel- 


bositivi» propone 
Stampe moderne di 
«autochromes 
dei prototipi 
tra montp, diapositive. 

guardaroba due intitola «Il 


?, e Consi; i 
Collezione di Ste in una vasta 


1», provenienti 
i i 
Ali dai 


Buardaro- 
‘ce Zeppilli, 0 


5) 


dei Tudor 


Elo che accordò le necessità 
coloristiche con quelle di un 
attento realismo. 

La mostra londinese di mi- 
niature (la più importante tra 
le attività promosse quest’an- 
no dal Victoria and Albert 
Museum; rimarrà aperta sino 
al 6 novembre) allinea oltre 
300 preziosi lavori provenienti 
da collezioni pubbliche e pri- 
vate non solo inglesi, ma an- 
che americane, olandesi, sve- 
desi è francesi. I nobili euro- 
pei, i gentiluomini e le dame 
della corte dei Tudor, Enrico 
VIII, Edoardo VI, le regine 
Maria ed Elisabetta, Giacomo 
I, si ritrovano effigiati nella 
sontuosità di un periodo stori- 
co (quello che va dal 1509 al 
1625) che segna e contraddi- 
stingue l’arte inglese, facen- 
dola slittare da un superato 
impianto gotico a nuove idee 
rinascimentali, 

A questo genere di ritratti- 
stica, spesso in bilico tra ope- 
Ta d’arte autonoma e orna- 
mentale, noti artisti si prodi- 
garono creando autentici 
gioielli, esposti in questa sin- 
golare e prestigiosa rassegna. 
Ci accostiamo così alle seru- 
polose miniature di Lucas 
Hornebolte, che lavorò alla 
corte di Enrico VIII; al misu- 
Tato equilibrio formale di 
Hans Holbein il Giovane; alle 
Suggestive miniature di Levi- 
na. Teerlinc; ai medaglioni 
Dl, di forza espressiva di 
Sepino Lockey e a quelli, di 

oiisticata finezza pittorica, di 

TolS Hilliard. 

o ammiriamo la raffi- 
va Miniature di Isaac Oli- 
She Otiginalissimo artista 
due Assieme agli altri pittori 

i corte, seppe port; t 

cenere ni are questo 
genere di arte, «miniature 
PERUinE, or Limning», ad un 
RI 9 di squisito gusto este- 


Luigi Danelutti 


Pittore iriestino 


all’«Artexpo» 


NEW YORK — m 
gallerie di 20 nazioni Sri 
te presenti, quest'anno, al- 
l’Artexpo di New York, proba- 
bilmente la più grande 
mostra/mercato d’arte del 
mondo. Tra gli artisti italiani 
presenti in questa autentica 
«Onu dell’arte», un pittore 
triestino, Aldo Cecchetti, che 
si è meritato — assieme a 
nomi di chiara fama interna- 
zionale, da Marini a Guttuso 
— una citazione sul giornale 
«Il progresso», portavoce del- 
la comunità italo/americana. 
Cecchetti era presente alla 
rassegna newyorkese con un 
quadro rappresentante un 
tramonto invernale sul Carso. 


ma rischiosa, sono altrettanti 
ostacoli per chi vuol mandare 
un libro în giro. 

Fin qui le considerazioni di 
«Elitropia» non sono partico- 
larmente nuove. Ma la picco- 
la casa editrice di Modena fa 
un passo più in là: affianca al 
canale tradizionalmente pri- 
vilegiato, la libreria, luogo 
culturale per eccellenza, un 
sistema di diffusione, il servi 
zio per corrispondenza, che 


d'Adda delle edizioni « 

zione del Reader Djpa, 
spiegava infatti in un con: : 
gno sull'editoria che siè te: SD 
to a Genova alla fine del 1981, 
che «il ruolo della vendita per 
corrispondenza rimane si 
lo di servire le aree dove le 
librerie non operano» do 
giungendo senza ) 
stie: «In questo s 
dita per corrispo 
ge anche un serv 


false mode- 
enso la ven- 
denza svol- 
izt0 di carat- 


‘i gole 


UE MTTIZOI MUTATI 


Se non altro, la scelta del 
metodo per trasformare l’ita- 
liano da non/lettore a lettore è 
uguale. L’unica differenza — 
ma non riguarda, però, la 
novità di un metodo che pre- 
senta molte somiglianze — 
consiste nella diversa fascia 
di lettori cuì la casa editrice 
modenese e,il colosso del mai- 
ling si rivolgono. E sta qui, 
forse, la caratteristica più 
interessante di questo nuovo 


iù adatto ai 
rebbe più ade 
I dell'editoria. 3, Da 
to, di un Se 
SO sembra Quei, Di s 
; il «mM », 
che fare con 4 SE 
invece CoTTIsp 

c Sh a pello diretto a 
lettori già «Prep TR 
quelli di «A abete ) 
ratteristiche stess aiar 
cola casa edi Do i 
ta pur sempre Ci ion 
di vendita per © Sn 
za messo n so DI 

i ( ua ni Li i 
o di Re IE 
rente lontanalizo riropia» SÌ 
biettivo che 14 «E ST 
prefigge sembra 8°, 
te simile proprio. do 
ben più organize 


ling». Brandolino ‘Brandolini 


COSE, LUOGHI E STORIA ATTORNO A GRADO E AL SUO MARE 


Laguna, che ha isole trentun@ 


: . ica 
I Fondale de le Oche, il Tapo de Omo morto, la Maseneta: una toponomastica antie 
di una terra che non è solo turistica - Del passato restano gli ormai pochi 


«Cason!» 


«Vardela là che la me par 
’na santa / co la vien par de 
qua, che la va a messa! / Co 
quel sestin, che a veghela la 
’ncanta!/ L'ha la sumigia e ’] 
fa de una badessa, / coi noni in 
piè e col fassoleto in cavo, / 
vardela là che la zè l’onor del 
Gravo!», questa graziosa can- 
zone in dialetto gradese, di 
fine Ottocento, si può leggere 
in chiusa dell'ultimo volumet- 
to scritto da Luigi Deluisa: 
«Grado e la sua laguna» (edi- 
zione l’Ettagono). ì 

‘A scanso di fraintendimen- 
ti, meglio precisare che i «No- 
ni» sono delle pianelle in 
cuoio e che «sumigia» (questo 
non era però tanto difficile) 
vuol dire «somiglianza». D’al- 
tronde, se ci mettiamo a leg- 
gere le pagine del Deluisa, un 
po’ di gradese dobbiamo im- 
pararlo. Qualche anno fa, sud: 
diviso per argomenti, egli ci 
ha offerto un colorito glossa- 
rio; ora è la volta delle cose, 
dei luoghi, di un po” di storia. 

‘Ma la sua è tutt'altro che 
‘una «guida». Per scrivere una 

ida bisognerebbe essere im- 

arziali e lui non lo è: per 
debito d'amore, s'intende. Ba- 
sta vedere come piglia a rac 
contare la «sua» laguna: 
«Tuttala laguna è cosparsa di 
parene, tapi, isole e mote ed è 

intersecata da molti pRoiai 
‘ d'acqua grandi e piccoli... Lo 
spettacolo che si presenta sE 
chi si agire fina pellezza 
’acqua è di un: 1 
ci iariosa veramente inde- 
scrivibile per i colori e le luci 
che variano di continuo se- 


condo il punto da cui vengono 
osservati e secondo i vari mo- 
menti della giornata. 
% «Il cielo, specialmente al- 
alba e al tramonto, si riveste 
TR rosa dorato che via via si 
a ‘orma in arancione e in 
int 0 fiammeggiante, quindi 
di enue celeste e in profondo 
ASS l’acqua limpida dei 

1, in continuo movimen- 
DER Îl flusso e il deflusso, 
Zi S ora i colori rosso/az- 
dello lel cielo, ora il colore 
ORE Smeraldo della vegeta- 
delle pabacquea dei fondali e 
D0r arene. Il vento, con sof 
incresBet9, provoca delle lievi 
©SPature sulle acque dei 


ii facendole scinti 
e 
fossero Scintillare come 


diversi 


ANO...» 
te, nei momenti 
questo. L'autore ‘a è «anche» 


gole dei 
si, vedi quella dei Hi Ca 
‘Tapo Rebante, dels paro 
gnola. Ma poi ci sono le SE 
scomparse (perché la laguna è 
un mondo instabile e ambi 
guo), come quella dei Corcali, 
delle Rane e o il Palù N 


Fossa, luoghi dove DERE 


ofieM=] 


no che si potesse metter piede 
saltando da UNa barca, nel 
tempo dei tempi. — 

Fascino dei nomi: la topo- 
nomastica lagunare, che il 
Deluisa rintraccia e ripropo- 
ne, nata da fatti remoti, da 
lontanissime Proposte ‘d'uo- 
mini che là Vissero le loro 
fatiche quotidiane, acquista- 
no una risonanza Un po’ favo- 
losa, un po' buffa e confiden- 
ziale: i Orbi, il Fondale de Je 
Oche, Pauleto dei Frari, ja 
Maseneta, i Orti de Zemole, il 
Tapo de l'OMO morto, la Sa- 
bionera, il FOSSO de la vegnu- 
da, nomi di località; e poi 
quelli dei til, dell’Anfora vec- 
chia, de l'Ordola granda, il 
‘Paluo del DOSCo, de le Verze, e 
così via. x 


‘a) Sui lidi sabbiosi 
‘ono ancora) n iosi 
E0% cui Deluisa dà una minu- 


nza. E 
A 1873, SCHIVe. Deluisa, 
«Grado ebbe la Ventura di 
essere visitata dal medico fio- 
rentino GIUSEPPE Barellai, il 


quale scop!ì che la sabbia, il 


clima e il favorevole griEaPe, 
mento geografico si presenta: 
vano molto utili per la cura 
diverse malattie, specie di €2° 
rattere reumatico, perciò coll 
sigliò la costruzione di 
ospizio marino che il Comune 
cominciò a realizzare già nello 
stesso anno». 

Fu l’inizio della grande svol: 
ta e da allora i «casuni» grade” 
si, ove per secoli si era dipana: 
ta nell'ombra e in forme quasi 
primitive l’esistenza di innU- 
merevoli pescatori, comincia- 
rono a ridursi di numero. La 
gente affluiva nella cittadina 
che s’ingrandiva, che apriva 
nuove e più gratificanti pro” 
spettive di lavoro. Nei prim! 
anni dell’Ottocento fisiedeva- 
no a Grado milleottocento 
persone, nel 1910 erano quasl 
cinquemila. 

Oltre alle notizie sulla lagi- 
na, il piccolo ma esauriente 
libro del Deluisa è ricco di 
note sulla vita di «città», SU 
tutti gli aspetti sociali, econo- 
mici, religiosi che fanno 
Grado un luogo accogliente 
per l'umanità, il colore, il 
gusto fedele della tradizione. 
Può essere un gradito e infor- 
mato «compagno» per chi (e 
sono tanti) a Grado è attratto 
dal sole e dal mare, ma anche 
dal piacere di conoscere e ca- 
Dire la storia e gli uomini. 


Rinaldo Derossi 


Nella foto grande, un tipico 
casone, alla fine dell’800; ac- 
canto, barche da pesca in la- 


guna, 


.| fondo, meno di quant. 


tere sociale. Dal pu, 
sta redazionale la ten 
în spostamento da 
table books” alla ma; 
ca e alla volgarizzaz 
la tecnologia, delle 
delle arti». 


nto di pi 
ndenza è 
è ’coffe- 
imualisti 
tone del- 
Scienze e 


E forse «sacrilego» ei 

tare i raffinati DOlUMebE n: 
«In forma dî parole» conce e 
ti, come avverte Gianni ga È 
lia, con l'intelligenza, la SER: 
bilità e «il cuore d’una volta. 
con le guide al giardinaggio. 
le storie di tutti gli eserciti i 
manuale per farsi il medico 
da soli («signora, prenda + 

visione questo libro edceno. 
nale per dieci giorni...s)p ct 


n 0 sem. 
brerebbe a prima vista. He 


Carcano, Mario Giov x 
«Un giorno del ’43, la OI, 
operaia sciopera» - Gruppo 
editoriale Piemonte, pag 
248, lire 5000. i: 
Alle 10 del 5 marzo 1943. si 
verifica un fatto senza prece. 
denti nell'Europa occupata 
dai nazifascisti: inizia il pri 
mo; vasto e compatto, sci 
ro che blocca completamenti 
l’attività produttiva di Tori. 
ne di parte del Piemonte e di 
Milano. 
La lotta è tanto sorpren, 
te da essere entrata nel di 
della classe operaia torinese 
e ha aperto un vasto dibattito 
storiografico. Si sono confron. 
tate sostanzialmente due tesi 
La prima propone l’azione ge] 
Pci all’interno delle fabbriche 
QuEG CISMENIO, E en Scate: 
nante, almeno determina; 
nello svolgimento. dello RO 
ero. L'altra invece accentua 
Jaspetto Segnalo», Spon- 
taneo e «sindacale» della lot- 
ta operaia. 
Ora una nuova pubblicazio. 
ne («Un giorno del ’43, la use 
se operaia sciopera») riprende 
uesti temi in occasione de] 
uarantesimo anniversario 
dello sciopero, arricchendoli 
con una nutrita raccolta dj 
testimonianze di  protagoni- 
ti. Anche questo libro non 
uò astenersi dal dire la sua 
sul rapporto spontaneità/or- 
i 
operi del '43. La posizione 
Sa io Gianni Alasia, 
ncarlo Carcano e Mario 
ona sembra restare in 
uilibrio tra le due tesi. 
T'acuirsi della guerra, le dif- 
ficoltà economiche, i bombar- 
lenti, spingono senza dub- 
pi ande massa degli ope- 
DIO li rinesi ad accettare la 
Jotta. Da Det VA 
ione de: ‘ze operaie (e 
FILO Gel Pci) è determinante 
Cella guida politica e «sinda- 
della lotta stessa. 
calimane un unico lato oscu- 
ne non si spiega né.con 
10; gravarsi delle difficoltà 
lag n omiche, né con la spiega- 
eco tutta «politica» che fa 
zioni e Je lotte alla vittoria 
ris82.;ca di Stalingrado. Co- 
ai, quasi improvvisa- 
me te, Ja classe operaia tori- 
mei esplode dopo un lunghis- 
0? 
simo ‘e;sposta potrebbe veni- 
Un? ne se parziale, dal nuo- 
iO assunto dalla classe 
vo rile dentro e fuori la fab- 
vuto alla sua essen- 
Ero) nella produzione belli- 
ziali classe operaia torinese 
A erovava nell’organizzazio- 
si ritr uttiva del lavoro e nel- 


litica quindi «prota- 
la Jota ‘e rimase «egemone» 
‘ja Resistenza e nel 
due iO della ricostruzione 
€) 
E ostpellica: 


_ 


TTI 


4 
| 


Fenomeno, che ha visto, come 
protagonista della vendita 
per corrispondenza, non più 
lo ‘strofinaccio o il grembiule 
ma un prodotto particolare e 
difficile, il libro: sta nel tenta- 
tivo di una identificazione del 
cliente che — citando ancora 
Brandolini d'Adda — «si basa 
su informazioni elementari 
quali l’indirizzo, nonché su 
dati professionali più partico- 
lari, per esempio îl titolo di 
studio, la professione oppure 
un hobby che ne indichino gli 
interessi e la propensione al- 
l’acquisto». 


Senza voler ad ogni costo 
arrivare a interpretazioni for- 
rate, insomma, si può ipotiz- 
zare che l’espandersi della 


i 
i 


vendita per corrispondenza 
TICO oggi solo dalle 
lentezze postali), a scapito 
della «vecchia» libreria, e l'a- 
dozione dei «nuovi» sistemi 
da parte di realtà editoriali 
grandi e piccole, siano î primi 
sintomi di una trasformazto- 
ne in atto. 

Non a caso Gian Carlo Fer- 
retti, autore di diverse opere 
sull'industria culturale italia- 
na, partecipando al convegno 
veneziano su «Testo e prodol- 
to», ha incentrato il suo inter 
vento sull'apparato, o meglio 
sul «complesso sistema di ap- 
parati multimedia sempre pi 
integrati fra loro». Definendo 
i cambiamenti prodotti nel si- 
stema editoriale da questa 
nuova presenza, Fertetti ha 
spiegato: «A un’area di lettori 
relativamente definita e Tico 
noscibile, destinatario € co- 
scienza collettiva” dell'auto- 
re, succede un pubblico con 
sumatore indistinto (risulta 
to, anche, di profonde trasfor: 
mazioni sociali “attraverso 
le classi), all’interno del quale 
l'apparato o il sistema di ap- 
parati ritaglia e organizza 
volta a volta una audience 
per questo o quel prodotto». 

Il progressivo declino delle 
librerie, e la scelta di NUOVI 
canali che comportano Pio 
prio questa selezione di una 
audience specifica per un de- 
terminato prodottollibro, SO. 
no insomma alcuni fra î moli 
segnali che indicano un cam 
biamento all’interno della 
«macchina» editoriale, © 
quindi della relazione fra 
l’autore, l’editore-e il lettore. 
Come al solito, demonizzare il 
cambiamento non avrebbe 
senso, ma è necessario non 
‘sottovalutarlo: «L'apparato 
— per usare le parole concli- 
sive dell'intervento di Ferretti 
al convegno veneziano — è Un 
momento fondamentale di un 
processo irreversibile, con Cui 
è necessario misurarsi e in co 
è necessario operare, e all'in 
terno del quale le scelte non 
sono (come si è detto) auto: 
maticamente e necessari 
mente meno “libere”, ma certo 
più difficili». 

Maria Teresa Carbone 
Il disegno è di Giovann® 
Baldini. 


È La r assegna dei libri 


Sto negli scioperi del ‘43 l’ini- 
zio di un ciclo di lotte operaie 
Che si conclusero solo nel ’55, 
con la sconfitta del sindacato 
alla Fiat. 


Franco Del Campo 

* 

xk 
Michelangelo Antonioni, 
Onino Guerra: «L’aquilo re» 
- Maggioli editore, pagg. 91, 

lire. 14.000. 

Un uomo rincasando di not- 
Ne trova un altro chinato 
Sotto un lampione che cerca 
Una chiave. «Siete sicuro di 
averla persa sotto il lampio- 
Ne? — domanda il primo. «No 
Sr Tisponde l’altro — ma se 
do la trovo qui dove c’è luce, 

OVe la trovo?». 
Nella favola «senza tempo» 
Proposta con insolita elegan- 
‘a (cosa che ne giustifica il 
Prezzo) dall’editore Maggioli 
‘ella collana «I serpenti acro- 
Ha curata da Roberto Ro- 
d Sl (che intende raccogliere 
ODE anno non più di cinque 


di e In lingua o in dialetto, e 
tutoinio genere), l’aquilone del 
0 è la chiave, il cielo il 
bione. Il resto fantasia. 
1a È sono autori due favoleg- 
‘Ori d'eccezione: il regista 


lo drammatiche vicende 


Di due sciopero, nel °43 


Gianni Alasio, Gian, i 
puo Non a caso qualcuno ha vi- | cinematografico Michelange 


lo Antonioni (ferrarese) € 
poeta dialettale romagno' 


Tonino Guerra, che è pure. 


sceneggiatore. 

La favola, corredata da otto 
tavole a colori di Nicolai Ign” 
tov (autore anche della copet” 
tina/manifesto), è un racconto 
fantastico, quasi fantascienti 
fico, del genere che affonda 
nelle sabbie mobili del tempo, 
operando però sempre SU 
piano sincronico, appiattendo 
la storia con un unico pun! ti 
centrifugo: la fuga di un ad! to 
lone, carpito dal vento e tr2! A 
tenuto da chilometri e chilo 
metri di filo. ; 

L’esile filo che ci lega & 
nostri sogni è infatti tut! si 
quello che resta alla fine de 


l’aquilone, ormai invisibile al 


la folla di nomadi e pas‘ 
che popola un deserto ‘biblico, 
con intrusioni di macchine ef 
elicotteri, percorso da UD ver 
to che alza nuvole di sabbia. 
dà all'aria un colore di Tu 
Cose da non credere? dii 
credo alla metà delle cose © 
vedo» — dice il nonno È 
Usman, il bambino propNé 
rio dell’aquilone. «E io 100) 
pio» — risponde il nipotino: 
Tutto qui, in fondo. 
Renzo Sahso 


î 


dei dieci anni 


che sconvolsero il mondo 


Santi Corvaja 


MUSSOLINI 
NELLA TANA 
DEL LUPO 


17 incontri con Hitler 
dal 1934 al 1944 


24 tavole Ft. - L, 16.000 


DALL’OGLIO 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 7 luglio 1983 


CRONACHE DEL NORD - EST 


OGGI L’ 


NCONTRO COL 


M 


TRO DELLO SPORT SIGNORELLO 


Derby parlamentare per Zico 


Fortuna: «La presidenza federale ha commesso un illecito sportivo contro la società friulana» 


Il ministro della Protezione civile attacca di nuovo Sordillo e Carraro. presidente del Coni 


Ma il neodeputato De Carli prende le distanze e parla del «caso» al segretario socialista Craxi 


ROMA — L’Udinese «parla- 
mentare» scende oggi in cam- 
po col ministro dello Sport 
Nicola Signorello. La «parti 
ta» è stata posticipata di 24 
ore ieri a mezzogiorno in 
quanto il rappresentante del 
governo aveva un impegno 
improrogabile a Palazzo Chigi 
e anche l'agenda del pomerig- 
gio era fittissima di appunta- 
menti. «Purtroppo sono tor- 
nato stanotte da un periodo 
di vacanza e non ho.avuto il 
tempo di accordarmi per spo- 
stare gli incontri già in calen- 
dario». Così ha ‘risposto il 
ministro al collega Loris For- 
tuna: 

Comunque l'impressione 
generale che si è colta a Mon- 
tecitorio, è che Nicola Signo- 
rello abbia voluto spostare 
l'incontro a oggi per avere 
maggior tempo a disposizione 
per analizzare il «caso Zico» 
in tutte le sue forme e avere, 
quindi, argomenti validi per 
discutere assieme ai -parla- 
mentari friulani. 

L'onorevole Baracetti (Pci), 
ha anche ipotizzato l’eventua- 
lità che il ministro abbia già 
contattato telefonicamente 
sia Carraro (in vacanza in Sar- 
degna) sia Sordillo (all’estero) 
e gli altri membri della presi- 
denza federale. 

Che cosa chiede oggi l’Udi- 
nese «parlamentare» ‘a Signo- 
rello? Lo spiega il ministro 
per la protezione civile. Loris 
Fortuna: «La società bianco- 
mera presenterà il ricorso 
‘avverso la delibera della pre- 
sidenza federale alla giunta 
esecutiva del Coni, avvalen- 
dosi dell'art. 12 della Legge 
91. Il Coni ha potere di sorve- 
glianza sulle federazioni, il mi- 
nistro del Turismo con delega 
allo Sport a sua volta l’ha sul 
Coni. E° importante che si 
giunga a ùna decisione serena 
della giunta del Coni, senza 
demagogia. 

«Secondo noi —-ha prose- 
guito Fortuna'— bocciando il 
contratto del fuoriclasse bra- 
siliano acquistato dall’Udine- 
se, la presidenza federale ha 
commesso un illecito sportivo 
nei confronti della società 
friulana. Adesso chiediamo 
una decisione corretta al ter- 
mine dell’istruttoria d’appel- 
lo. Sia ben chiaro che irappre- 
sentanti dei partiti friulani 
non vogliono dal ministro'Si- 


gnorello un intervento di tipo 
prettamente politico: lo sport 
e la politica devono restare 
separati. Pretendiamo, però, 
la garanzia che tutto sia fatto» 
per bene». i 

«E allora ricusiamo Sordillo 
— attacca Fortuna —. Sissi- 
gnori, ricusiamo Sordillo. E° 
l’azione non sembri clamoro- 
sa, perché è di routine in tutti. 
i tribunali, ogni dì. Al momen- 
to di emettere la sentenza nel 
processo d'appello, c’è la ricu- 
sazione del giudice che..ha 
detto la sua già in sede di 
giudizio di primo grado. La 
ricusazione è una prova di 
serietà, di rigore. E.il calcio 
italiano, di serietà e rigore, ne 
ha bisogno davvero». 

A questo punto Fortuna ha 
aggiunto: «E se è vero che 
anche Carraro, presidente del 
Coni, ha influito in qualche 


modo sul «no» a Zico, ebbene, : 


vuol dire che ricusiamo anche 


lui. Al momento di esprimere 
il verdetto, Sordillo — ed 
eventualmente Carraro — de- 
vono ‘dichiarare pubblica- 
mente di astenersi dal voto, 
perchè ormai si è dichiarato 
nel. primo giudizio». 

Ma Franco De Carli, quan- 
do ormai era sera, ha tenuto a 
precisare, a nome del partito, 


che «Carraro dà la massima, 


garanzia di equità, serietà e 
Biustizia, per cui la sua posi- 
zione' è cristallina». 

In via Del Corso, il neo de- 
putato si è incontrato: con 
Craxi «al quale ho esposto il 
caso-Zico, non per chiamare 
in causa il segretario del mio 
partito, ma giusto per infor- 


marlo di ciò che sta.accaden- 


do». E De ‘Carli ha parlato 
‘anche con Sordillo e Carraro. 

Per quanto riguarda la ma- 
retta dei giorni scorsi all’in- 
terno del partito, proprio do- 
po essersi incontrato con Cra- 


xi, De Carli ha precisato che il 
comunicato da lui emesso è 
«l’unica voce del Psi, l’unica 
vera;in grado di esprimere la 
posizione dell’intero partito». 

Come pure nei giorni scorsi, 
molto attivi sono stati anche 
Giorgio Santuz — l’Andreotti 
del Friuli, come lo hanno bat- 
tezzato i tifosi dell'Udinese — 
e i due parlamentari del Pci 
Arnaldo Baracetti ed Isaia 
Gasparotto. Santuz ha tenuto 
nel pomeriggio stretti contat- 
ti con Signorello. 

Baracetti parlerà oggi con 
Andreotti poco prima dell’in- 
contro con ministro Signorel- 
lo che — non a caso — è 
considerato uno dei più fedeli 
amici dell’esponente de. 

Anche l'onorevole Giulio 
Andreotti, grande appassio- 


nato di calcio, ha parlato del! 


caso Zicoin un'intervista. «La 
situazione a Udine rischia di 
diventare esplosiva dopo il no 


all'acquisto di Zico», ha detto 
Andreotti. «Non conosco a 
fondo la questione, ma mi ha 
telefonato Arnaldo Baracetti, 
deputato comunista di quelle 
parti, assai preoccupato. 

«Senza Zico il Friuli può 
vivere, senza il lavoro il Friuli 
muore»: questo il significati 
vo cartello esposto ieri dai 
lavoratori dell’Italcantieri di 
Monfalcone durante la mani- 
festazione in piazza della Re- 
pubblica. 

«In questa piazza — conti: 
nuava il cartello — oggi si 
parla di lavoro, delle famiglie, 
dei nostri figli senza futuro. 
Onorevole Fortuna, onorevo- 
le Baracetti, onorevole San- 
tuz, sindaco Candolini, vi ri- 
cordiamo che vi abbiamo elet- 
ti non per Zico ma per cose 
serie e gravi. Oggi — conclu- 
deva il cartello — questa piaz- 
za è seria e voi siete assenti». 

Antonello Capone 


APPALTATO IL SECONDO LOTTO DEI LAVORI PER 52 MILIARDI 


800 carri al giorno saranno smistati 


Nel disegno una veduta del progetto di viadotti ferroviari che attraverseranno il 


nel nuovo mega scalo di Cervignano 


centro urbano di Cervignano, dopo la 


realizzazione del grande scalo di smistamento. Il progetto è stato eseguito dalla società «Inco» di Milano per conto della 


Regione È 


| In poche righe 


Consultazioni dc per la giunta 


UDINE — La De ha avviato ieri le consultazioni bilaterali 
coni vari partiti, per un primo confronto sulla propria proposta 
di una nuova giunta regionale basata sulla stessa formula di 
quella uscente: la riedizione di un esapartito (Dc, Psi, Psdi, Pri, 
Pli e Unione slovena) con particolare attenzione alle istanze dei 


movimenti autonomistici. 


Così ieri mattina nella sede della Regione a Udine la 
delegazione della Dc, guidata dal segretario Adriano Biasutti, 
si è incontrata con i rappresentanti del Pli e del Pri, é nel 
pomeriggio con quelli dell’Us. La verifica delle condizioni per 
un rilancio della formula dell’esapartito proseguirà oggi con i 
responsabili del Psdi, della Lista per Trieste, del Movimento 
Friuli e infine del Psi. A conclusione di questo primo giro 
d'orizzonte, la Dc si farà promotrice di una riunione congiunta. 


L’offerta turistica di Parenzo 


TRIESTE — Settanta chilometri di costa rocciosa, con 
mare limpido, molto verde, numerose spiaggette e possibilità di 
praticare il naturismo e parecchi sport: questi i punti di forza 
dell'offerta turistica della regione di Parenzo, in Jugoslavia, 
presentati nella cittadina istriana ad un gruppo di giornalisti 


del Friuli-Venezia Giulia. 


Il presidente del comitato per il turismo della comunità'dei 
comuni di Fiume, Aldo Simper, ha riferito come ad un 
andamento negativo nelle presenze di turisti stranieri nel 
primo quadrimestre di quest'anno rispetto allo stesso periodo 
dell’82, si è succeduto da maggio un incremento. «Gli stranieri 
— ha detto — a cominciare dai tedeschi, ma anche austriaci, 
britannici e italiani (questi ultimi soprattutto per i brevi 
soggiorni di fine settimana), stanno facendo registrare un 


aumento, in particolare a Parenzo, Rovigno, Albona; Arbe e 
Lussino, tanto che pensiamo di mantenere in questa stagione 
lo stesso livello di presenze raggiunto nella precedente»: 


Giovani della regione ospiti in Stiria: 

TRIESTE — Una'‘ventina dî giovani. del Friuli-Venezia 
Giulia saranno ospiti nella seconda metà di luglio della Casa 
d’Europa «Karl Brunner» di Neumarkt in Stiria. L'occasione è 
data da un seminario internazionale, promosso dall’Unione dei 
federalisti europei dell'Austria, dedicato alle nuove prospettive 
europee. i 

L'iniziativa, curata dall’Organizzazione triestina ‘scambi 
culturali intereuropei, vuole favorire un contatto culturale tra 
giovani provenienti da diversi paesi europei sotto la bandiera 
stellata del Consiglio d'Europa. I, 

Nel corso della settimana gli studenti, seguiti da insegnanti 
italiani e austriaci, affronteranno temi riguardanti la situazione 
economica e sociale odierna, la questione dell’istruzione seola- 
Stica europea, e la possibilità di trovare degli spunti per una 
maggior collaborazione in campo culturale e sociale tra i paesi 
confinanti. È 


In aerotaxi da Portorose a Ronchi 


PORTOROSE — La maggior compagnia di volo jugoslava, 
la Jat, ha introdotto all’aeroporto sportivo di Sicciole, presso 
Portorose, durante tutta la stagione estiva, un particolare 
servizio internazionale di aerotaxi. A disposizione dei turisti 
sono stati posti alcuni mini velivoli di produzione americana 
con pilota i quali collegano Sicciole ai maggiori centri della 
Jugoslavia, dell’Italia, della Svizzera, dell'Austria e della Ger- 
mania Federale. È 

Specifico interesse tra i turisti italiani.e tedesco-occidentali 
suscita l’aereo sportivo «Cesna 402-B» che può ‘accogliere otto 
passeggeri e a seconda della necessità, può trasportarli nei 
centri desiderati. Un'ora di volo viene a-costare 18 mila dinari, 
somma che viene divisa in otto parti tra gli utenti. 


Transiti tra Austria e Jugoslavia 

FIUME — Il maggior afflusso di turisti diretti in Jugoslavia 
in questa stagione, sì è avuto lo scorso fine settimana al valico 
di Sentil, vicino a Maribor, il più grande della Jugoslavia. 

Dall’Austria sono entrate 106 mila automobili, per la 
maggior parte provenienti dalla Germania Ovest, dalla stessa 
Austria, dall'Olanda, dal Belgio. Nello stesso tempo, in uscita 
sono state registrate 30 mila vetture, 


CERVIGNANO — Le Ferro- 
vie. dello Stato hanno provve- 
duto, nei giorni scorsi, ad 
‘esperire un secondo appalto 
iper i lavori del nuovo scalo di 
smistamento di Cervignano 
per una spesa complessiva di 
52 Miliardi di lire. 

"Ne ha dato notizia l’assesso- 
re regionale alla viabilità, tra- 
sporti e traffici, Rinaldi, sulla 
base delle comunicazioni avu- 
te dalla direzione della secon- 
da unità speciale di Ferrara 
delle ferrovie, cui fa capo, in, 
base alla disposizioni della 
legge n. 17 del 1981, la realiz- 
zazione di tutte le nuove ope- 
re ferroviarie nell'area nord- 
orientale d’Italia, compren- 
dente anche il Friuli-Venezia 
Giulia. 4 

I lavori sono stati aggiudi- 
cati, con un aumento del 9,90 
per cento ad un raggruppa: 
mento composto dalle. se- 
guenti imprese: Cambogi e 
Pizzarotti di Pisa e Milano: 
Sasib di Bologna, Sirti di Mi- 
lano; Sielt di Roma; Ansaldo 
di Genova; Sae di Milanc; 
Fatme di Roma ed infine Ros- 
si di Roma; che si sono asso- 
ciate per tutte le necessarie 
forniture, dai lavori edilizi, al- 
l'armamento, agli impianti 
elettrici, telefonici, di sicurez- 
za e.di controllo. I lavori do- 
vranno essere completati nel- 
l’arco di quattro anni. 

1 I lavori per il nuovo scalo 
ferroviario di Cervignano, ap- 
paltati nei giorni scorsi, com- 
prendono la realizzazione di 
24 binari da utilizzarsi sia per 
gli arrivi e perle partenze, che 
perle formazione dei treni con 
i metodi tradizionali ad aste 
di manovra, in attesa della 
costruzione della sella di lan- 
cio e del controllo'elettronico; 
potranno. così essere movi- 
‘mentati circa 800 arri al gior- 
no assicurando già un notevo- 
le vantaggio iniziale al com- 
plesso dei servizi merci nella 
regione, con particolare ri- 
guardo allo smitamento dei 
convoli da o.per Tarvisio at- 
traverso la linea «Ponteb- 


: bana». 


Verranno altresì realizzati 


| tutti gli impianti elettrici e 


tecnologici connessi, la co- 
struzione del raccordo di usci- 
ta verso la stazione di Torvi- 
scosa, i fabbricati di servizio, 


comprendenti anche le appa-- 


recchiature di controllo e di 
mevimentazione dello scalo, 
parte della rimessa locomoti- 
ve è della squadra rialzo, men- 
sa, spogliatoi ed altri servizi 


| per il personale. Sarà inoltre 


potenziata la stazione di Tor- 
viscosa. x 

In precedenza le Ferrovie 
dello Stato avevano affidato 
all'impresa Palmieri di Roma 
una prima parte dei lavori, 
per una spesa di circa 20 mi- 
liardi di lire, riguardante gli 
espropri dei terreni (circa 100 
ettari, tutti ceduti in via bo- 


naria dei. proprietari interes- 
sati sulla base dell'accordo — 
‘quadro concordato fra Regio- 
ne, Comune di Cervignano, 
Associazione dei coltivatori 
ed impresa), la realizzazione 
del grande piazzale per lo sca- 
lo, comprese le opere di cana- 
lizzazione e smaltimento delle 
acque, 

Nel frattempo, come ricorda 
l'assessore Rinaldi, l’ammini- 
strazione regionale ha conse- 
gnato alla direzione della Se- 
conda unità speciale di Ferra- 
ra delle Ferrovie dello Stato, i 
nuovi progetti relativi ai via- 
dotti ferroviari di attraversa- 
mento urbano di Cervignano, 
elaborati, per un incarico del- 
la Regione, dall'ing. Silvano 
Zorzi di Milano sulla base an- 
che delle positive consultazio- 
ni già effettuate con l’ammini- 
strazione comunale, nonchè 
la progettazione esecutiva 
della variante alla strada sta- 
tale n. 14 e relativa rotatoria a 
Sud dello scalo, completati 
dalla società. «Italconsult», 
sulla base delle soluzioni a 
suo tempo concordate fra Re- 
gione, Comune di Cervignano, 
Ferrovie dello Stato e Anas. 

E° ormai completato anche 
il progetto esecutivo relativo 
agli interventi di salvaguar- 
dia e di inserimento ambien- 
tale dello scalo. 


ALLA CORTE D'ASSISE, DAL PRESIDENTE DEL TRIBUNALE 


Proclamati 
gli eletti 
alla Regione 
del collegio 
di Trieste 


TRIESTE — La quinta legi- 
slatura regionale è ufficial- 
mente iniziata ieri mattina a 
Trieste nell'aula della Corte 
d’assise del tribunale. Il presi- 
dente, Luigi Geraci, ha infatti 
proceduto alla proclamazione 
degli eletti per quanto riguar- 
da il collegio triestino. Eletti a 
quoziente pieno, per ora; l’uf- 
ficializzazione dei neo- 
consiglieri regionali usciti dal 
computo dei resti avverrà in 
seguito. 

Geraci ha letto l’elenco de- 
gli eletti davanti a tutti i fun- 
zionari che compongono l’uffi- 
cio centrale circoscrizionale: i 
giudici Mario Trampus, Gian- 
franco Fermo, Franca Gridel- 
li, Imperiali e Macchiarella, il 
cancelliere capo Pasquali, i 
direttori di sezione De Vecchi 
e Ciccarelli. 

Così, in un'atmosfera deci- 
samente solenne, sono usciti i 
nomi peraltro già noti che 
rappresenteranno Trieste, 

Le urne hanno fatto uscire 
per il Pci Claudio Tonel (2891 
preferenze il suo risultato per- 
sonale), Boris Iskra (2568) e 
Giorgio Rossetti (1642). Eletti 
per la Lista per Trieste Gianni 
Giuricin (4505), Paolo Pellis 
(1922), Marino Tassinari 
(1915); ha passato l'esame del- 
le. urne pure Alfio Morelli 
(1537) per il Msi. Ancora i 
democristianià Dario Rinaldi 
(4860 preferenze, il record per 
Trieste), Arturo Vigini (2431) e 
‘Pio Nodari (1825). Infine, per il 
Psi, è stata ufficial(izzata la 
vittoria di Gianfranco Carbo- 
ne (1938 preferenze). 

Gli eletti grazie ai resti do- 
vrebbero essere, stando ai ri- 
sultati elettorali, Drago Stoka 
dell’Unione slovena, Oliviero 
Fragiacomo del Pri e Gian- 
franco Gambassini della Lista 
per Trieste. 

Ecco, infine, la classifica 
con rispettivi voti della com- 
petizione elettorale per le re- 


\gionali: al primo posto il Pci | 


con 45.965 suffragi, seconda la 
LpT con 45.367, terza De con 
44,386, poi via via Msi 16.330, 
Psi 13.827, Pri 8582, Unione 
slovena 6723, Psdi 5514, Parti- 
to pensionati 4017, Mit 3816, 
Pli 3742, Dp 2323, Movimento 
verde 903, Movimento Friuli 
491, Lega comunista rivolu- 
zionaria 174.1 voti espressi in 


‘totale ammontano a 201.860. 


Il presidente del tribunale professor Luigi Geraci proclama gli eletti alla Regione 


(Italfoto) 


Proseguono 
i lavori 

sul viadotto 
di Dogna 


DOGNA — Si continua a 
lavorare per sistemare il via- 
dotto di Dogna, uno dei nodi 
principali dell'autostrada 
A 23 che collegherà l’Adriati- 
co al centro-Europa. Per otto 
giorni, dal 29 ‘giugno a ieri 
pomeriggio, gli operai dell’im- 
presa Valla Costruzioni di Sa- 
vona si sono impegnati in 
quella che, con termini tecni- 
ci, viene chiamata.la posa in 
opera.dei giunti di dilatazio- 
ne. Il traffico proveniente da 
Tarvisio in direzione Carnia è 
stato dirottato dalla Ponteb- 
bana verso la strada interna 
al centro abitato di Dogna, 


Tlavori, programmati gia da ' 
tempo, in pratica servono ‘a 


rendere più solida la struttura 
del viadotto. In effetti tra gli 
impalcati d’asfalto che com- 
pongono il tracciato vengono 
inserite delle barre di ferro, I 
giunti di dilatazione servono 
anche per far scorrere meglio 
l'acqua ed evitare le possibili: 
tà di ristagno. 


NON C'È PERICOLO DI INQUINAMENTO 


Vasta chiazza oleosa 


al largo dell’Istria 


POLA — Una vasta chiazza 
oleosa è stata avvistata nella 
notte tra domenica e. lunedì 
nell’alto Adriatico ad una 
quindicina di chilometri al 
largo di Pola. 

La vasta macchia di carbu- 
rante vario è stata notata dal. 
l'equipaggio del peschereccio 
fiumano, «Nautica», che stava 
pescando nella zona. Il Nauti- 
ca ha dato subito l'allarme 
alla Capitaneria di porto pole- 
sana che ha provveduto ad 
inviare dei mezzi della guar- 
dia costiera sul tratto di mare 


interessato, per verificare le, 
dimensioni del fenomeno e so-, 
prattutto per accertare quale ‘ 


direzione avesse preso il car- 
burante sotto la spinta delle 
correnti marine. 

Dai rilievi effettuati, la 
chiazza sta fluttuando lenta- 
mente verso occidente, cosic+ 
ché non'sembra costituire 
pericolo per le. coste croate e 
slovene. Inoltre la massa oleo- 


‘fine d’ago: 


sa si sta lentamente 'dissol-). 
vendo. 

Secondo le autorità costiere 
jugoslave a determinare. la 
formazione inquinante sono. 
state le operazioni di lavaggio. 
delle cisterne di una nave pe: 
troliera, eseguite senza rispet- 
tare le norme di legge previste 
per tali operazioni. 


Fiume-Zara 


in aliscafo 


ZARA — A partire da do-" 
mani, tutti i venerdì finò alla 
‘o, un aliscafo della © 


«Jugotanker-Tùrist hotels fa 
rà la spola tra Zara e Fiume. 
con scalo ad Arbe. Le parten- 
ze. da Zara sono fissate alle 8, 
lo scalo ad Arbe alle 9.30, 
l’arrivo a Fiume alle 11. 

Da Fiume, invece, l’aliscafo 
partirà al pomeriggio alle: 16; 
sosta ad Arbe alle 17,30, arri* 
vo a Zara alle 19. È 


TEMPERATURE NELLE MEDIE DI 


La regione sotto la cappa dell’afa 


LUGLIO MA MOLTA UMIDITÀ 


Difficoltà idriche a Gorizia - La siccità minaccia la produzione di mais 


TRIESTE — Tutta la regio- 
ne è sotto una cappa di caldo. 
Le temperature massime so- 


no nelle medie di luglio, ma , 


elevati tassi di umidità rendo- 
no l'atmosfera afosa e quindi 
pesante da sopportare. Inol- 
tre è questa la prima ondata 
di caldo dopo un giugno al- 
quanto fresco e ventilato e la 
gente sbuffa all'impatto con il 
clima da piena estate. 


È da domenica che il termo- 
metro supera in varie località 
i 30 gradi. Ieri la temperatura 
più alta è stata registrata a 
Gorizia, con 33,2 gradi. Il ca- 
poluogo isontino ha però 
beneficiato di una notte più 
fresca delle altre città della 
regione: la minima è stata di 
19,3 gradi, rispetto, ad esem- 
pio, ai 22,7 gradi di tempera- 
tura minima registrati a Trie- 
ste. Massime sopra i 30 gradi 
si sono avute ieri anche a 


Udine e a Pordenone. 

A Trieste la colonnina del 
mercurio ha toccato‘ieri i 27,9 
gradi: la massima è stata 
quindi più contenuta rispetto 
al resto della regione, mentre 
come si è detto la minima è 
stata più elevata (chiaro effet- 
to della vicinanza al mare, che 
mitiga le escursioni ter- 
miche). 


LE TEMPERATURE DI IERI 


min. max. 
Trieste 22,] ‘219 
Gorizia 19,3 33,2 
Monfalcone 214 315 
Pordenone 20,0 300 
Udine 19,7 330 


A rendere fastidioso il caldo 
è l'umidità. Ieri pomeriggio a 
Pordenone il cielo era lattigi- 
Înoso. Anche a Udine il cielo si 
è velato nelle ore pomeridia- 
ne, e così a Gorizia dove, dopo 
una mattinata di sole cocen- 
te, c'è stata verso sera una 
leggera pioggerellina, che non 
è però servita a mitigare l’afa, 
Sulla Bassa e a Monfalcone 
c'è stato rumoreggiar di tuo- 
ni, ma fino a sera nessun tem- 
porale ha rinfrescato l’aria. 
Secondo i dati delle stazioni 
meteorologiche regionali il 
bel tempo dovrebbe prosegui 
re anche nei prossimi giorni, e 
così anche il caldo. 

La calura sta intanto crean- 
do problemi di siccità nelle 
campagne. Soprattutto nel 
Medio Friuli, fra Udine e Pal- 
manova, c'è apprensione per 
le colture di mais. In questa 
zona il granoturco éra già sta- 


insetto che ha provocato gra- 
vi danni tanto da rendere ne- 
cessarie nuove semine tardi 
ve. Sono soprattutto: queste 
seconde semine ad aver biso- 


gno dell'apporto di acqua, che, 


invece non cade dal cielo in 


{| misura sufficiente da quasi un: 


mese. I coltivatori sono impe- 
gnati nelle irrigazioni, ma. il 
sistema irriguo è spesso ina- 
deguato. alle ‘necessità. Si 
teme perciò che la produzione 
possa venir compromessa, do- 
po che negli ultimi anni il 
Medio Friuli aveva ottenuto 
lusinghieri successi nella rac- 
colta di questa coltura. 

A Gorizia si profilano diffi- 
coltà nell’approvvigionamen- 
to idrico cittadino, che si av- 
Vale di un acquedotto insuffi- 
ciente. Le aziende comunali 
hanno già lanciato appelli 
agli utenti a economizzare l’u- 


Figli 
di emigrati |... 
sloveni 
a San Pietro 


al Natisone 


UDINE — Una trentina ‘di 
siovani, figli di emigrati slove-.. 
ni in Belgio e Svizzera, sono. 
da sabato ospiti della Casa 
dello studente di San Pietro 
al Natisone. Il soggiorno, che 
sì prolungherà fino al 15. 
luglio, è stato organizzato dal- 
l'Unione degli emigranti slo: . 
veni per dar modo ai giovani. 
di visitare e conoscere più da- 
vicino la, patria. d’origine. 

Nelle due settimane che i 
figli degli emigrati, tutti ra-'. 
gazzi tra i 14 e i vent'anni, 
trascorreranno nel Friuli” 
orientale, essì visiteranno sia 
Ja Slavia friulana (sono in pro- 
gramma escursioni nelle Valli . 
del.Natisone, del Torre e. del. 
Cornappo) che le località. 
principali e più caratteristi 
che della regione, prendendo 
contatto con enti e ammini, 
Strazioni locali, nonché con le 
istituzioni e i circoli sloveni... 

Ogni sera inoltre ci saranno 


RUBARONO DUE MILIONI E MEZZO A UN TURISTA DOPO AVERLO STORDITO 


In appello due detenuti sposati in carcere 
Lei è libera, lui rimane dietro le sbarre 


TRIESTE — Due giovanissimi coniugi (si 
sono sposati di recente in carcere) sono proces- 
sati dalla Corte d’appello, presieduta dal dott. 
Ferruccio Rubini e formata dai consiglieri 
dott..Cola e dott. Laudisio, p.g. il dott. Gervasi, 
cancelliere dott. Gelli. Si tratta dei detenuti 
Edi Biagi, 22 anni via dei Fiordalisi 21, e di sua 
moglie, la coetanea Ester Roncelli, via Piccolo- 


mini 2. 


ì 

Rinviati a giudizio per rapina e lesioni perso- 
nali aggravate, il Tribunale penale condannò 
Biagi a tre anni, due mesi di reclusione e un 
‘mifione di multa e l’allora sua fidanzata a 2 
anni, 8 mesi e ottocento mila di multa, Impu- 
gnarono la sentenza con gli avvocati Moro e 
Tiziana Benussi, e i magistrati di secondo 
grado riducono la pena alla Roncelli a due 
anni, due mesi di reclusione, 600 mila di multa, 
le accordano la condizionale e ne ordinano 
l’immediata scarcerazione mentre confermano 
per suo marito l’appellata sentenza. 


I fatti che sospinsero Bonnie e Clyde di casa 
nostra al Coroneo risalgono alla tarda serata 
del 15 aprile dello scorso anno quando, in un‘ alla sua macchina per cercare il portafogli che | 
night, conobbero occasionalmente Antonio 
‘Trabucchi, 40 anni, da Udine. Incominciarono 
a parlare, il turista offrì loro qualche consuma- 
zione, si spostarono poi in un altro ritrovo e,a 
notte fonda, con l’auto di Trabucchi raggiun- 
sero Grignano per bere il caffè della staffa. Il 
conducente si avviò verso il locale seguito da 
Biagi e dalla ragazza ma, prima che potesse 
accostarsi alla porta, fu colpito alla testa con 


un vaso di fiori. Subito dopo i due gli sarebbero 
saltati addosso e, dopo averlo atterrato, gli 
avrebbero sottratto dalle tasche un rotolo di 
due milioni e mezzo, costituito da banconote 
da 100 mila, 50 e 10 mila lire. 

‘Quando si riprese, Trabucchi si trascinò aun 
vicino posto di polizia, dove denunciò l’acca- 
duto e descrisse minutamente le caratteristi- 


che fisiche degli aggressori. Fu accompagnato 


di giorni. 


all'ospedale (aveva rimesso, tra l’altro, anche 
due denti) e giudicato guaribile in una ventina 


La mobile risalì in breve al Biagi e alla 
Roncelli e, mentre questi venivano accompa- 
gnati in questura, la ragazza si liberò di due 
milioni e 200 mila lire buttandoli dal finestrino 
della macchina. Interrogati, smentirono Tra- 
bucchi: ammisero di averlo picchiato in quan- 
to, mentre il giovanotto si era appartato per 
fare la pipì, l’udinese aveva messole mani 
‘addosso alla ragazza ed egli, udite le grida, era 
accorso in sua difesa. 

La Roncelli aggiunse che, dopo avere pianta- 
to in asso l’anfitrione, erano tornati accanto 


Biagi aveva smarrito. Mentre tastava il terre- 
no nell’oscurità le era capitato sotto le mani 
un rotolo di denaro ed ella lo aveva raccolto. 

Il p.g. valuta il fatto e, dopo avere posto 
l’accento sulla brutale sequenza dell’aggres- 
sione, sostiene che i due coniugi non meritano 
né comprensione né pietà. Concludendo, il 
dott. Gervasi chiede la conferma del pronun- 
ciamento dei primi giudici. 


so dell’acqua DIG È delle conversazioni sulla sto- 


to attaccato dall’agrotide, un ria del Friuli. 


VAULIZAA, 


Le “ Uri 


LA VIDEOPROIEZIONE BARCOVISION 
UN'ALTRA DIMENSIONE NELLE COMUNICAZIONI 


Seminari, .promozione vendite, ricerca, insegnamento, 
turismo, hotels, sport, divertimenti, discoteche, video- 
leatro..........tutte le ‘attività di comunicazione sono l'idea- 
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IL PICCOLO 


SABATO L'ASSEMBLEA CHIAMATA A UN REFERENDUM 


PIANI TRIENNALI PER EVITARE INTERVENTI A PIOGGIA 


Opposizione o maggioranza|Il Comune dovrà adottare 
La Lista di fronte al bivio 


Nel caso di un rinvio, la Dc non 


Il Consiglio comunale ha 
dato il via alla discussione del 
bilancio — e così avverrà 
lunedì alla Provincia — senza 
sapere Quale potrà essere 
l'esito del voto finale. Il sinda- 
co Rossi ha bensì preannun- 
ciato le dimissioni della giun- 
ta dopo il voto, ma resta 
un'incognita la maggioranza 
che potrà formarsi Successi- 
vamente. Molto dipende an 
che dal risultato dell’assem- 
blea della LpT, convocata per 
sabato alle 16 all'Auditorium, 

Sarà un'assemblea chiarifi- 


catrice? Agli iscritti i 
xa SE iscritti della Li- 


cilio un q 
Saranno chiamati a dar rispo- 
sta entro lunedì. Si tratta di 
Hi prenda su due punti 
etnativi: ampliari 
l’attuale resa 
ria formata dalla LpT e dai 
Pres Si 
partiti laico-socialisti 
Bandit i, Oppure 


circolano insistenti voci di 
a) oci di 
possibile LE 


mento, 


a deci 
rinvio», 


In questo clima d’incertez- 


che la 
Chiarezza di posizioni, altri- 


Dc come può 
in base a una 


Intanto continuano le valu- 
tazioni sui risultati del 26 giu- 
gno. L'altra sera, all’incontro 
di circa 500 soci e simpatiz- 
Zanti della De in una grande 

lrreria, il segretario provin- 
ciale Antonio Coslovich ha 
manifestato Ja gratitudine del 
Partito a quanti hanno opera- 


to «per costruire giorno per 
giorno il risultato raggiunto 
dalla Dc in quest'ultima tor- 
nata elettorale, risultato che 
politicamente cambia il. ruolo 
del partito a Trieste». 

«Si tenta di sminuire — ha 
rilevato Coslovich — il ruolo 
di centralità della Dc nella 
nostra città, ma in questi ulti- 
mi anni si è dimostrato che 
senza la De Trieste non è 
governata, non si riprende, 
non lavora per il futuro». 

Dopo aver ringraziato tuttii 
candidati e dopo aver espres- 
so la convinzione che il neode- 
putato Sergio Coloni e i consi- 
glieri regionali Rinaldi, Noda- 
ri e Vigini si impegneranno 
«con forza e capacità per la 
soluzione dei problemi triesti- 
ni», Coslovich ha presentato 
l'on. Sergio Mattarella, come 


approverebbe i bilanci «al buio» 


«un uomo che conosce fino in 
fondo cosa significhi battersi 
per affermare i propri ideali di 
cattolico democratico, racco- 
gliendo l’eredità del fratello, 
di quel Pier Santi Mattarella 
presidente della Regione Sici- 
lia assassinato dalla mafia». 

Mattarella ha preso la paro- 
la per sottolineare con soddi- 
sfazione i risultati ottenuti 
dalla Dc a Trieste, risultati 
«tanto più significativi se 
paragonati alla generale fles- 
sione registrata dal partito 
nel resto del Paese». La Dc 
triestina «ha raccolto il frutto 
— ha soggiunto — di anni di 
paziente lavoro, di riflessione, 
di spirito di servizio nei con- 
fronti della comunità. Mentre 
altri continuavano nella pro- 
‘testa fine ‘a se stessa, la Dc è 
stata in grado divindicare vie 


percorribili, concrete, razio- 
nali, rifiutando chiusure ed 
egoismi. 

Quanto ai motivi che posso- 
no aver determinato la flessio- 
ne nazionale della Dc, Matta- 
rella ha affermato che «la De è 
stata insistentemente presen. 
tata come il partito dell’occu- 
pazione del potere, degli scan- 
dali spesso opportunamente 
gonfiati. E’ stato forse sotto- 
Valutato il pericolo del sor- 
Passo da parte del Pci, e la 
grave situazione economica, e 
il Tigore preannunciato per 
tutti sono stati attribuiti alla 
Tesponsabilità della sola Dc. 
Ma non privo di conseguenze 
— ha detto — è stato anche il 
processo di rinnovamento in 
atto nel partito, teso a elimi- 
nare le scorie che l'hanno ap- 
pesantito. 


La rabbia 

non dorme: 
infetti 

un capriolo 


e una volpe 


La rabbia silvestre ha col- 
pito ancora. Un capriolo e 
una volpe infetti dal morbo 
che sta dilagando in Europa 
sono stati trovati negli ulti- 
mi giorni nella. provincia. 
Salgono così a ventitré i casi 
di rabbia registrati nel terri- 
torio dall’inizio del 1982. 


La volpe è stata trovata 
morta il 14 giugno a San Pela- 
‘gio; il capriolo il primo luglio 
a Duino, in via della Sta- 
zione. 


Le vaccinazioni antirabbi- 
che per i cani e i bovini, gli 
ovini, i caprini e gli equini 
esposti al contagio si fanno al 
canile dell’Usl di via Orsera, 
al macello del Comune e al 
macello privato di Prosecco 
fino al 31 luglio. 


SCORTO DALLA RIVA IL CORPO ESANIME, INUTILI I SOCCORSI 
SCORTO DALLA RIVA IL CORPO ESANIME, INUTILI I SOCCORSI 


Sergente annega a Muggia 
ue del Lazzaretto 


Un sergente di vent'anni, 
triestino, è annegato ieri 
pomeriggio mentre faceva il 
bagno al soggiorno marino 
dell’Esercito che si trova nel 
luogo dell’ex caserma di Laz- 
zaretto. Si tratta del sergente 
Moreno Minca, celibe, resì- 
dente in strada Monte d’oro 9, 
în servizio alla sezione Genio 
di via Belpoggio. 

Il militare, che era attual- 
mente în licenza, sì era recato 
nello stabilimento balneare 
non distante dalla sua abita- 
zione per godersi la giornata 


nelle ac 


di sole. Probabilmente un ma- 
lore è la causa dell’annega- 
mento. 

Il giovane sottufficiale, se-. 
condo la ricostruzione della 
disgrazia, sì era tuffato prima 
delle 17 facendo poi una nuo- 
tata che l’ha portato fuori 
dello specchio d’acqua’ con- 
trollato a vista da alcune bar- 
che di salvataggio. Alle 17.10 
è stato notato da riva il suo 
corpo che galleggiava in su- 
perficie. Sono scattati î soc- 
corsiì e attorno al Minca} tra- 
sportato a riva, si sono prodi 


° e 
Incidente alla Frigomar 

Vittima di un incidente sul lavoro, il modenese Renato 
Raimondi è stato accolto ieri pomeriggio nella divisione 
ortopedica del Maggiore con la prognosi di 20 giorni. Ha 
riportato una ferita al polso sinistro con lesioni tendinee. 

L'infortunio è avvenuto poco dopo le ore 17 nello stabili- 
mento della ditta Frigomar in via Cadamosto. Sì tratta di una 
società di magazzini frigoriferi per carni congelate. Subito dopo 
l'incidente il Raimondi è stato trasportato all'Ospedale 


una strategia urbanistica 


Anche Muggia e San Dorligo obbligati a predisporre un programma 


I comuni di Trieste 
Aurisina e San Dorligo 
quante case, strade, fabb 
loro territorio nei prossimi 
specificarlo, così come 
legge regionale, nei prog! 
attuazione (Ppa). Il termin 
tazione è fissato dalla Regione 
prossimo anno. ; 

Il programma plurie: 
le scadenze degliin! 
tra quelli previsti nel ple 
le. Saranno le amminis! 
compiere le scelte prior! 
interventi urbanistici ed 


A une stesso, che ( : 
Riace ori Oelro8, ei privati. Si cerca n 


‘e all’interno 
‘enze di intervento. 
dovrebbe divenire 
ticolata. Finalmen- 
ta la parola fine & 


3 A joggia» per la- 
finanziamenti cosiddetti «a Poe nalizza” 


degli altri enti pubblici e di 
questo modo di ricomporti 
unico quadro le diverse esigi 

Ora la programmazione 
più rigida, ma anche più ar' 
te potrebbe essere pos 


sciar spazio soltanto ai finanzi 


gati îl sanitario del bagno miì- 
litare e altri due medici che si 
trovavano in vacanza sul po- 
sto. Il soggiorno marino è 
infatti un campeggio riserva- 
to agli ufficiali, sottufficiali e 
impiegati civili del ministero 
della difesa che vi giungono a 
trascorrere le ferie con le fa- 
miglie da tutta Italia. 


_ Nonostante primi soccorsi, 
il massaggio cardiaco e la 
respirazione bocca a bacca, il 
Minca non dava segni di vita. 
E stato ugualmente traspor- 
tato all'Ospedale maggiore 
dall’ambulanza in servizio 
lo stabilimento militare. Sì 
sperava ancora che i sanitari 
del nosocomio potessero fare 
qualcosa per il giovane sottuf- 
Sficiale. Invece il medico di 
turno non ha potuto che con- 
statarne il decesso. Sul refer- 
to la causa della morte è indi- 
cata în arresto cardiocireola- 
torio e respiratorio 


uggia, Duino- 
Di decidere 
Di comi Dovranno 
da una nuova 
grammi pluriennali di 
ine per la loro presen- 
al 10 giugno del 


previsto 


ale di attuazione fissa 
Ra ritenuti più urgenti 
] piano regolatore genera- 
trazioni comunali a 
tarie in merito agli 
edilizi da compiersi 


ti. Per fare un banale esempio non REZON 
verificarsi il caso di una fabbrica Sosio SA 
una zona dove il Comune non ha i soldi È 
costruire le strade o i servizi essenziali annessi 
Nei Ppa dovrà esserci un riferimento partic S 
lare al fabbisogno complessivo di edilizia, c. Sa 
distinzione tra il calcolo del fabbisogno 3 son 
tivo, rispetto al fabbisogno edilizio gi 08 
tipo. Le norme che regolano i Ppa sono l’og To 
to di una legge recentemente emanata dî 
Regione nei confronti di cinquantacinque lo 3) 
muni. Si tratta di quelli più granaio CO 
maggiore concentrazione di attività industri Le 
li o commerciali. I contenuti, SPecifici ton 
singoli programmi pluriennali di attuazio; È 
cioè la scelta degli interventi da compiere DE 
triennio, spettano ora alle singole inistrao 
«zioni comunali. Il Comune di Trieste in aa 
colare non dovrebbe avere grosse difficolta È 
preparare il Ppa entro il termine Previsto "i a 
10 giugno. Diversa la situazione per Mu, el 
che deve ancora mandare alla Regiore®ia 
nuovo piano regolatore. Qui il Ppa nog è il 
presumibilmente pronto prima dell'gs Sarà 


costruire sul 


che da parte 


di un 


CALENDARIETTO 


Oggi: SS. Apollonio 
Il sole sorge alle 5,23 RT 
alle 20.56; la luna si è levat; ER 
2.36 e calerà alle 16.46 a alle 
Ieri: temperatura m; 
di 27,9 minima gradi Zan gra- 
ne millibar 1016.3 în leggera Quio- 
nuzione; umidità 60 pe ssa 
vento km 10 da Sud. 
cio; mare quasi calm 
ratura di gradi 23,4, 


Maree: oggi, alta alle 
16 e alle 20.06 con em OE con cm 
livello medio; bassa alle 13 So il 
em 11 sotto il livello medio) °ON 
Normale orario di apertura 
le farmacie: 8.30-13 © 16.19.ggo e 
Farmacie aperte an n 
alle 16: via Settefontane ggalle 13 
Unità d'Italia 4: via Comma tazza 
26; piazza XXV Aprile 6 Re 
Sergio). Sistiana, Opicina, Te Ss 


— lungomare Venezia 3, gia 
mata. Solo a chi 


ae 


Farmacie aperte anc 
19.30 alle 20.30: via Setta le 
39, tel: 947020; piazza Unita gene 
lia 4, tel. 60958: via Commenti 
26, tel. 421121; piazza XXV Quale 
6 (Borgo S. Sergio), tel. S2IBAIO 
Viale XX Settembre 4, tej, 196368: 
via Bernini 4, tel. 794189, Sistigo3! 
tel. 299751; Opicina, tel. 213718 
Muggia, lungomare Venezia Bit Ss 
274998, solo a chiamata, © © tel 

Farmacie in servizio an 
le 20.30 alle 8,30 (servizio nofasl 
no): viale XX. Settembre 4. 0a) 


Bernini 4; Sistiana, Opicina ya 
gia — lungomare Venezia 3.7 È 
chiamata. {ROIO 


IERI NEI GIARDINI DEL «VATICANO» I RUOLI SI SONO INVERTITI 


«Tutti gli anziani sono pre- 
gati di accomodarsi a sedersi 
Sulla sedia», Vestitino bianco, 
capelli neri raccolti a coda di 
cavallo, microfono all'altezza 
del naso, ma sicura come una 
presentatrice navigata nono- 
stante le imprecisioni gram- 
Maticali, la piccola Maria ha 

ato inizio così ieri pomerig- 
gio alla prima festa per gli 
anziani del «Vaticano» orga- 
Nizzata dai bambini. 

Nel cortile del grande com- 
Plesso popolare di via dell'I 
Stria moltissimi Vecchietti si 
erano già radunati a Oosserva- 
te con curiosità un frenetico 
via vai di bambini indaffarati 
Mea Ultimi preparativi. Piat- 

È bicchieri, guantiere stracol- 
me sono apparsi sopra un lun- 
go tavolo. Sugli alberi, lunghi 
festoni colorati hanno accolto 
gli Titardatari. 


Quarti: 
un concorso per i] miglior dor 


ce della nonna fatto i 
(con giuria composta rigide 
mente di soli minori gi dodici 
anni), c'erano solo loro, i ra- 
gazzi del «Vaticano», 
Pei una volta, sono stati i 
Nipotini a offrire la festa, e j 
Biochi, e premi, la musica e il 
rinfresco li hanno voluti orga- 
Nizzare da soli, con pochissi- 
mo aiuto da parte dei grandi. 
Condividere lo stesso corti. 
le (chi giocando e chi seduto a 
Prendere il fresco) è apparso 
Un motivo sufficiente per far 
festa insieme. I ragazzi si sono 
ati così da fare. Hanno rac- 
Un po’ di soldi con una 
colletta, hanno chiesto il per- 
suo all’Tacp e, avuti in pre- 
ciel Comune sedie e tavo- 
Oi pomeriggio hanno 

"quatto 1 corti. 

nunci ima, nutrito e an- 
deva no con orgoglio, preve- 
sie, l'esipigi ta di alcune poe- 
trice triesgne di una cantau- 
«che h; ha, Nella Bison 
Ri tn sicco i 
lele ‘o dei dolci 
corso, la premiazione 
0 speciale al- 
lano, un vec- 
e all’anzia- 


Tante canzoni 
triestine o 
quelli ie” e tanti 


SÌ sanno ormai ci 
Foto TE IE oa 
‘ato la sodgi, i 
Nonni per i loro mporone i 


M. NE, 


one fest 


Un momento della festa nel cortile interno del «Vaticano» 


GIOVANE COMPLETAMENTE NUDO AD ALTURA 
Scambia la «Camionale» 


per la Costa dei barbari 


Teri Pomeriggio un giovane 
uomo di 26 anni, Angelo 
Mayer, abitante in Borgo San 
Setgio, via Peco 32, ha scam- 
biato la zona gi Altura per 
una succursale della Costa 
dei Barbari, Denudatosi com- 
pletamente, si è Messo a mar- 
ciare lungo la frequentata ar- 
teria dalla parte alta Verso la 
via Flavia. 


La figura dell’uomo ha de- 
stato curiosità e sorriso da 
parte dei camionisti e delle 
persone che transitavano lun- 


go la camionale ma ha anche 
fatto scattare la polizia. Alle 
14.06 un uomo ha telefonato 
al «113» informando il centra. 
linista di turno che un giova- 
ne stava camminando nudo 
lungo la strada. 

Dalla sala radio della Que- 
stura ‘è partita subito una 
segnalazione alla squadra Vo- 
lante del commissariato di 
Muggia. Il maresciallo Angeli- 
ni ha inviato sul posto una 
pattuglia e ‘gli agenti della 
«Giulia» hanno incrociato 
luomo nudo nei pressi di Al- 
tura. I poliziotti lo hanno 
bloccato e fatto salire sulla 
loro auto, coprendolo con una 
giacca. Il giovane uomo, che 
era visibilmente agitato, è 
stato accompagnato al centro 
di igiene mentale di Domio 
dal quale è assistito. 


MI FIAVET — L'associazione 
Friulgiuliana degli Uffici Viaggi e 
turismo, a seguito di una recente 
modifica statutaria na mutato la 
propria denominazione in: Fiavet 
Friuli-Venezia Giulia. 


ST MANDINI DEL «VATICANO» I RUOLI SI SONO INVERTITI 


e nonnini, firmato bambini 


(Italfoto) 


Costituita 
lPUnionquadri 
confederale 
della Ccdl-Uil 


La settimana scorsa è stata 
ufficialmente costituita l’Ucq, 
Unione confederale quadri 
della Ccdl/Uil di Trieste. 

E' stato eletto un Comitato 
provvisorio formato dal cap. 
Romano Serra (Lloyd Triesti- 
no) coordinatore e dai consi- 
glieri Mario Marchesin (Gmt), 
dott. Rizzieri Padovini (Aqui- 
la-Total), Zoldan Kornfeind 
(Lloyd Triestino), dott. Anto- 
nio Minniti (Gmt), ing. Raffae- 
le Nobile (Act), ing. Romano 
Forabosco (Terni), cap. Osval- 
do Bianchini (Terni), Dino 
Borghese (Itc). 

L'Unione confederale qua- 
dri della Camera del lavoro- 
Uil si prefigge di perseguire la 
crescita tecnico professionale, 
culturale, sindacale degli as- 
sociati; lo sviluppo del dibat- 
tito intorno alle condizioni di 
lavoro dei quadri; la definizio- 
ne in coerenza con le finalità, 
gli scopi, e la linea della Uil, di 
azioni e di rivendicazioni ai 
fini della tutela ed assistenza 
di questi lavoratori; la forma- 
zione tecnico Professionale; 
culturale e sindacale dei qua: 
dri; lo svolgimento di attività 
di supporto e tutela giuridico- 
contrattuale. 


INTERVENTO DELLA POLIZIA ALL'ALBA 
Due ragazzi arrestati 
per furto di giornali 
per furto di giornali 


Il furto gi u He 
nali dalle; n pacco di gior- 


S ‘sterno della ri iù 
ta di tabocohi lella rivendi 


10 è st 
dopo le 


ha avvertito il 


‘Aadio una pattuglia i 
perlustrazio MEdndn 
città è < O per le vie della 


posto. dirottata sul 


Gli agenti hanno battuto la 
raggio riuscendo 


passante. I poliziotti 
fermati e iden 


di Maurizio Petris, di 19 anni, 


nni, 


I due tenevano in Mano vi 


borsa di plastica conte; 
23 copie di giornali e ES 
per un valore di 38 Imila 400 


lire. I giovani SONO stati fatti 
salire sulla «Giulia» e condot- 
ti in Questura, dove sono stati 
dichiarati in stato di arresto e 
denunciati per aggrava. 
to. I giornali sono Stati resti. 
tuiti alla legittima proprie. 


taria. 
và 
'TERRUZIONE — Per un in. 
TURCO di rinforzo delle tubature 
gas e acqua esistenti nel sottosuo. 
io, la via del Pucino sarà chiusa al 
traffico veicolare in corrisponden. 
za del civico 12; PeT il solo tempo 
strettamente necessario all’esecy. 
‘zione dei lavori. 


STATO CIVILE 


: Marchesi Arin, Rochelli 
i Stefano, Castellano 
Domenico, Vascotto Enrique, 

MORTI: Santantonio Angelo di 
anni 81; Caroppo Mario, 71; "Tro. 
bec in Rapote® Emma, 84; Schilla- 


‘ ni Bruno, 72; PaNgere ved. Corsini 


ia, 82; Russo in Cadorini 
Mesia Grazia, 65: Okmasich ved, 
Albertelli Paola, 79; Para ved. Ma. 
lensek Vittoria, 70; Generutti veg, 
Majer Alma, 77; Stecchina Bruno; 


TI. \ 


| sulla via San Zenone sarà istituito. 


Assessore a Duino si dimette per protesta 
munale del Comune di Duino-Aurisina, 
L'assessore col è dimesso in segno di protesta verso it, 
gio Depangher, DA problema della Casa di riposo «Stuparich, 
‘Regione in merito viene denunciata l'inadeguatezza dei 
di Sistiana. Da te di personale, nella casa di Sistiana, 
servizi, dovuta 2 dn petente, Depangher aveva Proposto alla 
Quale assessore © ioni, ma la Regione, per tre volte ‘cONSECU- 
giunta nuove assu) Te relative delibere. Da ciò le dimissioni 
tive, ha annullato | gi ta ha respinto esprimendogli solida! 
dell assessoe do per il suo operato a favore degli anziani 
Trietà e apprezzi: 
del Comune. 


Indagine sull’o 


» Gior- 


ccupazione a Trieste 
AA lel Comune informa che in questi 
Il servizio statisà. SO impegnati in un'indagine sul 
Blorniz30 TI Se cupazionali a nta I rilevatori saran: 
situazione dei Teli nord Jegittimaz Rue GORE la loro 
DO I O I i cinte spezia 
attività. La rilevaz Do su un ci A 19 famiglig 
verrà svolta come sel: erata l'importanza dell'indagine, jj 
. estratte a sorte. Consi fattiva collaborazione dei cittadini 


Comune «confida in una Grott 
Festa dell'Unità a 0190, Grotta —— 
ne del porto del Pci organizza una 
Da oggi a lunedì la SE nel centro sportivo «Ervatti» di 
D lendario delle manifestazioni: 


festa dell'Unità e del DE e 
Borgo Grotta (o glie 20.30 ballo coni sBlomadx e Coni 
ea PI reco del fnippo 
il giorno successivo. x circolo €! serale ì Sales, 
folcloristico giovanile odia 1 DOmenioe pic .30 comizio 
Dalle 20.30 ballo cono « tetto centrale del n ale 20.30 ballo 
dell'on. ne So {unedì, gran finale alle 22 con i 
con il com < 

«Matia Bazar». 


r sul dopo-elezioni 
Assemblea della Lot na indice per oggi de 20.30 
Ta lesa comune i pona dia ar per la siniste oe 
nella propria sede in via! 0 suale 1 1a. ‘a sul 
sul tema; «Oltre il 26 giugno" -'invita 1 cittadini e le forze 


iano. nazionale e locale». “.. a partecipare. 
politiche e sindacali della sinistia 


ico per lavori 
ie chi | traffico P 

Due vie chiuse al te ume dc ps e acqua 1a 
inter È a 

i mpre: l f 
i a 
via Matteo Giulio Bartoli, rester@li Giorni feriali da lunedì a 
al traffico veicolare limitatamente 
venerdì dalle ore 8 alle 17. 


‘ee ge a: illuminazione 
Nuovi impianti di Mo 


Nei prossimi giorni l’Acega prot fica lungo le vie Aldegar- 


nuovi impianti di illuminazione PI! ito, gottoripa, Quinto Baie. 
di, Cologna, Pendice dello Scogle%  oitella, Piazza Perugino, 
no, Conti, Settefontane, Pasqui lazio e S. Cilino, Tintoretto, 
delle Cave, delle Docce, S. Pel te ai giorni feriali dal lunedi 
Duranti gli interventi, imitata ratti delle e vie, per 
al venerdì dalle 8 alle 17, sing: , sar ressati a 
una lunghezza non superiore a 100 metri 
divieti di sosta su ambo i lati. . 
steggi 
jone di uno stabile 


Nuovi divieti e nuovi P98 ore 

Per lavori di risanamento € Di, jvieto Die a 
ume! a 

a carattere permanente lungo il lato i 0 S. Giacomo. Un 

compreso fra la via dei Giuliani © ‘1 marciapiede, sarà poi 

parcheggio a spina di pesce a cavallo eri civici pari, nel tratto 

istituito in via del Coroneo, lato IUS. pismondo. Infine, una 

compreso tra il Foro Ulpiano e la Lor zebrata sarà istituita 

nuova zona di attraversamento pedone ra dell'incrocio con la 

in campo San Giacomo in corrispond® 

Via dell’Industria. 


;Lunedì festa della polizi@..;,ua scuoia attev 
Lunedì prossimo, alle 9.30, nel P!° ssa a San Giovanni, si 
guardie di Ps di via Damiano Ohiese. ne della festa della 
svolgerà una cerimonia militare in CEI civili e militari. 
polizia. Interverranno le massime al 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


PRIMA TORNATA DI DISCUSSIONE SUL DOCUMENTO DELLA GIUNTA 


all'insegna dell'incertezza 


Interventi disuguali 


All’insegna dell'incertezza 
politica e delle polemiche 
post-elettorali si è aperto l’al- 
tra sera al Comune il dibattito 
sul bilancio presentato dalla 
LpT e dai partiti laico- 
socialisti, dibattito che il sin- 
daco Rossi ha introdotto con 
questa lapidaria affermazio- 
ne: «Dichiaro che a bilancio 
votato la giunta rassegnerà le 
proprie dimissioni». 

Questa la sintesi degli inter- 
venti, che in questa prima 
tornata sono apparsi molto 
disuguali per spessore politi- 
co e per impegno oratorio (ta- 
luno è durato quasi mezz'ora, 
altri si sono limitati a poche 
frasi). 

Parla per primo l'assessore 
Forti (LpT) che illustra gli 
impegni per il proprio settore, 
quello del decentramento, 
sottolineando che a bilancio 
le voci per tale destinazione 
figurano sotto vari capitoli. 
Tra le novità segnala una 
posta di 200 milioni per la 
manutenzione di edifici. co- 
munali d’interesse rionale, 
posta che verrà spartita fra le 
varie circoscrizioni. Dice che 
il settore è sguarnito di mezzi 
e di personale, ma che qualco- 
sa è stato fatto: per esempio è 
stata instaurata nei centri ci- 
vici una nuova procedura che 
snellisce il rilascio di certifi- 
cati. 

Segue il consigliere De Ro- 
sa (Pci), secondo il quale nel 
giudizio politico negativo del 
suo partito sul bilancio inci- 
dono anche i temi dell’attività 
amministrativa; e protesta 
che quale strumento fonda- 
‘mentale della programmazio- 
ne e del confronto con la Re- 
gione e con lo Stato tale bilan- 
cio è viziato da gravi lacune e 
incongruenze. Nel dire della 
viabilità e del traffico, della 
gestione del territorio, delle 
aree per l’edilizia economica e 
popolare, del verde e degli 
impianti sportivi, sottolinea 
le incomprensioni verificabili 
all’interno della stessa giunta 
quali sono riflesse nelle rela- 
zioni delle ripartizioni che ap- 
paiono spesso in conflitto fra 
loro, per esempio con scarichi 
di responsabilità sullo stato 
dei cimiteri o su una manu- 
tenzione scolastica scoordina- 
ta. E conclude rilevando la 
mancanza d’impegni per l’ur- 


per spessore politico e impegno oratorio 


banistica, per la casa, per la 
tutela. dell'ambiente. 

Dall’assessore Pia Frausin 
(LpT) viene sviluppato il tema 
delle limitate risorse assegna- 
te dallo Stato agli enti locali, 
sicché il ‘bilancio comunale 
risente. negativamente del- 
l'impostazione delle finanze 
locali voluta dal potere cen- 
trale. Così un bilancio diventa 
‘un atto dovuto, un’elencazio- 
ne di spese obbligatorie con 
assai. scarsa possibilità di 
scelte discrezionali. E non c’è 
democrazia se non nel rispet- 
to delle autonomie locali. Ma 
in ogni caso — conclude — 
pare che non conti il bilancio, 
quanto le trattative che av- 
vengono o avverranno fuori di 
quest’aula. 

Per il consigliere Lokar (Us) 
sì tratta di uscire dall’equivo- 
co di un fenomeno di protesta 
che dal punto di vista propo- 
sitivo si è limitato a puntare 
su una zona franca integrale, 
e di porsì invece un preciso 
quesito sul ruolo di Trieste. E” 
su questo punto — dice — che 
dovrebbe coagularsi una 
maggioranza in grado di go- 
vernare la città, in un clima di 
pacifica convivenza e di coo- 
perazione internazionale (e 
qui accenna alla polemica sul- 
le foibe affermando che il loro 
Ticordo dovrebbe essere acco- 
munato in un unico monu- 
‘mento alla pace dedicato sul 
Carso a tutte le vittime), 

Forti critiche muove poi al 
bilancio il consigliere Tomiz- 
za (Dc), rilevando che esso 
non prospetta alcuna risposta 
convincente ai problemi che 
la città deve risolvere. per 
risollevarsi dalla grave crisi 
economica e per datsi una 
propria precisa funzione. Si 
tratta — osserva — di una 
serie di indicazioni tecnico- 
contabili limitate all’ottica 
del municipio, senza alcun re- 
spiro progettuale cittadino, 
senza alcuna scelta finalizza- 
ta a un preciso obiettivo. Ca- 
pitoli di spesa empirici, sospe- 
si nel nulla. La città non viene 
minimamente considerata nel 
suo divenire economico, so- 
ciale, culturale. Una visione 
stazionaria, carente di qual- 
siasi proposta. Non c’è nesso 
né interdipendenza — sog- 
giunge Tomizza — tra l’attivi- 
tà comunale e una visione 


globale della città. Quanto 
all'annuncio delle dimissioni 
della giunta, al di là della 
buona volontà e delle belle 
parole, la Dc — conclude — 
valuterà quali siano gli atteg- 
giamenti reali dei partiti di 
giunta prima di decidere il 
proprio voto. 


Per il consigliere Parovel 
(MT) il bilancio riflette la 
provvisorietà, la disomoge- 
neità, l’irresponsabilità — 
quali sono state confermate 
anche dai risultati elettorali 
— di questa giunta. La volon- 
tà e la capacità politica sono 
assenti. E° il parto — polemiz- 
za — di un corpo amministra- 
tivo allo sbando, a meno che 
non si vogliano imputare a 
mala fede, invece che ad inca- 
pacità e irresponsabilità, i 
tagli alle spese per l’assisten- 
za (anziani, handicappati, 
sussidi) o l’ulteriore rinvio del 
problema dell’inceneritore o il 
mantenimento, di fronte a si- 
mili economie sulla vita e sul- 
la salute dei cittadini, di una 
caterva di spese rinviabili o 
del tutto sopprimibili. Di qui 
il preannuncio non solo di un 
voto negativo sul bilancio, ma 
anche di un: giudizio, altret- 
tanto negativo, su qualsiasi 
forza politica che ritenga di 
avallare un tale preventivo. 

E’ quindi la volta di Di Gior- 
gio (Msi), il quale rileva come 
il sindaco Rossi abbia evitato 
di fornire aleuna motivazione 
del preannuncio di dimissioni 
della giunta. E dal canto suo 
avanza la seguente «illazione, 
l’unica plausibile»: giungendo 
elettoralmente ridimensiona- 
ta al nodo del bilancio, la 
Lista — dice — sta per passare 
dall’alternativa antipartito- 
cratica al pieno accordo con 
tutti i partiti di Osimo, De 
compresa. Per questo — con- 
clude — un bilancio così ano- 
nimo: perché possa votarlo la 
De. 


Infine il consigliere Galazzi 
(LpT) esprime la «sensazione» 
che il bilancio sia un lavoro 
tecnicamente ineccepibile e 
politicamente valido nelle sue 
scelte e nei suoi programmi, 
checché ne dicano i comuni- 
sti, la cui posizione negativa è 
preconcetta per interesse di 
parte. 

G. P. 


Dal tribunale 
avviata la perizia 
per la donna 
morta al Burlo 


Per accertare le cause che 
determinarono l’improvvi- 
sa fine di Milenka Gergo- 
vie-Miladinovic, il giudice 
istruttore dott. Filippo Gu- 
lotta ha nominato tre peri- 
ti: i professori Giusto Giu- 
sti e Renato Nicolini di 
Trieste e il prof. Salvatore 
Mancuso, primario della di- 
visione di ginecologia del- 
l'ospedale di Cagliari. 

Ieri, i tre studiosi hanno 
prestato il giuramento di 
rito nelle mani del magi- 
strato, il quale ha accorda- 
to loro un termine di due 
mesi per effettuare l’elabo- 
rato. 

Prossima a diventare ma- 
dre, la signora Miladinovic, 
che ha in preda a un’emor- 
ragia, venne ricoverata il 6 
aprile dello scorso anno al 
Burlo Garofalo, ma a poche 
ore dall’accoglimento cessò 
di vivere. La sua prematura 
morte venne segnalata alla 
Procura della Repubblica 
che, formalizzato il proce- 
dimi.to, lo trasmise per la 
trattazione al giudice Filip- 
po Gulotta. 


ORTAGGI: 


ASPARAGI 
BIETOLE DA TAGLIO (blede) 
CARCIOFI 
CETRIOLI 
FINOCCHI 
LATTUGHE 
MELANZANE 
PATATE 

PEPERONI 
POMODORI 
SEDANO 

SPINACI IN FOGLIA 
RADICCHIO 
ZUCCHINE 


FRUTTA: 


ANANAS 
BANANE 
FRAGOLONI 


POMPELMI 


AL «D'AOSTA» E IN QUASI TUTTI GLI ISTITUTI SLOVENI 


Bilancio al Comune: dibattito Da sabato i primi orali 
dell'esame di maturità 


Ma nella maggior parte delle scuole l’avvio sarà dato lunedì 


S'Inizieranno sabato, in al- 
cune scuole cittadine, i collo- 
qui orali degli esami di matu- 
rità targati 1983. Dopo i due 
giorni di prove scritte, attese 
come un incubo ma giudicate 
a posteriori abbastanza facili, 
si prepara ora un fine settima- 
na veramente «bollente» per i 
1646 maturandi triestini. 

Le prime cavie degli orali di 
quest'anno saranno gli stu- 
denti dell'Istituto magistrale 
«Duca d’Aosta» di lingua ita- 
liana, e gli sloveni dell’Istitu- 
to professionale per l’indu- 
stria e l’artigianato «Josef 
Stefan», dell’Istituto tecnico 
commerciale «Ziga Zois» e del 
liceo scientifico «Preseren». 

Lunedì, concluse in molte 
scuole le prove integrative per 
i candidati privatisti, si met- 


teranno al lavoro anche la 
prima; e la seconda commis- 
sione dell'Istituto magistrale 
«Carducci», le due commis- 
sioni della Scuola magistrale 
«Aporti»; la prima e la secon- 
da del «Carli» (mentre la terza 
comincerà a interrogare mar- 
tedì), le due del «Da Vinci»; la 
prima dell'Istituto per geome- 
tri, dove il secondo scaglione 
di maturandi sarà sotto tor- 
chio martedì. 

Sempre lunedì inizieranno 
il round verbale della maturi- 
tà gli’ studenti del Nautico; 
quelli della prima commissio- 
ne del liceo classico «Dante 
Alighieri» (con la seconda 
commissione al lavoro da 
martedì); del «Petrarca», del- 
la seconda e terza commissio- 
ne del liceo scientifico «Ober- 


dan», mentre la prima iniziera 
ad interrogare il giorno dopo; 
del liceo linguistico legalmen- 
te riconosciuto «Fermi»; della 
sezione classica del liceo 
scientifico sloveno «Pre- 
seren». 

Martedì sarà il turno delle 
commissioni dell’Istituto pro- 
fessionale per il commercio 
«Sandrinelli», dell’istituto 
d’arte «Nordio» e del «Gali- 
lei». Giovedì, infine, anche 
l’Istituto magistrale sloveno 
darà il via ai colloqui orali. 

Quest'anno le due scuole 
«lumaca» negli orali sono l’i- 
stituto professionale femmini- 
le «Deledda», che inizierà i 
colloqui venerdì 22, e l'Istitu- 
to professionale per l’indu- 
stria e l’artigianato «Galva- 
ni». 


È Notiziario 


scolastico 


Classe 2,a stenodattilogra- 
fi: Bonetti Monica 7/10, Bu- 
sletta Alessandra 7/10, De 
Bortoli Fiorenza, Depase 
Claudia, Depiera Emanuela, 
Favetta Irene, Flank Marina 
"7/10, Giacomelli Alessandra 8/ 
10, Glavina Daniela, Kaucic 
Antonella, Malalan Lucia 7/ 
10, Martini Daniela, Morti] 
Eliana 7/10, Orlandini Monica 
7/10, Vascotto Daniela, Bene- 
detti Elisabetta, Bonetta Mi- 
chela "7/10, Dionis Giuliana, 
Esghetta Anna 8/10, Fort 
Alessandra, Guidi Barbara, 
Hrvatin Arianna 7/10, Nucci 
Monica, Repetto Daniela 7/10, 
Reverdito, Valentina 8/10, 
Santini Annalisa 7/10, Visin- 
tin Loredana, Volpe Adriana, 
Zanel Daniela. 

Classe 3.a addetti alla se- 
greteria d’azienda: Bortolin 
Alessandra 7/10, Busdon Ga- 
briella, Damiani Rossana 7/ 
10, Della Pica Martina, Guglia 
Antonella 7/10, Dell’Universi- 
tà Agata 7/10, Gerbez Rossa- 
na 7/10, Krobat Cinzia 8/10, 
Macorini Franca 7/10, Mala- 
spina Raffaella 7/10, Manneti 
Letizia, Marsi Adriana 7/10, 
Menegon Fulvia, Mercadel 


LA SENTENZA DI PRIMO GRADO ERA STATA IMPUGNATA ANCHE DAL P.M. 


Incitamento alla prostituzione: 
ricorre, gli aumentano la pena 


Rincrudita la pena a un 
catanese che avrebbe: cercato 
di persuadere due giovanissi- 
me a intraprendere il mestie- 
re più antico del mondo. Si 
tratta di Alfio Furnari, 29 an- 
ni, che îl Tribunale riconobbe 
colpevole di tentata induzio- 
ne alla prostituzione e con- 
dannò a due anni di reclusio- 
ne e 700 mila di multa. Ricorse 
con il patrocinio dell’avv. 
Mazzitelli di Udine ma, per 
opposti motivi, lo stesso passo 
fu intrapreso anche dal p.m.. 


In stato dì detenzione, Fur- 
nari gompare davanti alla 
Corte d’appello, presieduta 
dal dott. Ferruccio Rubini e 
formata dai consiglieri dott. 
Cola e dott. Laudisio, p.g. ìl 
dott.. Gervasi, cancelliere il 
dott. Gelli. 

Recepita l’impugnazione 
dell’Accusa, i magistrati di se- 
condo grado aumentano la 
pena «all’imputato a tre anni 
di reclusione e un milione di 
multa. Nella tarda serata del 
29 ottobre dello scorso anno, 
a Udine, Furnari avvicinò 
Annamaria D., di 18 anni: le 
avrebbe proposto di battere il 
marciapiede sotto la sua pro- 


Lo specchio dei prezzi 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


MINIMO MASSIMO 
— (D) _ (i) 
— (400) 500. (1000) 
— LO) CARS 
150 (500) 500 (1000) 
I) ©) 
450. (400) 1000. (1500) 
500.) 1200. (—) 
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400.) 1500 (>) 
250. (600) 900. (800) 
80 ©) 100. 
450. (>) 500. (>) 
1000. (800) © 2500 (4000) 
300. >) 800. ©) 
=) 150% (>) 
1800. (} 2100. (—) 
— 0) 14500. >) 
300. (1500 
500.‘ 1600. (>) 
1300. (>. 2700. ©) 
— O TELO) 
850 ©) 1000. (—) 


tezione e, a lavoro ultimato, di 
dividere equamente i pro- 
venti. 

Non contento dell’esplicita 
richiesta, Furnari avrebbe 
minacciato e percosso la ra- 
gazza. Per toglierselo dai pie- 
di, questa finse di accettare 
l'offerta e, dopo avergli pro- 
messo che si sarebbero rivisti 
all'indomani, si precipitò alla 
Polizia per denunciare l’acca- 
duto. 

Analoga avventura era sta- 
ta vissuta anche da Viviana 
T., che aveva conosciuto Fur- 
nari in un bar. Senza mezzi 
termini costui le avrebbe pro- 
posto di fare la prostituta, 
spiegandole che l’avrebbe 
protetta e che poi sisarebbero 


spartiti la «grana» che la ra- 
gazza avrebbe intascato. Vi- 
viana cercò di sfuggirgli e 
Furnari, per costringerla a 
rimanere al suo fianco, l’a- 
vrebbe presa a ceffoni. ° 


Prima di salutarla, îl pre- 
sunto, mancato «pappone» le 
avrebbe dato appuntamento 
per l'indomani în una piazza 
di Udine. La giovane disertò il 
«rendez vous» e sì rivolse, in- 
vece, alla Questura. 


L’indiziato venne rintrac- 
ciato, ammise di avere cono- 
sciuto Annamaria ma negò di 
averle fatto le proposte de- 
nunciate dalla ragazza men- 
tre sostenne dî non avere mai 
visto Viviana. 


Quarant'anni di servizio in prefettura 


Dopo quarant’anni di servi- 
Zio nella pubblica ammini- 
strazione, ben trenta dei quali 
spesi nella segreteria dei vari 
prefetti che si sono avvicen- 
dati a Trieste, è andata in 
congedo la signora Jolanda 
Hoffmann-Dell’Antonio. 

Durante un incontro in pre- 
fettura la signora Dell’Anto- 


PESCI: 


BRANZINI 
CEFALI 
GUATI GIALLI 


PALOMBI (ASIA’, CAN) 
RIBONI 

ROSPO (CODE) 
SARDELLE 

SARDONI 

SGOMBRI, 

TONNI 

TROTE 


CROSTACEI E MOLLUSCHI 


ASTICI 
CALAMARI 
CANOCE 
CAPELUNGHE 
CAPEROZZOLI 
MITILI (PEOCI) 
SCAMPI (CODE) 
SEPPIE 


(*) Listino prezzi del 6.7.1983 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prodotti di provenienza locale. - I prezzi al netto si intendono per chilogrammo. 
(**) Listino prezzi all’ingrosso del 5.7.1983. Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio alla Pescheria centrale il 6.7.1983. 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


nio ha ricevuto dalle mani del 
prefetto Marrosu alcuni doni- 
ricordo offerti da amici e coi- 
leghi che per anni hanno po- 
tuto apprezzare la sensibilità, 
la precisione e l'intelligenza 
che hanno contraddistinto il 
suo non sempre facile impe- 
| gno. 


MINIMO MASSIMO 

15000 (24800) 15000 (26800) 
500 (1800) 1600 (5600) 
4000 (4400) 4500 (4400) 
2000 (3600) 11000 ‘ (3980) 
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3000 (4800) 3000 (6800) 
4500 (8800) 7500 (14800) 
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7500 (12800) 11000 (12800) 
500. (1800) 1360 (1800) 
640 (1200) 1570 (2800) 
1800 (8600) 8000. (5600) 
=> ©) n (S) 
3000. (4800) 3400 (4800) 
3à © = (S) 
8000 (14800) —11000 (14800) 
6000 (12800) —10500 (12800) 
ca (e) ri ©) 
1200 (2000) 2000 (2800) 
— (400) — (2400) 
15000 (19800) 17000 (19800) 
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Patrizia, Rasman Mirella 7/10, 
Redayid Elena, Runti Mirella, 
Sain Liana, Smiderle Stefa- 
nia, Stocovaz Elena 7/10, 
Vouk Erica. 

Classe 3.a addetti agli uffi- 
ci turistici: Bossi Elena, Cere- 
buch Aurora, De Monte Laura 
7/10, Lettich Donatella, Mato- 
sevich M. Grazia 7/10, Roma- 
nelli Maura 7/10, Sabrini Ta- 
mara, Stoini Elena 7/10, To- 
masin Alessandra, Trivellato 
Flavia, Spech Bianca. 

Classe 3.a addetti alla con- 
tabilità d'azienda: Ambroso 
Sonia, Barbiani Serena, Cani- 
glia Cinzia, Carcassoni Anna, 
Civitan Alessandra, DiBert 
Antonella, Fidemi Rosa 7/10, 
Fumis Claudia 7/10, Giassi Ri- 
ta 7/10, Godelli Antonella, 
Gregori Michela, Grezar Vi- 
viana, Milanese Daniela 7/10, 
Milloch Manuela 7/10, Mio Ni- 
coletta 7/10, Mistron Paola, 
Monaro Donatella 7/10, Napo- 
li Donatella, Nola Monica 7/ 
10, Paties Cristina, Perossa 
Ornella, Polese Doriana, Ur- 
dich Tanja 8/10, Barbaro San- 


icati del «Sandrinelli» 


dra, Belletti Patrizia 7/10, 
Bembo Cristina 7/10, Bertesi- 
na Elisabetta, Bloker Milvia 
7/10, Busechian Cinzia, Fini- 
zio M. Cristina, Fonzari Laura 
8/10, Forgiarini Fabio, Furlani 
Alessia 7/10, Penne Daniela 
"7/10, Pieri Lucia 7/10, Pozzani 
Andrea, Schik Cristina, Sla- 
‘ma Daniela 7/10, Stulle Danie- 
la 7/10, Velcich Michela 7/10. 


Classe 3.a addetti alle 
aziende di spedizione e tra- 
sporto: Apostoli Raniero, 
‘Benci Rossella 7/10, Claut An- 
tonella 8/10, Cleva Morena 7/ 
10, Fabris Elisabetta, Fancel- 
lu Antonella, Fortugno Fabia- 
na 8/10, Fortunato Martina 
8/10, Giachin Claudia, Gian- 
neo Giancarlo, Gigante Elisa- 
betta, Giustincich ‘Franco, 
Hubner Rita 7/10, Iannacone 
Paolo 7/10, Leonzini Alessan- 
dro 17/10, Martino Monica 7/10, 
Mazzoli Marina, Pacherini 
Stella 77/10, Pergolis Walter, 
Prantera Barbara, Rainis An- 
drea, Scharf Paolina 7/10, Vec- 
chio Fabio. 


Promossi della terza media 


Dalla scuola media statale 
Giuseppe Caprin, l’elenco de- 
gli alunni licenziati ci è perve- 
nuto senza essere accompa- 
gnato dal giudizio. Eccolo, 
suddiviso, per sezioni di ap- 
partenenza: 


Sezione A 

Agnoletto Fulvio, Albertac- 
ci Maurizio, Bernetti Daniele, 
Connavo Vincenzo, Cosetti 
Maurizio, Criscione Morena, 
Davanzo Massimiliano, Dez- 
zoni Ombretta, Doronzo Lo- 
renzo; Fieramonti Daniele, 
Maggi Massimo, Orel Erika, 
Panigas Luisa, Pecar Rober- 
to, Pecchiari Luca, Serli 
Arianna, Starec Manuela, 
Sverko Eleonora, Zupancich 
Tiziano. 

Sezione B 

Apollonio Elena, Bray 
Orietta, Brumetz Loredana, 
Derini Erika, Lo Bianco Ro- 
berta, Marassi Federica, Nola 
Michela, Palmolungo Chri- 
stian, Pappalardo Daniela, 
Slobec Eleonora, Stare Danie- 
la, Tamaro Silvia, Turina An- 
drea, Viola Fabio. 


Sezione C 

Benco-Annalisa, Candot 
Davide, Colomban Paolo, 
Cortello Stefano, Crisman 
Consuelo, Gasparini Andrea, 
Grippari Giorgio, Guzzon 
Barbara, Marchi Fulvio, Mia- 
ni Massimiliano, Miraglia Cri- 
stian, Morgan Mauro, Muie- 
san Gianluca, Pecchiari Sabi- 
na, Sidari Andrea, Starc Ele- 
na, Toscan Monica, Volcic Lo- 
renzo, Vorich Manuela, Zulia- 
ni Giorgio. 

Sezione D 

Angelini Diego, Bizzotto 
Andrea, Buri Fabio, Della 
Valle Mirella, Gregorio Mauri- 
zio, Pagan Barbara, Maranza- 
na Fabio, Petronio Davide, 
‘Predonzani Tatiana, Serbotti- 
ni Luigi, Sissot Chiara, Spalli- 
no Domenica, Supancich Wal. 
ter, Triolo Santo, Ulcigrai Do- 
natella, Villanovich Andrea. 


Sezione E 

Amato Stefano, Bencich 
Cristiano, Carli Stefano, Car- 
pani Tiziana, Claudio Massi- 
mo, Dàgri Fabio, Di Manzano 
Cristina, Dudine Roberto, 
Gerni Fulvio, Gianni Rita, 
Giorgesi Massimo, Lubiana 
Stefano, Lucchesi Emanuela, 
Masutti Massimo, Possa Pa- 
trizia, Prencis Claudio, Sani 
Dario, Sartori Cinzia, Spessot 
Claudette, Termini Alessan- 
dro, Ulivello Maurizio, Valen- 
te Daniele, Zanetti Diepo. 


Sezione F 

Casagrande Cristina, De 
Piere Sergio, Dobrigna [Tizia- 
na, Dragovina Antonella, Ko- 
vacie Massimo, Jerkic Paolo, 
Maselli Loris, Matassi Danie- 
la, Padovani Barbara, Palcich. 
Edoardo, Paoletti Elena, Pol- 
verini Paola, Ranzato Arian- 
na, Spangaro Moreno, Vittori 
Giuseppe. 


Sezione G 
Covelli Cristina, Decleve 
Andrea, Del Stabile Alessan- 
dro, Makovec Laura, Oldani 
Fabio, Perez Maurizio, Perto- 
si Luca, Radin Marina, Rebek 
Daniela, Strain Stefano, Vitri 
Sergio. 
Sezione H 
Alzetta Davide, Biloslavo 
Gianna, Calia Elena, Del Giu- 
sto Paolo, Delise Gino, Fron- 
tino Tamara, Giovini Moreno, 
Guerra Sandro, Mazzucchi 
Giulio, Nordici Deborah, No- 
vel Aldo, Saccavino Anna, Se- 
nica Manuela, Stocchi Cri- 
stina. 
Sezione Y 
Bonazza Tiziana, Flego 
Massimiliano, Korenika Ele- 
na, Lorenzi Michele, Maric- 
chiolo Rossella, Mikolaucich 
Anna, Pinto Marinella, Pisco 
Sabrina, Podbreznik Benito, 
Sarazin Giorgio, Vatta Ric- 
cardo, Vattovani Diego, Ver- 
zegnassi Fulvio, Viezzoli Eri- 
ka, Zahar Andrina. 
Sezione L 
Bonin Monica, Cantoni An- 
drea, Chenich Cristina, Cipol- 
lone Fabio, Diminich Monica, 
Fonzari Riccardo, Ingiò 
Roberta, Leone Luisa, Marsi- 
ni Giorgio, Moretti Roberto, 
Nesich Fabiana, Pasco Ma- 
nuela, Pecar Andrea, Robba 
Boris, Romeo Alessandro, 
Skerlj Marina, Travicie Paolo, 
Viaro Marco, Visintini Gian- 
carlo, Zorzetto Daniela. 


Sezione N 
‘Baldari Maria Antonia, Biffi 
Sandro, Busolo Manuel, Ca- 
rotta Loredana, Cosliani Ri- 
chard, Desnach Lino, Doria 
Manuela, Ferrante Laura, 
Grison Emanuela, Lepore Cri- 
stina, Lovrecich Donatella, 
Marzari Elena, Miot Nicolet- 
ta, Quarantotto Chiara, Trin- 
co Elisabetta, Vascotto Ro- 
berto, Ventura Monica. 
Sezione 0 
Alessio Davide, Altin 
Massimiliano, Brischia Eleo: 
nora, Busdon Fabio, Carmeli 
Susanna, Castagna Elena, 
Glavina Paola, Loperfido Ful- 
via, Perselli Fabio, Spano 
Paolo, Turchi Andrea, Varda- 
basso Erica, Veronese Rober- 
ta, Vettorato Massimo, Zolli 
Loredana. De 
Sezione P SL 
Brocchieri Franco, Bullo 
Michela, Contessi Renata, 
Dal Ben Alessandro, Esposito 
Susanna, Feritoia Roberta, 
Furian Flavio, Giugovaz In- 
grid, Giugovaz Luisa, Lumia- 
ni Walter, Moro Cristina, Po- 
bega Dario, Radovini Franco, 
Rinaldis Deborah, Sanicich 
Gianfranco, Sifanno Angela, 
Sluga Stefano, Terminiello 
Rosa, Visintin Gianfranco, 
Zazzaron Patrizia. 
Privatisti 
Radojkovic Rita, Ehren- 
freund Claudia, Scherman 
Bela Pola. 


Giovedì, 7 luglio 1983 


In memoria di Romilda Cepirlo 
nel XII ‘anniversario (7-7) dalla 
figlia Silva 20.000 pro Associazione 
‘amici del Cuore. 

In memoria di Graziella Jona 
Camerini nel 41.0 anniversario (7- 
'7) dai nipoti Raffaello e Gertrude 
Camerini 5000 pro Asilo infantile 
israelitico «Marco Tedeschi». 

In memoria Jolanda Caputto 
ved. Fabbro nel V anniversario 
(7-7) dai figli e nipoti 40.000 pro 
Chiesa Maria Regina del Mondo 
(Opicina). 

In memoria di Nelda Hirst per il 
compleanno (7-7) da Claudia Hirst 
e famiglia 25.000 pro Divisione car- 
diologica Ospedale maggiore 
(prof. Camerini). 

In memoria di Claudio Zanne 
per l'onomastico (7-7) dalla mam- 
ma 10.000 pro Domus Lucis San- 
guinetti. 

I memoria di Romolo Pergami 
nel 32.0 anniversario (7-7) dalla 
moglie e figlio 20.000 pro Ospedale 
infantile «Burlo Garofolo». 

In memoria di Umberto Sgubin 
nel VI anniversario (7-7) dalla mo- 
glie 50.000 pro Associazione Amici 
del Cuore. 

In memoria di Oliviero Polli per 
il compleanno (7-7) dalla figlia 
30.000 pro «Pro Senectute». 

In memoria di Edmondo Pucelli 
nel 19.0 anniversario (7-7) dalla 
moglie Rina 15.000 pro Istituto 
ciechi Rittmeyer, 15.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Enea Milocco nel 
IX anniversario (2-7) dal marito e 
figli 30.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

In memoria di Medea Eppinger 
ved. Bruckner nel I anniversario 
dal figlio Bruno 20.000 pro Liceo 
«Dante Alighieri» (Fondo Tito e 
Livio Apollonio), 10.000 pro Lega 
nazionale; dalla nuora Paola e ni- 
poti Mauro e Marco 20.000. pro 
Lega contro i tumori Manni. 

In memoria di Ernesto Giosento 
per il compleanno (5-7) dalle: co- 
‘gnate e nipoti Bianca, Emilia, Fla- 
via, Claudia 10.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati, 10.000 pro istituto 
ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Mario Bonato per 
il compleanno (7-7) dalla sorella 
30.000 pro Itis (istituto triestino 
interventi sociali). 

In memoria di Giulio Tassinari 
nel XVI anniversario (7-7) dalla 
moglie e figli 20.000 pro Ospedale 
Burlo Garofolo, 20.000 pro Istituto 
ciechi Rittmeyer, 20.000 pro Vil- 
laggio del Fanciullo, 20.000 pro 
Unione italiana distrofia muscola- 
re, 20,000 pro Centro cardiologia 
(Ospedale maggiore), 20.000. pro 
Movimento apostolico ciechi, 
20.000 pro Chiesa S. Andreae S. 
Rita. 

In memoria di Attilio Contin 
nell’anniversario (7-7) dalla figlia 
Licia Geronti 10.000 pro Centro 
tumori Lovenati, 5000 pro Enpa. 

In memoria di Vittorio Ursella 
nel 19.0 anniversario dalla fami- 
glia 15.000 pro Unione italiana lot- 
ta distrofia muscolare, 15.000 pro 
Croce rossa italiana. 

In memoria di Enea Milocco (2-7- 
74) da N.N. 5000 pro Aniep. 

In memoria.dell’avv. Gìanni Pel- 
lis per un anniversario dalla mo- 
glie Ada 20.000 pro Unità coronari- 
ca Ospedale maggiore (prof. Ca- 
merini). 


AIETE UN'AUTO DA DENDLRE 


Elargizioni dei lettori 


In memoria del dott. Claudio 
Nejedly per l'onomastico (7-7) dal- 
la moglie 50.000. dalla mamma, 
sorella e cognato 100.000.pro Bor- 
sa di studio dott. Claudio Nejedly - 
Ordine dei medici. 

In memoria di Maria Lucia Be- 
netti nel trigesimo della scompar- 
sa da Marino e Annamaria Zam- 
bon 10.000 pro «Pro Senectute». 

In memoria del comm. Mario 
Pilato nel IX anniversario (7-7) e di 
Nella Cadorini ved. Pilato per il 
compleanno (14-7) dalla figlia 
20.000 pro Famiglia Parentina, 
10.000 pro «Pro Senectute», 10.000 
pro Domus Lucis Sanguinetti, 
10.000 pro Lega Nazionale. 

In memoria di Ugo Venturelli nel 
centenario della nascita (7-7) dalla 
figlia Soni Ber,eschi 20.000 pro Ri- 
fugio animali Astad. 

In memoria di Giorgio Sauli da 
Elly e Luciano 10.000 pro Anffas. 

In memoria di Lena Robba da 
‘Adele, Fulvia e Sergio 30.000 pro 
Cri. 

In memoria di Pia Scher da Aldo 
e Tina Cogoi 10.000; da Bianca 
Sabadin 10.000 pro Amici villaggi 
Sos (Trento). 

In memoria di Elisabetta Sauro 
dalla famiglia Clagnan 20.000 pro 
Unione italiana ciechi. 

In memoria di Lino Bisiacchi 
dalle famiglie Tumia-Tampieri 
30.000 pro Parrocchia S. Marco. 

In memoria di Emilia Argentini 
da Maria e Carlo Toffoletti 10.000 
pro Associazione italiana maestri 
cattolici. 

In memoria del prof. avv. Carlo 
Amigoni da Giovanni Gabrielli 
50.000 pro Fondo A. E. Cammara- 
ta; dall'avv. Giuseppe Nardi 10.000 
pro Istituto Rittmeyer, 10.000 pro 
Fondo A. E. Cammarata; dall'ing. 
Alessandro de Mottoni 20.000, da 
‘Enea Marin 10.000 pro Lega nazio- 
nale; da Bruno Vidorno 20.000 pro 
Istituto ciechi Rittmeyer; dalla fa- 
miglia Illy 50.000, da Ettore e Mar- 
cello Schwagel 30.000 pro Piccole 
suore dell'Assunzione; dal dott. 
Giovanni Taccani 50.000 pro Isti- 
tuto per l'infanzia Burlo Garofolo; 
da Giorgio e Aristide Pauluzzi e 
famiglie 100.000 pro Villaggio del 
fanciullo; da Ottorina Buttignoni 
e Titti Tacoli 50.000 pro Ospedale 
maggiore divisione cardiologica 
(Camerini); da Elda Casale 20.000 
pro Ospedale Burlo Garofolo (prof. 
Nordio), da Neva, Sonia, Edda, 
Renata, Lucia, Maida, Lilia 
100.000. pro Croce rossa italiana 
pronto soccorso; dal dott. Giorda- 
no Callegari 50.000 pro Ricreatorio 
«Guido Brunner»; da Gianna Sbi- 
sà 10.000 pro Istituto triestino 
interventi sociali; da Ada ed Euge- 
nio Veneziani 20.000 pro Educan- 
dato Gesù Bambino; da Pia 
Magris de Grisogono 10.000 pro 
Centro aiuto alla vita. 

Da parte di N. N. 50.000 pro 
Fondo Banelli. 

In memoria di Lia Hlini da Rena- 
ta 20.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti. 

In memoria di Virgilio Menis da 
Nino e Norma Marchi 10.000 pro 
Pro Senectute; da Bruna, Mariò, 
Mirella, Loredana e famiglie 40.000 
pro Astad (rifugio animali). 

In memoria di Maria Mosetti 
dalle famiglie Davi-Giordano 
50.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti. 


In memoria del prof. avv. Carlo 
Amigoni da Guido Nobile 25.000, 
da Carlo e Irredenta Rizzo 20.000 
pro Lega Nazionale; dall’ing. Aldo 
Venturini 300.000 ‘pro Comunità 
evangelica elvetica; da Giulio e 
Jole Cervani 20.000, dalla famiglia 
dott. Luciano Davanzo 30.000 pro 
Fondo Angelo ed: Ermanno Cam- 
marata; da Irma e Lucio Chersi 
50.000, da Maria Grazia Tentor, 
Luciana Cavalli, Edda Zio 15.000 
pro Cri. 

In memoria di Emilia Argentini 
dalla famiglia Compare 10.000 pro 
Aime. 

In memoria di Ermanno Birolla 
da Elsa Marassi Viscovich 10.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Alice Accerboni 
ved. Bastiani dalla famiglia Sergio 
Bastiani 15.000 pro Vildm. 

In memoria dì Evelina Comar 
ved. Piani dalla figlia e genero 
Liliana e Giorgio Anastasio 
100.000 pro Lega contro i tumori 
Manni. 

In memoria di Antonio Bonazza 
(Nino) da Paolo, Giorgio, Angelo 
3000, da Renato 5000, da Oreste 
1000, Da Silvano 1000, da Uccio 
10.000, da Mevla e Vico 5000, da 
Sanaro 5000, da Sergio 5000, da 
‘Angelo 5000, da Ester 5000, da 
Marino 1000, da Anita 1000, da 
Onorati 2000, da Dambrosi 5000, 
da Vascotto 2000, da Volpi 2000, da 
Demicheli 1000, da Del Piero 2000, 
da Malic 1000, da Ida 500, da Bla- 
sco 10.000, da Romano 2000, da 
Marchetti 1000, da Sandro 2000, da 
Vatta 2500, da Alfredo 2500, da 
Nassivera 5000, da Millo 1900, da 
Cattaruzza 1000, da Mario 1000, da 
Nino 1000, da Adriano 5000, da 
Giordano 2000, da Furio (Albergo 
Istria) 5000, da Savorgnan 1000, 
dal bar Rossi Spadavecchia 
10.000, dal negozio Nove Ciranni 
10.000, dalla trattoria Al Collio 
10.000, dalla trattoria alla Giocon- 
da 10.000, dalla trattoria Nicola e 
Nerina 10.000, da Ita e Nino Pizzin 
5000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Mirella Coss da 
Gianfranco e Fini Granbassi 
30.000 pro Assoc. italiana ricerca 
sul cancro del Friuli-Venezia Giu- 
lia, da Nerina ed Ezio Buffolo 
20.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria dei defunti da Ange- 
la Fantuzzi 10.000 pro istituto 
Rittmeyer. 

In memoria di Bruna Celli dal 
marito Ernesto 100.000 pro Centro 
tumori Lovenati, 100.000 pro Cri; 
100.000 pro Assoc. amici del cuore, 
100.000 pro Parrocchia S. Antonio. 
taumaturgo, 100.000. pro Parroc- 
chia Beata Vergine delle Grazie; 
dal figlio Carlo e famiglia 250.000 
pro Comunità di S. Martino al 
campo; dal figlio Luciano e fami- 
glia 125.000 pro Istituto triestino 
per intereventi sociali, 125.000 pro 
Astad; dalla sorella Maria Pertot, 
50.000 pro Centro tumori Lovena- 
ti; dalla cognata Stefania Fidelis 
100.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Federico Frando: 
lich da Nidia Sangalli 10.000 pro 
Divisione cardiologica Ospedale 
‘maggiore (prof. Camerini). 

In memoria di Eugenio Stelo da 
Viezzoli e Bigi 20.000, da Lucia e 
Bruna Furlan 15.000 pro Centro 
tumori Lovenati; da Elvia ed Elly 
20.000 pro Assoc. italiana per la 
ricerca sul cancro (Milano), 


IRE? 


FINO AL 15 LUGLIO LE CONCESSIONARIE 
RENAULT DI TRIESTE 


DAGRI . ZAGARIA 


HANNO UNA PR 
ZAGARIA 


PIAZZA SANSOVINO 6 


RIVA GRUMULA 10 


TA INTERESSANTE DA SOTTOPORI 


DAGRI 


ROTONDA DEL BOSCHETTO. 3/1 


VIA MERCATO VECCHIO 1 


GERZEL - MUGGIA VIA TRIESTE 2 
GIROMETTA - VIA FRANCA 4/2 


AUTOSALONI 


VIA FLAVIA 118 


AUTOGAMMA - VIA VENIER 1 
EFFE EMME - VIA CARPISON 6 


«..troviamoci 
in via Valdirivo 35 


Sconti pazzeschi 


dal 20 7 al 60 7 
su tutto! 


zione al Comune di Trieste del-20.6.83 


‘Mare, Le 


Giovedì, 7 luglio 1983 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


ARGOMENTI E PROBLEMI NELLE EIIEERENESTTONTE 


13 ||| ORE DELLA CITTA 


Difficili le vaccinazioni! omne 


er i controlli minuziosi 


«La migliore qualità del servizio comporta attese più lunghe» 
risponde il responsabile del settore materno infantile dell’Usi 


Ho letto con sorpresa la let- 
tera del signor Carlo Del Bon 
«Le vaccinazioni difficili» 
pubblicata dal vostro giorna: 
le nella Pagina delle «Segnala- 
zioni» il primo luglio. Quale 
responsabile del servizio ma- 
terno infantile dell'Usl ‘n. 1 
o Sia indispensabile dare 

‘e precisazioni 
gno brecisazioni sul nostro 

Da circa sei mesi il nostro 
Servizio effettua le 000 
ni obbligatorie e facoltative a 
tutti i bambini del comune di 
Trieste; dopo le precise modi- 
ficazioni del ministero della 
sanità e dell'assessorato 
Tegionale della sanità, dove si 
Taccomandava di sottoporre 
ad attenti. controlli tutti i 
bambini, prima e dopo le vac- 
Cinazioni. Nelle condotte me- 
diche quasi mai i bambini 
venivano sottoposti a delle 

trollo, ma le vac- 


Sanitarie; 
Tl co 
YU; n. 1, su mia Sollecitazio- 


APPOggIO del dottor Botte- 
ghelli Tesponsabile del settore 
igiene Pubblica, affidare alno- 


pediatra. 

Le prime vaccinazioni ven- 
gono effettuate tutti i giorni, 
le Successive, su preciso ap- 
Puntamento concordato tra il 
Personale del consultorio- 
ambulatorio pediatrico ed i 
genitori ‘dei piccoli da vacci- 


tt i iam- 
d fulatori ese nei nostri.am- 


‘azione, 
‘Impegno 


Nel servizio materno infan- 
tile attualmente lavorano cin- 
que assistenti sanitarie visita- 
trici e dodici pediatri, sono un 
STubpo omogeneo, molto pre- 
barati e con idoneità di vedu- 

€ di indirizzo. In questo 
lavoro ci ha molto aiutato il 
Prof. Sergio Nordio, direttore 
dell'Istituto di puericoltura 
ell’università. Abbiamo 
lavorato assieme per molti 
Mesi per preparare un gruppo 

l operatori validi e per creare 

Una continuità di assistenza, 
‘a quanto viene fatto, nell’o- 
SPedale di nascita (Burlo) edil 
Servizio sul territorio. ; 
Pertanto siamo molto rico- 
noscenti ‘al brof. Nordio per 
Questo suo aiuto disinteressa- 


to, quale coordin ienti 
co del linatore scienti- 


scientifico Ra € direttore 


altre regioni dice molte 
di imitare: 

A tutte le madri 
degenza in ospedale. ate Hi 
parto; VENGONO: date indica. 
zioni circa il calendario'delle 
vaccinazioni e l'ambulatorio 
dove potranno sottoporre 
vaccinazione i loro figli. Mi 
considero comunque Sempre 
a disposizione di tutti i geni. 
tori e dei nonni per dare altre 
delucidazioni o per ricevere 
consigli per. migliorare il no- 
Stro;servizio. Giancarlo Luisa 
Vissai Responsabile del servi- 
Zio materno infantile USI, n. 1 
Triéste; (5 
SEA 

Poiché ‘stato ‘fatto il mio 


nome nella segnalazione del 
Signor Carlo Del Bon, ritengo 


‘Mostre d’arte 


Giorgio Velia 
la Sant'Elena 


S 
pesiio Alle 19 si inaugurerà la 
Jeria d'arta ClOrgio Velia alla gal. 
degli Artisti g, SANUElena» di via 
ADerta fino gi sa assegna rimarrà 
Buente orarie 23 luglio con il se- 


festivi 10 9pgyteriali 0:18: 15,30-20; 


doverosa una precisazione, 
che è anche una risposta. 

Io sono il coordinatore tec- 
nico, per la parte medica, dei 
consultori pediatrici che sono 
stati istituiti d'accordo con la 
Usl Triestina. Non sono l'or- 
ganizzatore e gli orari, i rap- 
porti d'impiego.a tempo pieno 
o definito, ecc, non dipendono 
da me. Io mi occupo soltanto 
delle attività svolte dal perso- 
nale che controlla periodica- 
mente la salute dei bambini, 
come in tante altre unità sani- 
tarie, e che in occasione di 
questi controlli effettua anche 
le vaccinazioni. 3 

Sono garante della soddi- 
sfacente qualità delle presta- 
zioni sanitarie e mi auguro, 
con. il signor Del Bon, che gli 
aspetti organizzativi trove- 
ranno tutti i necessari miglio- 
ramenti per rispondere, nella 
maniera più adatta, equilibra- 
ta, socialmente ed economi 
camente utile, alle richieste 
che vengono formulate dalle 
persone che usano i servizi. 
Così si capirà che non esisto- 
no problemi di esautoramen- 
to, perché il personale sanita- 
rio, di qualsiasi livello sia, non 
esercita poteri, ma è al servi 
zio della gente. 

Il buon servizio è quello effi- 
ciente e l'efficienza è il prodot- 


to della buona organizzazio- 
ne, ma di questa non sono io il 
diretto responsabile. Prof. 
Sergio Nordio. 


Gite e soggiorni I 


Cimòn del Cavallo — Domenica 
10 la Società Alpina delle Giulie: 
effettuerà una gita a Col Indes 
(Tambre d’Alpago) e la salita 
escursionistica del Cimòn del 
Cavallo (Cima Manera) di 2251 m 
per il rifugio Semenza e con disce- 
sa per la Val di Piera. Partenza in 
corriera alle 6.10 da piazza dell’U- 
nità d’Italia. Programma partico- 
lareggiato e iscrizioni in sede (tel. 
.60317) dalle 19 alle 21 sabato 
escluso. 


Sul Gran Zebrù — La commis- 
sione gite del Cai XXX Ottobre 
organizza dal 31 prossimo al 5 
‘agosto un soggiorno alpinistico a 
‘Solda (1907 m) con salita al Ceve- 
dale (3769 m), Gran Zebrù (3859 m), 
e Ortles (3905 m) per soli alpinisti 
esperti. Programma particolareg- 
giato, nella sede di via Silvio Pelli- 
co 1 (tel. 68795). 


Soggiorni Farit — Nella sede 
Farit di via Paduina 9 (tel. 732320) 
‘si possono chiedere informazioni, 
dalle 19.30 alle 20.30 del giovedì, 
sui posti ancora disponibili nei 
soggiorni per ragazzi dai 9 ai 12.in 
programma a Pedraces di Val Ba- 
dia (Villa Amalia) dal 16 al 31 
prossimi e per adulti (dal 31 prossi- 
mo al 21 agosto). 


tà l'avvio questa sera, per il club 
«Trieste», con.il discorso ‘programma- 
tico del nuovo presidente dott. prof. 
Franco Manfredi. La riunione convi: 
Viale avrà inizio alle 20.30, nella con- 
sueta sede, 


Proprietà edilizia 

La riunione mensile dell'associa- 

zione della Proprietà edilizia si 
terrà questa sera con inizio alle 18, 
nella sede di via della Zonta 2. All’ot- 
dine del giorno è la cessazione della 
disciplina transitoria per i contratti 
ad uso abitazione, 


Figli del popolo 

L'Opera figli del popolo di don 

Edoardo Marzari accetta doman- 
de di ammissione alla colonia ‘marina 
di Punta Sottile (turno unico dal 25 
luglio al 31 agosto) sino a venerdì 19, 
L'Ufficio Colonie dell'Opera (tel. 
7194590) è aperto nei giorni feriali, 
sabato escluso, dalle 17 alle 19. 


Esercizi spirituali 

Dal 21 al 27 prossimi, nella locali- 

dà di Re in quel ai Novara si terrà 
un incontro di esercizi Spirituali pro- 
mosso dal Centro volontari della sof: 
ferenza. Per le adesioni gli interessati 
vogliano telefonare quanto prima al 
numero 747151, 


Duino Estate '83 


Domani alle ore 21 l'Associazione 

culturale duinese per «Duino 
Estate 83» programma la sua terza 
manifestazione che avrà luogo nel 
porticciolo e cioè Gli Amici di San 
Giovanni nella commedia musicale 
«Iera el tempo coi ferava le galine» 
diretta da G. Zannier. 


Festa sportiva 


E' in corso sul campo di calcio di 

Padriciano una sagra sportiva 
che culminerà sabato e domenica 
prossima con l'apertura di chioschi 
enogastronomici, ballo con un com- 
Plesso folcloristico e giochi vari, 


La Mela 


Sconti 10-20-30-40%, via Del Pon- 
te 4. (Com. il 17.6 dal 21.6 al 21.7). 


Rito commemorativo 


asera con inizio ‘alle 18, nel 
nio di Monte Grisa, ALoRe 
Claudio Privileggi celebrerà una mi ; 
sa di suffragio per il prof. Bano 
Fabris, per tanti anni apprezzato do: 
cente nella scuola media statale 
Sistiana. Sono invitati a presenziare 
colleghi e studenti. 


Circolo fotografico 


Il Circolo Fotografico, CEcestno 

organizza la quarta Soiano 
Trofeo Pollizer, concorso fotogra! Da 
a tema libero, esteso ai fotoamatori 
delle Tre Venezie, nelle sezioni: SI 
pe b/n, stampe a colori, diapositi So 
Ogni partecipante potrà ‘presentare 3 
opere inedite per sezione che So 
no giungere al Circolo Fotogralic: 
Triestino, Casella Postale 1001 Cen- 
tro, 34100 Trieste, entro il 1.0 ottobre, 
oppure essere consegnate a mano 
nella sede di via Tigor 2, dal 26/9 al lo 
ottobre. Per altre informazioni el 
interessati potranno rivolgersi in se- 
de, oppure telefonare al 771117, ogni 
martedì dalle 19 alle 20.30. 


Lotteria roianese 


L'unione sportiva Roianese co- 

munica i numeri dei biglietti vin- 
centi della lotteria (pro settore giova- 
nile) del 3 luglio; I 0178; K 0115; M 
0980; C.0537; M 0350; B 0724; A 0921; 
M 0244; A 0175; F 0447; F' 0820; C.0670; 
© 0922; G 0277; L 0758; C 0185. 


Sagra del Terrano 
Venerdì alle 19 verrà inaugurata 
alla Casa carsica di Rupingrande 

la ventunesima sagra del Terrano, 

organizzata dal comune di Monru- 
pino. 


Telefono amico 766666-7 


Un invito continuo a chiamare. 


Profumeria Rosa 


Settimana Christian Dior. Omag- 
gi speciali, novità. Via S. Lazzaro 


Gerard 


V. S. Spiridione 6 vendita promo- 

zionale sconti dal 20% al 60% 
Offerta speciale camicette Com. al 
Com. di Trieste il 3/6/83. 


Ù it i 

L'ospite di Teleantenna 
Questa sera alle 19.30 andrà în 
onda da Teleantenna, condotta 

da Fulvia Costantinides, ‘la rubrica 

«L'ospite della settimana». Interver- 

rà la crocerossina Luisa Nemez. 


Christine Pelletterie 


Galleria Tergesteo. Borse, calza- 

ture e ‘abbigliamento con sconti 
dal 20/al 40%. (Com. al Comune 22/6 
dall'17 al 68). 


Maxim Maxim Maxim 


Via S. Nicolò 11/A! Inizia da 

domani una eccezionale vendita 
per restauro con sconti dal 30 all'80% 
‘su tutta la merce, (Com. 24/6 dall’8/7 
al 18/8). 


Calmierestate 


Grande vendita estiva dei capi 

d'abbigliamento uomo donna e 
casual, con sconti fino al 50%. Al 
Calmiere, ponte della Fabra 2 (piazza 
Goldoni, angolo via Carducci), Com. 
al Comune del 21/6/83. 


AI volo 
impo di... pellicce: un'oc- 
Prato la prendere al volo, I 
delli più prestigiosi della nuova 
col szione Beltrame a prezzi «estivi»: 
conero ino al 30%. In questa stagio- 
scontati‘ felle pellicce Beltrame 
ne i DI ‘eramente bassi: perché non 
volano time? In corso Italia 25. 
SpEIOA: ‘Comune del 21/6/83; 


* lihopa? 

Sei libera: d'estate, anche nei 
era Ù 

Senti ora caldi, con la fre: 

DI abiti per il mafe e i 
schezza trame: questa settimana 
costumi n il mare costano il 30% 
tutti i cap! eltrame, in corso Italia 
in mol Do Comune del 21/6/83. 
25. Com. 


Vini di Romagna | 
lle note specialità gastro- 
oltre e° otete acquistare anche 
; Don vini della Romagna 
i buoni. EFF fece, Trebbiano, Albana 
folk: Sane bile. Tutti vini originali di 
secca e aMa9t csnia Gastronomica, 


qualità alla MASSE Canto alle For. 


maggerie Lombarde. 


| SEGNALAZIONI 


Spettabile redazione sporti- 
va, accetto il vostro invito al 
dibattito circa l'ampliamento 
del Grezar e un nuovo stadio. 
Dalle parole del signor Pittoni 
e dei politici sulla questione 
mi sembra di capire che la 
spesa di oltre un miliardo è 
giustificata per tre ragioni: 1) 
capienza; 2) aggiornamento (0 
meglio «volontà» di aggiorna- 
mento) alle norme federali; 3) 
dignità di immagine. A mio 
avviso, il vero motivo' di que- 
chi parla di uno stadio nuovo 


‘urgente. 
i In questa luce ritorno sui 


‘tre punti citati. 1) La capienza. 


è un falso problema: date 
Un'occhiata alle future avver- 
Sarie in serie B; sono tutte 
Squadre. provinciali. quanto 
noi le quali di conseguenza, 
una volta a Trieste, non sa- 
Tanno certo ‘un richiamo da 
pienone, Si vuol arrivare a 25 
mila posti, ma mi risulta che 
secondo le norme federali (cir- 
ca lo spessore dei gradini, ...) 
la vera capienza del Grezar è 
di:13 mila persone. Con i nuo- 
vi 5 mila posti andremo a 18 
mila quanto erano gli spetta- 
tori della partita con il Me- 
stre. Terzo e soprattutto: la 
dignità. D’accordissimo per il 
supporto Tv, poiché ogni 
domenica sera tutta’ l'Italia 
vede i servizi sulla serie B: più 
in alto si metterà la telecame- 
ra e più si gusteranno le geo- 
metrie del gioco (e meno, per 
fortuna, si vedranno le gradi: 
nate). 

Ma evitiamo l'ipocrisia di 
giustificare con la «dignità» lo 
sperpero di un miliardo e pas- 
sa, illudendoci che sia tutto 
«in attesa del nuovo stadio», 
perché saremmo ben più 
dignitosi agli occhi dell’Italia 
dando una dimostrazione di 
capacità accelerando i tempi 
per costruire uno stadio nuo- 
vo, dignitoso. Così ai cronisti 
di fuori, ché tanto temete, 
Quando osserveranno pezzi di 
Stadio che cadono potrete di- 


sta spesa è di togliere voce a. 


te: «OK, questo stadio è vec- | 


chio, ma date un'occhiata là 
dietro a cosa stiamo co- 
struendo...» 


O volete farci credere che 
volete spendere un miliardo 
per una tribuna, che con il 
nuovo progetto verrà demoli- 
ta, quando non avete il corag- 
gio di chiedere quanto ci spet- 
ta (attendo smentite... ma coi 
fatti) come si è fatto a 60 
chilometri da noi per uno sta- 
dio molto più grande di quello 
che noi chiediamo per una 
squadra che allora era in serie 
© e non era meno provinciale 

‘di noi. 

“Oggi quella squadra ha ac- 
quistato un giocatore per il 
quale, tutto compreso, si sono 
spesi 12 miliardi. 12 Miliardi è 
la cifra che noi non Sappiamo 
ottenere per uno Stadio, nono- 
stante la disponibilità Coni, il 
fondo Trieste, il miliardo e 200 
DOO in an ce 
Sto!) che si sta in 
do via, nonché ciò che tan 
ta dalla Regione in 


Necessario uno stadio tutto nuovo 


forse frettolosamente denun- 
cio, allora è quantomeno tem- 
bestività, poiché se prima 
dicono che la Triestina può 
essere «veicolo trainante per 
la città» non sono poi capaci 
di cogliere questo momento 
(la promozione, le prospettive 
di questa squadra che ha una 
conduzione tecnica irrepetibi- 
le) per dargli subito la dimen- 
sione giusta (leggi stadio di- 
gnitoso). 

Ma ripeto, mi è difficile cre- 
dere che ci sia veramente la 
volontà, perché, se ci fosse 
questa, domani mattina il 
macello (leggi «alibi») non esi- 
sterebbe più. Lettera firmata. 


Consigli rionali 


San Vito/Cittavecchia — 
Stasera alle 20.30 riunione 
nella sede di via Colautti 6 
con all’ordine del giorno, fra 
l’altro: la nuova centrale tele- 
fonica Sip di San Vito; l’acces- 
so al bagno «alla Lanterna» 
nei mesi invernali; il progetto 
dell’edificio destinato a sede 
del Consiglio rionale e dei ser- 
vizi per gli impianti sportivi 


RR o sonale 


I posti agli spettacoli 


——_——<<_ SPettaCO! 


In merito alla segnal 
apparasa in aa TRIOnI 
firma del signor Silvio Masna. 
da, la sovraintendenza del 
teatro Verdi precisa che Ì po- 
sti messi in. vendita gio; al 
mente pet la stagione lirica è 
per quella sinfonica sono mol: 
ti pochi. 

Il teatro ha da tempo con. 
suetudine di affiggere alle. 
sterno del portone. principale 
un cartello con la disponibili 
tà dei posti nei vari settori per 
lo spettacolo lirico dell’indo- 
mani. 

Si ripropone, con il prossi. 


Gare 


Po 


sot 3 i GELA ini delle t 
Un'immagine del campionato scolastico di sane Re PEA i delle terze, quarte 
elementari organizzato dal Circolo damistico tr 


Mo ciclo, di farlo anche per la 
Stagione sinfonica, in modo 
da offrire a chi si mette in fila 
l’esatta situazione dei posti a 
Sua disposizione. 


Si precisa altresì che le due 
Ultime file (VI e VII) della 
Seconda galleria e le ultime 
tre (V, VI°, VII) del loggione, 
sono accessibili ai possessori 


, del solo biglietto d’ingresso e 


che costoro solitamente non 
Usano mettersi in fila al matti- 
No per acquistare un biglietto 
di sufficiente disponibilità. 
‘Ufficio stampa del Verdi. 


€ quinte 


Spazi a Trieste: un'idea I 


Jargo Santorio 9. 


Sa DE ae gra Prandi piereiSr ea 


Passate le elezioni si comin- 
cia un po’ alla volta a riparla- 
te degli irrisolti problemi di 
sempre; fra questi quello della 
quasi totale mancanza d spazi 
a Trieste ove svolgere attività 
culturale, politica, teatrale, 
musicale e altro, a causa della 
loro limitatezza e al costo ec- 
cessivo che spesso ne limita 
ulteriormente le possibilità 
d'utilizzo. 

‘Tale problema è stato solle- 


| vato spesso da forze politiche 


e non, e ultimamente da noi 
stessi che abbiamo redatto e 
presentato in consiglio comu- 
nale, per il tramite del consi- 
gliere Parovel,. una proposta 
di regolamento per l’istituzio- 
ne di centri sociali comunali, 
di sale di riunione 1a prezzo 
politico e albi d’affissione mu- 
rale gratuita per attività non 
commerciali. 

Tale regolamento, se appro- 
vato, non risolverebbe ovvia- 
mente tutti i problemi di 
mancanza di spazi pubblici a 
Trieste per svolgere. attività 
culturali, artistiche e politi- 
che, ma garantirebbe senz'al- 
tro una buona rete di servizi a 
disposizione di tutti i cittadi- 
ni che volessero assumere ini- 
ziativa di vario tipo, purché 
non a fine di lucro, e che nelle 
attuali condizioni ne sono im- 
‘pediti. 

Citiamo due esempi signifi- 
cativi: con la bella stagione 
possono essere utilizzate con 
‘una spesa relativamente mo- 
desta le piazze della città peri 
gruppi teatrali e musicali mi- 
nori, ma le prove dove si effet- 
tuano, e d'inverno dove pos- 
sono operare? 


Inoltre, grazie alle elezioni, 
diversi gruppi hanno potuto 
affiggere gratuitamente dei 
manifesti negli albi elettorali, 
ma quando Non ci sono le 
elezioni bigogna essere in gra- 
do di spendere almeno 300 
mila lire per utilizzare questo 
canale d'espressione, oppure 
si deve ricorrere alle affissioni 


E I ANO RS 1 FORLI SIZE DIMORE E on Ia OA RI Ao 
CAMPIONATO SCOLASTICO PER ALUNNI DELLE ELEMENTARI 


appassionanti di damisti in erba 
Gare appassionanti di damisti in erba 


Si è tenuto nella. sala’ dei 
Circolo damistico triestino in 
via Revoltella ZU/A il primo 
campionato scolastico di da- 
ma italiana pe divisi 
in tre gruppi, IH, 3 
SE delle scuole San dia 
sto, Lovisato e Pettiti di Ro. 
Teto. È - 

Alla manifestazione, splen. 
didamente riuscita grazie G0ti 
giunti di Fabrizio 
Brescia e dei gestori del circo- 


ragazzi, 
100, vera folla di parenti e 


stico triestino organizza 
br: ogni sabato dalle 18 alle 


bri, Andrea Sult e Raoul Bup. 
‘(che ha 


Barbara Gall. 


i io, penal- 

abusive fuori sp@Ai0; P 
mente perseguite. grosso e 
Il probleM2.< to alle al- 
richiediamo PEF i esprimer- 
tre forze politiche este pagi- 
si a riguardo Di Lche sulla 
imendosi bi 
ne corali or 
sta di Fergtan dora uffi 
che chiedi; ‘a tipresen- 
cialmente che Veng® ‘con.mo- 


tata integralmente. ci altri 
difiche migliorative detti in 
gruppi politici P! 
consiglio, in moa? mel i 
rarne e approfondi rifatti che 
esame. Riteniamo 
sia giunto il momel! 
vere una volta pe! È; AS 
sto. problema. Pel: igiolenta, 
zione d'azione NON 
Mauro Valorani. 
La pensione © 
in ritardo“ crce 
Care «Segnalazioni”, leone 
pisco una piccola P 
dell’Inps che ricevo-2 ennio 
vaglia. E’ dal mese cLe iu ea 
che non la percepist sto in- 
ogni volta che ho chiese pr 
formazioni negli uffici S 
stituto la risposta © mese». 
«Arriverà il prossim0 bio 
Siamo arrivati a IUEllO ce 
ancora aspetto. Mi pal! ia a 
questo comportamento * vpi 
dir poco inqualificabile. 
cittadini dobbiam0 Dî7 
nei termini stabiliti le bOLS 4; 
Sip, Acega, Irpef, tasse Ill è dl 
eccetera, altrimenti Mps 
‘soprappiù per la mora. L per 
mi pagherà gli interess! 0a 
questo ritardo? Mi rivolno 
voi con la speranza di ® (ol 
finalmente una rispost& Sri 
l’Inps e, possibilmente, sh i 
to mi aspetta. Ermida Pec: 


A chi appartiene: 
quel posteggio? 


Vorrei sapere dal Comune A 
chi ‘appartiene il posters 
per auto sul lato sinistro del A 
via Punta del forno: l'al 
giorno, vedendolo, occupa!” 
da una cinquantina di vetti: 
re, mi sono accinto a f 
sostare anche la mia, mente 
attendevo un amico che era 
andato al Municipio, ma Ul 
tale in tuta mi ha esortato IN 
malo modo ad andarmene. 

‘A me non interessa se que! 
posteggio sia dell’Aci o di 
qualcun altro: trovo pe!‘ 
legittimo chiedere all’ammi: 
nistrazione comunale di proV= 
vedere alla segnaletica del ca- 
so, in mancanza della quale, 
l'intervento dei vigili è, a mio 
avviso, da ritenere abusivo. 
Mario Mazza. 


Piccolo albo 


Smarrito da più di un mese gatto 
grigio maschio a pelo lungo e con 
‘occhi gialli. Mancia adeguata. Tel. 
"744698. Luisa Devescovi, via Stupa” 
Tich 22. Città. 


——_—& 


Il nostro lettore Paolo Moraro desi- 
dera ringraziare pubblicamente il 
funzionario dell’Act, Pecoraro che, 
con disinteressata premura gli ha 
bermesso di rientrare prontamente în 
Possesso del portafogli contenente 
documenti personali e danaro, da lui 
inavvertitamente smarrito. 
(EAST: 


Un portachiavi con 6 chiavi è stato. 
smarrito nei pressi del semaforo tra le 
Vie Oriani e Madonnina. Il rinvenitore 
Voglia telefonare al numero 944568. 


Una Pappagallina verde, con la testa 
nera e collo giallo arancio, «insepara- 


bile» dal suo ‘compagno, si è smarrita» 


nel rione di San Giovanni. Chi ne 


Sapesse qualcosa voglia telef 
566186, x de. de 
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| OCCASIONI D'ESTATE 


A cura della 


VENDITA PROMOZIONALE 
CON SCONTI FINO AL 50%. 
SU_TUTTI GLI ARTICOLI 


Per eliminazione 
articoli calcio 


PREZZI di COSTOL 


Com. al Com. il 21/5/83 


VIA BATTISTI 31 - TRIESTE - TELEFONO 795315 


(Com..24/6 dall'877. al 18/8) 


VIA S. NICOLÒ 11/A 


VENDITA PER RESTAURO 


SCONTI ) 
dal 30 ar80% 


i TUTTA. LA MERCE ESTIVA E INVERNALE 


GIORGIO ARWANI SPIRITO 


Giem\ersae 


Baguila 


a ti 12 angolo Ciamician - Telefono 750737 ; 
i VENDITA PROMOZIONALE CON SCONTI FINO AL i 
î soosssuecse0estetio 50% ion con ttt 
Marina Vlach ; 

PER I BAMBINI ò 


Vendita promozionale. 


con È la) 
“IRIESIESS CALI dal 20 al 40 o 


ERIA TERGESTEO - TELEFONO 630956 


Con la serietà dj 
{ I DEI » avverte 
l'affezionata cl; mpre «Linea 


entela che continua la: 


VENDITA PROMOZIONALE 
pi 20% 180% 


riguardanti l’abp; 


SS gliamento maschile 
Mminile e sportivo. 


‘"VIACARDUCCI 4. Tel. 631 188 


Sn: Com, 8/6/83 


fe 


TTI 
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_ CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Giovedì, 7 luglio 1983 


LA PRESENZA DELLE DONNE NELLE COMPAGNIE DEL FESTIVAL DI MUGGIA 


MARTEDÌ SERA A SAN GIUSTO DAVANTI A 600 PERSONE 


Nel clima da stanza dei giochi 
è nato il «teatro al femminile» 


Si occupano meno di falegnameria e soprattutto dei costumi e della costruzione di burattini 


Rosanna Celestino e Paola Ascenso durante il loro spettacolo 


TRIESTE — Con naturalez- 
za e simpatia Rosanna Cele- 
Stino e Paola Ascenso, le due 
giovani «clown/bambino», 
«protagoniste, di «Fragolicchia 
e Lamponella» ci: accompa- 
gnano in un clima rassicuran- 
te-da «stanza dei giochi» du- 
Tante uno spettacolo che, de- 
dicato ad il pubblico. dei più 
piccoli, ha dolcemente intrat- 
tenuto le circa centocinquan- 
ta persone presenti nella sala 
della Lega. 

Fragolicchia e Lamponella, 
attraverso la reinvenzione 
sempre nuova.di oggetti di 
uso comune, hanno proposto 
uno spettacolo «a gioco conti- 
nuo»; sostenuto, accompa- 
gnato, stimolato dalle musì- 
che semplici e discretamente 
ironiche di Nicola Scarano. 

Il gioco, è motivo di unione o. 
disaccordo che, sempre: nel 
gioco, viene risolto:Lo spetta- 


ALLA RIBALTA LE COMPAGNIE FRANCESE E JUGOSLAVA 


Contano anche le idee 
purché siano concrete 


TRIESTE — Panorama di 
compagnie straniere l’altra 
sera a, Muggia. Insieme al 
Teatro. dell’Angolo, che. ha 


presentato «Il narratore'e l’al- 


tro» due tra le presenze stra- 
niere di questo festival, hanno 
offerto spettacoli giocati en- 
trambi: sulla presenza con- 
temporanea in scena di attori 
e figure animate. 

La compagnia francese 
«Theatre sur le fil» ha propo- 
sto «Le petit Gargantua», li- 
bero adattamento della storia 
grottesca di Rabelais, realiz- 
zato con alcuni divertenti ma- 
rionette, costruite con mate- 
riali davvero poveri, ma cari- 
cate, dalle mani degli inter- 
preti, di notevole forza espres- 
siva. 

Accanto alle marionette, in 
un linguaggio verbale e sceni- 
co molto comprensivo (grazie 
anche al breve prologo recita- 
to in una simpatica commi- 
stione di franco-italiano) sono 
comparse'e.hanno preso vita 
davanti agli occhi divertiti del 
pubblico, piccole ed enormi 
sagome ricavate da rotoli di 
cartone ondulato. 

Dietro ai due: protagonisti, 
Claude'e Colette Monestier, si 
intravede una lunga esperien- 
za nel campo delle marionet- 
te, tanto’ da essere in grado, 
con molto gusto, di mettere in 
scena un:gran numero di per- 
sonaggi anche solo attraverso 
pochi cenni dei costumi o del- 
le-facce. 

Particolarmente graziose le 
file dei soldati disegnati su 
strisce di carta e ritagliati in 
un sottile foglio di metallo. Lo 
spettacolo, che forse potrebbe 
essere leggermente snellito 
nei ritmi, ha saputo dimostra- 
Te comunque, quanto in tea- 
tro possano contare le idee, e 
come la loro concretizzazione 
in spettacolo possa avvenire 
felicemente anche grazie a 
strumenti e materiali estre- 
mamente semplici. 

Anche per la compagnia di 
Lubiana. «Lutkovno Gledali- 
Ste», il problema della messa 
in scena del testo, che porta 
come sottotitolo «storia det- 
tagliata della creazione del 
mondo», è stato risolto con 
pulita geometria. 


Stewart intossicato 


Annullato un concerto 


ROMA— Il concerto di Rod 
Stewart in programma ieri se- 
ra all'Arena di Tirrenia è stato 
annullato. Îl cantante scozze- 
se ‘è stato colpito a Roma, 
dove si era trasferito dopo il 
concerto di domenica sera a 
Misano, da una intossicazione 
da cibo, 


Nei costumi, disegnati e sti- 
lizzati con ironia, si coglie l'e 
lemento. scenico, unificatote 
su di una scena completa 
mente nera, i° personaggi ‘si 
stagliano e formano delle! 
‘composizioni precise; nulla di 
casuale nelle posizioni degli 
attori, nei gesti, nei meccani: 
smi scenici. | i 

La compagnia, distintasi al” 


tre volte per il rigoroso:profes- 


sionismo, ha portato al Festi- 
val uno spettacolo che preve- 
de un ampio uso della parola. 

Là dove, anche attraverso 


Liz e Richard 


di nuovo in teatro 


NEW YORK — Liz Taylor e 
Richard Burton sono di nuo- 
vo in scena a Broadway dopo 
un week-end durante il quale 
lei è andata alla spiaggia e lui 
si è sposato. 

I due attori hanno ripreso 
mertedì sera le rappresenta- 
zioni di «Vite private». 


l’uso di due pupazzi che rap- 
presentano l’uomo e la donna 


al momento della creazione, 


Je azioni hanno avuto un'ruo- 
lo protagonista lo spettacolo. 


ha visto i momenti di più’: 


caloroso ‘riscontro’ del pub- 
blico; 

H. Festival prosegue oggi 
conuna interessante tavola 
rotonda, alle ore 10, ai Giardi- 
ni Europa sul tema; «Teatro 
‘Ragazzi, un argomento edito- 
riale» a cura della Casa Hù- 
sker di Firenze. Ù 


“Alle 17, al Cinema Roma;la. 


‘compagnia «Mondo incantato 
delle marionette, presenterà 
«Una rosa per la principessa; 
alle 19, alla palazzina della 
Lega, la Compagnia «Pher- 
su», «Un flauto quasi magi- 
co»; alle 21, in Piazza Marconi 
ci sarà il «Teatro del Sole» 
con «La città degli animali» e, 
alle 23, in Calle Pancera, la 
compagnia «Strumentocon- 


certo» proporrà lo spettacolo. 


«La natura ‘è musica» 
Franco Gervasio. 


colo si conclude, tra gli ap- 
plausi del pubblico, con l’im- 
mancabile lieto fine: tutti in- 
sieme in girotondo. 

Le due protagoniste di que- 
sto spettacolo ci offrono l’oc- 
casione per rilevare un'altra 
tendenza del Teatro Ragazzi, 
di carattere non precisamente 
tecnico ma che sicuramente 
pesa in questa vivissima real- 
tà: la presenza delle donne. 

Attrici, registe, organizza- 
trici, si vedono sempre più 
spesso attraversare le strade 
del Festival. 


«Forse ci sono tante donne 
— dicono Rosanna Celestino 
e Paola Ascenso — perché il 
Teatro’ Ragazzi è nato non 
‘proprio come teatro ufficiale: 
abbiamo'capito e dimostrato 
che non è così, ma all’inizio, 
forse, per una donna era più 
facile accostarsi al Teatro Ra- 
gazzi. Fare l’attrice è difficile 
ma non più di altre professio- 
hi; si è protagoniste ed indi- 
pendenti senza fare sfoggio di 
femminismo: è illavoro stesso 
che. ti porta a questo». 


Anche per Paola Crecchi e 
Flavia Armenzoni delle «Bri- 
ciole» fare l’attrice non pre- 
senta vantaggi o svantaggi 
diversi. rispetto ad un’altra 
professione: «certo — dicono 
— bisogna girare, ma per 
esempio in compagnia c'è 
Letizia che ha un figlio, ma 
non per questo non lavora. 
‘Abbiamo cercato di essere più 
elastici, in modo da permet- 


“terle di lavorare lo stesso e 
‘con una certa serenità. In 


compagnia ci sono cinque 


donne e cinque uomini e non 


ci.sono problemi di ruoli e 
‘competenze: certo, le donne si 
‘occupano meno di falegname- 
Tia e più di costumi e della 
costruzione di burattini, ma 
ciò deriva forse dal fatto che 
le donne conservano ancora 


della tradizione una certa abi- 
“lità ad esprimersi manual- 


mente più nelle piccole cose 
che nelle grandi». 


Ariella Reggio della Contra- 
da è l'attrice con maggiore 
esperienza presente al Festi- 
val; prima che nel Teatro Ra- 
gazzi ha lavorato in alcuni 
Teatri Stabili, alla Rai, e, lo 
dice sorridendo, anche alla 
BBC, 

<Ho iniziato a fare Teatro 


‘Ragazzi, ‘soprattutto per lo 


splendido rapporto col pub- 


voglia di lavorare, di ‘’cresce- 


blico che solo in questo setto- 
re dello spettacolo si può ave: 
re. Il rapporto. col pubblico 
adulto, al quale si rivolgono le 
compagnie stabili, tende ine- 
vitabilmente a diventare ste- 
reotipato: è più freddo, quello 
con i ragazzi è sempre nuovo, 
ti arricchisce anche come per- 
sona». 

«Non so se il mio essere 
donna ha influito sulla mia 
scelta, forse anche sì, ma a 
livello molto profondo. Io ho' 
iniziato in un periodo in cui 
l'emancipazione femminile 
non aveva ancora raggiunto i 
livelli di oggi, ma l’essere don- 
na mi ha limitato nel lavoro 
come nella vita. Credo che le 
scelte che ho fatto siano state 
giuste perché ho- ancora 


re”, come il pubblico a cui mi 
rivolgo». 
Viviana Valente 


La cantante Amii Stewart a San Giusto 


(Foto G. Montenero) 


«Musicocktail» 
di Amii Stewart 


Protagonista d’uno show ad alto livello 


TRIESTE — Gli americani? 
Musicalmente. appartengono 
ancora a un altro pianeta; an- 
che se negli ultimi anni molto 
è stato fatto dagli artisti di 
casa nostra per colmare alme- 
no in parte il divario esi- 
stente. 

E° che certi prodotti, musi- 
cali e spettacolari, possono 
ancora nascere soltanto da un 
universo complesso e compo- 
sito come quello statunitense, 
così ricco di influenze diverse 
e orientato da una precisa 
etica professionale. 

L'ennesima dimostrazione 
di ciò si chiama Amii Stewart, 
ventiseienne perla nera mezza 
pellerossa, approdata a una 
discreta popolarità anche in 
Italia, grazie alla recente e 
fugace apparizione al Festival 
di Sanremo. 

L'altra sera ha portato il 
suo show nel Cortile delle Mi- 


CONCERTO IN SAN GIOVANNI IN TUBA 


Piace la freschezza 
dei «Nuovi virtuosi» 


TRIESTE — Al concerto invernale dei «Nuovi virtuosi» di 
Roma era balzata evidente la tendenza individuale dei suoi 
giovani componenti; la caratteristica ‘allora non dispiacque e 
una riprova ne è venuta con la serata offerta a S. Giovanni in 
Tuba. dal Trio d'archi composto da Federico Agostini, Augusto 
Vismara e Fernando Caccaviello. 

Il violinista ed il violoncellista sono fra i più giovani 
strumentisti dei «Nuovi virtuosi», mentre il violista Vismara, 
dall'alto dei suoi... trent'anni, appartiene allo stuolo degli 
esperti. È 

I tre hanno mostrato una fitta rispondenza di intenti 
sostenuta da un'adeguata sensibilità interpretativa. Sono usci- 
te esecuzioni che avevano soprattutto il pregio della freschezza 
e che su questa qualità hanno sorretto l’interesse in un 
ambiente quanto mai torrido e gremito fino al limite. 

Hanno contenuto l’espansione lirica nella prima parte (le 
due Fughe trascritte da Mozart, l’una dal Clavicembalo ben 
temperato e l’altra dall’Arte. della fuga di Bach, ambedue 
precedute da un bell’Adagio e, sempre di Mozart, un Diverti- 
mento in Do maggiore con molti residui dell’epoca barocca), 
mentre si sono concessi qualche rigoglio dinamico nel Trio 
beethoveniano in Mi bemolle maggiore op. 3: riconoscibilissimo 
il suo modello in Haydn perché non ci sono ancora quei 
particolari che causarono scalpore fra i contemporanei, quali 
note ostinatamente tenute o movenze di danze paesane, ma 


ampiamente superato quale ideazione. na 
Applausi intensi hanno sottolineato i tre brani in program- 
ma, mentre un consenso particolare ne ha sottolineato il 


congedo. 


C. G. 


A CAPRI DAL 20 SETTEMBRE 


Dramma del Papa 
al Premio Italia 


ROMA — Il Papa sarà que- 
st’anno tra i protagonisti del 
Premio Italia, la. più impor- 
tante rassegna radiotelevisi- 
va mondiale organizzata dalla 
Rai e in programma a Capri 
dal.20 settembre al 2 ottobre 
con la partecipazione di 51 
enti radiotelevisivi di 35 
paesi. 


La Radio vaticana, infatti, 
sarà quest'anno, dopo una 
lunga assenza, tra i parteci- 
banti.e sarà in gara (manca 
solo la conferma ufficiale) con 
«La bottega dell’orefice», il 
dramma scritto da Karol Woj- 
tyla e rappresentato già in 
teatro anche in Italia. «La 
bottega dell’orefice» sarà in 
gara nel settore dei program- 
mi drammatici radiofonici. 

Le caratteristiche dell’edi- 
zione 1983 (la 35.a) sono state 
illustrate dal segretario gene- 
rale del premio, Alvise Zorzi, 
nel corso di una conferenza 
stampa: 

Tra le varie novità ci saran- 


no quest'anno due premi del- 
la critica internazionale (uno 
per la tv e uno per la radio) 
assegnati dai giornalisti pre- 
senti. I premi in palio saranno 
quest'anno 12: 6 Premi Italia, 
2. Premi speciali, un Premio 
della Rai e 3 Premi particola- 
Ti, uno della Regione Campa- 
nia, uno della Fnsi e uno inti- 
tolato a Gianfranco Zaffrani, 
ognuno di 8 milioni di. lire. 
Assegnati ai programmi ra- 
diofonici e televisivi vincitori 
nei tre generi in concorso que- 
st’anno: musica € balletto, 
dramma, documentario. 

Il conyegno di ‘studio, uno 
degli appuntamenti tradizio- 
nali del premio, sarà dedicato 
quest’anno al tema «Soltanto 
attualità?» e si svolgerà il 27 e 
28 settembre. Si propone di 
analizzare il problema se gli 
enti pubblici televisivi debba- 
no trasformarsi in puri e sem- 
plici organi di distribuzione di 
programmi prodotti all’estero 
‘come sostengono due studiosi 
canadesi. 


lizie del Castello di San Giu- 
sto, ed avrebbe meritato in 
realtà una migliore cornice di 
pubblico (c'erano appena sei- 
cento spettatori). Cionono- 
stante la Stewart.'ha dimo- 
strato in novanta minuti che 
cosa significa fare spettacolo 
ad alti livelli. 

Un pizzico della disco- 
musie più sofisticata (la can- 
tante è stata negli anni scorsi 
una reginetta di questo gene- 
re), una spruzzata di soul, giu- 
sto un assaggio della migliore 
pop-music, e il cocktail propo- 
Sto è ‘quasi pronto. Basta 
aggiungere qualche ingre- 
diente tratto dalla tradizione 
del musical americano (a 
Trieste non c'erano però i bal- 
lerini visti in tv), e ancora 
qualche accenno alla «fusion» 
più aggiornata. Il risultato è 
uno show molto godibile, di 
gran presa sul pubblico. 

Accompagnata da sette 
musicisti (in parte italiani) e 
due coriste, Amii Stewart ha 
presentato canzoni tratte dal 
suo repertorio, fra le quali 
«Knock on wood», «Light my 
fire», «Jealousy», «You really 
touch my heart», è la recente 
«Working late tonight», rico- 


, Rosciuta dalla platea triestina 


sin dai primi accordi. 

‘Su un tessuto ritmico e mu- 
sicale di tutto rispetto, l’arti- 
sta di colore ha la possibilità 
di far emergere le sue doti di 
interprete raffinata e di indi- 
scussa'classe, e tiene in pugno 
con grande professionalità 
uno show in continuo e inarre- 
stabile crescendo. 


Alternando ‘brani di .im- 
pronta «dance», durante i 
quali lei stessa balla con gran- 
de bravura e ‘presenza sceni- 
ca, a canzoni lente e d’atmo- 
sfera, la «perla nera» dimostra 
di avere tutte le carte in rego- 
la per imporsi in futuro come 
interprete di primissimo pia- 
no della scena internazionale. 

A Trieste, l’altra sera, uno 
spettacolo che. era iniziato 
leggermente in sordina, a cau- 
sa di alcune noie tecniche ini- 
ziali è terminato con entusia- 
stiche richieste di bis, da par- 
te di un pubblico che non 
sembrava voler più andar via. 

Carlo Muscatello 


BI PREMIO FLAIANO — Si 
concluderà il 23 luglio la sesta 
rassegna cinematografica del 


CINQUEMILA SPETTATORI PER SERA HANNO INAUGURATO IL FESTIVAL ESTIVO A ROMA 


o fa le ore piccole 


ROMA — Il principe- 
batterista Pepîto Pignatelli, 
buonanima, colorito protago- 
nista del jazz italiano degli 
ultimi trent'anni, avrebbe sor- 
riso compiaciuto. Il grande 
festival che porta il suo nome, 
organizzato nell’ambito del- 
l’Estate Romana dalla Coope- 
rativa Murales e dal Club Mu- 
sic Inn, ha attirato cinquemi- 
la spettatori ogni sera nell’im- 
mensa arena dell’antico Cir- 
co Massimo all’Aventino. Là 
dove correvano le bighe ra- 
strate, le pazze notti del jazz 
hanno visto le stesse folle ac- 
clamanti e, forse, le stesse oli- 
ve e gli stessi semi di zucca 
offerti da venditori venuti dal- 
la Ciociaria. kt 

Dopo i trionfi alla rassegna 
di Ravenna della «strana cop- 
pia» formata dal pianista 
Dollar Brand e dal batterista 
Max Roach, il settetto (nel 
jazz non si usa il più corretto 
«settimino») di Ornette Cole- 
man, îl sestetto di Art Blakey, 
il duo di Chick Corea e Gary 
Burton, la big band di Lionel 
Hampton, i Gospel song del 
rev. Thompson e il coro dei, 
sedici ragazzi virtuosi di Har- 
lem, per tacere degli ottimi 
gruppi italiani, erano dei ma- 
nicaretti troppo invitanti. 

Il pubblico non ha potuto 


Ornette Coleman 


resistere al richiamo delle fol- 
li notti del jazz, concertoni 
ininterrotti dì ben cinque ore 
pernotte — dalle 10 alle 3 del 
‘mattino — con tanti musicisti 
‘che sì sarebbero potuti riem- 
pire sei serate invece di tre. 


Strani orari, ha notato più 
d'uno tra gli spettatori, più 
adatti a una veglia araba o 
ad una fiesta spagnola. Per- 
ché, invece, non far iniziare i 
concerti alle 20 precise, come 


în Gran Bretagna? E qualcu- 
no ne ha polemicamente trat- 
to la conclusione che ormai, è 
vero, Roma si avvia a diven- 
tare una città mediorientale, 
dove nessuno deve timbrare il 
cartellino alle 8 del mattino. 


Orari levantini a parte, 
quelli di Roma sono stati dei 
gran bei concerti. Solo che 
Ornette Coleman, il «padre 
della free music», il jazz d’a- 
vanguardia libero da schemi 
armonici e melodici dei primi 
anni Sessanta, è apparso 
invecchiato, ormai l’ombra 
dell’eroe maledetto di un tem- 
DO, più attento alle commi- 
stioniì con la commerciale mu- 
sica «funky» che all’origina- 
rio filone stilistico di Charlie 
Parker. 


Sostenute dalla ritmica 
piatta e rumorosa di due bat- 
terie, le linee melodiche di 
volta in volta emesse dal sax, 
dalla tromba e dal violino — 
‘sempre ad opera di Ornette — 
stimolavano una patetica mo- 
zione degli affetti. 

Come il vecchietto del West, 
Ornette sembrava ripetere: 
«Ricordate, eh, com’era scan- 
dalosa la mia musica?». Un 
simpatico «amarcord» degli 
anni Sessanta, insomma, al- 
lietato da un batterista con 


ticipo e 42 rate senza cambi; 


720.000 LIRE IN MENO SU TUTTE LE VERSIONI. 


Fino al 9 Luglio ogni giorno è il giorno di Fiesta. Ford Fiesta oggi è ancora più conveniente, una 
vera occasione da prendere al volo. Dai Concessionari Ford trovate infatti Fiesta, in tutte le ver- 
sioni, a 720.000 lire in meno del prezzo chiavi inmano. Sono 720,000 lire risparmiate, 720.000 lire 
che potete spendere come vi pare. Per regalarvi una vacanza... per far festa. E Ford Fiesta nella 
versione Casual può già essere vostra a solo 6.064.000 lire, chi; 
6.064.000'lîre chiavi in mano... e 720.000 lire in tasca. Condizio! 


lavi in mano. Non è meraviglioso? 
ni speciali Ford Credit: 15% di an- 


Non perdete igiorni di Fiesta. I Concessionari Ford vi aspettano. 


L.6.064.00 
FORD FIESTA 


Per vetture acquistate dal 15 Giugno 1983. 


un berretto da Mercurio, con 
tanto di ali, e da uno strepiîto- 
so sosia dell’onorevole Craxi 
(tale Jamaladen Takuma) al 
contrabbasso. 


Musica «laica», invece, si 


* potrebbe definire quella dei 


Messengers di Art Blakey, bi- 
lanciata tra forma e ispirazio- 
ne, solismo e ritornelli colletti- 
vi dei tre fiati, tra cui spicca- 
va la lirica tromba di Terence 
Blanchard, ricca però di ner- 
bo e i sassofoni tenori di Don 
Harrison e Jan Toussant. 

Certe atmosfere del più 
puro hard-bop, con un melo- 
dismo ricco e una ritmica 
semplificata ma potente, ri- 
cordavano. le registrazioni 
storiche del caffè Bohemia e 
la pungente tromba di Lee 
Morgan. 

Malgrado l’età, Art Blakey 
ha mostrato alla batteria 
quanto può essere variato e 
«parlante» il linguaggio dei 
tamburi, in quello stile vigoro- 
so e africano che gli è proprio. 
Infine, il quintetto di Giovan- 
ni Tommaso, con ì due bravi 
fratelli Urbani ai sassofoni, e 
l'orchestra di Marvin Peter- 
son («Hannibal»), un intelli- 
gente virtuoso di tromba, 
hanno concluso la lunga not- 
tata inaugurale. 

Nico Valerio 


| Appuntamenti 


Premio Flaiano, 


I «Solisti Veneti» 


a Udine e Passariano 


UDINE — Il prestigioso 
complesso «I Solisti Veneti», 
diretto da Claudio Scimone, 
si esibirà questa sera alle 21 
nel giardino del Torso a Udine 
e domani alla stessa ora costi- 
tuirà il secondo appuntamen- 
to dell'Estate Musicale 1983 a 
Villa Manin di Passariano. 

Biglietti sono disponibili 
presso le agenzie di viaggio 
Utat di Trieste, Appiani di 
Gorizia, Ribi di Grado, Sun 
Express di Lignano Sabbia- 
doro, Columbus Travel di La- 
tisana, Boem-Paretti e Ferra- 
Ti Turismo di Udine, Bellomo 
di Pordenone. 


Sono già in prevendita 
anche i biglietti per l'atteso 
spettacolo dell'American 
Dance Machine, in program- 
ma per venerdì 15 e sabato 16 
luglio. 


Concerto al castello 
a Moggio Udinese 


UDINE — Sabato alle ore 21 
nell'Abbazia di Moggio Udi- 
nese per la serie di «Concerti 
di castello» è in programma 
l’esibizione dell’orchestra udi- 
nese da camera «Plinio De 
Anna» diretta da Walter The- 
mel. In programma musiche 
di Vivaldi, Bach e Albinoni. 


Mosca danza a Trieste 


TRIESTE — Ancora alla ri- 
balta del palcoscenico del 
Cortile delle Milizie al Castel- 
lo di San Giusto la danza 
russa, con lo spettacolo in 
programma domani alle ‘ore 
21.30, dedicato al complesso 
di stato «Mosca Ensemble». 

Il complesso di ballerini so- 
Vietici, che nella nostra città 
inizia la sua tournée italiana, 
è nostro ospite grazie all’ac- 
cordo tra l'Azienda autonoma 
di soggiorno e turismo di Trie- 
ste e della sua Riviera e 'As- 


sociazione Italia-Urss, sezione 
di Trieste, proporrà un nutri- 
to programma di musiche e 
danze classiche, folcloristiche 
tradotte anche in chiave mo- 
derna, interpretate con verve 
e fantasia da questo comples- 
so di stato ormai famoso in 
tutto il mondo, con la direzio- 
ne artistica di Boris Sankin, 

Il programma prevede, oltre 
a danze popolari, un «gran 
finale» con il Can Can di Of- 
fenbach e la Suite Spagnola e 
De Falla. 


Secondo «week-end» 


con «Madama di Tebe» 


TRIESTE — Mentré «Ma: 
dama di T'ebe», l’operetta che 
ha inaugurato il Festival al 
‘Teatro Verdi, si appresta ad 
affrontare il suo secondo, in- 
tenso fine-settimana (sabato 
alle ore 20.30 si terrà la terza 
domenica alle ore 18 la quar- 
ta), sono iniziate sullo stesso 
palcoscenico le prove di assie- 
me della «Principessa della 
Csardas» di Emmerich 
Kàlmàn. 

Sarà questa l’unica ripresa 
in cartellone . 


| «Matia Bazam 


lunedì a Sgonico 


TRIESTE — Lunedì 11 
luglio alle ore’‘22 nello stadio 


. del Centro sportivo «Mario 


Ervatti» della Compagnia 
unica lavoratori portuali, sul- 
la strada per Borgo Grotta 
Gigante nel'comune di Sgoni- 
co, si esibiranno i «Matia Ba- 
zar». I biglietti (lire diecimila 
l’uno) sono in vendita da Ri- 
cordi in via S. Lazzaro 12, 
nelle Case del Popolo di via 
Ponziana 14, di Santa Croce 
161 e di piazza S.Giovanni 4a 
Muggia, oltre che nella Casa 
del’ lavoratore portuale di 
piazza Duca degli Abruzzi 3 a 
Trieste e alla libreria «Rina- 
scita» di Monfalcone. 


O CHIAVI IN 
VERSIONI ALI 


E CASUAL 


E’ UN’OFFERTA DEL CONCESSIONARIO FORD VALIDA FINO AL 9 LUGLIO. 


Erba 


n ninni 


Giovedì, 7 luglio 1983 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


=_==eF—== 


IL PICCOLO 


Dai programmi tv e radio 


TV RETE 1 


‘ira spettacolo avvenimenti, co- 


iemoria «La città del cinema». 
‘Austria e le riforme dello stato 


13.00 Voglia di TRAE 
13.30 iornale. SE: 
13.45 TESE film, regia di Sam Wood. 
15.10 Mister fantasy, musica da vedere. 
15.55 Il meraviglioso circo del mare «Opera blu», 
16.20 I perché dello sport «La concentrazione». 5 
16.40 Avventure e disavventure e amori di Nero cane di 
leva «Duello alle baionette». ; ; 
17.00 Fresco fresco quotidiana in diretta di musica spet- 
tacolo e attualità. + salta: 
17.10 Astroby 4.0 ep. Cartoni animati. — 
17.30 Guarda e vinci (in studio con il gioco concorso). 
18.00 Colorado 4.0 ep. Il vento delle grandi pianure. 
18.30 Viaggio nella magia con Rosanna Vaudetti. 
18.45 Im studio con ospiti e musica. 
19.00 Michele Strogoff. 4.0 ep. 
19.30 Guarda e vinci. — 
19.45 Almanacco del giorno dopo. 
20.00 Telegiornale. y ; 
20.30 Colosseum, Un programma quasi per gioco. 
21.35 La vendetta dì Spartacus. Film. 
22.25 Telegiornale. 
22.30 La vendetta di Spartacus, 2.0 tempo. 
23.10. Roma: premio letterario Strega. 
23.50. Tgl - Notte — Che tempo fa. 
TV RETE 2 
13. — Ore tredici. 
ira DE dall’artigiano all’artista 2.a punt. Bri lo 
13.45 La sonnambula musica di Vincenzo Bellini atti 
secondo e terzo. : 
15.05 Isogninelcassetto film, regia di Renato Castellani. 
17.00. Tandem estate: nel corso del programma: îl gioco 
delle favole cartone animato, Blondie: telefilm; 
l’Apemaia, cartone animato. 
18.40. Tg2 - Sportsera. 
18.50 Mangimania. 
19.45 Tg2 — Telegiornale. 
i Tg2 — Sestante, ; 
i na la lampada seconda ed ultima parte 
(commedia musicale). 
— Stasera. vas 3 para 
200 E Sportsette — Universiadi ‘83. Milano: ippica 
trotto. 
24.00 Tg2 — Stanotte. 
TV RETE 3 (regionale) 
19.00 Tg3. 
19.20 Tv3 regioni culti 
stume, 
19.55 La cinepresa e &M 
20.05 Dse: Maria Teresa d' so 
20.30 Cindia l'inferno». Film di Renato Castellani. 
"Con Anna Magnani e Giulietta Masina. 
22.00. T93. È RE 
» Pino Damiele a Napoli. —— 
3355 In ton orecchiocchio con Mia Martini. 


Tele 4 


i jeta di 

: Adolescenza inquie' i 
Sal i 10.00: di o 2 
‘on -- 

Ne ai Lane e Otto Kru- 
Eugene Lourie; 
ga. «Charile 


Harper, 
13.00: Bim 
lescenza in: 


3 Ta 
20.00: Soldato Benjamin, ra 


Can can, i & 
Shirley Mc Laine e Maurice Che. 
valier. Regia di Walter DR 
22.40: Magnum P.I. «Volando 
verso la libertà», con Tom sa] 
leck; 23.25: Questa è HollyWo0! È 
«Al mare». Oroscopo; 24.00: Dei 
tuglia del deserto. «Il gatto © 
topo». 


Telepadova 


10.00: Telefilm Magician; 11.00: 
Film «Un uomo a nudo»; 13.00: 
Cartoni Top Cat; 13.30: Cartoni 
Don Chuck; 14.00: Teleromanzo 
«Laura»; 14.30: Telefilm «Mongi- 
ro Samurai»; 15.30: Cartoni Ca: 
lendarmen; 16.00: Cartoni Super 
Dog Black; 16.30: Rubrica Vin- 
cente piazzato; 17.00: Cartoni 
Super Dog Black; 17.30: Cartoni: 
Don Chuck; 18.00: Cartoni Emer- 
gency; 18.30: Carrtoni Top Cat; 
19,00: Cartoni Birdman; 19.30: 
Cartoni Pat la ragazza del base- 
ball; 20.00: Cartoni Kimba; 
20.30: Film «Causa di divorzio»; 
22.00: Telefilm L’ultirno indizio; 
23.00: Telefilm «Giovani avvoca- 
ti»; 24.00; Film «Il bell’Antonio». 


Triveneta 


4.00; Film; 5.30: I cavalieri di Re 
Artù; 6.00: Film; 7.30: Hanna e 
Barbera; 8.20: La legge di Bruke; 
9.30: Agente speciale; 10.30: 
Hanna e Barbera; 11.30: Winne- 
tou; 12.30: Oroscopo; 12.40: Papà 
chioccia; 13.30: Hanna e Barbe- 
ra; 14.00: Gli eroi di Hogan; 
14.30: Il rigattiere; 17.30: Hanna 
e Barbera; 18.10: Honey West; 
19.0v. Polvere di stelle; 20.00: 
Parliamo di pesca; 21.00: Film 
Superfly; 22.30: Le grandi con- 
giure, telefilm; 24.00: Oroscopo; 
0.10: Film «Estate in quattro»; 
1.40: Film; 3.10: Agente speciale, 


Telefriuli 


12.45: Telegiornale, edizione me- 
ridiana; 13.00: The Beverly Hill 
Billies, telefilm; 13.30: Anche i 
ricchi piangono, telenovela; 
14.00: Film «Lead Belly»; 18.00: 
The Beverly Hill Billies, telefilm; 
18.30: Gun Smoke, telefilm; 
19.25: Telegiornale, edizione se- 
rale; 20.00: Anche i ricchi piango? 


no, telenovela; 20.30: Film «La: 


nostra vita comincia di notte»; 
22.00: Oroscopo di domani; 
22.05: Telegiornale edizione del- 
la notte; 22.20: Ruote in pista; 
22.30: Film «Quel treno per Yu: 
ma», di Delmer Daves, con 
Glenn Fort, Van Heîlin, Felicia 
Fan; 0.35: Abat-jour. 


Tv Capodistria 


14,00: Odprta meja, confine aper- 
to, trasmissione in lingua slove- 
na; 17.30: Confine aperto, repli. 
ca; 18.00: Gli imbarazzi dell'uto. 
pia, documentario della serie La 
tentazione del nuovo; 19.00: Mi 
riam Makeba, spettacolo musi 
cale; 19.30: TE - Puntò d’incon: 
tro; 19.45: DOSSIEr dei nostri gior. 
ni; 20.45: Il generale Vallant te. 
lefilm della serie La grande vaj. 
lata: 21.30: Tg - Tuttoggi; 21.45. 
Vetrina vacanze. In collaborazio. 
ne con la Kompas Jugoslavia: 
21.55: Comiché; 22.15; Zeit im 
Bild, Il tempo in Immagini. 


Canale 5 


8.30: Buongiorno Italia, rotocal- 
co del mattino; 9.00: Telefilm 
della serie Alice; 9.30: Telefilm 
della serie Mary Tyler Moore 
«Chi comanda qui?»; 10.00: Tele- 
film della serie Lou Grant «Il 
nazista»; 11.00: Telefilm della se- 
Tie Giorno per giorno «Un signo- 
Te di mezza età» (lia parte); 
11.30: Rubriche; 12.00: Telefilm 
della serie La piccola ‘grande 
Nell: È difficile trovare un uomo 
onesto; 12.30: Help, gioco musi- 
cale condotto da Stefano Santo- 
spago, valletta Fabrizia Carmi- 
nati; 13.00: Il pranzo è servito, 
gioco a premi condotto da Corra- 
do; 13.30: Teleromanzo «Sentie- 
ri»; 14.30: Film «Anastasia» con 
Ingrid Bergman, Yul Brinner re- 
gia di Anatole Litvak; 16.30: Te- 
lefilm della serie Giorno per 
Giorno: «Un signore di mezza 
età» (2.a parte); 17.00: Telefilm 
della serie Ralphsupermaxieroe 
«Capitan Bellibuster»; 18.00: Te- 
Jlefilm della serie Il mio amico 
Arnold «L'assistente sociale»; 
18.30: Popcorn spettacolo musi- 
cale condotto da Gianni Debe- 
rardinis e Stefania Mecchia; 
19.00: Telefilm della serie Tutti a 
casa; 19.30: Telefilm della serie 
Kung Fu: La figlia della nebbia; 
20.25: Festivalbar, spettacolo 
musicale; 22.00: Film «La man. 
dragola» con Rosanna Schiaffi- 
no, Philippe Leroy, regia di AL 
berto Lattuada; 24.00: Campio- 
nato di Basket Nba; 1.30: Film 
“Fiume rosso», con John Wayne, 
Montgomery Clift, regia di Ho- 
Ward Hawks. 


Telebarbara 


; insieme, programmi 
7.0: 350. Cartoni animati «su 
Veli rici»; 10.15: Film «L'ambi- 
peramil ogia di Curtis Bern- 
Jon Bette Davis, Barry 
Kent Taylor; 12.00: Te- 


SULA ore în soffitta», «Il 
TESE della lettera»; 12.30: Tele-. 


imbini del dottor Jami- 
Dim i cicogna vive nelle Ha- 
wall»: 13.00; Telefilm Lotta par 
la vita «Chicco d'avena»; 14.00: 
Novela «Agua viva» con HCl 
naldo Faria, B 


mezzanotte» regia 
Leisen, con Rosa! 
Fred Mac Murray, Mac DONAe 
Carey; 16.30: Cartoni animal: 
18.30: Telefilm «Quella casa net 
la prateria» 17.0 episodio «IL n 
gliore amico di Laura»; 19. 

Telefilm «Quincy» «La polizia 
Uccide»; 20.25: Film «Un gioco 
estremamente pericoloso» . Re- 
gia di Robert Alarich, con B 

Reynolds, Catherine Deneuve, 
Ben Johnson, Ernest, Borgnine; 
22.30: Stasera amore, storie di 
sesso e sentimento di molti ita- 
liani. Conduce il programma 
Maurizio Costanzo affiancato da 
Cipriana Dall'Orto. Intervengo- 
no Adriana Asti ed Elisabetta 
Leslie Leonelli. 5.a puntata; 
23.30: Sport. Là boxe di mezza- 
notte. Non stop film e telefilm. 


Rd 


ind Russel. 
Li Donald 


16.55: TE flash; 17.00: «Un Viag- 


io tra i comuni millenari» (a 
din di Maria Pia Bonessi); 
17.30; Cartoni animati; 18.00: 
«Pianeta Brasile», telefilm; 
18.30: «La valle della morte», 
telefilm; 39.00; Cartoni animati: 
19.10: Notiziario economico di 
‘Ref: 19.29: Ora esatta; 19.30: Raf: 
iornale; 19.45: L'opinione di Ni 
do Grilloni; 20.00: <Le meraviglie 
della natura», documentario; 
20.30; «Diari di soldati», telefilm, 
21,00: «Fbi operazione Paki- 
stan», film poliziesco; 22. : 
«L'implacabile AE Ara: A 
venturoso; 0.05: Ri ii e 
‘0.20: I programmi FO ; 
0/25: Il nottumo dalla È 


i lettori che i 
i opieti delle Tv 
lo pubblicati 
ll'inserto Tv. 


Ricordiamo 

programmi ci 
private vengon 
ogni giovedì su! 


Radiouno 


Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12 13, 
23. Onda verde: 6.05, 6.58, 7.58. 
9.58, 11.58, 12.58, 14,58, 15.58, 187 
18.58, 20.50, 22.58. — 6: Segnale 
orario; 6.05, 7.15, 7.36, 8.30: La 
combinazione musicale; 6.15: 
Autoradio flash per i camionisti: 
7.30: Edicola del Gr1; 7.40: Onda 
verde mare: Notiziario nautico; 
9: Radio anch'io ’83; 10.30: Radio 
anch'io - le canzoni nel tempo; 
11: Le canzoni dei ricordi; 11.34; 
«La certosa di Parma» (IV D.); 
12.03: Via Asiago tenda; 13,35: 
Master; 13.56: Onda verde, Euro- 
pa; Notiziario per i turisti stra- 
nieri in Italia; 14.28: Caffè con- 
certo; 15: Dalla bella Otero a Lilì 
Marlen; 16: Il paginone estate; 
17.25: Globetrotter; 18.05: Alla 
maniera di...; 18.28: Biblioteca 
‘musicale della Rai; 19.10: Ascol- 
ta si fa sera; 19.15: Cara Musia; 
19.28: Onda verde mare; 19.30; 
Radiouno jazz. La chitarra nel 
jazz; 20: Partita a quattro, regia 
‘di A. Parrella; 21.52: Obiettivo 
Europa; 22.22: Autoradio flash - 
‘Radiouno per camionisti; 22.27: 
Audiobox: Fonosfera; 22.50; In- 
tervallo musicale; 23.05: In diret- 
ta da Radiouno - La telefonata di 
L. Lucignani; 23.28: Chiusura, 


Stereouno 


15: Tu mi senti..., con Bassigna- 
no, Moscotto e Zauli; 15.30, 16.30, 
17.30: Grl în breve e Onda verde 
notizie; 18.58: Onda verde; 19: 
Grl sera; 19.30: Stereosera: 
19.45, 20,32, 21.32: Superstereou- 
no; 20.30, 21.30: Grl in breve, 
Onda verde notizie; 23.05; Il pia- 
no bar. 


Radiodue 


Giornali radio: 6,05, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 11.30, 12,30, ‘1330 
16.30, 17.30, 18.30, 19.30, 92.30, — 
6, 6.06, 6.35, 7.05: I giorni; 7: 
Bollettino del mare; 17.20: Sve. 
gliare l'aurora - Alla salute del 
bambino; 8.05: Radiodue presen- 
ta: Sintesi quotidiana dei pro- 
grammi; 8.45: Soap opera all’ita 
liana: «Due uomini e una don- 
na», di G. F. A. D'Avino, Tegia di 
M. Mirabella (IV puntata). Al 
termine: Il disco fresco; 9.39: Su- 
bito quiz; 10: Gr2 estate: 10,30: 
La luna sul treno settanta giorni 
sull’Orient express; 12.10 14 
‘Trasmissioni regionali; 12.48: 
Un'isola da trovare: concorso 
per cantautori; 13.41: Sound 
track; 15: Storie d’Italia e dintor- 
ni; 15.30: Gr2 economia; 15.45: 
Musica da passeggio; 16.32: Per. 
ché non riparlarne?; 17.32, 18.32: 
Aperti il Po; 19.50: Dse: «A tu per 
tu con la natura»; 20.10: Una 
finestra sulla musica; 20.50; 
Sempre d’estate: Una donna li 
bera, di A. Salacrou, regia di 
Mauro Ferrero; 22.40: Un piano- 
forte nella notte. 


Stereodue 


15: Sudiodue in diretta; notizie, 
personaggi, e musica ad alta 
qualità. Nel corso del program: 
ma: 16,17, 18, 19: Gr2 appunta: 
mento flash; 16.05: «I Magnifici 
dieci», dischi in cerca della Hit 
Parade; 19.30: ‘Gr2 Tadiosera; 
19.50: FM musica. Nel corso del 
programma” (ore 20.22) Ton 

Playing Hit 2; 21: Gr2 appunt; o 
mento flash; 21.30: Disconovita: 
il DI. ha scelto per voi. 50 n 
GR2 ultime notizie; 23.3,--30: 
MUSICA. SOIL 


Radiotre 


Giornali radio: 7,25 

13.45, 18.45, 20.45, DS 
6.55, 6.30, 1030: 11 congedo; 
mattino; 7.30: Prima Pagin; del 
«Ora D»: dialoghi in direte s°' 
dicati alle donne; 11»: por de- 
gio musicale; 15.15: Cura PIE 
pi e problemi; 15.30: in Sub 
discorso; 17: Dse: Le Nuove AO 
glie; 17.30, 19: Spaziotre; 91 
‘segna delle riviste; 21.10. n 
della finestra, due atti in 
di G: Adami, dirige N. 0) 
Zi; 22.30: Teoria della conoscente 
e teoria dell'evoluzione: Sea 
Jazz; 23.40: Il racconto di Ma; n 
notte. la 


Stereonotte 


Trasmissioni in FM-Stereo ‘sull 

tre reti unificate e sui canali 5.6 n 
della FD dalle 24 alle 6; Musica e 
notizie per chi vive e lavora di 
notte; 24: Il giornale della Mezza. 
notte, al termine: Onda. ver le: 
5.45: Il giornale dall'Italia. 0” 


Radio regionale 


‘7.30: Giornale radio; 11.30: Una 
storia per città; 12.35: Giornale 
radio; 13.30: Obbiettivo sul duo; 
14: Sfogliando il Paginone (repli: 
ca); 14.30: Quindici minuti con. 
14.45: Giornale radio; 18.3 
Giornale radio. 
Programmi per gli italiani in 
Istria: 14.30: L'ora della Venezia 
Giulia - Almanacco - Notizie dal- 
l'Italia e dall’estero - Cronache 
locali - Notizie sportive; 14.45: 
Nazioni vicine (replica). 
Programmi in lingua slovena: 7; 
Segnale orario - Gr; 7.20: Il no- 
stro buongiorno; 8: Gr; 8.10: Mo- 
‘saico radiofonico: Parlar non co- 
sta niente (replica) - Matinée 
musicale, nell'intervallo (9.15); 
‘Romanzo a puntate (lettura arti- 
stica): Drago Janéar: «Il galeot- 
to»; 10: Gre rassegna della stam- 
a; 10.10: Dal repertorio concer- 
tistico e lirico; 11.30: Contenitore 
meridiano: Potpouri musicale, 
nell'intervallo (12): Note cultura- 
Ji dalla Benecia; 13: Segnale ora- 
rio - Gr; 13.20: Musica a richie- 
sta; 14: Gt; 14.10: Pomeriggio dei 
giovani - L'angolino dei ragazzi - 


- (14.30) La nostra lingua - (14.35) 


Î ca - (15.45) Pagine lette- 
Len ‘Album classico; 17: Gr 
e cronaca culturale; 17.10: Oriz- 
zonte aperto: Melodie sempre- 
verdi, nell’intervallo: (17.30) Ru- 
brica - (18) Trikule-trakule: par 
liamo dei nostri figli - (18.20) 
Spirituale; 19: Segnale orario - 
Gr e I programmi di domani. 


I e E 


Teleantenna 


15.30: Film «Cinque matti al ser 
vizio di leva»; 17.00; Programma 
per i ragazzi: cartoni animati; 
18.00: Telefilm «Selvaggio west»; 
19.00: Telefilm «Detective 
school»; 19,30: Rubrica «L'ospite 
della settimana»; 20.00; Inter- 
mezzo musicale; 20.15: Tele An- 
tenna notizie; 20.45: Telefilm 
«Selvaggio west»; 21.45: Film «I 
baroni della medicina», con Mi- 
chel Piccoli, Gerard Depardieu, 
Jane Birkin, e Marina Vlady, 


Jp «Brava e bella 


| Oggi sul piccolo schermo | 


ala città, P 


de * * 


v 
è «Nella città l’infi 

(erno» r 
te 3, ore 20.30) — Nel di 


“attrici italiane; CAlleria di 


sto film interpr 
#t Magnani e Giuli 
nel 1958. La repi 


to a Ro- 
intorno 
DE mmini. 
zione della Magnani, SES 
ra era appena ritornata da 
Hollywood, considerata esem. 
plare dai critici. 3 
4 # A 
«In tournée» (Rete 3, ore 

22.25) — Cronaca di un appun. 
*tamento rock. «Tutta n’ata 

storia: Pino Daniele a Napo- 
li». Regia di Antonio Botti 
“ glieri. Programma registrato 
. durante tre serate di esibizio- 

ni al Palasport di Napoli. 
 Ascoltiamo le canzoni dell’ar- 
tista partenopeo che in altri 
momenti dello special parla 
* della sua città e ne fornisce un 
‘ritratto inedito. 
*#* 

«Un gioco estremamente 
pericoloso» (Retequattro, ore 
120.25) — Regia di Robert Al- 
‘ drich (1975) — Un buon cast; 

Burt Reynolds, Catherine De- 
‘neuve, Ben Johnson, Ernest 
Borgnine. E la storia di un 
poliziotto che segue il caso di 
Îuna minorenne uccisa in se- 
guito a una infelice storia d’: 
more. Alcuni critici lo defini- 
tono, a suo tempo, film indi- 
‘menticabile. 
xa 

«La mandragola» (Canale 5, 
ore 22) — Regia di Alberto 
Lattuada. Interpreti: Rosan: 
‘na Schiaffino e Philippe 
Leroy. 


.Rubato 
Jo «Jedi», 
‘tramite 
‘ostaggio 


i OVERLAND PARK — Una 
copia del «Ritorno dello Je- 
di», il terzo film della serie 
“«Guerre stellari», è stata 
rubata in un cinema di Over- 
island Park da un bandito ar- 
‘mato che si è servito per la 
bisogna di un addetto alla 
‘cabina di proiezione prenden- 
‘dolo in ostaggio. 

> Il malvivente ha tenuto pri- 
“Bioniero il tecnico per circa 
due ore in attesa che la gente 
,Sfollasse dopo di che lo ha 
‘costretto a entrare con lui in 
Cabina e a trasferire il film 
dalle grandi pizze di proiezio- 
«Ne a piccole pizze da tra: 
Sporto. 

Completata l'opera, l’uomo 
«Se ne è andato ordinando 
‘all Ostaggio di restare in cabi- 
Na senza chiamare nessuno 

€ almeno venti minuti. 
Sua direttore del cinema ha 
inpetcurato che non vi saranno 
tazio uzioni nelle rappresen- 

i Chi del «Ritorno dello Je- 
copi Ché è stata trovata una 
i 2 di rimpiazzo. 
sì Roi alore della copia rubata 
idolla sia Sta i 5.000 e i 15.000 
fa CT milioni e mezzo-22 
Tebbe n) i lire) ma aumente- 
«fosse trae volmente se il film, 
© ven e lerito su videonastri 

0 al mercato nero. 


x i ; . 
, ‘na Magnani e Miriam Bru alle 20,30 sulla Rete3 


inferno 


la o 


«Colosseum». (Rete 1, ore 
20.30) — Un programma quasi 
per gioco di Brando Giordani 
ed Emilio Ravel, con la colla- 
borazione di Rosellina Maria- 
ni. Seconda puntata del ciclo 
di Giordani e Ravel che pro- 
pone un panorama delle più 
Varie e strabilianti forme di 
divertimento e di gioco: Oggi 
è di scena la gara: ovvero il 
mondo che si rincorre, le com- 
petizioni mozzafiato, le. sfide 
più buffe, le corse più sperico- 
late. i 1 

x a È 

«La vendetta di Spartacus» 
(Rete 1, ore 21.25) — Film 
(1964) regia di Michele Lupo,: 
‘con: Roger Browne, Gordon 
Mitchell, Scilla Gabel, Giaco- 
mo Rossi-Stuart. Il secondo 
tempo di questo film ‘viene 


‘| cezionale. Sev. se 


trasmesso alle ore 22.30) dopo | 


il telegiornale delle 22.25. 
Film storico-avventuroso d’e- 


boca romana: Trasone' e Er-' 


Tminio fanno credere che Spar- 

taco, il leggendario gladiatore 

Tibelle, sia ancora. vivo é ja 

Capo di un gruppo di armati. 
DR 


<Roma: Premio letterario 
Strega» (Rete 1,.ore 23.10) — 
Telecronista Luciano Luisi, 
tegia di Luciano Ugolini. 

* 

<Tg 2 Sestante» (Rete:2, ore 
20.30) — Un programma di 
Ezio Zefferi, «Un paese dome- 
nica e lunedì» (2); «Un sogno, 
un'illusion». La puntata di og- 
gi è dedicata a St. Wolfgang, 
un paesino austriaco nella re- 
gione di Salisburgo dove si 
Tespira una tipica atmosfera 
da tarda età imperiale asbur- 
gica. Un centro ricco di tradi- 
zioni culturali, dove Ralph 
Benatzky ha tratto, ispirazio- 


ne per la sua famosa operetta . 


<Al Cavallino Bianco». 


«Accendiamo la lampada» 
(Rete 2, ore 21.25) — Comme- 
dia musicale di Pietro Garinei 
e Iaia Fiastri. Musiche di Ar- 
mando Trovaioli. Scene e co- 
stumi di Giulio Coltellacci. 
Coreografie di Gino Landi. 
Regia teatrale di Pietro Gari- 
nei. Regia televisiva di ‘Gino; 
Landi. Con Johnny Dorelli, 
Elio Pandolfi, Gloria! Guida, 
Isa Di Marzio, Giorgio Bixio, 
Gii Bonos, Enzo Garinei (2.a e 
ultima parte). Lo Scrivano Alì 
impadronitosi delle vesti di 
Ussein Ullà, si reca alla reggia 
per tentare di convincere |'e- 
Imiro a rinunciare alla bellissi. 
ma Lelia. Il vero Ussein viene 
arrestato al posto di Alì e, 
interrogato dall’emiro, tenta 
invano di affermare la propria 
identità, va 

* 


Tg 2' Sportsette» (Rete 2, 


“ore 22.50) — In collegamento 


via satellite con Edmonton 
(Canada): «Universiadi ’83,; 
da Milano, ippica: Trotto, 
a E 

«Can can» (Italia 1, ore 
20.30) — Film musicale del ’60 
di Walter Lang con Frank Si 
natra, Shirley McLaine e 
Maurice Chevalier. Una rievo- 
cazione della «belle epoque» 
con una Shirley MeLaine che 
balla spericolatamente il «can 
can». Di lei sono Innamorati 
sia Sinatra sia Chevalier, 
Lang si è ispirato 2 UN «musi. 
cal» di Cole Porter. 

sa 

. «Anastasia» (Canale 5, ore 
14.30) — Nel ciclo: «Omaggio 
a Ingrid Bergman» Questo 
film di Anatole Litvak, in cui 
la Bergman ebbe al suo fianco 
Yul Brinner. 


TEATRI E CINEMA | 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Festival dell’Operetta 
Estate 1983. Sabato alle ore 20,30, 
terza di «Madama di Tebe» di C. 
Lombardo. Direttore G. Gruber, 
regia di V. Bertinetti. Domenica 
alle ore 18 IV. Biglietteria del Tea- 
tro (tel. 6203-631948). — 
FESTIVAL DE L' UNITA’. (Centro 
sportivo portuale — str. per Borgo 
‘Grotta Gigante) — orel8 apertura 
0re20.30 ballo con, il complesso 
Pomlad— dibattiti manifestazioni 
‘sportive, ristoranti. 


N. Vedi estivi. 
ARISTO 8 20, 22.15 Il film capola- 
voro di Liliana Cavani «Portiere di 
rotte» con Dirk Bogarde, Charlot. 
te Rampling, Philippe Leroy, Ga- 
briele Ferletti, vietato minori 18 


anni. 

‘E, 17, 18.40, 20.20, 22.15 «No- 
Elo il principe della notte» con 
Ra us Kinski, Isabelle Adjani, 
Da jo Ganz. Viet. min. 14 anni, 
BI DRAMMATICO. Chiuso per 
Da puro, La programmazione pro- 
tea | cinema DIZIONE 
s 

LO. 17, 22.15 Un film 
GRATTACLI Dario Argento «SU- 
Si con un cast internazionale 
‘spiria», €c S 
di grandi Suona, Rassegna dei 
MIGNON, les Bond«Agente 007 
ere» con Sean Con- 


ry e 1530, ult. 22.15 
la 15,30, ult. 22.15: 
NAZIONALE, ila proibita di una 
SRO sposa» in contemporanea 
Fogg 0g oe americani 
o (del cinema erotico. Se- 
ver. v.m, 18. 15,30 ult. 22.15: 
NAZIONALE £, i femmina» Inimi 
Label on Veronica Hart. Luce 
» rossa-serie 010: , ult. 
NAZIONALE, di o» nuovo, inedito, 
«Orgasmo esi superporno ec- 
‘sorprendente! Un 5 DI 8 


con la. 
tenda-birreria vemSe 


""HENR 


da . orchestra 

Ù tirolese 
ecialità v 

ji qastononiche 

tirolesi 


“BIRRA SPATEN 


BORGO 


GROTTA GIGANTE, 
dall'8_luglio al 21 e9080 "x, 


i dale re 10 di 4 


giorni feriali 


giorni festivi: dalle ore CA] 


HOTEL EUROPA 


Umberto Lupi al pian0: 


piaNO BAR 


usura domenica e lunedì. Tel. 200230, 


(Frase: 7,8) 


JN COLLABORAZIONE (CON «DOMENICA! QUiz; 


Soluzione del reb!® 


Arena ARISTON 
THE BEATLES 


Tutti per uno 


AURORA. 16.30: Prosegu 
segna dei films di Walt Dj 
«Rede Toby». Technicol; 
mamente «Bambi». 
CAPITOL. Riposo, 
CRISTALLO. Chiuso 
MODERNO. (Adiacenta 1 P0s0, 
Hotel'S. Giusto). Chiuso oro 
VITTORIO: VENETO, China ferie. 
ferie. SO. der 
'ALCIONE. Tel. 796162. 

22, David Bowie e Sydne 3/8 20, 
«Gigolò» di David Hemmin ‘Ome in 
impressionante \e reali 
‘presentazione della G. ) - 
primo dopoguerra otte ‘ania del 
‘mezzi eccezionali. Ultimo gi 
Domani «I dieci comanda Tno. 
LUMIERE, (Tel. 820530). GIR entia. 
18.20, 20.10, 22: Rassegna q ar 0:30, 
a «Bruce Lee» a diecì anpj icata 
sua scomparsa: «L'urlo di dalla 
terrorizza anche l'Occident, Chen 
Bruce Lee. e» (Con 
RADIO: 15.30, 21.30: «Le 

coppie n. 2» un altro formino 
film a luce rossa che non vi q lle 
rà. Sev. vietato minori anni. (o, 


ESTIVI 
ARENA ARISTON. 21,39 ta 
di maltempo proiezione n Caso 
Solo oggi The Beatles in: ala), 
per'uno» di Richard Lester, putti 
ni: The Rolling:Stones in «Ti ‘oma- 
on our side». me is 
ESTIVO GIARDINO Pu; 
21.15: «Grease 2» un lm pTTCo, 
PUmeg: 
Sica e ci 


Ue la ras- 
isti 
Or. Prossi- 


giante, brioso, pieno di mu; 
allegria, adatto a tutte le et, 


GORIZIA 


CORSO, 18, 22: «Copkiller, (7, 
sassino dei poliziotti). Colori a 
14 anni, Se 
VERDI. Chiuso per ferie fi; 

luglio: no 228 
VITTORIA. 17.30, 22: «Art 
tion», Colori. V.m. 18 anni, 


MONFALCONE 
EXCELSIOR. 18: «Poltergejst_ di 
moniache presenze» di Stey Sa 
Spielberg. A colori. SO 


Sensa. 


PRINCIPE. 17.30: «Ameri 
lo» con Richard Gere, 


GRADO 
PARCO. DELLE ROSE. «Rj;, 
runner», Blade 
CRISTALLO. 20,30: «Borinie 
de all'italiana» con Paolo 
Bio, Ornella Muti, 


RONCHI DEI LEGIONARI 
RIO. 20: «Quella viziosa di Susan, 
V.m. 18anni, i 
ESTIVO EXCELSIOR. 21: «Jona: 
che avrà 20 anni nel 2000». Ingreg® 
so gratuito. * 


PALMANOVA 
ITALIA. Chiuso. 
GARIBALDI. «Oh... Angelina», vv. 
anni 18), 1 


‘can Bigo.. 


e Cly. 
Village 


puibicato ieri 


{ri deboli. 


Anay Capp 


USCIRO' NON 
APPENA AVRO 


FATTO 
COLAZIONE ) 
CIAD. 


Bisoona avanzare con 
iL AMANITA, MIGUELITO, 
BISOGNA AVANZARE 
CON: L'UMANITÀ 
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Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


TE fiducia in voi stessi vi aiuterà ad affronta- 
re con vivacità ed energia qualsiasi frangen- 
te; potrete avere momenti interessanti e diver- 
se novità ma cercate di non perdere la calma € 
di non pretendere troppo né da voi stessi né, 
soprattutto, dagli altri. 


ia volontà: di lavorare non manca ma per 
lalcuni la. smania di fare troppe cose e 
l'impazienza portano pochi risultati concreti e 
‘una certa tensione con colleghi e collaboratori. 
Un po’ di svago vi è indispensabile per rilassar- 
vi e ricaricarvi... ma non esagerate. 


late creativi ma non sovvertite la vostra 
‘esistenza inseguendo chimere nocive, cerca 
te di costruirvi un futuro sicuro senza seguire 
strade troppo impulsive o troppo azzardate. se 
pensate a promozioni o cambiamenti drastici 
valutate spassionatamente le vostre capacità. 


ùalcosa non va come vorreste ed è possibile 
Qi ‘abbiate qualche problema con o dagli 
altri; rinunciate alle cose impossibili, guardate- 
vi da incidenti o inganni di vario tipo e controi- 
late un po' le spese e i conti se ci tenete che il 
bilancio non faccia acqua. 


a vanità, il desiderio di fare meglio o di 

ottenere qualcosa più degli altri possono 
inclinarvi ad azioni inutili; il destino vi aiuta 
parecchio ma non dovete esagerare, avete an- 
che bisogno di un po’ di calma per organizzarvi 
‘adeguatamente in ogni iniziativa. 


‘n po’ di tensione o di malinconia può esser 

superato con qualche cambiamento, con 
‘un'attività distensiva o insolita. Non sarete per 
caso anche voi stanchi della solita routine? E 
allora frequentate ambienti diversi, incontrate 
facce nuove, pensate ad un nuovo amore! 


BILANCIA 
0) 


N® tutti siete capaci’ di seguire i vostri 
interessi con l’attenzione necessaria e per 
alcuni l’irrazionalità tende a prevalere nelle 
decisioni. Mantenetevi calmi, non commettete 
colpi di testa e imprudenze, la «fortuna» non 
manca a chi sa riconoscerla, 


piane tutte le attività creative e qualsiasi 
lavoro che richieda estro, fantasia, comuni- 
cativa; attenti però alla fretta, all’impazienza. 
Particolarmente vivaci i riflessi mentali e la 
dialettica: approfittatene per liberarvi di perso- 
ne e faccende complicate. 


Pe molti si profila la possibilità di fare un 
guadagno provando qualcosa di nuovo ma 
non sopravvalutate tutte le occasioni e non 
prendete decisioni avventate, la fretta, l’ambi- 
zione o l’avidita possono farvi rimaner imbro- 
gliati da chi volete raggirare! 


TDIRAG esser più oculati in ogni campo,’ [carniconi 
modificare forse il sistema di vita e di 

abitudini, dare un'impostazione diversa a certi 
tapporti. Un paio di configurazioni negative 
minacciano alcuni nativi, occorre curare la 
Salute, guardarsi da «incidenti» di vario genere. 


Vi attende qualche lieta sorpresa e, per 
alcuni, delle discrete occasioni di guadagno 
‘o successo personale. Non abusate però delle 
vostre energie'e cercate di esser moderati in 
tutto, la salute e il sistema nervoso ora sono 
‘abbastanza vulnerabili: attenzione. 


D problemi di lavoro sono snervanti, special- 

‘mente se avete degli impegni «extra routi- 
he», ma tutto sommato sapete cavarvela abba- 
Stanza bene. Non rimuginate e non fatevi catti- 
VO sangue se una persona vi delude, non ci 
8uadagnate niente e rischiate di perder tempo. 


ECRERAL CEI 


MONFALCONE 
MARINA JULIA 
0481-75089 


SISTIANA-STAZIONE 
0040-299277 


JOLLY MARKET 


VENDITA PROMOZIONALE 
con sconti effettivi del 20-30% 
nel Nuovo Centro Arredamenti Giardino 
di Monfalcone in VIA MAZZINI 22 
(vicino oratorio S. Michele) - Tel. (0481) 72033 
ll Negozio di Marina Julia rimane aperto anche domenica e lunedì fino. ale 22 ca. 


CRUCIVERBA 


IN-COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


OR 

(I Lo SEZONTALI: 1 Autore di versi - 6 Fa... crescere la barba 
‘a pl Sa nella stanza buia - 14 La poetessa Negri - 15 La 
qu cli ha due - 16 Vocali in greco - 17 Sigla di Venezia - 18 
9 degli oggetti cari - 19 Tribunale Amministrativo 
MILBUItO gelo 2... proiettile di Balilla - 21 Formanola barba -22 
5 ANgiare A Te- 28 Afflitta - 24 Sottrazione proibita - 25 Si puo 
al in ba tta o in brodo - 26 La regina del giardino - 27 Da 
Ses "31 Delo - 29 Risponde ripetendo - 30 Li compone il 
ne g a meno la seconda - 32 Iniziali dell’attore Hoffman 
‘o sp0 di canini - 34 Il sindacato di Benvenuto (sigla) - 
Passo - 88 Condimento anche di semi - 39 Nome di 
Da RITO 7 deatri. - 
niche =3 Atmelt: 1 Il fiume che «mormorava» - 2 Increspano il 
Fio - 6 boa Ogni giorno - 4 Bevanda ambrata - 5 Carne al 
19) gede «Tiggg Pl aticato in slip - 7 Un quinto di quaranta - 8 
Mater ibtie ‘A est» - 9 Iniziali di Oriani - 10 Integra la pratica - 
TIA Prima UNO stato sovietico - 13 Uccide le illusioni - 18 

€..! qi Per editori - 19 La protegge il casco - 20 

225 SETetti 33 fvuta - 21 Un segno zodiacale - 22 Autori di 
1 uni nome di D'Azeglio - 24 Provoca la pelle d'oca 
el tutto - 27 Scompiglia i capelli - 28 Alain 
ù SÌ - 31 Il medio è il più lungo - 33 Preposizione 
Duse eiativo di altre - 36 Vivono in centro - 3 


Sane 

RP:ITEZONI pzione del cruciverba pubblicato ieri 

tango; 260, 18 volto; 1 motocicletta; 11 ate; 12 teatri; 13 tra; 14 santa; 15 

avi; 35 Rig Pie; 27 i CAR; 20 vario; 21 cono; 22 agenda: 24 carni; 25 
VERTIS: S7 Alta: 28 carro: 29 coi: 30 torta: 31 it:32 AN; 33 notte; 34 

VALI: O 38 cagliaritani. RS : 

21 Capra; 9g O titanni \Matica; 2 otre; 3 tea; 4 oi; 5 Italia; 6 cento; 71ato; 
; ta. Saronng. 14 Sordo; 16 proiettili: ‘18 vanga; 19 corpo; 20 venti; 

s ‘4 corte; 26 Carter; 28 cotta; 30 toni: 31 Ivan; 33 


a; 
8: 37% 


YOGA: 

equilibrio psicofisico 
armonia del corpo 

e dello spirito 

INIZIO CORSI OTTOBRE 


TRIESTE - VIA BATTISTI 22 
TELEFONO 761989 


e 


Pag. 10 


IL PICCOLO 


ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


Giovedì, 7 luglio 1983 


SECONDO I DATI PROVVISORI ISTAT 


-Prezzi all'ingrosso: 
rallenta la dinamica 


“ 
va 


‘In maggio + 0,5 p.c. 


In riduzione soprattutto i prodotti agricoli 


ROMA — La dinamica di 

incremento dei prezzi all’in- 

— grosso sembra rallentare: se- 

condo i dati provvisori resi 

noti dall'Istituto centrale di 

statistica (Istat), in maggio 

l'indice ha segnato un incre- 

°° mento dello 0,5 per cento ri- 

spetto ad aprile. Il tasso an- 

- nuo di incremento dell’indice 

risulta invece invariato ri- 

spetto al mese precedente: 
10,1 per cento. 


* Una attenuazione si nota 
nell’incremento mensile del- 
l’indice rispetto al valore 0,8% 
di aprile, mese che aveva co- 
munque mostrato una accele- 
razione rispetto al +0,3% di 
marzo al +0,4% di febbraio e 
al +0,5% di gennaio. 


a Alla riduzione del valore 


IL SINDACATO ACCUSA LA DIREZIONE E L'ENI 
Cala il fatturato Savio 


‘e la cassa integrazione 
‘minaccia di inasprirsi 


dell'indice in maggio, secondo 
quanto comunica l'Istat, han- 
no contribuito prevalente- 
mente i prodotti agricoli il cui 
indice mostra una diminuzio- 
ne dello 0,2% dovuta per lo 
0,5% ai bovini, ovini, suini e 
pollame da macello e per lo 
0,3% alle uova fresche, in au- 
mento sono risultati invece i 
prezzi dei cereali e degli orto- 
frutticoli con una incidenza 
complessiva di più 0,77%. Per 
i prodotti non agricoli in mag- 
gio c'è stato un aumento dello 
0,6%. 

Con riferimento alla desti- 
nazione economica, gli incre- 
menti percentuali sono. risul- 
tati pari a: 0,4 per i beni finali 
di consumo; 1,5 per i beni 
finali di investimento. 


PORDENONE — Un calo 
del fatturato rispetto al 1982 e 
» un peggioramento quantitati- 
vo e qualitativo della Cassa 
integrazione sono stati pro- 
1 spettati ai sindacati dal re- 
sponsabile del personale del- 
l’Eni-Savio (industria mecca- 
- notessile) nel corso del trime- 
strale incontro di verifica del- 
l'accordo sottoscritto in sede 
Ministeriale a gennaio, svolto- 
si recentemente, presenti la 
direzione del Gruppo. Preoc- 
cupazione viene espressa dai 
rappresentanti dei lavoratori 
_ in merito all’affermazione re- 
lativa all'impossibilità. di 
mantenere per tutti i dipen- 
denti interessati dalla Cassa 
integrazione la rotazione, pro- 
spettando possibili ricorsi alle 
Zero ore da decidersi in sede 
aziendale. 

Il coordinamento sindacale 
dell’Eni-Savio giudica negati- 
vamente il modo in cui la 
direzione del gruppo, l’Eni e il 
‘ministero delle Partecipazio- 
ni statali conducono le rela- 
zioni industriali all’interno 
del gruppo meccanotessile 


pubblico, «relazioni industria: 
li fatte di accordi sindacali ai 
quali si fa corrispondere siste- 
maticamente una loro disat- 
tesa se non addirittura un 
operare concreto che va nel 
senso opporto agli accordi 
sottoscritti». 

Pertanto, il coordinamento 
sindacale del gruppo conside- 
Ta quella sede di confronto 
non più adeguata e ritiene 
necessario attivare rapida- 
mente il tavolo delle trattati- 
ve in sede di ministero delle 
Partecipazioni statali per ve- 
rificare l'attuazione degli ac- 
cordi già intercorsi, l’anda- 
mento degli investimenti e le 
linee di fondo entro i quali 
costruire il nuovo piano po- 
liennale del gruppo Eni- 
Savio. 

Il sindacato dichiara dun- 
que che accanto all’esigenza 
di un coordinamento e di una 


razionalizzazione delle produ- 
zioni è necessario salvaguar- 
dare la potenzialità e le voca- 
zioni tecnologiche-produttive 
di ogni stabilimento del grup- 
po. ì 


| Notizie *in 


breve 


Cisl: 4 nuovi segretari 


ROMA — Con l’approvazione unanime di un documento 
conclusivo che ripropone le linee e le indicazioni della relazione 
del segretario generale, Pierre Carniti, e con l’elezione dei 
quattro nuovi segretari confederali, Franco Bentivogli, Sante 
Bianchini, Sergio D'Antoni ed Emilio Gabaglio, si sono conclu- 
si i lavori del consiglio generale della Cisl. 


Psi sulla Grandi 


Motori 


TRIESTE — La situazione occupazionale alla Grandi 
Motori è stata esaminata nel corso di un incontro della 
segreteria provinciale del Psi e l’esecutivo della sezione di 
fabbrica, visti «i timori che riguardano l’attuale caricodi lavoro 
— si legge in una nota del Psi — a seguito della crisi 
cantieristica e della contrazione del mercato terrestre. Carico 
di lavoro che permane su livelli minimi tali da non evitare 
nell'ultima parte dell’anno il ricorso ‘alla cassa integrazione». 

Preoccupazioni sono state espresse «per l'incapacità dimo- 
strata dall’azienda — si legge ancora nella nota — di raggiunge- 
Te una maggiore competitività sul mercato e per la non 
definizione della collocazione futura dell'azienda nell’ambito 
delle Partecipazioni statali» per la quale questione ha auspica- 


to una tempestiva soluzione. 


«Il Psi — conclude la nota — assumerà tutte le iniziative 
politiche affinché la Gmt non subisca il ridimensionato più 


volte ventilato», 


«A ruba» l'emissione Cct 


ROMA — La nuova emissione di certificati di credito del tesoro 
triennali e quinquennali disposta dal ministro Goria. è andata 
letteralmente «a ruba»: dopo essere stato costretto ad aumentare da 
4.500 a 6.000 miliardi di lire l'offerta iniziale, in appena quattro giorni 
ie richieste di sottoscrizione hanno infatti superato ancora una volta 
i quantitativi offerti, costringendo il ministro ad aumentare l’emis- 
sione di altri 400 miliardi di lire circa, in modo da soddisfare tutte le 
richieste pervenute alla Banca d'Italia. 

De aggi pertanto la sottoscrizione dei Cct con scadenza primo 
luglio 1986 e primo luglio 1988 sarà chiusa anticipatamente mentre 


proseguiranno fino al 15 luglio; 


come previsto, le operazioni di 


rinnovo dei buoni poliennali del tesoro 1/7/85. 


L'ASSEMBLEA SINDACALE NELLA GIORNATA DI MOBILITAZIONE NAZIONALE 


TRIESTE — Ecco l’altra 
faccia della medaglia di que- 
sto autunno industriale italia- 
no. Alle tante cose sagge dette 
l’altro giorno da Paolo Anni- 
baldi, leader confindustriale, 
fa da contraltare il lamento 
disperato che esce da una 
piccola assemblea sindacale, 
quella dell’Italcantieri di ierì 
per esempio. E’ la giornata di 
mobilitazione per la naval 
meccanica. 

«Qualcuno vuole iniziare il 
dibattito?» — chiede uno dei 
dirigenti della Federazione 
lavoratori metalmeccanici , 
De Iuri, che ha appena con- 
cluso la sua relazione intro- 
duttiva. No. Nessuno si alza, 


nessuno interviene, il dibatti- 
to non esiste. Ed è un silenzio 
‘che, più di tutte le cifre, dà la 
reale misura del disastro ita- 
liano, di tanti anni passati a 
«proclamare», a «invitare», a 
«stigmatizzare» senza che la 


situazione sia migliorata di 
un’unghia. 

Non c’è più niente di nuovo 
da dire, la situazione è nota a 
tutti in tutte le sue catastrofi- 
che proporzioni, 

«Non è îl caso di fare dell’al- 
larmismo che comunque non 
gioverebbe a nessuno» recita 
la frase finale del volantino 
distribuito durante l’assem- 
blea. Prendiamola come una 
nota d’ottimismo — che ci 
vuole davvero — perché gli 
allarmismi hanno cessato da 
anni di avere un senso. Il 
sindacato cerca di rialzare la 
testa dalla sua indubbia crisi 
interna e sfodera i suoi fiori 
all’occhiello: «L’Arsenale trie- 
Stino San Marco — racconta 
Capozza — ha chiuso l’anno 
scorso il bilancio con ”soli” 
due miliardi di passivo, e que- 
sto grazie al nostro determi- 
nante contributo di proposte 
nuove». E° sicuramente un 
successo e bene fa Capozza a 
ricordarlo, anche se conside- 
rare una vittoria due miliardi 
di passivo è terribilmente 
amaro. 

Chiamiamola vittoria di 
Pirro? No, chiamiamola inve- 
ce segnale di un’inversione di 
tendenza difficilissima ormai, 
ma non impossibile. «Dobbia- 
mo recuperare attenzione sul- 
la navalmeccanica— dice Ca- 
pozza — perché resta un setto- 
re strategico. Ma stavolta l’at- 
tenzione dev'essere rivolta al- 
l'integrazione fra navalmec- 
canica, marineria e portuali- 
tà». 

Integrare, ecco l’ultimo ver- 
bo sindacale, pronunciato an- 
che da Fonda della Cgil, che 
di trasporti se ne intende. 
«Merci da attirare nei nostri 
porti esistono — racconta — 
ma non arrivano perché le 
nostre strutture portuali sono 
Tidicole. Ma voi lo sapete; poi, 
che la distanza ferroviaria fra 
Pordenone, e quindi Zanussi, 
e Trieste in termini di tempo è 
identica a quella Pordenone- 
Amburgo?» Il dato, incredibi- 
le, ma vero, suona come. pe- 
sante condanna di quanti 
avrebbero dovuto riformare il 
mondo dei trasporti e. non 
l'hanno fatto. Ma, e qui il ser- 
pente si mangia la coda, l’Ita- 
lia — come diceva Annibaldi 
— è paese attento soltanto 
alla spesa corrente. Così tutti 
î «tetti» vengono sfondati e di 
investimenti se ne perde per- 
sino il ricordo. 

Governo, Iri e Fincantieri si 
sentono le orecchie fischiare 
tanto sono negativamente no- 
minati nella saletta al semin- 
terrato del palazzo dell’Ital- 
cantieri. «Si parla di ristrut- 
turazioni — commenta De Iuri 
— perché manca la domanda. 
E° vero, ma chi doveva orga- 
nizzare la domanda in tempi 
di crisi e non l’ha fatto?» Non 
certo il sindacato, pensano 
tutti. 

Il nuovo slogan diventa così 
«mobilitiamoci per la pro- 
grammazione». Con la spe- 
ranza che non sia troppo tar- 
di. Non è una novità neppure 
questa, ma il tempo stringe. 

Paolo Condò 


| Movimento navi 


Trieste 

Navi in arrivo; «Monac» (pana- 
mense), ag. Transmare Marittima, 
imba:co bobine rame, prov. Tripo- 
li, orm. molo Il; «Slotergracht» 
(olandese), ag. Adria Costanzi, 
sbarco legname, prov. Indonesia, 
orm. scalo legnami A; «Derya l» 
(turca), ag. Marlìines, imbarco va: 
rie, prov. Iskenderun, orm. riva 65: 


Navi in partenza: «Blue Albaco- 
Te» (panamense), ag. Sperco, dest. 
‘Gedda; «Vega De Nervion» (spa- 
gnola), ag. Sperco, dest. Alessan- 
dria; «Sibavione» (italiana), ag. 
Daddamar, dest. Tripoli; «Lucy 
Borchard (Germania occ.), ag: Co- 
sulich, dest. Astod; «Cielo di Livor- 
no» (italiana), ag. Tripcovich, dest. 
Centro America. 

Navi all’ormeggio: «Blue Dia- 
mond» (panamense), ag. Sperco, 
attesa ordini, orm. molo II; «Blue 
Albacore» (panamense, ag. Sper- 
co, imbarco legname, orm. molo II; 
«Vega de Nervion» (spagnola), ag. 
Sperco, sbarco filati e vari, orm. 
riva 6; «Pelti» (greca), ag. Boss, 
attesa merce, orm. molo III: «Siba- 
Vione» (italiana), ag. Daddamar, 
imbarco bestiame, orm. molo III; 
«Luey Borchard» (Germania occ.) 
ag. Cosulich, sbarco rinfusa ma- 
gnesite, orm. molo V; «Esquilino» 
(italiana), ag. Lloyd Triestino, at- 
tesa arsenale, orm. testa molo V; 


i 


«Paola C.» (italiana), ag. Adriatic 
Shipping, sbarco caffè e. varie, 
orm. riva 64; «Apex» (panamense), 
ag. Agemar, lavori, orm. testa mo- 
Jo VI; «Tiha» Gugoslava), ag. Medi- 
terranea, imbarco pali nerì, orm. 
riva 61; «Cikat» (jugoslava), ag. 
Mediterranea, imbarco varie, orm. 
riva 63; «Palatino» (italiana), ag. 
Lloyd Triestino, attesa ordini, 
orm. Gaslini; «Cielo di Livorno» 
(italiana), ag. Tripcovich, sbarco 
legname, orm. scalo legname A; 
«Sheikh Ibrahim» (Arabia Saudi- 
ta), ag. Marlines, imbarco legna- 
me, orm, Scalo legname B. 


Monfalcone 


Navi in arrivo: «Wakenitz» (te- 
desca), ag. Costanzi, caolino, da 
Fowey; «Chimera» (italiana), ag. 
Costanzi, carbone da Venezia; 
«Mikail Mushfik» (sovietica), ag. 
Martinoli, legname, da Novoros- 
sisk; «Cielo di Genova» (italiana), 
ag. Costanzi, merce varia, da Salo- 
nicco; «Sea Triumph» (panamen- 
se), ag. Costanzi, tronchi da Ra- 
venna;  «Shakty» (sovietica), ag. 
Martinoli, da Berdjansk; «Beloko- 
nenko» (sovietica), ag. Martinoli, 
per ìmbarco fibre sintetiche, da 
Shdanov. 

Navi in partenza: nessuna. 

Navi all’ormeggio: «Sidergem- 
ma» (italiana), ag. Costanzi, ban- 
china Italcantieri, sbarco lamiere; 


«Chaterine Ann» (iberiana), ag. 
Costanzi, Portorosega, sbarco ta- 
volame; «Alapejvskies» (sovieti- 
ca), ag. Martinoli, Portorosega, 
sbarco tavolame; «San Juan de 
Gaztelugate» (spagnola), ag. Co- 
stanzi, Portorosega, sbarco cao- 
lino. 


«Porto Nogaro 

Navi in arrivo: «Marina» (gre- 
ca), ag. Marlines, vuota da Gedda; 
«Leonardo» (italiana), ag. Unia- 
gent, vuota da Pesaro; «Pilion» 
(cipriota), ag. Daddamar, vuota da 
‘Trieste. 

Navi in partenza: «Toufic» (liba- 
nese), merce. varia, per Latakia. 

Navi all’ormeggio: «Elbe» (pa- 
mamense), ag. Uniagent, vecchia 
banchina, imbarco merce varia; 
«Fair Jennifer» (panamense), ag. 
Sutes, vecchia banchina, imbarco 
merce varia; «Evdokia» (greca), 
ag. Friulmar, bacino Margret, 
sbarco marmo; «Farida (egiziana), 
ag. Uniagent, vecchia banchina 
imbarco merce varia; «Peliki» 
(greca), ag. Friulmar, vecchia ban- 
china, imbarco merce varia; «An: 
gela» (italiana), ag. Uniagent, vec- 
‘chia banchina, imbarco merce va- 
ria; «La Paix> (libanese), ag. Marli- 
nes, vecchia banchina, imbarco 
merce varia; «Mikail Kriveslikov» 
(sovietica), ag. Friulmar, vecchia 
banchina, imbarco merce varia. 


Ma un'inversione di tendenza non è impossibile; con un minimo di programmazione 


sotto accusa 


si determineranno le premes- 
se per un ulteriore drastico 
ridimensionamento dei can- 
tieri. Per questo il sindacato 
cerca un confronto con il go- 
vero, la Finsider e l’Iri, «per 
un rilancio complessivo del 
ruolo dell’Iri, condizione indi‘ 
spensabile per superare la cri- 
si del settore», 


Maschio ha tra l’altro 
espresso la preoccupazione 
per le prospettive del cantiere 
dove è appena terminata la 
cassa integrazione per un an- 
no per 500 lavoratori e già sì 
prospetta perla fine dell’anno 
un nuovo ricorso, ma a quella 
straordinaria, in seguito al 
progressivo esaurirsi del cari- 
co-di lavoro. 


Monfalcone: l’Iri 


MONFALCONE — Contro 
la «politica rinunciataria» 
dell’Iri e per una prospettiva 
di risanamento e di sviluppo 
dei cantieri, si è svolta ieri 
mattina a Monfalcone la ma- 
nifestazione dei lavoratori 
dell’Italcantieri. 


In occasione della giornata 
nazionale di lotta del settore, 
circa 3 mila lavoratori dell’I- 
talcantieri di Monfalcone si 
sono astenuti per alcune ore 
dal lavoro partecipando alla 
manifestazione che, dopo un 
corteo per la città, sì è conclu- 
sa in piazza della repubblica 
con un comizio: sindacale, 

Sela situazione non cambia 
— ha affermato Paolo Ma- 
schio, della Flm regionale — 


A Genova duemila in piazza 


GENOVA — Anche a Genova ieri mattina si è fermato per 4 
ore il settore della navalmeccanica per lo sciopero nazionale 
della categoria. Un corteo composto da oltre 2000 lavoratori ha 
attraversato le vie del centro ed una delegazione composta da 
operai e rappresentanti sindacali è stata ricevuta in regione. 

Alla manifestazione hanno partecipato molte delle mae- 
stranze dell’Italcantieri di Sestri Ponente, delle riparazioni 
navali pubbliche e private, dei cantieri navali di Riva Trigoso e 
di Savona. 

La crisi della cantieristica ligure è antica: solo nel cantiere 
di Sestri Ponente dal 1978 ad oggi sono andati persi 1500 posti 
di lavoro e si parla di cassa integrazione per settembre. Con la 
caduta dei traffici portuali è poi scoppiata la crisi anche nel 
settore delle riparazioni navali con i relativi licenziamenti. 

I lavoratori prima dello scioglimento della manifestazione 
hanno sostato davanti alla sede Liguria dove una delegazione 
si è incontrata con l'assessore regionale all'industria ing. 
Giancarlo Garassino, 


.— A112-SAVA.UN PRODIGIO 


I cantieri 
tedeschi 
sollecitano 
sovvenzioni 
dello Stato 


BONN — La flessione degli 
ordini di nuove costruzioni 
navali si sta facendo sentire 
anche nella Germania federa- 
le, i cui cantieri si collocano al 
terzo posto nella classifica 
‘mondiale, dopo quelli giappo- 
nesi e sud-coreani. 

All’assemblea generale del- 
l'associazione tra i cantieri 
navali tedeschi sono stati in- 
fatti esplicitamente chiesti 
aiuti governativi, in modo da 
permettere la sopravvivenza 
di diverse aziende. 

In particolare è stato solle- 
citato un aumento del fondo 
per la copertura del premio 
del 12 e mezzo del costo di 
costruzione, concesso agli ar- 
matori che fanno costruire.in 
patria le loro navi. Tale fondo 
dovrebbe .essere portato da 
180 a 250 milioni di marchi 
l’anno. Una sovvenzione a 
fondo perduto del 10% è stata 
inoltre chiesta quale sostegno 
alla costruzione di navi desti- 
nate ad armatori esteri. 


Lo scorso anno i ‘cantieri 
navali tedeschi, che danno la- 
voro ad oltre 57 mila persone, 
hanno consegnato 124 navi, 
pari ad oltre 614 mila tonnel- 
late, con un fatturato globale 
di quasi 3 miliardi di marchi. 


MENTRE OGGI SI RIUNISCE IL COORDINAMENTO SINDACALE 


Italcantieri: stanca presa d’atto Umberto Cuttica conferma 
dei disastri della navalmeccanica|La «Zanussi» resta dov'è 


«Mi sono subito sentito pordenonese» - Si attende il nuovo piano 


PORDENONE — Questo 
pomeriggio, dalle 14 in poi, 
nella sede sindacale di via S. 
Valentino si terrà il coordina- 
mento nazionale dei delegati 
Zanussi. La FIm nazionale do- 
vrebbe essere rappresentata, 
a quanto si. è appreso, dai 
responsabili delle rispettive 
segreterie Lattes, Berretta e 
Mucci. Probabile pure la par- 
tecipazione di Ciancicco. Il 
coordinamento dovrà in 
sostanza approntare la rela- 
zione che verrà letta il giorno 
successivo, al centro «Aldo 
Moro» di Cordenons, in occa- 
sione dell’assemblea naziona- 
le dei delegati di gruppo. 


Domani, quindi, la Flm ri- 
preciserà la propria posizione 
in merito al programma di 
risanamento e ciò costituirà 
la base per le future trattative 
con la Zanussi. Si cercherà 
‘anche di stringere al massimo 
i tempi in merito ali’avvio del- 
la società operativa per l’elet- 
tronica e alla questione finan- 
ziaria e produttiva. del 
gruppo. 

Ieri la Flm ha reso noto il 
programma dei lavori di ve- 
nerdì. Alle 9.30 verrà letta la 
relazione della segreteria na- 
zionale Flm. Le conclusioni 
del mattino sono previste per 
le 13. La ripresa alle 14.45, 
mentre le conclusioni saranno 
tratte intorno alle 17 dalla 
Segreteria nazionale Flm. Ver- 
so le 18 dovrebbe aversi l’ap- 
provazione del documento fi- 
nale, 

All’assemblea sono state in- 
vitate le regioni. interessate 


alla presenza del gruppo Za- 
nussi. 

Il neopresidente. della Za- 
nussi Umberto Cuttica ha in- 
contrato ieri il presidente del- 
la provincia Francescutto e il 
sindaco Rossi. Al primo ha 
ribadito la piena comprensio- 
ne del ruolo che l’azienda 
mantiene nel contesto socia- 
le, politico, economico ed oc- 
cupazione del territorio pro- 
vinciale, sottolineando l’im- 


pegno e l’attenzione: verso i 
problemi locali della Zanussi. 

‘Al sindaco Rossi Cuttica ha 
confermato l'intenzione. di 
‘mantenere in loco i centri di- 
rezionali e decisionali a.livello 
di gruppo, aggiungendo. poi 
che: «Dal momento in cui so- 
no arrivato in questa città mi 
sono sentito subito pordeno- 
nese». Dovrebbe essere un 
buon auspicio. 

T.Z. 


Licenziamenti. al Lloyd: 
lettera aperta a Fanfani 


TRIESTE — Di fronte ai primi licenziamenti, il consiglio d'azien- 
da del Lloyd Triestino ha inviato una lettera aperta al nuovo 
presidente della compagnia, Vittorio Fanfani. | lavoratori fanno 
riferimento in particolare al licenziamento di quattro addetti assunti 
con contratto a termine e di quattro dipendenti della ditta che fa le 
pulizie nel palazzo di piazza Unità. Inoltre sta per scadere il contratto 
di lavoro per nove giovani, alcuni dei quali prestano la loro opera da 
più di un anno, mentre si prevede anche il licenziamento di alcune 
guardie giurate che fanno il servizio di sorveglianza. 

«Il timore — dice la lettera — che il ‘’rigore’ necessario per 
uscire dalla profonda crisi aziendale si sarebbe risolto in tagli di 
servizi e riduzione di personale si sta dimostrando più che fondato. 
Ciò al di fuori e contro ognilogica di indispensabile potenziamento 
delle strutture‘ aziendali». 

Secondo il consiglio d'azienda invece premesse indispensabili 
per ogni progetto di rilancio dovrebbero essere il confermare il 
personale in servizio riqualificandone, eventualmente, le funzioni e 
aggiornare, prioritariamente, i quadri dirigenziali e intermedi»: 

lavoratori denunciano il depauperamento umano e professionale 
del Lloyd Triestino dovuto ai;numerosi esodi agevolati, al mancato 
turn-over e al disordine interno. «Se si lasciano correre così le'cose 
— conclude la lettera — significa che si vuole giungere.ad un 
degrado aziendale dal quale non vi è ritorno. Sarebbe un: ottimo 
argomento per chi. punta ad accorpare il Lloyd Triestino in un 
fumoso complesso nazionale dentro il quale chi ha in tasca le 
tessere e le lettere giuste potrà continuare ad accaparrarsi i posti 
direttivi, indipendentemente dai risultati del proprio lavoro e dagli 
esiti economici dell'azienda». 


DI CONVENIENZA. 


mr 


Cenni 


CANARD 


” 000.000! 


Ritira una A112 nuova senza | 


pagare una lira di antic 


Neppure per l'IVA... 


ipo. 


mesi 


...inizi a pagare dopo due 
mesi,con comode rate mensili 


anche da 210.000 lire * 


Giugno e luglio 1983 : mai visti due mesi più favorevoli all’ac- 


quisto a rate di una A112. ; 
Merito soprattutto della SAVA, che ti 


consente di ritirare 


una fiammante A112 dal Concessionario Lancia senza pagare una lira di 
anticipo. Neppure per l'IVA. E i Concessionari Lancia non sono da me- 
no. Per favorire il tuo passaggio in A112 ti applicano una riduzione di 
ben 500.000 lire corrispondenti circa alla messa in strada. ; 

E nonè finita. Inizi a pagare dopo due mesi, con rate da 12 fino a 48 me- 
si, e con una straordinaria riduzione SAVA del 35% sugli interessi della 
rateazione. Cosa significa? Significa risparmiare 1.600.000 lire se scegli 


* Per versione A112 Junior, prezzi e tassi in vigore al 1/6/1983, optional esclusi. 


200.000 


... e il Concessionario Lancia. | 

ti fa una riduzione di 500.000 lire, 
che equivalgono ‘all’incirca 

alle spese di messa in strada... | 


:...la SAVA ti applica una straord 


BO 


naria riduzione: il 35% sugli 


Ì i interessi delle rate. Risparmi si 
1.600.000 lire * nella rateazione . 
a 48 mesi senza quota contanti. 


bo 


la dilazione a 48 mesi, senza quota contanti, della versione A112 Junior, 
agando delle rate di.sole 210.000 lire mensili!* on 

Tr giovanissima Junior, una elegantissima Elite, una prestigiosissima 

LX con alzacristalli elettrici di serie o una sportivissima Abarth 70 CV 
uò essere tua a queste condizioni mai sentite. AA 

NE io occorre scegliere tra le vetture disponibili presso il Con: 

cessionario; perciò affrettati; per essere sicuro di trovare proprio il mo- 

dello che desideri. Logicamente occorre avere i normali 

requisiti richiesti dalla SAVA. — E 

Non aspettare: la proposta è valida solo fino al 31 luglio 1988. 


A112.UN FENOMENO ANCHE NELL’ACQUISTO A RATE. | 


Dai Concessionari Lancia. 
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ECONOMIA E FINANZA 


AUMENTA PER LA PRIMA VOLTA DALL’81 


Prodotto industriale: 
accenni di ripresa 
nei principali paesi 


WASHINGTON — Si molti 
Plicano i segnali di ripresa a 
livello mondiale. Questa vol. 
ta, la buona notizia giunge dal 
Fondo monetario internazio- 
nale (Fmi) il quale ha reso 
noti i risultati di un indice 
aggregato della produzione 
industriale che raccoglie i da- 

di 19 paesi: per la prima 
volta dalla fine dell’g1 si è 
registrato nel primo trimestre 
un Incremento, del 2,1%. 


L'indice, che è basato su 
1980 uguale a 100, si è attesta- 
to a quota 96 da 94 nel quarto 

Imestre 82. Nonostante l’au- 
RE Testa però sempre su 

ivelli inferiori del 2% rispetto 
l’anno prima. 

in Alla ripresa dell'attività 
industriale si è accompagnato 
un incremento dei prezzi delle 
materie prime. L'indice del 
‘Ondo per i prezzi all'ingrosso 
ha messo a segno a maggio il 
Sesto aumento mensile conse- 
O. i 2% rispetto ad 

e del 4, i > 
TRITO, ES rispetto al: 

Rispetto a maggio 80 l’indi- 
ce si trova però su livelli infe- 
Tiori del 27,2% il che testimo- 
Ria delle difficoltà che molti 
Ino in via di sviluppo sono 

Uttora costretti a fronteggia- 

re. L'indice è espresso in dol- 
‘ari e comprende 30 materie 
Prime escluso il petrolio. 


Decisamente meno buoni 
Abpaiono i risultati del com- 
mercio internazionale che, se: 
Sono il Fondo, è rimasto su 
Rel depressi. Ad aprile, 
REF €spresso in dollari 

el maggiori paesi industria- 
-lizzati ha Tegistrato una fles- 
sione del 10% a 94,7 miliardi 
di dollari (dato fob e non de- 
Stagionalizzato) rispetto a 
TRENO! Nei primi quattro mesi 
57 anno e ammontato a 
Li ; miliardi di dollari, il 

5% in meno ri ‘an- 
no prima. SR 


Ad aprile, l'export (Cif) del- 


lo stesso gruppo di paesi è 
sceso del 12,5% a 92,0 miliardi 
di dollari rispetto a marzo, e 
nei primi quattro mesi del. 
l’anno del 6,5% a 374,2 miliar- 
di. Ha particolarmente pesato 
sull’export dei paesi indu 
strializzati la grave crisi debi- 
toria di una serie di paesi 
emergenti, il cui potere d’ac- 
quisto è stato ulteriormente 
eroso dal ribasso dei prezzi 
petroliferi. 3 3 

Quanto all’inflazione, il 
Fondo sottolinea che rimane 
su livelli stabili e abbastanza 
contenuti (attorno al 5%) nel- 
l'insieme dei paesi industria- 
lizzati, mentre tende a salire 
pesantemente nei paesi in via 
di sviluppo non produttori di 
petrolio. 


Dollaro 
fermo 
in Europa 


ROMA — Dollaro partico- 
larmente invariato al termine 
di una seduta caratterizzata 
da estrema incertezza circa il 
futuro andamento dei tassi 
d’interesse. In Italia, la mone- 
ta statunitense ha concluso le 
contrattazioni su valori di 
1521,25 lire, con un assesta- 
mento di un quarto di punto 
rispetto a martedì (1521,50 
lire), ma con un lieve guada- 
gno rispetto all'apertura 
(1519,75 lire). 

Il mercato è dominato da 
preoccupazioni legate al futu- 
ro dei tassi d’interesse; ma 
secondo alcuni operatori, 
mentre le spinte al rialzo sul 
dollaro rimangono forti, ‘ad 
impedirne un effettivo ulterio- 
Te rialzo, che lo porterebbe 
probabilmente a sfondare i 
massimi toccati lo scorso 15 
giugno, sarebbe la propensità 
della maggior parte degli ope- 
ratori di effettuare realizzi im- 
mediati sui guadagni accu- 
mulati dal dollaro. 


NUOVA PUBBLICAZIONE DELL'ISTAT 


Ma come cambia 


questa Italia 


ROMA — Forte aumento del patrimonio abitativo (ma con 
molte seconde case), dei consumi ricchi (si riduce la quota degli 
alimentari ed al suo interno crescono frutta e carni), della 
spesa per la salute e sicurezza sociale, istruzione, cultura, 
trasporti: quest’evoluzione dell’«Italia che cambia», compiuta- 
si nello «straordinario» decennio 1971-81 (quello della grande 
inflazione, dell’incovertibilità del dollaro, della crisi petrolife- 
ra, della recessione e delle tensioni internazionali) è documen- 
tata inuna nuova pubblicazione dell’Istat che segna una svolta 
nella politica dell'Istituto centrale di statistica. i 

Aggiornato al 1981, il volume descrive introduttivamente la 
struttura politica del Paese, l’assetto istituzionale, irapporti dì 
forza dei partiti, le caratteristiche territoriali, climatiche ed i 
fenomeni demografici. Sono quindi analizzati lo sviluppo 
economico e la struttura produttiva con i rispettivi apporti 
dell’agricoltura, dell'industria, dei servizi e della pubblica 


amministrazione. 


In alcuni casi, quando è apparso importante mettere in 
evidenza alcuni dei cambiamenti strutturali intervenuti, l’inda- 
gine sì è spinta più indietro nel tempo; 


UNIONCAMERE: PIERO BASSETTI SUCCEDE A_MENGOZZI 


Organismi da riformare 
le camere di commercio 


ROMA — «O si riesce a fare 
una riforma che garantisca la 
Specificità della funzione delle 
camere di commercio, oppure 
è meglio lasciare le cose come 
stanno, e lavorare sull’esi- 
Stente, piuttosto che varare 
una pseudo-riforma che pre- 
veda soltanto un generico 

‘ovo assetto degli ismi 
camerali». pai 
6 Lo ha detto il ministro del- 
l'Industria Pandolfi nell’inter- 
vento svolto all'assemblea de- 
gli amministratori delle ca- 
mere di commercio che ha 
eletto ieri Pietro Bassetti nuo- 
VO Dpresidente dell’Unionca- 
mere in sostituzione di Dario 
Mengozzi, che lascia l’incarico 
per essere stato chiamato alla 
Presidenza delle Confcoop, 


Oggi l’Abi 


conferma 
Golzio 
ROMA — O, 


ggi il ci igli 

dell’Associazione Rio 
italiana (Abi) riconfermerà 
con ogni probabilità Silvio 
Golzio alla presidenza, Secon- 
do le indicazioni scaturite dal- 
l’ultima riunione del comitato 
esecutivo, il 20 giugno scorso. 


La decisione di riconferma- 
Te Golzio è scaturita dalia 
impossibilità di trovare un 
Suo successore entro il 21 giu- 
gno, giorno della scedenza del 
mandato (biennale) dell’at- 
tuale presidente. Di qui la 
decisione di riconfermare 
Golzio con un mandato, che 
egli stesso dovrebbe proporre 
a termine, cioè al massimo 
per un.anno. 


Entro questo lasso di tempo 
egli stesso dovrà scegliere il 
suo successore. Sempre nella 
seduta di oggi, il consiglio 
dovrà anche nominare i nuovi 
membri del comitato esecuti- 
vo e i nuovi vice presidenti, 


È intervenuto all'assemblea 
anche il ministro dell'Agrico :; 
tura Mannino che ha posto 
l'accento sui pericoli IR 
ti dall’inflazione ed ha So 
nuto la necessità di dare sta- 
bilità al sistema economico È 
politico per evitare al paese u 
precipitare in una crisì «irre: 
versibile». 

Il ministro Pandolfi nel suo 
intervento ha messo in RSI 
due obiettivi che le camere di 
commercio devono persegul- 
re. Il primo consiste nel com- 
pletamento. Il secondo obiet- 
tivo è, secondo il ministro, 
quello di sviluppare gli inter- 
venti promozionali: Pandolfi 
ha indicato ad esempio i ser- 
vizi nel settore della formazio- 
ne e la promozione del coordi 


namento per il»settore ter- 
ziario. 

Il tema della riforma delle 
camere di commercio è stato 
affrontato anche dal presiden- 
te uscente, Mengozzi, il quale 
ha osservato che «il nuovo 
parlamento ha il dovere di 
intervenire ponendo fine ad 
‘una legislazione incompleta e 
incongrua, ad un regime tran- 
sitorio largamente anacroni- 
stico». 

La riforma — ha detto Men- 

zzi — dovrebbe essere es- 
senzialmente «il riconosci 
mento e la ricomposizione 
delle nuove funzioni in cui si 
articola oggi l’azione delle ca- 
mere nella sua concreta dina- 
mica e nella sua declinazione 
territoriale». 


LA RECESSIONE SEMBRA ATTENUARSI 


Industria 


MILANO — «Se i mobili per la casa 


in leggera ripresa 


mobiliera 


ij adeguassero a certi 
iifficio, avremmo 


Standard come stanno facendo i mobili DEI qualità e quindi 
risolti molti problemi di settore imponen ii zione sui mercati 
avremmo maggiori possibilità di pene! 


esteri», 


Lo ha detto il presidente dell’«Assate 


do» (associazione 
damento), Leoni- 


nazionale delle industrie del mobile e deli per la casa, ha 
da Castelli, all’assemblea dei soci. Al Men 
ribadito Castelli, occorre «togliere l'effim o mesi del 1983, 


Esaminando l'andamento dei primi quattri 


da quasi due 


Castelli ha detto che il ‘settore, in fase recessiva È specifici di 
A ti Sp. 


uni 
anni e mezzo, non ha certamente trovato SP! 


inte cedente, 


jorme! 
Tipresa, di fronte ad una domanda Ulbeto nto rivolta a 


confermatasi particolarmente sensibile, iN 9! 


eni di consumo durevoli, 
dell’economia. 


all'andamento ‘ciclico generale 


esidente — 


in rilievo il pI' 
«Non sono però mancati — ha messo in A tendenza 


e prop 


Segnali positivi, emersi già nel dicembre 19 
attenuazione se non ancora ad un Vero 


della caduta produttiva. 


Bilanci e società 


Registratori 
di cassa 


assicurati 


TORINO _ 


In b 
accordo tra le RAI 


due azi 
Sai assicurerà con Ia 
polizza tutti i registratori di 
Cassa Olivetti messi sul mer. 
cato dall’1 luglio (da quanuyg 
cioè è entrato in Vigore Lon 
bligo per legge dei registrato- 
ti). La nuova polizza, oltre alle 
coperture tradizionali, assicu- 
Ta fra l’altro rimborsi delle 
pene pecuniarie inflitte all’u- 
tente per fatti imputabili a 

colpa lieve o.a colpa lieve 
O grave dei suoi dipendenti. 


Siemens: 
fatturato 
IN regresso 


a del gruppo elettroni- 
5 desco Siemens non supe- 
o 39 miliardi di marchi, 
RIS 01 40,1 miliardi dell’eser- 
Ù Precedente. Gli utili, pe- 
È si x detto il direttore gene- 
mebr arlheinz Kaske, non do- 
0 PrO scendere soprattut- 
grazie al fatto che per la 
doi Volta da anni il settore 
"ui Informatica è entrato in 
AVO. 


Montefibre: 
Intervento 
della Gepi 


inPOMA — Sarà la Gepi ad 


terveni; e 
Te nell’ 
Piemontese ‘area chimica 


lin i 
stetaento pubblico in tempi 
ta Questa la decisione scaturi- 
incontro che i mini- 
ichelis, Pandolfi e 
Sindaco, Danno avuto con i 
= Apoglist del settore per fa- 
deter Unto Sulla situazione 
Atasi dopo la deci- 


; 'udere gli stabili- 
fibre! Piemontesi di Mani 


st 
e 
Bodrato 


‘SDO 
a RE n 
auigliorare n Continua 


gestione del 
lesi È 
0 dei Bonostante un 
È Primi gey e tturato, 

COnLEsÌ del 1983, 


| BORSE E MERCATI 


rio arresto 


NOTE E COMMENTI 


Formazione professionale 
Quale ruolo ha la Regione? 


ROMA — La preg 
del rapporto Isfol 782, a 


ha avuto molta 
stante il fatto che Se, ROno: 
in sede Cnel, e con Svolta 
niale non usuale, © ©erimo- 
L'attualità del 
sentato e delle indi SE 
proposte, specie in titazioni 
to al sistema di formazi len- 
professionale nel ian 
Venezia Giulia, meritano pel 
una ripresa dell'argomente. o 
E allora il caso, in RI, 
sa, di dar risposta a due mes 
rogativi: perché UN rap; er: 
annuale dell’Isfol e gu Porto 
tematiche. quali 
Varrà al riguar, ; 
che, con il a ggrnare 
petenze in materia gi fo; 
zione professionale dallo St 
to alle Regioni, alcune fypo &- 
ni relative soprattutto gio 
litiche generali del settore 2° 
no state trattenute Te so- 
statuale e delegate ad 
tuto di nuova costituzi 
sfol appunto) che 
il ruolo di «agenzie 2Ssunto 
del ministero del lavoro, 
la previdenza Sociale. 
Tra gli scopi istituzi A 
dell'Isfol, la legge ‘ituzionali 
prevede anche «la prom iva 
ne e la realizzazione gi o 40- 
di e studi sul me TRE 
‘aVoro e sulla for o 
fessionale». mazione pro. 
La relazione annuale 
golarmente presentata __ 
Stituisce una modalità gi 
lizzazione delle finalità 
Stituto. Per l’anno 782 il 
porto affronta due Argomieai 
nodali: stato e Prospetti 
dell’offerta e della dome V® 
di lavoro; ripercussioni 
dinamiche occupazIOnAI Lele 
la formazione dei lavorato 
sulle politiche dell'impie li € 
Il dato di novità emerget; 
è sottolineato sin dalla gate 
dì presentazione del TADPOLLA 
l'offerta di un lavoro «che Di 
la prima volta e con pienezoi 


Quadro pre- 


di rea. 
delI. 


Il clima resta confuso 


MILANO — Mercato irrego- 
lare în un contesto di scambi 
ancora poveri. La seduta ha 
avuto un ritmo altamente, în- 
dice di un clima confuso di 
riflesso alle persistenti incer- 
tezze di carattere economico 
€ politico, 


oi un giallo caratterizza- 


prevalere, 
non molto consi; 
dini di vendita. 
Nel finale, però, è ricom- 
parso il denaro, risultato pre- 
sente anche nel primo dopoli- 
stino. A consuntivo di questi 
movimenti l'indice Mib regi- 
stra nelle ultime battute un 
progresso di circa lo 0,3%. 
Titoli in recupero e titoli in 


Eurodivise 
Tassì d'interesse. (in %) del 6-7 
validi per transazioni fra banche 


ulteriore flessione si sono più 
© meno equivalsi: tra i primi 
ancora in evidenza, dopo i 
recenti mutamenti nella 
compagine azionaria, la Pac- 
chetti (+17,6% a 80îre) segni. 
ta da Milano ord. +2,2, Sai 
ord. e Ifi +1,5, Westinghouse 
1,4, Cementir, Montedison e 
Stet +1,2, Comit Eliolona e 
Milano Centrale +11 e Snia 
+1%. Evidenti contrasti per 
le Burgo, con il titolo Pprivile. 
giato che è salito del 7,1% 3 
quello ordinario che è s do 
del 4,4%. o 


Offerte, dopo ; î 
avanti di martedì, le neo, a 
trale (-4,3 le ord, e =3% 16 
risp.) così come Bastogi 2 x 
Cantoni —-2,2, Ja Banco ini 
no —2, Toro ord. 71,8, Ci de 
Interbanca 71,5, AI È 
-1,2, Olivetti ord. -1%, Mace 


piastre 

Lira al parallelo 
MILANO — Nm 

rio italiano ha (SO 

seguenti cambi in Jîre 


1 mese 3mesi 6mesi | estere trattate all'estern ia ite 
Dollaro Usa 9-3/4 10-1/2. 10-/2.| mercato ufficiale: dollaro Go 
Sterl. brit. 9-12 10 10 IENA anco Svizzero 70. ami 
Marco ger. 5-I4 5-12 51/2 | francese 195/198. ce ni, franco 
Franco sv... 4-12 4-3/4 43/4 | 2310, 2280/ 
" a 
Mercati della Lira 
— 7 
VALUTE COMMERC. | BANCONOTE| MEDIE UC 
Dollaro USA TG 1521,20 1514,— 1521,25 
» USA TP i 1490, —_ 
Marco tedesco 592,58. 590, 592,56 
Franco francese 197,16 196,25 197,18 
Fiorino olandese 529,02 526,— 529,03 
Franco belga 29,53 29, 29,54 
Lira sterlina 2335,90 2333,— 2336,54 
Lira irlandese 1869,50 1889 1868,50 
Corona danese 164,97 164— Pica 
Ecu 1346,74 i 5 74 
Dollaro canadese 1235,30 dr sf pa 
Yen giapponese 6,34 6,1 ASA 
Franco svizzero 715,46 110,— un 
Scellino austriaco 84,14 53,90, 2965 
Corona norvegese AO Soon 
Corona svedese Cna 53307 
Marco finlandese HI Ion 
Escudo portoghese 1000 o 
Peseta spagnola io Di 
Dinaro (Milano) TG 5u0i 
» (Milano) TP hi 
» (Roma) 13,75-16,90 
» (Trieste) oRIonO 
Dracma greca TG De 
» greca TP pe) 
Dollaro australiano 1285, 


I coefficienti di deprezz: 


samento della lira, calcolati dalla Banca d’Italia 


i i : nei confronti del dollaro 
rispetto al 9 settembre 1973, sono risultati i seguenti: nei ci 


0. (61,82); 
Gael le valute 59,25 p.c. (59,25). 


nei confronti delle valute Cee 57,23 p.c. (57,23); nei confronti 


Prezzi dell’oro 


LONDRA -I prin 
seguenti prezzi in 


variazioni: 

Francoforte . 413,95 (— 0,33) 
Hongkong 412,70 (— 0,75) 
New York 411,65 (+ 0,90) 
Londra 411,65 (+ 0,90) 


Sterlina vc 146000-150000; 


ipali mercati dell’oro nel mondo hanno fatto registrare i 
co Usa per oncia troy (31,103 grammi) e relative 


Milano 418,50 (- 1,55) 
Parigi 414,72 (— 2,00) 
Zurigo 411,25 (+ 0,25) 


ina ne (ante 73) 147000-151090; sterlina nc 
SRI ‘740000-780000; 20 dollari oro 


(post 73) 146000-150000; 50 Lea 655000; oro fino 20200-20500; argento 586- 


710000-770000; ‘krugerrand 
600; platino 22340. 


MONETE D'ORO 


Perito_numismatico - 


Rivolgetevi al professionista per ac 


TRIESTE - Via Roma, 3-Tel. 


quisti, vendite, stime di 


GIULIO BERNARDI 
69086 


no ceduto poche frazioni 
Fiat, Italcementi, Ras e Gene- 
rali. 

Nel reddito fisso pochi 
scambi e prezzi sostenuti per 
Bt e Cct. In battuta i titoli 
obbligazionari di vecchia 
emissione, 


Il ristretto 


Credito agrario bresciano 
5.015 (5.015); Banca Pop. Com- 
mercio/Industria 17.140 
(17.400); Banca Pice. Credito 
Valtellinese 33.050 (32.050); 
Terme di Bognanco 500 (500); 
Italiana vita 27.500 (28.500); 
La previdente 13.590 (13.600); 
U.S.A. 8.310 (8.310); Banca 
Briantea 23.500 (23.500); Ban- 
ca di Legnano 2.580 (2.815); 
Banca Centro Sud 4.595 
(4.510); Banca Prov. Napoli 
6.750 (6.850); Banca Industria 
Gallaratese 26.500 (26.500); 
Banca Provinciale Lombarda 
32.990 (32.500); Banca Pop. 
Bergamo 23.900 (23.650); Ban- 
Ca Pop. Crema 39.000 (37.000); 
Banca Subalpina 6.700 
(7.000); Banca Pop. Intra 
12.390 (12.800); Banca Pop. 
Lecco 9.050 (9.050); Banco 
Chiavari 5.600 (5.420); Banca 

‘az. Agricoltura 6.720 (6.800); 

Suc buia 4.450 (4.600); 

ca Pop. Lodi 22.000 
(22.000); Banca Pop. Luino/ 

Arese 14.800 (14.600); Banca 
Cor Milano 17.900 (18.000); 
O Commerciale 7.630 
do. 30); Banca Pop. Palazzolo 

200. (10.200); Banca Pop. 
OE 45.000 (49.000); Credi- 
27 ergamasco 27.200 
tes) 00); Banca Credito Popo- 
E Siracusa 7,250 (7.250); Fi- 
manco ord. 14.350 (14.350): Fi- 
fe so Driv. 7.500 (7.500); Bief- 
3435150 (8.160); © Creditwest 
COSO: e rette 2.055 

‘450 (4.430). 800); Zero. 


Lo) 
consecutivo je SHE Si 
SE ti cato è 
perdi terizzato dalle consi tenti 
Ie dei titoli dd; is 


FRANCOFO} 
azionario si RIE — Meigrcato 
i timori 


uta hann 
ato. ‘alori-gui; Do 
molti titoli a Livello rec tertando 


Andamento Stabile 
‘autì in attesa di 


cuni investitori nia 
condizionare il ‘mercato 
particolare, Meccan chimici 
hanno mantenuto j 
gni, richiesti i p; 
Leu: in ulteri 
(+15) franchi. 


icentivato al- 


di Wall Street e d: 
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Titoli azionari di Milano 


Elettrotecniche 


793 
276 


mil 7g] Cia 


6 | Trenno. 


TITOLI 
Alimentari e agricole 17350 
ALiVaT ... 4180 | 4050 11010 | II 
i 29500 | 29100 A EI 
1341 | 1390 150] 200 
8050 | 8000 GI00 | 5415 
3075 | 3080 MaI 1795 
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Snc 000 
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11200 | 112510 ggoco | 69500 
12500 | 11410 1950 Led 
Toto Assicurazioni pr. 8900 | 8900 760 sor 
2630 
Bancarie 1580 DE 
Banca Comm. Italiana | 30710 | 30350 i s0 
Banca Catt. Veneto. 5640 | 5800 20000 20000 
Banco di Roma. 29930 |. 29980 8840 8590 
‘Banco Lariano 5190 | 5300 1340 | 1988 
Credito Italian 3372 | 3372 mai 1 
Credito Varesino 4299 | 4295 pi | 10 
Interbanca.. 18700 | 19000 ia | 10 
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MI-Centrale risp. 9050. 
Risanamento. 8999 
Sifa... 7090 | 700 
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1935 1985, 
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Generali 

Ras 

Montedison 

La Rinascente 

La Rinascente priv. 
Gerolimich e Comp. 
G.L. Premuda 
‘Premuda risp. 

Sip 

Sip risp. 

D. Tripcovich 


Gen. Im. Sogene 
Fiat 


Fiat priv. 

Dalmine 

Lane Marzotto 
Lane Marzotto risp. 
Snia Viscosa 
Patriarca 


TERZO MERCATO 
Lloyd Adriatico 10000 
Tecu 3000 
Soprozoo 1500 
‘Banca del Friuli 15000 
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di responsabilità culturale, 
fonde quello sulla formazione 
professionale con quello sulla 
manodopera (forza-lavoro)» e 
viene indirizzato all’«atten- 
zione degli operatori e dei le- 
gislatori». 

E’ un'innovazione, rispetto 
ai rapporti del passato, che il 
presidente dell’Isfol, Livio La- 
bor, preannunciava in occa- 
sione della conferenza tenuta 
a Trieste a fine ottobre scorso, 
affrontando il tema delle mu- 
tazioni che stanno verifican- 
dosi «nel complesso intreccio 
tra organizzazione del lavoro, 
processo economico-sociale, 
professionalità, bisogni ed 
interessi culturali dei lavora- 
tori». 

Nella stessa circostanza La- 
bor anticipava altresì che il 
rapporto avrebbe tentato di 
formulare alcune ipotesi «per 
un positivo cambiamento, per 
‘una creativa innovazione, per 
un necessario coordinamento 
culturale e strutturale, del fra- 
stagliato e discontinuo siste- 
ma della formazione dei lavo- 
ratori». La stesura del docu- 
mento, molto ampio, confer- 
ma tale intendimento. 

Come usualmente accade, 
anche per questa ricerca, arti- 
colata e complessa, si danno 
differenziate chiavi di lettura 
e di interpretazione. Basta, 
del resto, una rapida scorsa 
all’indice degli argomenti 
trattati per averne una ripro- 
va: l’attenzione ai fenomeni 
emergenti dell'innovazione 
tecnologica, all'analisi ed agli 
strumenti di regolazione della 
domanda e dell’offerta di la- 
voro, alle linee evolutive dei 
processi formativi, ha conno- 
tazioni diverse in ragione del 
differente ruolo ricoperto nel- 
la società da parte di chi si 
accosta. Non è dunque casua- 
le che il rapporto sia diretto, 
Nelle intenzioni dell’Isfol, agli 
Operatori ed ai legislatori, 

Assumendo quest'ottica, 
due sembrano esser le indica- 
zioni di cui avere maggior ri- 
Suardo. La prima ‘attiene il 
Tuolo del sistema formativo 
regionale in riferimento alla 
Sua collocazione di interfaccia 
tra scuola e lavoro: il progetto 

riforma della secondaria 
SUperiore; la dinamica della 
domanda e dell'offerta di for- 
mazione dei lavoratori. La se- 
conda sì riferisce alle logiche 
con cui si guarda alla forma- 
Zione medesima. 

A proposito della prima in- 

lcazione il rapporto Isfol ri- 
badisce che l'ipotesi di rifor- 
Ma della scuola media supe- 
riore «ha le sue ricadute sul 
Sistema di formazione profes- 
Slonale facente capo alle Re- 
gioni; infatti, il pericolo di una 
Contrapposizione tra i due si- 
Stemi — quello scolastico e 
Quello formativo — continue- 
l'ebbe a sussistere, relegando 
Ùl secondo ad un ruolo subal- 
terno». 

, Ma, a parte ciò, il ruolo del 
Sistema formativo regionale 
Sarebbe sempre secondario se 

Sistema stesso non fosse in 
Brado di svolgere una funzio- 
fa Attivatrice di capacità pro- 
È Sslonali immediatamente 
Pendibili sul mercato del la- 
Oro, attraverso una gamma 
tes Ossibilità e di strumenti 
Ton a fornire: ai giovani, una 
b azione professionale di 


Da alla forza-lavoro (occu- 
lificà © non), occasioni di qua- 


aggicione, riqualificazione ed 
neces Amento, ‘qualora fosse 
sac ST favorire una diver- 
setto Ocazione sia sul piano 
fessionale, sla, su quello pro- 
tal Sì pone dunque la necessi- 
r EZIO il Sistema formativo 
obiettia e» di riconsiderare 
Si, nell VI e finalità dei proces- 
formasi, Consapevolezza chela 
èuna SO Drofessionale non 

ni Volta azione da assumere 
azione. per tutte, ma è for- 
tutti n Permanente rivolta a 
tà; ivelli di professionali- 
fo; i €, se il sistema di 
sempii One non deve esser 
nato ale ticamente subordi- 
del 1a Csigenze del mercato 
un Proble; € se l'occupazione è 
Competenza? che travalica le 


mati di un sistema for- 
cana) Questo rimane l'unico 
render n° Erado di attivare e 


La secc 
me g Conda notazione — co- 
Modi 
ca 
e dell’otfereo 
lavoratori 


i formazione dei 
duati È 


Vengono indivi 
torì di (ee principali indica. 
lo scolast evoluzione: a livel- 
deconge tico, la sostanziale 
Stesso j St del sistema 
gressi Sito ad una pro- 
in tatti Îlessione degli nenti 

ci Ordini e gradi di 

Verso tipo 20 indice di un di- 
mazione: xi domanda di for- 
2 Ri yello di sistema 
vo xOTmazione pro- 

Ù pesPlosione di nata 
iv Professionaliz- 
dinamiche g.COllegata con le 
VOTO; a livel Mercato del la- 
4 sia generale, un’e- 

prima regi- 


È + Ae 
Se cultur, Omanga di cre- | 


È E richiesta 
A bre più spe- 
Versificata. = 
Toso risulta 
Otesi, già 
me Ji ; 
USS linea di ten- 


«Nonostante la 1 


rigidità della situazione occu- 
Deziolale la formazione dei 
lavoratori sembra avviarsi a 
trovare una propria colloca- 
zione anche istituzionale, me- 
diante una sorta di autorego- 
lamentazione: in altri termini, 
essa sarebbe considerata dal- 
l'utente come un canale non 
secondario di accesso alla di- 
namica della domanda ed of 
ferta di lavoro ai diversi livelli 
di uscita della formazione sco- 
lastica, venendo così a svolge- 
re la funzione che gli è più 
propria, ed a perdere progres- 
sivamente quella di area 

parcheggio o di recupero pa- 
rascolastico». x 

Cambia allora, progressiva: 
mente, anche l'ottica con cui 
si guarda alla formazione pro" 
fessionale, in termini di stru- 
mento delle politiche attive 
del lavoro, al punto di dI 
la formazione professionale 
Stessa come «sistema in tral- 
sizione» verso obiettivi molte- 
plici. È 

In questo contesto il rap- 
porto Isfol indica «tre strate- 
gie possibili e concomitanti, 
secondo le quali la formazione 
dovrebbe muoversi in futuro: 
diversificazione ed accentua: 
zione della valenza sperimell” 
tale degli interventi; To 
sionamento di alcuni aspetti 
qualitativi del sistema; razi0- 
nalizzazione nella gestione 
delle risorse e nella formazio” 
ne dei lavoratori». di 

Si tratta, alla fin fine, 
ripensare all’articolazione 
tradizionale per eliminate î 
inidoneità e per evitare 
rischio dell'auto: 
mantenimento del sistema; 
ma soprattutto di concentra” 
re gli sforzi verso «gli inter 
venti finalizzati, brevi e mo: 
dulari, inglobanti tipi di utel” 
ti portatori di esigenze € 
esperienze diversificate (610 
vani, apprendisti, lavorato! 
adulti)». 

Sono, ad evidenza, proble: 
mi di carattere generale, che 
investono complessivameni! ni 
il Paese e che il rapporto del 
l’Isfol affronta ricavandone 
sostegno dalla ricerca condo! È 
ta e sintetizzata nelle 450 P& 

ine di testo. i 
S sona problemi, tuttavia 
che assumono particolati di 
tualità e rilevanza Peri 
nostro. sistema regionale, a 
formazione profession Si 
specie in rapporto a tre grossi 


nodi rispetto ai quali, al pre: | 


sente; si trova: il ruolo Teor 
to alla formazione professti. 
nale negli interventi de ; 
<828»; il piano formativo pe 
l’anno ?83-'84; l’atteggiamen! D 
nei riguardi della pote È 
riforma della scuola seconda 
Tia superiore, sui 
Per ì primi due aspet 5 
richiamo al rapporto Isfol DI i 
anche sembrare una provo È 
zione; sul terzo il dato SI 
gente pare poter risolversi È 
un interrogativo: quale il cas 
lo svolto dalla Regione e 
ra? E' ancora una domali 


oggettivamente — alcune I° 
sposte son già delineate; 
lo saranno nei prossimi teo 
E’ serio pensare ad un SUPP. si 
mento di indagine. Che ©! 
ripromette di fare! ue 


ci | 


n COMUNE DI TRIESTE 


intende indire una gara di fici 
tazione privata per l'appalto 
dei lavori dj manutenzione 
straordinaria dei marciapiedi 
compresi nella ZONA SU 
della Città. (Lire 220.000.000): 
La gara (1.0 esperimento a 
ribasso) verrà esperita a sensi 
dell'art. 1 - lettera a - dellal. 
2/2/1973 - n. 14. 

Non sono ammesse offert 
in aumento 

Le ditte interessate, isorite e 
l'A.N.C. - categoria 6 di cul 2! 
D.M. 25/2/1982 n. 770 (ex 0° 
tegoria 7) per corrispondente 
importo, potranno Sp 
proprio nominativo alla SEZI E 
NE CONTRATTI del COMUNI 
di TRIESTE entro il giorno 19 
luglio 1983. 


E 
L'ASSESSORE 
(dott. Alfieri Ser! 


ed 
COMUNE DI GRADO 


Provincia di Gorizia 


Avviso di gara 


Prot. 12116 & 
L'Amministrazione Gomunale 
procederà mediante fiat” 
privata ai sensi dell'art. 1 lett. È 
della Legge 2.2.1973, n. 14, og 
l'appalto dei lavori di costruzione 
del | lotto della rete idrica inte 
di distribuzione nel Centro Co: 
luogo e in frazione Fossalom, PE 
l'importo a base d'appalto J 
241.800.000. 
Le Imprese che intendono een 
re invitate dovranno presentare 
domanda in carta legale, ne, 
zata al Comune di Grado - Ripa! î 
tizione | - SEEAIA |, entro 
jorno 18 luglio 1983... 
La richiesta di invito non vinoole 
l'Amministrazione  all'ammi 
ne alla licitazione, 
Grado, lì 4 luglio 1983 DE 
IL SINDA 
(on. Mario Marocco) 


ie ica al 


VAR et a 


Giovedì, 7 luglio 1983 
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_ CRONACHE DELLO SPORT 


Le squadre di calcio cercano il volto definitivo. 
SAS aTe dI CGIcIO Cercano Il volto definitivo 


CEDUTA ALLA SOFIDECO LA PARTECIPAZIONE DELL'AZIENDA 


La Zanussi molla l'Udinese |U 
Una lacrima per Zico, e poi?|d 


UDINE — Le Industrie Za- 
nussi Spa hanno emesso ieri 
un comunicato nel quale si 
informa che sin dalla fine del- 
lo scorso mese di giugno è 
stata concordata la cessione 
della partecipazione dell’a- 
zienda pordenonese nell’Udi- 
nese Calcio Spa alla società 
Sofideco di Roma. L’operazio- 
ne verra definitivamente per- 
fezionata nei prossimi giorni. 

La Zanussi non ha finora 
precisato i termini del clamo- 
roso trasferimento né ha for- 
nito notizie sulla cifra sborsa- 
ta dalla finanziaria romana 
per l’acquisto dell’Udinese. 
Prima di tale operazione, co- 
munque, la Zanussi deteneva 
il 98 per cento circa delle azio- 
ni della società di calcio: que- 
sto prima dell’avvio della 
campagna di azionariato pro- 
mossa tra i tifosi. 

E’ da ricordare che anche al 
"termine della manifestazione 
popolare di lunedì, il presi- 
dente dell'Udinese, Lamberto 
Mazza, aveva ribadito che il 
gruppo Zanussi non aveva 
«più nulla a che vedere con la 
società bianconera». Negli 
ambienti sportivi friulani cor- 
re insistente la voce che la 
società «Sofideco» faccia 
capo allo stesso Mazza, al 
quale sarebbe stata ceduta 
l'Udinese quale forma di liqui- 
dazione, dopo la sua sostitu- 

- zione al vertice della Zanussi. 

Nella Gazzetta ufficiale n. 
179 del primo luglio scorso e 
resa nota ieri è annunciata, 
con un'inserzione a firma del 
presidente Lamberto Mazza, 
la convocazione di un’assem- 
blea straordinaria dell'Udine- 
se Calcio Spa al cui ordine del 
giorno figura la proposta di 
‘aumento del capitale sociale. 

Gli azionisti (prima convo- 
cazione il 18 luglio prossimo e 
seconda convocazione il 191u- 
glio prossimo a Udine) do- 
vranno deliberare sul seguen- 
te ordine del giorno: 

1) annullamento delibera di 
emissione del prestito obbli- 
gazionario di nominali lire 
due miliardi di cui all’assem- 
blea dell’11 giugno 1982; 

2) proposta di aumento del 
capitale sociale da lire quat- 
tro miliardi a lire sei miliardi e 
mezzo mediante emissione di 
N. 250.000 azioni ordinarie di 
lire 10.000 cadauna da effet- 
tuarsi con esclusione del dirit- 
to di opzione a favore di azio- 
nisti, ai sensi dell’articolo 
2441 quinto comma del codice 
civile; deliberazioni inerenti e 
conseguenti; 


3) proposta di emissione di 
un prestito obbligazionario di 
nominali lire due miliardi 
convertibile in azioni della so- 
cietà da effettuarsi con esclu- 
sione del diritto di opzione a 
favore degli azionisti ai sensi 
dell’articolo 2441 quinto com- 
ma del codice civile con con- 
seguente aumento del capita- 
le sociale da lire sei miliardi e 
mezzo a lire otto miliardi e 
mezzo; deliberazioni inerenti 
e conseguenti. 


Parte ordinaria: nomina di 
amministratori previa deter- 
Iminazione del numero di com- 
ponenti il consiglio. 


Mentre. viene confermato 
per la tarda mattinata di oggi 
l’incontro tra i parlamentari 
friulani ed il ministro al turi- 
smo e spettacolo, Nicola Si- 
gnorello, per un esame della 
decisione della Federcalcio in 
merito al mancato tessera- 
mento di Zico, il «general ma- 
nager» dell'Udinese Dal Cin è 
a Milano, impegnatissimo per 
turare la falla aperta dal veto 
federale per l’impiego del cal- 
ciatore brasiliano. 


L'Udinese ha ceduto al Ca- 
gliari quel Papais che l’anno 
scorso militava nel Monza. 
Tutto lascia supporre dunque 
che sarà Marchetti, il numero 
dieci della nazionale olimpica 
Vista a Padova, il successore 
di Zico, anche se Dal Cin non 
avrebbe smesso di fare la cor- 
te a Dossena. 


A Udine la situazione è 
ritornata calma, in quanto la 
tifoseria è in attesa dei risul- 
tati dell'incontro romano con 
Signorello; risultati attesi an- 
che dai non sportivi che si 
sono ritenuti «offesi» dalle de- 
cisioni federali e dalle prese di 
posizione di alcuni politici e 
giornalisti che attraverso il 
caso Zico «hanno ribadito la 
posizione di inferiorità in cui 
deve essere mantenuto il 
Friuli». I clubs hanno dirama- 
to un comunicato nel quale 
esprimono «apprezzamento 
per l’apporto solidale e unita- 
rio delle forze politiche» e sot- 
tolineano che «i tentativi del- 
la Federcalcio di penalizzare 
l'Udinese hanno avuto l’effet- 
to di ricaricare la tifoseria». In 
giornata sono stati infatti rac- 
colti altri mille abbonamenti: 
in totale sono ora 13.500 per 
un ammontare di due miliardi 
350 milioni di lire, comprese le 
quote azionarie che quasi il 95 
Der cento degli sportivi ha 
accettato di sottoscrivere. 


Serena, Pasinato e Canuti sono dell'Inter 
DLTOnA, 1 asimato e Lanuti sono dell Inter 


MILANO — La commissione d’appello fe- 
derale (Caf) della Federcalcio ha respinto il 
ricorso presentato dal Milan contro la decisio- 
ne della commissione tesseramenti de]l’11 giu- 
gno 1983 che assegnava all'Inter Canuti, Pasi- 


nato e Serena. 


Il reclamo è stato respinto: «Confermando la 
decisione della commissione tesseramenti che 
dichiarava valido l’accordo preliminare dell’11 
maggio 1983 intercorso tra l’Ac Milan e il Fc 
Internazionale Milano — come si legge nel 
comunicato della Caf — nonché valida la 
rinuncia dell’Ac Milan all’esercizio dei diritti 
di opzione relativamente ai calciatori Canuti, 
Pasinato e Serena e, di conseguenza, inefficace 
Îl successivo esercizio degli stessi diritti di 
opzione da parte dell’Ac Milan per i predetti 


calciatori». 


Il calciomercato intanto è giunto a soli due 
giorni dalla conclusione. Ad alto livello succe- 
de ancora poco, anzi pochissimo: le ‘maggiori 
società, più che rafforzarsi direttamente, sem- 


brano impegnate a bloccare i possibili movi- 
menti delle dirette avversarie. Si parla di 
Marocchino alla Sampdoria, ma non è ancora 
detta l'ultima parola. 

Continua, intanto, il braccio di ferro fra 


Verona e Napoli per Dirceu. Il vicepresidente 


del gialloblù d’Agostino, ha tenuto ieri una 
conferenza stampa per spiegare la posizione 
della sua società. Ha detto che il Verona è in 
possesso di un impegno scritto del giocatore 
in cui si parla di un diritto di prelazione da 
parte dei gialloblù. Quindi, il Verona ha invita- 
to il Napoli a ritirare la propria documentazio- 
ne e a lasciare il giocatore al Verona. 

Lo stesso Verona ha perfezionato due ac- 
Quisti e una cessione. Ha prelevato dal Como 
lo stopper Fontolan cedendo nel contempo 


Spinosi al Milan. Inoltre, la società veneta 


(che nella prossima stagione sarà impegnata 
anche in Coppa Uefa) ha praticamente ‘perfe- 
zionato gli ultimi dettagli per l'acquisto del 
è centravanti scozzese Jordan. 


LA SOCIETÀ ALABARDATA TRA LE PIÙ ATTIVE A_MILANOFIORI DOPO ROMANO... 


n altro rinforzo alla corte di De Riù 


all’Avellino il centrocampista Vailati 


MILANO — La Triestina ha concluso ieri l’acquisto del 
centro-campista Rosolo Vailati, che nell’ultima stagione ha 
militato in serie A nell’Avellino. È stato lo stesso presisente 
De Riù a comunicare ieri sera alla nostra redazione quest’al- 
tro «acquisto importante», come ha voluto definirlo, che si 
aggiunge al colpo Romano, effettuato nei giorni scorsi. 

Rosolo Vailati, nato a Vaiano in provincia di Cremona il 
29-4-55, ha esordito in serie B già nel 1977 quando giocava con 
il Varese. Due campionati di B con il Varese, uno in C1 sempre 
con l’ex società di Piedimonte, e poi due stagioni ancora tra i 
cadetti nel Palermo, prima del passaggio nell’ottobre scorso 
all’Avellino nella massima serie. 


TRIESTE — Il dott. Raffae- 
le De Riù, subito dopo aver 
assunto la presidenza della 
società alabardata, confidò 
adunamico‘che «si ritiene un 
coordinatore fra gli amici e la 
città, non un presidente che 
intende fare pazzie». «La Trie- 
stina — disse ancora — anche 
se ora ha un leader, non può 
permettersi il lusso di fare 
spese folli. A Trieste, oggi co- 
me oggi, non esiste nessuno 


disposto a mettere a disposi- 
zione degli importi considere- 
voli. Da qui la necessità di 
impostare e programmare 
ogni cosa come si trattasse di 
condurre un’azienda qualsia- 
sî. Solo così anche l'industria 
Triestina può essere produtti- 
va; diversamente è inevîitabi- 
le che uno si stanchi, dopo 
aver messo continuamente 
mano al portafogli». 

Questi concetti. e altri anco- 


Ta, sono stati ribaditi dal dott. 
De Riù prima di rituffarsi nel 
clima del calcio mercato che 
ha definito una esperienza in- 
teressantissima. 

«Il nostro motto — è solito 
ripetere — è "La città per la 
Triestina e la Triestina per la 
città”. Solo così il sodalizio 
alabardato può avere un 
futuro sempre migliore. Senza 
un assetto solido, anche noi 
faremo la fine dei nostri pre- 
decessori, e se ‘c’è cosa che 
Vogliamo evitare è proprio 
questa». 

Idee chiare, programmi 
concreti in un pianeta, quello 
calcistico, che sta trasfor- 
mandosi adeguandosi ai tem- 
pi e sul quale chi non dispone 
di una accurata programma- 
zione rischia il fallimento. La 
Triestina — come si sostiene 
‘in via Machiavelli — guarda 
avanti con una mentalità 


Sorteggi 
coppe 


europee 


GINEVRA — Sono stati 
sorteggiati a Ginevra gli ac- 
coppiamenti del primo turno 
delle coppe europee per squa- 
dre di club. 

La Juventus riceverà la 
squadra polacca Lechie Dan- 
zica nell’andata del primo 
turno della Coppa delle Cop- 
pe di calcio, mentre la Roma 
ospiterà la squadra svedese 
del Goteborg, testa di serie, 
nel primo turno della Coppa 
dei Campioni di calcio. 

Per la Coppa Uefa il Verona 
ospiterà la Stella Rossa Bel- 
grado (testa di serie) nel pri- 
mo turno della Coppa Uefa, 
mentre l’Inter, altra testa di 
serie, andrà a visitare la 
squadra turca Trabszonspor. 

Gli incontri d’andata sono 
in programma il 14 settem- 
bre; le partite di ritorno si 
disputeranno il 28, 

L’Inter dovrà disputare ad 
almeno 300 chilometri da Mi- 
lano il suo incontro con i 
turchi (forse a Udine) essendo 
il campo di San Siro squalifi- 
cato per due partite. 


ECCO COME SI PRESENTANO LE RIVALI DELLA TRIESTINA NELLA CORSA AGLI ACQU 


TI 


AREZZO (all. Angelillo) — 
Non molte le cessioni e Ja 
maggior parte di giocatori di 
secondo piano (Innocenti, 
Quercioli, Frigerio e Raise). 
Fra gli acquisti il portiere 
Carbonari (Osimana), i difen- 
sori Minoia e Pozza, il centro- 
campista Marmaglio dal Pa- 
lermo e l’attaccante Di Carlo, 
dalla Carrarese giunto attra- 
verso la Roma, e Lorini dal 
Brescia. 

ATALANTA (all. Sonetti) 
—Un solo acquisto, quello di 
Moro dal Cesena 

CAGLIARI (all. Tiddia) — 
Numerosi gli acquisti: Bellini, 
difensore dalla Fiorentina; 
l'attaccante Carnevale e lo 
stopper Imborgia dalla Reg- 
giana, Biondi dal Campobas: 
so, Maggiora dalla Roma, 
Minguzzi dalla Sambenedet- 
tese e Gori, punta, provenien- 
te dal Cattolica. 

CAMPOBASSO (all. Pasi- 
nato) — Le vicissitudini diri- 
genziali hanno un po’ frenato 
ll mercato di questa squadra. 


E rientrato Trevisan, perso 
alle buste dalla Triestina, so- 
no arrivati alcuni giovani pro- 
venienti da società di serie C 
ed è stato acquistato Tacchi 
dalla Casertana. 


CATANZARO (all. Corso) 
— Sono partiti per rientrare 
all’Udinese Trombetta e De 
Agostini; Cuttone, Mariani ed 
Erimini (Torino). Gli arrivi 
corrispondono ai nomi del di- 
fensore Marino (un ex allievo 
di Corso nel Napoli), il difen- 
sore Cascione rientrato da 
Avellino e lo stopper Destro, 
prelevato dalla Rondinella. 
Dal Foggia è arrivato Conca e 
dal Perugia Sanguin. 

CAVESE (all. Bruno) — 
L'allestimento della squadra 
dipende in gran parte. dalla 
cessione dei tre gioielli (Palea- 
ri, Guerini e Cupini). Nei piani 
di rinnovamento rientrano: 
Pircher (Ascoli), Bergossi e 
Tagliaferri (Avellino), Vella e 
Marini (Lazio). 

CESENA (all. Marchioro) — 
Tre grosse cessioni: Schach- 


ner (Torino), Moro (Atalanta) 
e Gabriele (Juventus). Gli ar- 
rivi corrispondono ai nomi 
dell'attaccante Bonesso e del 
centrocampista Bertoneri dal 
Torino il quale ultimo non 
sembra accettare il trasferi 
mento. 

COMO (all. Burgnich) — Se 
ne sono andati Galia alla 
Sampdoria, Cinello e Ferma- 
nelli ritornati rispettivamente 
all'Udinese e all’Inter. Fra gli 
acquisti operati, quelli degli 
attaccanti Todesco. (Pisa), 
Manarin (Mantova) e Gibelli- 
ni (Bologna), oltre al portiere 
Renzi dal Padova e Sclosa dal 
Torino. 

CREMONESE (all. Mondo- 
nico) — Tutto dipende dalla 
sorte del richiestissimo Vialli, 
il solo che potrebbe cambiare 
aria e portare tanti quattrini 

EMPOLI (all. Guerini) — 
Sarà una squadra-baby, quel- 
la toscana, Molti i giovani (so- 
no arrivati sino a ora tre pri- 
mavera dalla Fiorentina) che 
gireranno attorno: ai centro- 


campisti Esposito e Radio. S 

LECCE (all. Fascetti) — È 
fra le poche a non aver opera- 
to ancora alcun acquisto. 

MONZA (all. Mazzetti) — 
Non dovrebbe’ mutare volto 
rispetto allo scorso anno. L’u- 
nico grosso problema è la 
sostituzione dell’attaccante 
Pradella rientrato all’Udi- 
nese. 

PADOVA (all. Sereni) — Un 
ritocco in ogni settore. Per la 
difesa è arrivato Baroni dal 
Genoa e per l’attacco il giova- 
ne Coppola dal Siena. Fra gli 
arrivi quello di Avanzolin, un 
giovane promettente rilevato 
dal Cattolica. 

PALERMO (all. Giagnoni) 
— Sono arrivati, sino a oggi, il 
portiere Oddi dalla Crermo- 


nese e i centrocampisti Mari-. 


tozzi dal Foggia e Malaman 
dalla Spal. x 

PERUGIA (all. Vitali) — È 
Valigi l'acquisto più impor- 
tante. Sono stati assunti an- 
che i difensori Benedetti (Bo- 


logna), Ferrari (Avellino), Ber- | 


Al mercato il campionato di B è già iniziato 
eee ceo GI e gia iniziato 


nardini (Spal) e Braglia dal 
Perugia. L’attacco farà anco- 
Ta perno sulla coppia Pagliari- 
Morbiducci. 

PESCARA (all. Rosati) — 
Molte le cessioni (Mandressi 
al Milan, Ioriatti al Verona, 
Galli al Milan) e scarsi gli 
arrivi. ; 

PISTOIESE (all. Riccomi- 
ni) — Bistazzoni dalla Samp- 
doria e Russo del Genoa han- 
no sostituito i partenti Mal- 
gioglio e Vincenzi finiti alla 
Roma. Dal Milan è arrivato 
Manfrin. Bartolini e Facchini 
sono rientrati rispettivamen- 
te alla Fiorentina e all’Avelli- 
no. Ha acquistato il portiere 
Riccételli dal Mestre 

SAMBENEDETTESE (all. 
Clagluna) — Cerca ancora un 
difensore e un centrocampi- 
sta. L'unico arrivo importante 
è quello di Attrice, difensore 
della Frattese. 

VARESE (all. Catuzzi) — 
Sono partiti Mastalli e Bra- 
ghin finito a Trieste. 

N. C. 


nuova di zecca, moderna, e 
non si pone limiti per quanto 
concerne î traguardì da rag- 
giungere. 

— Programmi che potrebbe- 
ro però subire molto presto un 
ridimensionamento radicale. 
La minaccia di mettere sul 
mercato De Falco, Ascagni e 


forse qualche altro giocatore 


alla riapertura dei trasferi- 
menti di ottobre, ha provoca- 
to molto allarme fra gli spor- 
tivi. 

«La Triestina — come ho già 
detto — è della città e tutti 
devono dimostrare di meri- 
tarla. Tutti insomma devono 
sentirsi moralmente impegna- 
ti a dare il loro concreto ap- 
poggio per metterci in grado 
di sviluppare il programma e 
renderlo magari ancora più 
ambizioso. Due le possibilità 
offerte alla cittadinanza di 
contribuire a rendere grande 
e competitiva la Triestina: 
sottoscrivendo le azioni e gli 
abbonamenti. Se la risposta 
sarà adeguata allo sforzo 
effettuato sino ad ora, si potrà 
guardare con estrema fiducia 
al domani, diversamente sa- 
remo costretti a svendere». 

La cîttà, in altre parole, 
avrà la'squadra che desidera 
avere. La Triestina intende 
aumentare‘il proprio capitale 
sociale e il lancio dell’opera- 
zione «azionariato popolare» 
con pacchetti da 50 azioni per 
una quota di un milione e 400 
mila lire, altro scopo non han- 
no che questo. Mezzo miliardo 
în denaro liquido, da investire 
immediatamente, è quanto si 
attendono î responsabili ala- 
bardati per proseguire con 
Tinnovato vigore nel pro- 
gramma di rilancio della 
squadra e della società che 
diversamente subirebbe un 
notevole ridimensionamento. 

—I primi segnali — chiedia- 
mo — non sono stati certa- 
mente incoraggianti. 

«Buona parte delle banche 
interpellate — dice il dott. De 


«Riù — ha risposto negativa- 


mente. Solo la Banca di Cre- 
dito ha accolto il messaggio 
contribuendo con 10 milioni 
di lire. Altre iniziative verran- 
no attuate nei prossimi giorni 
‘per coinvolgere il maggior nu- 
mero di operatori: commer- 
cianti, industriali, professio- 


AZZURRA CONTINUA A VIVERE LA SUA AVVENTURA FRA LE NEBBIE DI NEWPORT 


NEWPORT — Domenica 3 lu- 
glio. Equipaggio: Mazza, Gior- 
getti, Ballanti, Apollonio, De Ma- 
rinis, Isemburg, Cordelle, Reg- 
gio, Nava, Ricci, Pelaschier. C'è 
poco vento e quindi issiamo la 
randa nuova fatta appositamen- 
te per queste condizioni: è fatta 
metà in kevlar e metà. in mylar. 
La balumina per una fetta larga 
due metri è in keviar, materiale 
più rigido, la restante parte è in 
mylar. Gli sforzi sono verticali 
ma il kevlar è messo vertical- 
mente in sei. segmenti in modo 
che le fibre siano sempre dire- 
zionate nel senso degli sforzi 
maggiori. 

Nella prima regata abbiamo 
contro Challenge 12, il percorso 
è quello di dodici miglia e mez- 
zo: bolina, lasco, bolina, poppa, 
bolina. Entriamo da destra e 
iniziamo il circling: c'è poca aria 
.per cui non conviene stringere il 
cerchio se non si vuole fermare 
la barca. Siamo comunque più 
veloci dell'avversario: Challen- 
ge 12 si accorge di questo ed 
esce dal circling e si dirige verso 
la barca giuria a mure a sinistra, 
Noi lo seguiamo, iui vira e noi 
gli viriamo sotto. 

Siamo partitî, noi avanti sotto- 
abbiamo velocità sufficiente per 
controllarla nella sua successiva 
Virata; andiamo fino alla poppa 
della barca giuria, viriamo e ci 


Azzurra 
batte 
Canada 1 


NEWPORT — Nella prima 
regata in programma ieri per 
il secondo turno eliminatorio 
della coppa America, il dodi- 
ci metri italiano «Azzurra» 
ha vinto la sfida con îl «Cana- 
da 1». Con questo successo 
«Azzurra» si è riportata al 
quarto posto in classifica (è 
bene .ricordare che solo le 
prime quattro barche potran- 
no disputare il terzo turno 
eliminatorio), scavalcando 
Quindi la diretta avversaria, 
che era proprio «Canada 1», 


Contro gna delle sue diret- 
te avversarie per il passaggio 
alle semifinali, la barca ita- 
liana ha conquistato il suc- 
cesso con 2’15” di vantaggio 
‘al termine del percorso nor- 
male di gara dopo aver tocca- 
to alla quinta e penultima 
boa un distacco di 4°54”. 


vento, lui un po’ dietro. Presto sì 
trova nei nostri rifiuti per cui 
deve virare, viriamo anche noi 
per controllarlo: le barche ora 
camminano pari, lui vira e pre- 
senta mure a dritta, noi gli viria- 
mo sotto per dargli precedenza. 
Proseguiamo così per mezzo 
miglio: noi cercando di far cam- 
minare Azzurra di più per uscir- 
gli da sotto, Challenge 12 orzan- 
do al massimo per non perdere 
la posizione al vento. Arriviamo 
ad avere la boa di bolina al 
traverso per cui non appena vira 
lui anche noi viriamo sulla sua 
poppa. Arriviamo così sulla boa: 
manovre impeccabili su tutte e 
due le barche, iniziamo il lasco 
con una lunghezza di distacco, il 
vento è poco e c'è un'onda 
fastidiosa. Noi abbiamo dato un 
floater grande, Challenge 12 
cammina molto più di noi: dopo 
si è ragionato su questo fatto, 
probabilmente il nostro spinna- 
ker non era azzeccato, troppo 
tessuto da gonfiare, sarebbe 


stato meglio dare il floater pic- <| 


colo, più magro e più facilmente 
governabile in quelle condizioni. 

Comunque l'errore è stato fat- 
to e quindi prendiamo molto 


distacco dall'avversario. Nel se- | 


condo lasco, il ritardo valutabile 
in 150 metri, rimane inalterato; 
iniziamo la seconda bolina ed 
effettuiamo alcune virate, ma 
non otteniamo alcun sensibile 
effetto per cui arriviamo al lato 
di poppa con lo stesso distacco. 
In questo lato, il vento în prossi- 
mità della boa, presenta un pau- 
roso vuoto, iniziamo la bolina 
nella quasi totale assenza di 
vento, cerchiamo di portare 
Challenge 12 ad invischiarsi in 
tale zona di bonaccia nella spe- 
tanza di andare fuori tempo 
massimo e quindi di ripetere la 
regata con maggior fortuna. 
Inutilmente, gli australiani per 
Un po' ci coprono, ma poi si 
accorgono della trappola; vira- 
no e vanno a cercare il vento 
nuovo. Siamo battuti, ma soddi- 
sfatti per aver dato battaglia. 
Seconda regata contro Victory 
‘83, percorso ridotto. di sette 
miglia e mezzo: bolina, poppa, 
bolina. Equipaggio come quello 
precedente con un unico cam- 
bio, Roberti sostituisce Reggio. 
Noi entriamo da sinistra, il vento 
è ancora calato per cui i cerchi 
risultano ancora più larghi per 
non perdere velocità. Victory ‘83 
esce dal circling e si dirige a 
mure a sinistra verso la barca 
giuria. Noi la seguiamo ma non 


‘apprestiamo a partire a mure a 
sinistra sopravvento agli inglesi. 

AI colpo di cannone siamo a 
due metri dalla linea di partenza 
con una buona velocità. Conti- 
nuiamo questo bordo dove gli 
inglesi da sottovento cercano di 
sfilarci per poter virare libera- 
mente. Ci riescono e passano 
davanti alla nostra prua. Conti- 
nuiamo il bordo per virare an- 
che noi dopo cento metri. Nava 
controlla sempre l'avversario e 
comunica a. Mauro la nostra 
velocità rispetto all'avversario e 
il nostro angolo di bolina, sem- 
bra che tutto vada bene; infatti 
quando si deve virare per rag- 
giungere la boa siamo sulla 
prua di Victory ‘83 per mezza 
lunghezza e così arriviamo al 
lato di lasco con tale distacco; 
ora abbiamo dato il floater pic- 
colo, sembra più redditizio: 
infatti riusciamo a staccare gli 
inglesi e a iniziare l'ultima boli- 


na con un:buon vantaggio. 
Ora li controlliamo a distanza. 
Mauro è preso dal timore che il 
genoa si possa rompere, per cui 
ci fa preparare un altro sotto 
Nella malaugurata ipotesi che 
Questo accada. Non succede 
Niente di tutto ciò ed arriviamo 
cosìsul traguardo con un van- 
taggio di un minuto e 58 secondi 
con grande gioia nostra e degli 
altri challengers: sembra pro- 
prio che gli inglesi non siano 
molto simpatici. 5 
Lunedì 4 luglio. Equipaggio: 
Mazza, Giorgetti, Ballanti, Apol- 
lonio, Piani, Isemburg, Cordelle, 
Roberti, Nava, Ricci, Pelaschier. 
Usciamo in tempo, il vento spira 
debolmente da Sud come quasi 
sempre nei giorni passati. Alle 
11, ora fissata per la partenza, 
cala una nebbia fittissima, visi- 
bilità di appena venti metri. Noi 
ci leghiamo alla nostra pilotina e 
cominciamo a girare ad ampi 


cerchi in attesa della decisione 
della giuria, La nebbia è a ban- 
chi, sembra che si diradi, ma poi 
ritorna a farsi spessa più che 
mai. La boa di partenza è spo- 
stata più a Sud nella speranza di 
trovare un'area con sufficiente 
Visibilità, così è infatti e alle 14 
siamo pronti per partire. Il per- 
corso è quello di 12 miglia e 
mezzo, bolina, lasco, lasco, boli- 
Na, poppa, bolina. L'avversario 
di turno è Australia Il. Noi entria- 
mo da destra e quando ci incro- 
ciamo iniziamo il circling in sen- 
so orario, gli australiani sono 
molto più veloci di noi per cui ci 
prendono la poppa. 

Riusciamo a virare, Australia Il 
ci è sopra, cerchiamo di portarla 
fuori allineamento, siamo con- 
vinti di esserci riusciti, ma il 
colpo di cannone ci dà una delu- 
sione, la giuria non richiama 
nessuno. Dopo riguardando la 
partenza al videotape vediamo 


iornale di bordo: vele, andature e umori 


di quanto eravamo dentro: la 
linea. Ci mettiamo sul bordo e 
gli australiani camminano quan- 
to noi, ma stringono molto di 
più il vento, cominciamo a fare 
qualche virata, ma loro virano 
con un raggio molto minore del 
nostro per cui ci coprono sem- 
pre. Mauro tenta di liberarsi dai 
rifiuti con una finta virata, ma 
quelli non sono sprovveduti, e 
non ci cascano. Arriviamo alla 
boa di bolina con un ritardo di 
cinque lunghezze. Nei laschi dia- 
mo il floater piccolo e recuperia- 
mo una lunghezza. 

Nella successiva bolina, cam- 
minando sul bordo a mure a 
sinistra, sì rompe la sartia volan- 
te bassa; viriamo per non com- 
promettere l'albero e ripariamo 
il danno. A bordo abbiamo sem- 
pre un cavo d'acciaio, il tallurit e 
la piombatrice per cui riusciamo 
ad aggiungere uno «stroppo» 
alla volante che si era rotta. 


LA FERIALE DI TROTTO A_MONTEBELLO 


Rientro vittorioso di Ambrosiana 
reo vilrorioso di Ambrosiana 


TRIESTE — La feriale di 
Montebello ieri sera si è inizia- 
ta all'insegna dei puledri di 
tre anni. Calister vantava una 
qualità superiore rispetto agli 
avversari e in effetti non c'è 
stata corsa con l'allievo di 
Prioglio facile alla meta da- 
vanti a Cristen Jet. 


Finale spettacolare nel suc- 
cessivo invito sul miglio che 
l'intramontabile Sagittarius 
intitolava con un veemente 
«rush» conclusivo ai danni di 
Fusto che si era liberato del 
fuggitivo Innario. Poi, nel pre- 
visto «match» fra Granaglio- 
ne e Allongo, era il secondo, 
schizzato in testa allo stacco 
della macchina, ad imporre 


Risultati della riunione 


PREMIO DEI COMMERCI, metri 2060: 1) Calister (F. Prioglio), 2) 
Cristen Jet; 4 part., tempo al km 123.1. Tot.: 15; 11, 11; (20). PREMIO 
DEGLI EMPORI, metri 1660; 1) Sagittarius (A. Quadri), 2) Fusto; 7 part., 


tempo al km 1.21.3. Tot.: 36; 20, 55; 
metri 1660: 1) Allongo (C. Cossar), 2 


; (115) 54. PREMIO DEGLI SCAMBI, 
) Handily; 4 part., tempo al km 1.22.5. 


Tot.: 21; 14, 19; (48) 146. PREMIO DELLE MERCI, metri 1660: 1) Patrik 
(E. Fonda), 2) Ionio delle Rose, 3) Valtanaro; 8 part., tempo al km 1.22, 
Tot.: 22; 20, 97, 21; (326) 63. Duplice dell’accoppiata 2.a e 4.a corsa 649.060 
x 500 lire. PREMIO DEGLI ESPOSITORI, metri 1660: 1) Berovo (N. 
Esposito), 2) Bivalente; 6 part., tempoal km 1.23.1. Tot.: 31; 16, 34; (136). 
‘PREMIO FIERA DI TRIESTE, metri 1680:1) Ambrosiana (Be. Destro), 2) 
Impris; 5 part., tempo al km 1.19.8. Tot.: 15; 13, 16; (37) 39. PREMIO DEI 


: MERCATI, metri 1660: 1) Berenicea RI (A. Rigon), 2) Boccaporto; 4 part., 


tempo al km 1.22.1. Tot.: 15; 11, 17; (48) 16. PREMIO DEGLI STANDS, 
metri 1660: 1) Cantore RI (N. Esposito), 2) Cantagiro; 6 part., tempo al 
km 1.22.9. Tot.: 12; 12, 12; (16) 15, 


una nitida superiorità. Grana- 
glione invece si disuniva sul- 
l’ultima curva quand'era se- 
condo, e il posto d’onore spet- 


Torneo di minibasket 

TRIESTE — Un torneo di minibasket, che vedrà impegnate 
le squadre del Portuale, dell’Interclub, del Cral Ente Porto e 
dell'’O.M.A., si svolgerà da oggi a sabato al Centro Sportivo 
«Mario Ervatti» delle Compagnie Unica Lavoratori Portuali, 
sulla strada per Borgo Grotta Gigante, in comune di Sgonico. Il 
calendario del torneo, che si svolge nel quadro del Festival de 
«L'Unità» della sezione porto del Pci, è il seguente: oggi ore 
18.30 Portuale-Interclub, ore 19.30 Ente Porto-O.M.A.; domani 
ore 18.30 O.M.A.-Interclub, ore 19.30 Portuale-Ente Porto; 
sabato: ore 18.30,0.M.A.-Portuale, ore 19.30 Interclub-Ente 


Porto. Seguirà la premiazione. 


tava allora ad Handily. 
Corsa più affollata del con- 
vegno quella riservata agli al- 
lievi. Patrick, il favorito, por- 
tato al comando da Enrico 
Fonda in poche battute, si 
manteneva in vantaggio sin 
sul traguardo mentre per il 
secondo posto, Ionio delle Ro- 
se, rimontava all’interno Val- 
tanaro che era uscito all’ester- 
no ai 600 conclusivi per preve- 
nir l'avanzata di Rabacal. 
Fra i quattro del premio 
degli espositori il gran favori- 
to Bencorri non ha proprio. 
ben corso, falloso in due oc: 
sioni,-mentre in sua vece si è 


espresso al meglio Berovo che 
in arrivo ha sottomesso con 
sicurezza Bivalente dopo che 
questi aveva indotto alla resa 
il fuggitivo Budino. 


Attesa per il rientro di Am 


brosiana nella prova principa- 
le della serata. Penalizzata di 
venti metri, la giumenta di 
Benito Destro è emersa piut- 
tosto nettamente all’epilogo, 
però Impris, finito secondo 
respingendo l’assalto conclu- 
sivo di Delos d’Ausa, può 
recriminare. per aver subito 
lungo il percorso i reiterati 
attacchi di Akito Bi che non 
aveva trovato posizione al 
via. 

Corsa in definitiva combat- 
tuta che ha riproposto la buo- 
na vena di Ambrosiana capa- 
ce di svettare in 1’19”8 alla 
ricomparsa dopo la parentesi 
torinese. È 
Mario Germani 


Bi SIEPI — Henry Marsh ha 
stabilito il miglior tempo 
‘mondiale stagionale sui 3.000 
metri siepi, correndo la di- 
stanza in 8'17”’39, nella riunio- 
ne internazionale di atletica 
leggera svoltasi a Stoccolma. 


Siamo così ‘alla boa con un 
minuto di ritardo, speriamo di 
recuperare qualcosa nella pop- 
pa. Australia in questa andatura 
si è dimostrata inferiore ad 
Azzurra; attacchiamo l'avversa- 
rio con continue strambate, a 
noi le manovre riescono un po” 
meglio e ci avviciniamo notevol- 
mente, ma ci presentiamo alla 
boa con mure a dritta, per cui 
siamo costretti a strambare e 
metterci in bolina. 

In questa manovra la barca 
necessariamente è meno veloce 
che se prendesse la boa con 
mure a sinistra, come. invece 
fanno gli australiani, e perciò 
perdiamo quanto recuperato nel 
lasco. Nell'ultima bolina, dopo 
aver cercato, ed esserci riusciti 
con un pò di virate, di avere 
vento libero, tiriamo bordi lun- 
ghi verso la boa; continuando a 
virare avremmo soltanto dan- 
neggiato la vela. Tornando. in 
porto, a rimorchio della pilotina, 
Mauro ‘e Nava, seduti a prua, 
discutono sulla regata fatta e su 
come si sarebbe dovuto fare. A 
parte l'errore iniziale di valuta- 
zione, Australia Il vira molto 
meglio di noi; in bolina, però 
non è che ci sia nettamente 
superiore, mentre è inferiore nei 
lati di lasco, per cui forse si 
doveva limitare soltanto nella 
bolina il distacco per attaccare al 
lasco. Questi ragionamenti sono 
positivi, la nostra esperienza sta 
crescendo di giorno in giorno, ci 
si'accorge più prontamente dei 
nostri errori e più prontamente 
troviamo il rimedio. 

Martedì 5 luglio. La nebbia 
avvolge tutta l'isola di Rhode 
Island; ci rechiamo al porto, 
prepariamo la barca, ma prima 
di uscire il comitato di giuria ci 
avvisa via radio di attendere agli 
ormeggi il comunicato delle 11. 
Rimaniamo quindi in attesa del- 
le decisioni, alcuni iniziano a 
fare dei piccoli lavori dî poco 
conto, non, indispensabili, ma 
non fatti prima per mancanza di 
tempo, altri si sdraiano sulle 
vele nel container per recupera- 
re parte del sonno perduto: per 
qualcuno è pesante doversi 
alzare alle 6.30. Alle 11 un altro 
rinvio alle 12, la nebbia un pò si 
è diradata, ma fuori del porto la 
Visibilità è sempre sotto i venti 
metri; si sente continuo e fasti- 
dioso il suono della campana 
del faro di Brenton Reef. Alle ore 
12 l'ultimo comunicato: la rega- 
ta è differita a domani. 

Fabio Apollonio 


nisti, ecc. Solo così si potrà 
incrementare il capitale ‘so- 
ciale e riusciremo a garantir- 
ci un domani senza problemi. 
Non una lira di questi fondi 
verrà usata per la gestione 
della squadra. Queste ultime 
spese verranno affrontate con 
îl ricavato delle campagna 
abbonamenti, le sponsorizza- 
zioni, î contributi della Lega e 
gli incassi. Se questo appello 
non ‘verrà recepito da chi 
potenzialmente può darci una 
mano, allora vuol dire che la 
città dovrà accontentarsi di 
avere una squadra dalle pos- 
sibilità di gran lunga inferiori 
a quella che stiamo cosiruen- 
do giorno dopo giorno e che 
potremmo anche rinforzate 
fra un paio di mesi». 

La Triestina società, sino 
ad ora, ha dato una grossa 
dimostrazione di serietà e ha 
confermato di avere progetti, 
molto ambiziosi. La decisione 
di togliere De Falco e Ascagni 
(quest’ultimo, per effetto dello 
svincolo, a fine stagione sarà 
libero) rappresenta un nuovo 
atto di coraggio, una ennesi- 
ma conferma che si intende 
fare le cose nelmodo migliore. 
La Triestina, insomma; il suo 
dovere l’ha fatto; ora attende 
che sia la piazza a muoversi. 
Se così non sarà, tutti i bei 
sogni d’estate potrebbero ri- 
tornare fra un paio di mesìi 
nel cassetto. 

Claudio. Nordio 


Abbonamenti: 
qualcosa 
SÌ è gia mosso 

TRIESTE — L'appello lan- 
ciato martedì mattina ‘dalla 
società alabardata, la decisio- 
ne di togliere dal mercato De 
Falco e Ascagni e le grosse 
novità già acquisite per la 
‘Triestina 1983-84, hanno de- 
terminato ieri una vera e pro- 
pria corsa all’abbonamento. 
Sino alle ore 17, la biglietteria 
centrale di Galleria Protti 
aveva già introitato dodici 
milioni di lire, una cifra rite- 
nuta record dagli addetti ai 
lavori. Ma non basta. Sono 
numerosissime le prenotazio- 
ni e le richieste di abbona- 
menti da parte di circoli 
aziendali i quali provvedono 
in proprio a raccogliere le ade- 
sioni. 

La Triestina ha informato 
che i possessori degli abbona- 
menti numerati per la tribuna 
centrale della passata stagio- 
ne, hanno tempo sino al 20 
luglio per avere lo stesso po- 
sto anche per il prossimo 


| campionato. Scaduto il termi- 


ne per l’opzione, i posti non 
confermati verranno messi in 
vendita. 

Il Centro di Coordinamento 
dei Triestina club ha comuni- 
cato che per la campagna ab- 
bonamenti 1983-84, allo scopo 
di favorire i soci dei Triestina 
club in regola con i canoni 
sociali, concede particolari fa- 
cilitazioni anche per quanto 
Tiguarda la forma di paga- 
mento. Per informazioni e 
prenotazioni gli interessati 
possono rivolgersi alle sedi 
dei vari club o alla segreteria 
del Centro di Coordinamento 
di via dell'Istria n. 95/a (tel. 
825482) dalle ore 16 alle ore 20. 


In poche righe 


Tour: Gaigne 

LE MANS Il francese Domini- 
que Gaigne ha vinto per distacco 
la quinta tappa del Tour de Fran- 
ce, Le Havre-Le Mans di km. 257. 
Il danese Kim Andersen ha con: 
Servato la maglia gialla, 

Questo l'ordine d'arrivo: 1) Do- 
minique Gaigne (Fra) 7 ore 9'53” 
(con. abbuono 7 ore 923”) alla 
media oraria di km. 35.870; 2) 
Gilbert Glaus (Svi) (c2a albuono 
‘1 ore 9'42”); 3) Etienne De Wilde 
(Bel) (con abbuono 7 ore 9’52”); 4) 
Sean Kelly (Irl); 5) Eric Vande- 
raerden (Bel); 6) Johan Van Der 
Velde (Ola); 7) Henry Manders 
(Ola); 8) Johan Lammerts (Ola); 9) 
Benny Van Brabant (Bel); 10) 
Frits Pirard (Ola); 11) Didier Va- 
noverschelde (Fra); 12) Ludwig 
Wijnants (Bel); 13) Hubert Linard 
(Fra); 14) Jan Van Houwelingen 
(Ola); 15) Pascal Jules (Fra), tutti 
‘con il tempo di Glaus. 3 


Davis con Panatta 


ROMA — Il capitano della squa- 
dra italiana di Coppa Davis Vitto- 
rio Crotta ha comunicato, poco 
dopo mezzogiorno di ieri, i nomi 
dei giocatori che disputeranno i 
singolari nell’incontro dei quarti 
di finale della competizione con 
VArgentina in programma da do- 
mani a domenica sui campi del 
Foro Italico in Roma. Si tratta di 
Adriano Panatta e Corrado Baraz- 
zutti, mentre nel doppio è sconta- 
ta la presenza di Panatta in cop- 
pia con Paolo Bertolucci. 


Baseball: Europei: 


FIRENZE — Obbiettivo Los An- 
geles 1984, dove il baseball farà il 
suo primo ingresso ai Giochi 
olimpici, sei squadre nazionali, 
Belgio, Francia, Olanda, Spagna, 
Svezia e Italia parteciperanno dal 
28 luglio al ? agosto prossimi, in 
Toscana, al 18.0 campionato euro- 
peo che qualificherà una sola 
nazione europea per le Olimpiadi. 


Giovedì, 7 luglio 1983 


IL PICCOLO 


-- CRONACHE DELLO SPORY 


one 3-1 


lo: Italia-Giapp 
Pallavolo: Itali :10 mila 


l'universiade ha esordito 
gera ma vi è entrata 
iedi. Un solo titolo 
Quello dei 10.000 an- 
jonese Shuichi Yo- 
lediocre tempo di 
he ha battuto allo 
raniano Amo. Quarto 
'Aleo (29‘01’96) a 
di secondi del suo 
joavere condotto 
rte della gara priva 


L?en 


Fig MONITOR —ll 
‘orna di gran moda in 
Canada con una giornata tut- 
ta azzurra alle Universiadi di 
Edmonton. Grazie alla scher- 
ma e al‘nuoto; l’Italia conqui- 
Sta la bellezza di un oro, due 
argenti e altrettanti bronzi fa- 
Eran balzo ‘nel me- 
1 giochi dove si in- 
le nazioni a ridosso 
sovietico con 
‘o argenti e tre 


colleziona la sua se- 


conda medaglia 
piscina aggiunge’ 


mattinata in batteria) dietro 
all'australiana Susie Wood- 


t— allavolo 
house (1.01.79). Terza una nip- EOMONIGN ERO 


maschile azzurra prosegue la 
sua marcia trionfale verso il gi- 
rone finale, battendo il Giappo- 
ne per 3-1. Su tutti uno splendi- 
do' Bertoli (74 schiacciate e 38 
punti). È il fuoriclasse del sestet- 
to azzurro. Ha giocato ‘per la 
Kappa, ma si trasferirà alla Pani- 
ni. Il suo cartellino vale dai 100 
ai 150 milioni. 


«Dò sempre il massimo nel- 
la seconda vasca — ha detto 
poi la Savi — solo che stasera 
ero un. po’ nervosa perché 
sapevo di essere chiusa dal- 
l’australiana. Ho comunque 
dato il massimo. Ora ‘penso 
agli europei: intendo arrivare 
al tetto di 1°01”7 un tempo 
che vale un bronzo a Roma. 
Qui farò ancora i 200 misti». 

Dall’argento della romana 
al bronzo della ranista lom- 
barda Dalla Valle. Rana fitta 
dietro alle due sovietiche di 
turno e terzo posto in 1.13.90. 
A. un secondo e mezzo dal 
record nazionale della Bonon. 
«E? stato il primo giorno che 
sono riuscita a rendere — ha 
detto poi la diciannovenne — 
anche se non ho nuotato be- 
Nissimo. Ero contratta, ho 
creduto alla medaglia soltan- 
to alla fine. Spero negli asso- 
luti a Roma dove conto di 
Ottenere il tempo di qualifica- 
zione per gli europei. 


misti colta 48 ore 
miracolo più grosso è PIO! 
lo che sembra piccino e lo 
comasca di Milano Ma- 
nuela Dalla Valle raggiunge 
do un bronzo inspera! 


i restano Co- 


tagonisti i 
IRR liziotti armati 


munque i tre po! 
di sciabola. Marco 
più giovane dei tr 
to festeggiare 1 
vent'anni (li ha co: 
regalandosi una 
medaglia do - 
icherma. 
3. “i fantasia ma estrema- 
fficace, l’ha condotto 
inde sicurezza 
finale dove S 
fronte al CODSE 
lovanni 
Sha to ma anche più affa- 
| duro scontro avuto 
in semifinale con Gianfranco 
Dalla Barba. Qui, nel primo 
«derby» italiano, Sc: 
svantaggio per 3-5 è 


due cori, 

‘bronzi. quattr 
o italiano Faustini. 
i; Marisa Masullo 
nili senza destare 
sione (è stata 
l'ottavo tempo: 
l'alto con 2.16 
lificazione un po' 


a della ‘giornata è 
GE dagli sciabolatori che 
escono là dove non ce l’ave- 
Vano fatta i fiorettisti. I tre 
Moschettieri azzurri Marco 
Marin; Giovanni Scalzo e Gi- 
nafranco Dalla Barba firmano 
- l'en blein' nella ‘sciabola indi- 
Viduale sequestrando il podio. 

€Xploit non ha precedenti 
Nella storia’ recente della 
Scherma ‘ed entra nel «guin- 
ness» dei primati delle Uni 


i è trovato di z 
gno di squa- si = 
Ù SE Ha fallito 
alla finale anche 


Ma se la scherma fa piovere 
Medaglie, il nuoto azzurro, al- 
mento ‘quello femminile, fa pic- 
coli miracoli. Cinzia Savi 


Cinzia Savi Scarponi 


Con Palumbo la Bic punta ai pla 


Un po’ fotografo e molto playmake 


x°| Con Lanza e Tonut l’Italia è fatta, ora bisogna fare gli americani 


Il quintetto base a livello indigeno è progettato a lungo.. 126619 


TRIESTE — Un po' fotografo, 
molto playmaker. Ecco Marco 
Palumbo, il nuovo Cartesio della 
Bic. Ferrarese, 27 anni,.1.85, è 
sposato con una bresciana, Cri- 
Stina,: dalla quale ha avuto il 
figlio Matteo, due anni compiuti 
da poco. Con De Sisti una vec- 
chia conoscenza («mio padre ha 
fatto l'allenatore; si vedevano 
P23S0, Ma cestisticamente De 
Sano incontrato a17.anni, in 
she 8 Cremona dove c'e- 

* Baiguera»), Con il ba- 
et. Un rapporto che. dura da 
Sempre. («ne avevo sei quando 
seguii' la. preparazione della 
Reyer dove papà era secondo 
allenatore: naturalmente mi li- 
mitavo a sognare. Comunque, 
diciamo figlio d'arte»). 

Da:un pò. di tempo fa il foto- 
grafo professionista a Milano 
(«lavoro.:con Graziano Ferrari, 
un maestro nella. moda, mi ha 
insegnato. parecchie cose. A fo- 
tografare-ho. incominciato inve- 
ceicirca 11 anni fa, all'irgzio:solo 
per=hobby. Poirho capito che 
quest'hobby poteva . diventare 
Un'lavoro; soprattutto per il fu: 


TRIESTE — L'Italia è fatta, 
ora bisogna fare gli...america- 
ni. Con l’arrivo di Marco Pa- 
lumbo, playmaker, la cui trat- 
tativa con la Carrera sì è 
finalmente conclusa a lieto 
fine, sull’ordine deì 300 milio- 
ni, la Bic ha in pratica com- 
pletato il quintetto base‘indi- 
geno che presenterà nella 
prossima stagione. Pezzì da 
novanta il campione d’Euro- 
pa Alberto Tonut, Paolo Lan- 
za, grattacielo nazîonale coni 
suoì 2.14 e, dulcis in fundo, la 
mente, Marco Palumbo, 27 an- 
ni, l’uomo che darà le idee e la 
geometria a questa squadra 
dopo la partenza di Valenti. 

In via Lazzaretto Vecchio si 
è fatto dunque questo ragio- 
namento: una squadra italia- 
na alungo investimento che sì 

‘avvarrà pure. dell’apporto 
non indifferente di Fabbrica- 
tore, a livello di «polmone 
d’ossigeno» già collaudato 
l’anno scorso, e due america 
nî fortissimi da cambiar pure 
anno per anno. Base insom- 
ma una formazione indigena 
giovane'e di garanzia, contor- 
no due stranieri che sappiano 
îl fatto loro. E la rinuncia a 
Robinson e Harper conferma 
questa tesi, in quanto la Bic 
vuole ingaggiare due ameri- 
cani dì caratura superiore. 

Anche Cureton, finito a Pe- 
‘Saro, era nei piani della socie- 
‘A, ma — dicono in sede — lo 
abbiamo tagliato in quanto 
volevamo di meglio. Le pre- 
messe în sostanza ci sono e la 
di quanto fatto a 
ani dimostra che sì 
‘orando bene per una 
ormazione che, non si na- 
scondono le ambizioni, possa 
arrivare ‘ai play-off. L'ingag- 
0 di De Sisti, ‘proprio l’uomo 
PLAY off per eccellenza, è forse 

il fatto più probante di questa 


Riva è sempre de 


doppio (la guardia Usa gio- 
g Adesso Riva l0 


cherà tutta la partita, cose 
che capitan Giannî non ‘sa 
Tebbe stato in grado di fare). 


A proposito di forza morale 
pure la conferma di Tonutela 
rinuncia ad.un succoso cam. 
bio, con Ferracini e Franco 
indubbiamente 
un’inversione di tendenza ri- 
spetto al passato..Trieste non, 
è più feudo di Milano, ma 
aspirante grande. în campio- 
nato con un prodotto. locale. 
La cura del vivaio, infine, con 
De Sisti supervisore, è un. 
lavoro che tende a costruire 
affinchè Tonut non rimanga 
un caso isolato. 


A'questo punto cosa manca 
alla Bic? L'ultimo pezzo del 
mosaico è il settimo uomo in 
quanto quest'anno gli impe- 
gni saranno plurimi: campio- 
nato, Coppa Korac e Coppa 
Italia. La trattativa con Ezio 


Torneo San Lorenzo 


ta di Tonut) 
cambio Ferracint* 
| Riva a parte, si è pol 
di un interessa 
dretti della Binova 
dretti non avrebb 
zie richieste per UN 
na lunga che quesi 
terebbe molto. Leon 
potrebbe essere, se”. hi, 
170. disponibili altre ni 
quel. Goti dell’et 
guardia, per rinfote 
«gione posteriore‘ 
dra.\Sono tuttavi@ 
getture perchè l’ultima 
la a questo punto'SP 


Quando parte ilcampionato, il 
fotografo Palumbo smette tutta- 
Via totalmente quel'tipo'di abito 
e..veste quello del playmaker 
(«quando faccio:una cosa la fac- 
cio; bene; dunque preferisco 
concentrarmi esclusivamente su 
di essa»). Ha scelto la fotografia 
come.ha raccolto.il ruolo di play 
(«mi piace dirigere una squadra, 
mi. piace dirigere una modella, 
entrambi gli aspetti’ sono: crea- 


Marco Palumbo con la moglie Cristina. E’ giunto ieri a Trieste 
per le visite mediche 


Servola Edi MobiliS.Giovanni 105-91 


SERVOLA EDI MOBILI: Furlan L. 7; Simoncelli 4, Blasi !l 
Naccarato 10, Sancin 4 Ruzzier, Semenic 4, Cassio 31, D'Amico > 
Masala 6, Emanuelli 16, ‘Trampus 6. All: Clemente. 

S. GIOVANNI: Canciani 2, Zerjal, Poretti 35, Gori 10, Pe: 
Gidino 18, Race 13,,Corsi F. 10, Baitz, Parovel. All.: Pegan. 


Chiarbola Arc Linea-Valmaura Borgo Despar 82-94 


CHIARBOLA ARC LINEA: Sculin9, Apollonio 5, Moschioni 6, Hari 
Agostini 6, Vidorno 2, Trani 2, Granduzzi, Sterle, Ceccotti 6, Ritoss8 
46. AIl:: Zovatto. 


VALMAURA BORGO. DESPAR DI PIAZZA: Basolo 1, Crocetti si 
Babie 10, Franca 2, Giraldi G. 25, Giraldi F. 6, Mancini 8, Giovannini # 
Ceppi R. 8, Angeli 13, Dudine 12, Scopaz 2. All.: Cavazzon. 


serve poi in campionato. Inoltre 
la coppa permette di ricaricarti, 
quando perdi in campionato e 
invece vinci in Europa»). 


soddisfatto per la fiducia accor- 
datagli come play titolare («lo 
facevo con Medeot e Nikolic, per 
me è importante, è brutto essere 
sostituiti quando le cose sul par- 
quet vanno male ed è infatti 
difficile trovare lo stimolo per 
tornare in campo»). Il suo termi- 
ne di paragone è stato sempre 
Carraro, con gli americani è inu- 
tile confrontarsi («ho più veloci- 
tà, ma meno testa di D'Antoni, 
con Wright è meglio lasciar sta- 
re. lo sono una via di mezzo, so 
mettere la seconda, ma anche la 


Palumbo arriva a Trieste dopo 
una lunga trattativa dove si era 
intromessa pure Treviso («i fatti 
sono questi, i dirigenti della Bic 
sono venuti a casa mia, hanno 
parlato con me, con la società, 
hanno fatto insomma tutte: le 
cose in regola. lo avevo infatti 
dato il gradimento. Poi si è intro- 
messa Treviso, ma:con me nes- 
‘suno si era fatto vivo. Insomma 
ho scelto Trieste inquanto mi ha 
dato fiducia ‘e professionalità 


. Inizia. il viaggio cestistico con 
il.proprio papà, in promozione, 
al. basket Mestre. Ha 16 anni. La 
Carrera lo vuole affiancare a 
Carraro, ma non.se ne fa niente. 
Gioca allora nella Lebole, in A2 
con Villalta. Guadagna la AI, poi 
a 19 anni passa a Brescia dove 
rimane cirique ‘anni, quindi i due 
a Venezia con la Carrera. 

A Trieste ritrova. l'obiettivo 
play-off («Ii avevo fatti tina volta 
a Brescia, l'idea di ripeterlì mi 
piace») e la Kotac («con la carre- 
ra arrivammo in. semifinale, fu 
un'esperienza. interessante. In 
coppa si gioca di sciabola e non 
di. fioretto, ‘insegnamento. che 


TRIESTE — Iniziata con un incontro del torneo Pelos Wa 
Grandi Motori e Don Bosco vinto da quest’ultimo grazie 
show personale di Fabrizio Fortunati (55 punti), la sesta serata 
del Torneo S. Lorenzo-Palio dei rioni ha riservato una gross® 
sorpresa. L'Arc Linea Chiarbola, indicata da molti come la 
favorita del torneo dopo il suctesso conseguito contro l’Altipia 
no, è stata infatti superata dal Despar di Piazza. Né Ritossa © 

‘soci possono accampare scusanti: gli avversari hanno vinto Il 
modo ineccepibile aggiudicandosi, tra l’altro, tutti e quattro} 
«quarti» di gioco. Î 
La Despar ha esibito. un'ottima difesa, imbrigliando Ì 
tiratori avversari (eccezion fatta per il neo-bresciano) che solo 2 
termine sono riusciti a riportarsi sotto 
(80-77) per poi arrendersi pagando anche una situazione falli 
negativa. Tra i vincitori menzione d’obbligo per Giraldi che 2 
ragione sorride dopo il secondo successo dei suoi colori. | 1 
In precedenza si erano affrontate S. Giovanni e Servola Edi 
Mobili. L'ha spuntata quest'ultima, trascinata da Cassio. Nelle 
file del S. Giovanni buona serata al tiro di Poretti. La svolta 
nell'incontro si è aVuta:nel terzo «quatro» quando i padroni di 
casa hanno conquistato dodici lunghezze a loro favore (78-66). 
Stasera il programma prevede alle ore 18 Servolana- 
Altipiano (Pelos), alle ore 19,30 Discoteca La Bora-Di Piazza 
Despar e alle ore 21 Edi Mobili-S. Giacomo. 


Torneo Pelos: Don Bosco-Grandi Motori 112-106 


Buona mano, buona regia, a 
Trieste vuole confermarsi come 
‘uno dei migliori specialisti italia- 
ni. La città, gli è piaciuta, tanto 
che l'ha scelta rispetto a Brescia 
alla quale avrebbe gradito avvi- 
cinarsi, in quanto vi ha molti 
interessi. E Trieste. lo ricam- 


Il motto è classifica più 
asket spettacolo. Una guar- 
did americana potrebbe com- 
Dpletare questo discorso. Sì è 
avuta così la forza morale di 
Tinunciare a Bertolotti, gioca- 

da 20. punti a partita 
ente per portare in Ita- 
Pari ruolo che renda il 


Segno pesci, sì identifica nel 
suo zodiaco («in tutte le cose 
Voglio andare infatti in fondo e 
bene, altrimenti non le faccio. 
Chiedo molto a me stesso»). 
Con Trieste è convinto di arriva- 
te in alto («De Sisti non ha mai 


quattro minuti dal 
Sbagliato gli, americani») ed è 


UN QUINTETTO DI DIRIGENTI IN ATTESA DELL'ASSEMBLEA SETTEMBRINA 


ggenza alla Triestina Hockey 


pia ed esauriente, nel corso 
della quale si è fatta natural- 
mente menzione della promo- 
zione nella massima divisio- 
ne, nella quale pochi sperava- 
no all’inizio del torneo. Ha 
fatto seguito la relazione eco- 
nomica, tenuta dal rag. Za- 
nuttin e un discorso molto 
particolareggiato e interes- 
sante dell'avvocato Colummi. 


La re 


TRIESTE — Nata per por- 
tareitnovazioni statutarie s0- 
stanziali, l'assemblea dei soci 
della Triestina hockey Sì È 
invece conclusa producendo 
un esito ‘ridimensionato. ri- 
spetto alle attese della vigilia. 
La mancanza del numero ne- 
cessario (i tre quarti dei soci) 
per apportare mutamenti allo 
statuto, carenza ‘evidenziata 
in ‘apertura dal ‘presidente 
dell'assemblea, Cataletto, ha 
bloccato sul nascere ogni Vir- 
gulto. di novità. 

L'assemblea ha comunque 
lasciato nei'‘presenti l’impres- 
sione’ che imaggiori cose po- 
tranno maturate nel corso. 
dell'estate, al punto da creare 
notevole attesa per il 13 set- 
tembre, .data nella quale si 
terrà la:prossima assemblea e 
nel'corso della quale si cono- 
sceranno, finalmente; i\nomi 
di'coloro che dovrebbero en- 
trare a‘far parte della famiglia 
dirigenziale ‘alabardata , nel 
campionato di A 2.che si ini- 
zierà a novembre. 

Nel corso dell'assemblea il 
presidente uscente, avvocato 
Tonini, ha dato lettura della 
relazione morale, molto am- 


sulla nascita e le prime attivi- 
tà della neocostituita Lega 
delle società, della quale 
Colummi è vicepresidente. 
Si è proceduto quindi all’e- 
lezione di un comitato di reg- 
genza, che ha preso il posto 
del direttivo uscente, e del 
quale fanno parte Bono, Co- 
lummi, Scrimali, Zanuttin e 
Panicari. Questo comitato re-. 


Sterà in caric. 
blea del 12 se 


Il nuovo corso a Pordenone 


PORDENONE — Tl nuove corso della pallacanestro Pordenone sta 
insegne. al nuovo presidente, Antonino Zanussi, 
1 Almeno fatte nel corso, della settimana entrante. 
Sull’operazione € ‘è il massimo riserbo, e non sono mancate a più riprese 

‘ura clamorosi dietro front. In un primo tempo la 
società doveva essere rilevata da un poul di industriali che avrebbero 
di certo garantito un buon futuro per il movimento cestistico pordeno- 
nese, L'operazione però pare per il momento sfumata, per la mancata 
adesione di personaggi molto in Vista nel‘mondo imprenditoriale, poco 
propensi ad investire, il proprio danaro. in attività sportive. Vista 
l'impossibilità di creare una grossa società Antonino Zanussi sta ora 
trattando in prima persona con i vecchi gestori Sandrin e Della 
Valentina nel tentativo di rilevare da solo; la società di Largo San 


ambito diri- 


per iniziare. Le 00! 


Nel corso dell’ verranno presumi! 


stato anche tocc 
ma dell’impiant 
Vanni, per la 
quale le trattat; 


assemblea è 
‘ato il proble- 
0 di San Gio- 
Copertura del 
ative con l’attua- 
ario, l’Edera, sem- 


clusione del tu; 


smentite, ed addirit 


Premiazioni società 


TRIESTE — Si sono svolte ieri sera, nella sede sociale di via 
Boccaccio, le premiazioni delle due gare di pesca e della seconda 
regata valida per il trofeo «Rosa dei venti» organizzate dalla società 
nautica e pesca sportiva Laguna. 

La prima gara di pesca sportiva ha visto impegnati nello 
cqua ‘antistante il porticciolo di Sistiana ventotto 
concorrenti. Fra i maschi si sono classificati nell'ordine Fachin, 
Busechian e Scocchi; fra le rappresentanti del gentil sesso si sono 
ai primi tre posti Dainese, Scocchi L. e Scocchi E.. 
Coppa dell'amicizia» è stata vinta per la terza volta 
consecutiva da Vittorio Forza. 


Melluzzo campione italiano pesi piuma 


SIRACUSA — Salvatore Melluzzo, siracusano, è il ‘nuovo 
campione italiano dei pesi piuma di pugilato. Ha vinto all'ottava 
ripresa dell'incontro, che lo opponeva sul ring di Siracusa, al 
trapanese Giuseppe La Vite, per squalifica dell avversario. 

Il titolo italiano dei piuma‘era vacante perché il detentore, il 
riminese Loris Stecca, .si è aggiudicato recentemente il. titolo 


tto, la Triestina 


comproprietaria 
to con l’Edera, 
sto caso comun 
rio attendere p 
tempo notizie de; 
L’augurio è 

l'estate sia fori 
positivi per la 
key, chiamata 
po molto tem; 
plurititolato 

divisione. Dell’ 
si è sentito soltanto il 

mo; ai cuochi il com Recta, 
rendere eccellente il pi 
momento della presentazione 


2150 per cen- 
Anche in que- 
‘Que è necessa. ja già annunciato che 
o di serie B, ceder. 
dire, Ianni, Lot 


per rientrare nelle spese di gestione 


specchio d'a pezzi più pregiati del quintetto 


del campionati 
biancorosso, V' 
ci 


Ritossa a Brescia: ‘415 milioni 


"E — L'Udinese ha ceduto Roberto Ritossa 
per ila ‘cifra di ‘415 milioni 


Dalipagic iN arrivo a Udine 
UDINE — li giocatore jugoslavo Drazen Dali 
mondo, d'europa © Olimpionico, 
probabile firma del contratto co 
udinese (Apu). L2 SAUuadra udine: 
orientata sull'americano Hardy. 


dunque che 
È Ta di eventi 

‘Tlestina hoe- 
a difendere, do- 
po, il suo nome 


arrosto finora 


È ipagic, campione del 
è atteso oggi a Udine per la 
n l'associazione pallacanestro 
se, per il secondo straniero è 


Ugo Salvini 


2 AVVISI 
iornata tutta azzurra 


plein degli sciabolatori 


ino al t-/ per poi chiudere il 
confronto in suo favore per 
10-8. Nell’altra semifinale Ma- 
rin si era sbarazzato dell’un- 
gherese Rance Szaro per 10:4. 

Scalzo è riuscito egualmen- 
te ad impegnare il giovane 
Marin che, dopo essere stato 
avanti per 4-0 e poi per 8-3, si è 
fatto rimontare dal messinese 
fino allo spareggio ‘(9-9). Qui 
Marin ha compiuto il suo ca- 
polavotro mettendo a segno 
‘una grande stoccata di taglio 
da destra a sinistra per poi 
Vincere per 11-9. 

Nei quarti Marin aveva su- 
perato il francese Berthier per 
10-4, Scalzo si era sbarazzato 
del sovietico Mindigras-Sov 

Dalla sala di scherma alla 
piscina ed è ancora podio per 
lo sport azzurro. Nei 100 farfal- 
la, la sua gara, la Savi Scarpo- 
ni si è ripetuta nell’argento 
non essendo riuscita a recupe- 
raré nella seconda vasea l’in- 
tero svantaggio subite nella 
prima (è passata ai 50 metri 
quinta in 29.58) ed ha chiuso 
seconda in 1.02.31 (un decimo 
più di quanto realizzato in 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordina, 
ola PUBLIKOMPASS gino” 


TRIESTE: sportelli 
Luigi Einaudi 3/b gall 
Tergesteo 11, telefono 65; 
6-7, Orario. 8.30-12,30 Jo 
18.30, tutti i giorni feriali 
GORIZIA: corso Italia 36 da 
lefono 134111 — MONFALGE. 
NE: via Duca D'Aosta 109 IS 
72597-41090 — UDINE; pia el. 
Marconi 9, tel. 203924 _ da 
DOVA: piazza De Gasperi Ha 
tel: 656944 — MILANO Sil 41, 
Negri 8/10, tel. 8596 _ 
NO: corso M. D'Azepjj 
telefono 658965 - GE 
via E. Vernazza 23, i 
- BOLOGNA: via Inaz 050 
denza 24, tel. 228826 _ PA 
MA: via Mazzini 10, tel. Sa 
- MANTOVA: corso Vitto 12 
Emanuele 3, tel. 324495 © 
BOLZANO: via Portici a 
telefono 23325 — ROMA; di 
Quattro Fontane 16 sE 
4755904 — TRENTO: AES 
Londron 34, tel. 85000 Li 2a 
RANO: corso Libertà 29; tel è 
fono 30315 — BRESSANONE, 
via Bastioni 2, tel, 2aZBO O 
ROVERETO: corso Rosmi sE 
53/15, tel. 32499 -— NOV SA 
corso della Vittoria 2 Ia 
29381 — SAVONA: via Ag{el 
go 1/1, tel.36219-S ANREMO. 
via Gioberti 47, Ioni 
83366 — IMPERIA: via Mac 
teotti 16, tel. 78841 — saggio 
RI: Portici Crispo 3° VÀ 
275351-275428. i 


La pubblicazione dell” 
è subordinata all’insind; 
giudizio della direzi. 
giornale. Non Verranno comue 
que ammessi annunci redatti sa 
forma collettiva, nell’interegg 
di piuù persone o enti, composti 
con parole artificiosamente o 
gate o comunque di senso 7 
richieste di danaro o valori è ‘di 
francobolli per la risposta, Li 
Gli errori e le omissioni nell; 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita Pubbli 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla lefficacia dell'inserzione. 
{ Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa 0 impaginazione, 
chiara scrittura dell’orig; 
| mancate inserzioni o omis; 
I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione 
La, collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rub, 
H ad.esso-pertinente, 
Le rubriche previste sono; 1 
lavoro personale servizio — rìi 
| chieste; 2 lavoro personale ser. 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro—richieste; 4 impiego e lavo. 
ro offerte; d rappresentanti L' 
\ piazzisti; 6 lavoro a domicilo'L 
artigianato; 7 professionisti _ 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven. 
dite d’occasione; 10 acquisti 
d’otcasione; 11 mobili e Ppiand- 
forti; 12 commerciali; 13 ali. 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste;.17 


via 
eria 
(065- 


Avviso 
‘acabile 


Vago; 


, non 
inale, 
sioni, 


rica. 


“| stanze e pensioni — offerte; 1g 


appartamenti e locali — richie. 
ste: affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
Itali, aziende; 21 case, ville; ter. 
reni — acquisti; 22 case, Ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 

Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 250, mumeri 16 - 24 lire 
550, numeri 2-4-5-6-7-8.9. 
10-11-12 -13-14-15-17-18-19 
25 lire 600, numeri 20-21-22. 
93 - 26 - 27 lire 750. 
| La domenica gli avvisi ven. 

sono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
jl giorno successivo termina al- 
Je ore 12. ? 

popo tale orario gli annunci 
‘verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica: «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per telefo- 

t chiamando il numero 68668 
Halle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 
MESLO esclusi i giorni festivi, I 
a vizi di accettazione telefoni- 
figli ‘annunci economici fun- 
ca ano esclusivamente per la 
He irbana di Trieste, 

LE joro che intendono inoltra- 
fa loro richiesta per corri- 
Te denza possono scrivere a 
spe ikompass S.p.a,, via Luigi 
pub) indi 3/b, 34100. Trieste. il 
gin i delle inserzioni deve es- 
pre corrisposto anticipata- 

E, er contanti o vaglia 
ment 10 10 parole a cui va ag- 
oniito il 18 per cento di IVA), 
s 
77 Impiego e lavoro 
3 Richieste 


- ‘TA segretaria volon- 


DIPLOM resi a ditta commer- 
ran se 

ci im - 
C primo de x "8482/3 
enne giovani- 
PENSION rente D offresi qua- 
le cone lavoro. Telefono 
Tu 8382/3 


Impiego e lavoro 
4 è Offerte 


ZIONE importanza 
ASSIOUR ‘cerca valido assicu- 
ui affidare propria 
Gradisca psonze 
«dizione su più comu- 
con ere Publikompass 
ni. Sco n. 30/R 44100 Trieste, 
cassett DI 494/4 
spedizioni internazionali 
CASA 5 erebbe giovane mili- 
‘esaminéttona conoscenza te- 
e primo impiego o 
desco 8N0}e da altri campi. 
prove te A 1.8.T. Trieste C.P. 
Scrivi 


hi ei Te DAeZe 

619. ssona per frutta 

CERCASI Pe rentarsi Schiapa- 
verdura P! 513/4 
relli 


IMPIEGATI assume importan- 
te ‘azienda nazionale presen- 
tarsi giovedì 7 ore 9-12, 14.30- 
18.30: presso Jolly Hotel Corso 
Cavour,” Trieste. 8451/4 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.JA.A.A.A, ROLE? (legno) ri- 
parazioni verniciature cambio 
cinghie. Tel. 734422. 8137/6 

A.A.A. SGOMBERIAMO gratui- 
tamente purché. sia conve- 
niente. appartamenti cantine. 
soffitte eseguiamo trasporti, 
telefonare 757376. 8252/6 


ALFALUX avvolgibili tendoni 
da sole veneziane riparazione 
fornitura tel. 946308. 8082/6 


ARTIGIANO edile esegue |re- 
stauri interni completi e siste- 
mazioni. esterne. Preventivi 
gratuiti. Tel. 273579. 8488/6 


ARTIGIANO parchettista ra- 
schiatura rinfrescatura pavi- 
menti. verniciati posa plastica 
moquettes, telefonare 754229. 

di 8363/6 

SGOMBERIAMO gratuitamen- 
te se conveniente apparta- 
‘menti cantine soffitte sopral- 
luoghi gratuiti, ‘telefonare 
sempre al 422298-410275. 

71920/6 

‘TRASLOCHI tutta Italia smon- 
taggio montaggio mobili pre- 
ventivi gratis ‘411765-943612 
ore pasti. 8364/6 


8 Istruzione 


A.A. INSEGNANTE impartisce 
ripetizioni inglese tel. 567665. 
8225/8 


9 Vendite 
d'occasione 


OCCASIONISSIMA vendo, ten- 
de da sole adatte terrazze 0 
anche negozio seminuove mi- 
sura 4.5 e 6.5 apertura da 1.5 a 
2.0 braccia telescopiche prov- 
viste mantovane altezza 1 me- 
tro, tel. 741819. T.A. 512/9 

VENDO computer Adler Alpha- 
tronie con video completo di 
stampante ed accessori nuovo 
telefonare 64217:ore ufficio; 

8439/9 


12 Commerciali 


A.A.A.A.A. ALTISSIME quota- 
Zioni acquistiamo oro, argen- 
to, gioiellerie. Realizzerete 
PIÙ’ VANTAGGIOSAMEN- 
TE GOLDMARKET via Ro- 
Ma 20. 8182/12 

A-A.A. GIOIELLERIA Liberty 
‘acquista gioielli antichi, oro, 
argenti e orologi d'epoca. Tel. 
631641.via Malcanton 14/B. 

7 8184/12 

ORO argento acquistasi a prezzi 
Superiori disimpegno polizze 
Corso Italia 28, primo piano. 

6454/12 

ORO. argento monete gioielli 
orologi acquistiamo a prezzi, 
Massimi oreficeria e numisma- 
tica Piccolo Gioiello via Gin- 


nastica 1. 7790/12 
SR ei SIENA 
14 Auto, moto 

} cicli 


A.A:A-- AUTODEMOLITORE 
acquista macchine da demoli- 
Tre ritirandole sul posto. Tel. 
821378. 8189/14 

A.A.A. COMPRO macchine da 
demolire ritirandole sul posto. 
Tel: 566355. i° 8377/14 

A. FORD Escort 1100 82 vendesi, 
Viale Ippodromo 2, Duplica. 

A "7/14 
- FIAT 127 vendesi, viale Ippo- 

Io tomo 2, Duplica. "7/14 

4 | MATRA Ranch vendesi, Via- 

AE Ippodromo 2, Duplica. 7/14 
i RENAULT 4 TL vendesi, Via- 

A ‘e Ippodromo 2, Duplica. 7/14 
- ALFA Sud vendesi, Viale Ip- 
Podromo 2, Duplica. 714 


A. HORIZON vendesi Viale Tp- 


x P9dromo 2, Duplica. "14 
UTOCARRO centinato Fiat 
82, ‘Y come nuove vendo. Tel. 

LAT038 (mattino). 8013/14 
è ‘CIA Gamma coupé 2500 IE 
vome nuova vera occasione 
ade anche con leasing con- 
Viagsionaria Ferrucci via Fla- 

MERCI tel. 820214. 8358/14 
range DES 240 D 80 con ga- 

mM} &scimben tel. 232277 8486/14 
bali 90 SL unico proprietario 

lissima vendo. Tel. Aa 
Ò 013/1: 

OgcASIONI Filotecnica Severo 

30, piat 126 Personal 79, Panda 
Mivi Diane 6 81, R 5.TS 79, 
Visita 0 77 80, Citroen GSA 81. 
no ateci rateazioni sulle In 
glio nti 3 nuove fino.al 15 lu- 

USATGONtO 1.000.000. 8483/14 
79 5 ‘occasione Volvo 343 
BMWÉÉ condizionatore 78, 
78, Me320, Gamma 2000 coupé 
79) Fi cedes 200 240 D, 280 SE 

* Filotecnica Severo 46, 

VENDO 128 


"MiPianto'a gas. Tel: 946621: 
VE 
CONURE SELEZIONATE 
70, Pan ‘ARANZIA. Fiat 500 L 
1 
135 So 80, Ritmo 65 CL 80, A 
1300 
or 
Impianto ; 
Ò gas.177, Citroen 
ch 76, Lada Niva 4x4 79, Lan- 
Eventugigi! Citroen DS 70. 
Sino a Re pagamento rateato 
Rotong; 0 mesi Renault Dagri 
55511.Se 4 Oel Boschetto 3/1 tel. 
VOLVO 0012. grid 
re nuocet GLE D 6 1980 moto- 
concesso CON garanzia vende 
239977 ONaria Nascimben tel. 
OLVO ‘94 8486/14 
chilometri ELE 1981 28.000 
te i privato vende. Tel. 
€ Ufficio. 8439/14 
Îliare, 128.coupé otti- 


Mme O 
n935s2 dizioni vendo. Tel. | 


127 8501/14 
1972. velal tre porte 1976, altra 
x 0 tore, 68064. 8501/14 
28 800.000, 
850.000 vendo, fel. 793578. 
15 ; 
Roulotte 


AFFA Nautica, sport 
riato eri Molinari 410 accesso. 
D senza motore Evinrude 25 
Ellebi: sep atente con carrello 
da CONTEA RA MOVO: posto: box 
TRAE EI 


(0,0) 
SIOb ISSIONARIA Di Romolo 
231783 venga buiese 6, tel. 
Caravanità esa 
Sabato aperto fine Area 


te con veci n 
upazione 
redato max YRartamento ar- 
Tel. 796998 200.000 mensili. 
mattina, Sig. Paola solo 


8430/18 | 


zia | vende concessionaria. { 


8483/14" 


gas 850.000, 
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A sola istriana referen- 
SONORE ‘affitto camera cucina 
Soffitta o ammezzato 0 Jenosi 
to possibilmente cone 
lefonare 040/7941359 ore Lina 
IGNORA sola referenziata cer” 
E appartamento cucina Sor: 
giorno due camere servizi È 
na tribunale. Scrivere SEI 
Publikompass N. 1/S SS 
Trieste. 


Trieste nce 
19 Appartamenti e locali 
ca Offerte ‘affitto 


«ADRIATICA» affitta magazzi: 
no attrezzatissimo Pesa Sa 


raio 500mq, Mazzini SITO 


: i ò le 
AFFITTASI via I. Svevo loca ; 
ina! 28 piano, terra Uso TR 
merciale. Agenzia Meridieni 
tel. 733275. n 8: #9) 
AFFITTO appartamento ma 3 
uso ufficio-ambulatorio 0ces 
soriato, tel. 64504- 418812. È 
AFFITTO box zona so 
luce acqua mq 14, tel. 6 ar 
RSO. Italia ufficio 5 Stanze 
Cosntrainatta ascensore Sua 
Alberti e C. Amministrazioni 
Immobiliare tel. 630050. na 
IMMOBILIARE CIVICA affi O, 
locale d'affari con Paso 
raio, mq 100. zona P. Tot 
Lazzaro 10, tel. 61712.. 84 na 
MONFALCONE uffici centra L 
‘simi affittansi Agenzia Il sio 
0481/74404. 


20 Capitali 
Aziende 
AA; «ADRIATICA» acquista” 


ak 

mo per nostra clientela. Qua 
sia attività. Mazzi 42) 
68549. 

CASA MIA XXX OTTOBRE? 
tel. 68858 - 630307 vende A 
za ‘avviamento arredame 
recentemente rinnovato dn 
TERIA CAFFE rione pelli 00 
co vicinanze scuole ottima ori 
casione. peer 

CEDESI perisione per SIRIO] 
bene avviata 40 posti a 
Scrivere a Publikompass 
setta 48/R. 34100 Trieste. — à 

GRADO .PINETA avviatissini 
licenza tabella XIV 17.000.000. 
GRIMALDI 0481/45283.. 0A 

MONFALCONE Agenzia ALE 
ristorante avviatissimo com” 
loggio gestore. Trattative 0) 
servate, 41807. È pe 

NEGOZIO parrucchiere NETTI 
sì, tel. 725886. 10 er 

PICCOLA impresa costruzi È 
avviata con ufficio arredoloe 
magazzino con attrezzato 
minuta cedesi in blocco. PI * 
zo interessante trattative 17 
servate. Scrivere a PUDIESOO 
pass cassetta n. WR IO 
Trieste. TAOn, 

RABINO telefono 762081" Vee 
licenza alimentari. cliel 
rionale, reddito documen p9À 
condizione familisoo 
10.800.000, ra 

VENDESI salone PEROSA, ni0/90 
tel. 52175. 


Ltel 52170. — 
21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


ACQUISTO privatamente DIC 
colo appartamento MELITA 
mansarda pago contalli. ti 
ore pasti 422824. A 

APPARTAMENTO due camere 
cucina soggiorno ‘servizi one 
Tribunale cercasi. SCHVEr 
cassetta Publikompass Toobi 
34100 Trieste. 29700 

CASETTA o villetta acquisto 
contanti privatamente, Sie 
da ristrutturare, telef. 732498. 


parta: 
PRIVATO acquista deal 


Hai 
contanti, telef. 768744. 8463/21 

PRIVATO acquisterebbe d2 0 
vato villetta schiera 0 app: 
tamento Monfalcone ee; 
ni, soluzione contanti. 051 
0481/90617. CA 

ROIANO acquistasi cucina oi 
giorno camera bagno IE5i 
35.000.000, tel. 64266. 


22 Case, ville,tencni 


n 3 

A/A:A: DUINO VILLETTE © 
‘stanze doppi servizi salone fire 
cina taverna mansarda glitt, 
no garage vende direttame: 0a 
impresa, tel. 630050. . ‘83! LE 
A PREZZI interessanti IRE ni 
Mattioli vende appartam n 
2-3' stanze, soggiorno o 
servizi mansardina, cante 
giardino ottime finiture PIOPS” 
to ingresso mutuo IT] di 
mio, telef. 827636 ore g0an22 


19.30. . 

| ADIACENZE via Rossetti ho 
ne 3 camere doppi servizi 22 
coni; 820222. SO 
AGENZIA Meridiana 73327; Di 
na PICCARDI recentiss! do 
bistanze cucina bagno POERO. 

li, posto:auto, pagamento 


zionato, mutuo approvato e 


AGENZIA, Meridiana via Ga 


cente piano alto cucina fines: 
3 di biservizi poEziot 
1733209. o 
ALPICASA. Vicinanze Rie Por 
epoca autometano salon 
cina.bicamere biserviz! sol Da 
ta, 733229. Ue 
ALPICASA Roiano receniti 3 
fetto cucina soggiorno Il Ho: 
moniale bagno riposti 
AFPARTAMENTO Altura 5800: 
ne tre camere cucina i 
servizi poggioli vendo, 39% 
631793. X LO 
C..COLOGNA (via) 2 stano 
ina bagno poggi gi 
Conta amento, 761098 PERDI, 
VERA. pat 
C. PARALLELA Balal pa: 
| stanza soggiorno cucinino DA. 
gno piano, ‘alto 767993 PE 64/22 
CUL riMO piano zona Fieso 
stanze cucina servizi vi Cna 
PRIMAVERA. 0pRBS 
CASA MIA XXX OTTOBC a, 
tel. 68858 = 630307 veneo ta 
Giacomo casetta mo 
senza terreno 2 Stanze di09199 
we doccia 30.000.000. £ E 
CASA nuova 160 mq abi jar 
locali pari metri cantine ire “ 
dino 750 ma vendo, te ni 1523 


|_631793. ke; 
EDIFICABILI 3000 mq luce HA) 
telefono SS Strassoldo,, 
0481/90355. Feto 
GEOM; Sbisà} 942494 OpIRA 
villa. schiera. primo e tà 
Pit 195.000, 900. 
ino 195.000.000. 
Gi OM. Sbisà Sud BuonarDo 
; alta panoramico s#: o 
Sh camere cueina svn 
gioli 68.000.000. PI rsità 
GEOM, Sbisà 942494 UniVert o, 
villetta ricostruita stupeltez 
mente rifiniture da vedere è 
camere tinello cucina Man 
jardino. (2 
cÉom Sbisà 942494 S DU 
villetta bifamiliare ‘soggio! Te 
cucinetta tre camere pei Do) 
no giardino intorno. 
MISE 


3 
Continua in 14.a pagina < 


Pag. 14 


IL PICCOLO 


Giovedì, 7 luglio 1983 


ATTUALITÀ 


Londra 
suo guardiano. Londra è sotto una insolita cappa di calura: si sfiorano i 30 gradi centigradi 


La doccia di P 


aulbert 


786 


Paulbert elefante di tre anni ospite dello zoo della capitale inglese si fa innaffiare dal 


DOVE FURONO SEVIZIATE E UCCISE NUNZIA E BARBARA? 


Si ricerca la «tana» 


del mostro di Napoli 


Nessun indizio ancora nonostante il ritmo serrato delle indagini 


NAPOLI — Polizia e carabi- 
nieri non si concedono soste 
nelle indagini per identificare 
e catturare il responsabile 
dell’uccisione di Nunzia Mu- 
nizzi e Barbara Sellini, le due 
bambine di Ponticelli, trovate 
semicarbonizzate, dopo esse- 
re state seviziate e soffocate. 

Sul luogo dove sono stati 
trovati i corpicini anche que- 
sta mattina sconosciuti han- 
no posto fasci di fiori bianchi 
a testimonianza della com- 
mossa pietà che ha suscitato 
il tragico episodio. Nelle chie- 
se del rione si è anche pregato 
durante la prima messa: 
«Chiediamo il perdono per 
l'assassino — hanno detto i 
parroci — ma la giustizia deve 
seguire il suo corso e la solida- 
rietà non deve consistere in 
vuote parole». 

All’alba, carabinieri e poli- 
zia hanno cominciato una va- 
sta battuta nella zona dove 


sono stati trovati i corpicini, 
in un triangolo che ha per 
vertici i paesi di Volla, Por- 
chiano e il rione Ponticelli. 

Si è alla ricerca di un caso- 
lare, una capanna dove, si 
presume, siano state condotte 
le bambine e qui seviziate e 
uccise prima di essere tra- 
sportate nel canalone per ap- 
piccare le fiamme ai corpicini, 

Alla battuta partecipano 
anche un elicottero dei cara- 
binieri e militari con i cani 
poliziotto. Nulla si è appreso 
sull’esito dell’autopsia. Il me- 
dico legale si è riservato di 
fare una relazione e altre peri- 
zie dalle quali potrà accertar- 
sì se le piccole abbiamo anche 
subito violenza. 

Gli inquirenti, intanto, se- 
guono due labili tracce nello 
sviluppo delle loro indagini 
che continua a manifestarsi 
estremamente impervio, co- 
me del resto era subito appar- 


so dopo la scoperta dei due 
corpi semicarbonizzati delle 
bambine seviziate e strango- 
late. 


Entrambe le due vaghe pi- 
ste, finora, non hanno dato 
indizio alcuno. La prima con- 
duce ad un'indagine tra i ben- 
zinai della zona per vedere se 
qualcuno per caso ricordasse 
qualche persona acquistare 
della benzina in lattina con 
cui, successivamente, cospar- 
gere i due corpicini delle bam- 
bine e cercare — appiccando- 
vi fuoco — di ritardare o svia- 
Te le indagini. 


La seconda invita gli inqui- 
renti a cercare di individuare 
la persona che, a bordo di una 
500 scura, alcuni testimoni as- 
sicurano aver notato incon- 
trarsi con le due bambine su- 
bito dopo che queste ultime 
erano uscite di casa attorno 
alle 19 di sabato sera. 


AVEVA DEPOSTO AL PROCESSO PER IL SEQUESTRO DI UNA RAGAZZA 


Assassinato in casa un ex carabiniere 
teste contro la «superanonima sarda» 


Un suo amico è stato 


NUORO — Agghiacciante 
esecuzione notturna nei con- 
fronti di un testimone di accu- 
sa al processo contro gli im- 
putati della «superanonima 
sarda». Gli inquirenti temono 
che si tratti di un altro delitto 
compiuto dal «Movimento ar- 
mato sardo» (Mas), che ha 
preannunciato una campa- 
gna di morte contro i «penti- 
ti» ed i «traditori», ed ha ri- 
vendicato quattro delitti 
compiuti a Mamoiada (Nuo- 
ro). La vittima di questa notte 
è Giovanni Bosco di 60 anni, 
un ex carabiniere nativo di 
San Giorgio del Sannio (Be- 
nevento), titolare e gestore 
del distributore di benzina di 
Dorgali (Nuoro). 


L'uomo aveva deposto co- 
me teste nel processo contro i 
presunti responsabili del se- 
questro di Pasqualba Rosas, 
la giovane figlia di un noto 
gioielliere nuorese rapita il 20 
novembre del 1978, e rilascia- 
ta il 6 febbraio del 1979, nel 


costretto a chiamarlo di notte: si è affacciato ed è stato freddato 


corso di un conflitto a fuoco 
tra forze dell'ordine e malvi- 
venti. Il titolare del distribu- 
tore di Dorgali venne interro- 
gato in istruttoria e successi- 
vamente in aula sul movimen- 
to di un'auto con a bordo 
alcuni degli imputati. 
L'esecuzione è stata studia- 
ta nei minimi particolari ed è 
stata eseguita con estrema fe- 
rocia da due killer a conoscen- 
za delle abitudini della vitti- 
Îma. Verso le 23 due uomini 
armati hanno fatto irruzione 
nell'abitazione di Albino Mat- 
tioli, di 29 anni, di Monte di 


Nova (Ascoli Piceno), alleva- 
tore di polli, il quale con la 
moglie ed alcuni amici stava 
trascorrendo in allegria la se- 
rata. 

Sotto la minaccia delle pi- 
stole, mentre un malvivente 
teneva a bada i familiari e gli 
ospiti di Albino Mattioli, il 
padrone di casa era costretto 
a seguire l’altro fuorilegge fi- 
no alla vicina abitazione dei 
coniugi Bosco. Il titolare del 
distributore abitava con la 
moglie, Bartolomea Bocchi- 
no, di 57 anni, di San Giorgio 
del Sannio, una casetta di- 


Prostituta uccisa a colpi di pietra 


ROMA — Una prostituta di 50 anni. E’ stata uccisa a colpi 
di pietra in una via periferica romana che collega la via 
Flaminia alla via Cassia, scarsamente illuminata e solitamen- 
te frequentata appunto da passeggiatrici. Da una prima 
ricognizione la donna sarebbe stata colpita più volte con una 


pietra alla tempia e al capo. 


La donna si chiamava Tea Stroppa ed era nata a Torino 
ma era residente a Fregene: ogni sera «lavorava» in quella 


zona. 


stante un centinaio di metri 
dal distributore, all’estrema 
periferia di Dorgali, centro tu- 
Tistico sul versante orientale 
dell’isola. 

Albino Mattioli è stato 
costretto a chiamare ‘a gran 
voce l’amico. Quando Gio- 
vanni Bosco ha aperto la por- 
ta, il Killer ha fatto fuoco qua- 
si a bruciapelo due volte. 
L'uomo è deceduto sul colpo. 
Il malvivente ha costretto la 
moglie a consegnare la pistola 
che aveva il marito e che era 
conservata in un cassetto. 

Prima di raggiungere il 
complice in casa Mattioli, il 
malvivente ha legato al letto 
la signora Bosco. Una volta 
tornato in casa Mattioli, i fuo- 
rilegge hanno minacciato di 
morte i presenti se non aves- 
sero atteso alcune ore prima 
di dare l’allarme, 


Terrorizzato il giovane alle- 
vatore di polli ha dato l’allar- 
me ai carabinieri intorno a 
mezzanotte e mezzo. 


L'INCHIESTA DEL GIUDICE PALERMO 


Armi e droga: fallisce 
un sequestro a Trento 


Un giovane riesce a sfuggire ai rapitori 


TRENTO — Un tentativo di sequestro legato, pare, a 
vicende di droga, compiuto in pieno centro città, è fallito per la 
pronta reazione della vittima predestinata e per il provviden- 
ziale intervento di una pattuglia della polizia. Il movimentato 
episodio che, secondo quanto si è potuto apprendere, sarebbe 
legato all'inchiesta sui traffici di armi e droga, ha avuto per 
protagonista il venticinquenne Paolo Mattivi, di Baselga di 
Pinè, il quale mentre percorreva in auto via Garibaldi, prove- 
nendo da piazza Duomo, è stato affiancato e bloccato da 
un’altra vettura con a bordo tre uomini e una donna. 

Il quartetto, dopo aver immobilizzato il Mattivi colpendolo 
con calci e pugni si è trasferito sulla sua vettura che, con alla 
guida uno degli aggressori, è ripartita verso piazza Venezia. 

Nei pressi di palazzo di giustizia il giovane sequestrato, 
vedendo sopraggiungere un'auto della polizia, pur dolorante, 
ha spalancato la portiera, gettandosi sull'asfalto. Pronta rea: 
zione degli agenti e fuga degli aggressori la cui auto è stata 
bloccata alla periferia Sud della città. 

A bordo tuttavia sono stati trovati soltanto un uomo e una 
donna, Gerardo Reale, 19 anni, originario di Reggio Calabria, e 
Fernanda Lauria, 25 anni, originaria di Napoli, entrambi 
residenti a Trento e già noti alla polizia per vicende di droga. 

Nessuna traccia invece degli altri due. Dalle prime indagini 
sembra che i quattro aggressori avessero intenzione di vendi- 
carsi del Mattivi per sue presunte rivelazioni al giudice Carlo 
Palermo in relazione alla maxi inchiesta sui traffici di droga. 

Il magistrato trentino, già da una decina di giorni è 
impegnato nella stesura dell’atto di rinvio a giudizio di una 
settantina degli oltre trecento imputati, 


ATTERRATI NEL KUWAIT HANNO CHIESTO CARBURANTE E VIVERI 


Dirottatori di un aereo iraniano 
sparano: dieci tra morti e feriti 


KUWAIT — Tragedia al- 
laeroporto di Kuwait in se- 
guito alla reazione di alcuni 
dirottatori di un Jumbo della 
«Iran Air» che temendo di 
venire sopraffatti da una par- 
te dei passeggeri e da membri 
dell'equipaggio hanno co- 
minciato a sparare provocan- 
de 10 fra morti e feriti. Il 
Jumbo con 371 persone a bor- 
do era stato dirottato in Ku- 
wait alle 16.55 di ieri (ora 
italiana) mentre volava alla 
volta di Teheran dopo essere 
decollato da Shiraz capoluo- 
go della provincia di Fars. 

I dirottatori, come ha reso 
noto il ministero degli inter- 
ni del Kuwait, hanno chiesto 
che l'aereo venga rifornito di 
carburante e le autorità han- 
no accettato. Oltre al carbu- 
rante i dirottatori hanno an- 
che chiesto viveri. 

Secondo quanto hanno co- 
municato fonti ufficiali i pi- 
rati dell’aria sarebbero in- 
tenzionati a recarsi a Dubai, 


negli Emirati arabi uniti, una 
volta che saranno ripartiti 
dal Kuwait. 

Il ministro degli interni del 
Kuwait, Sheik Nawaf Al- 
Ahmed Al-Sabah, ha detto ai 
giornalisti che a bordo del 
Jumbo dirottato vi sono cin- 
que o sei dirottatori armati. 
Secondo l'agenzia del Ku- 
wait, «Kuna», essi sono di 
nazionalità iraniana. 

Il ministro, degli interni, 
che guida le trattative, ha 
reso noto che i pirati dell’aria 
hanno liberato dai 50 ai 60 
ostaggi per la maggior parte 
donne e bambini. I dirottato- 
ri, stando alle dichiarazioni 
del ministro, non hanno chie- 
sto asilo politico nel Kuwait. 


Fonti dell’aeroporto hanno 
annunciato che il traffico ae- 
reo, sospeso subito dopo l’at- 
terraggio del Boeing dirotta- 
to, è poi ripreso normal- 
mente. 

A condurre la trattativa 
con i dirottatori, secondo le 


stesse fonti, sono il primo 
ministro del Kuwait, e l'am- 
basciatore iraniano, Ali 
Shams Ardakani. 


In un primo momento le 
autorità del Kuwait avevano 
cercato di impedire l’atter- 
raggio dell’aereo dirottato 
bloccando le piste con diver- 
si automezzi. Successivamen- 
te l’autorizzazione è stata 
invece concessa. 


Dopo l’atterraggio il grosso 
aeromobile è stato parcheg- 
giato in una zona fuori mano 
dell’aerostazione ed è stato 
circondato dagli uomini del 
servizio di sicurezza. 


Il traffico è tornato alla 
normalità dopo 75 minuti cir- 
ca e i numerosi passeggeri 
che a causa del contrattempo 
avevano dovuto rinviare la 
partenza hanno potuto rag- 
giungere i loro aerei. A tarda 
notte si ignorava ancora se 
l’aereo sia stato lasciato de- 
collare dal Kuwait. 


GLI USA DAVANTI AL GRANDE PROBLEMA DEI SUICIDI 
Quando pure lo psichiatra 
medita di togliersi la vita 


WASHINGTON — Perché 
negli ultimi 25 anni è triplica- 
to in America il numero degli 
adolescenti che tentano îl suì- 
cidio? E perché tra le donne 
più che tra gli uomini? Sono 
alcuni deì numerosi interro- 
gativi ai quali l’Istituto ameri- 
cano per la sanità mentale 
cerca ora di dare una valida 
risposta. 

Le ultime statistiche, per 
quanto riguarda l’ormai dila- 
gante fenomeno, sono infatti 
sconcertanti: il suicidio è al 
decimo posto delle cause di 
morte degli americani. E, in 
questa drammatica classifi- 
ca, sale al terzo posto tra gli 
adolescenti, e diventa secon- 
da causa di morte tra gli stu- 
denti universitari. 

Proprio per prevenire un 
ulteriore dilagare del fenome- 
no, insigni psichiatri, studiosi 
di tutto il mondo e specialisti 
delle malattie mentali hanno 
creato ora un «Comitato di 
ricerca per la prevenzione dei 
suicidi», che avrà sede stabile 
a Washington. 


«Il fenomeno deîì suicidi — | 


sostiene la dottoressa Susan 
Blumenthal, presidente del 
nuovo comitato di ricerca — 
rischia di diventare incontrol- 
labile». 

Dopo aver tenuto una me- 
dia costante nella prima metà 
del nostro secolo, dal 1960 în 
poi le statistiche di tutto il 
mondo sono letteralmente 
«impazzite». 

Con una attenta cura pre- 
ventiva e un maggiore inte- 
resse da parte degli studiosi e 
specialisti, il problema — si 
spera — potrebbe rientrare 
entro limiti «accettabili». Il 
lavoro del nuovo Comitato di 
ricerca dî Washington volge 
în questa direzione. 

Perché i suicidi sono in 
aumento? Depressione, senso 
di colpa, disinteresse per il 
lavoro, disamore per la vita 
sembrano essere le cause più 
diffuse per la scelta «finale». 

«Dopo soltanto due settima- 
ne di depressione — dice la 
dottoressa Blumenthal — il 
soggetto più sensibile medita 


îl suicidio. E troppo spesso lo 
porta a compimento». 

Più esposti a questi rischi 
sembrano essere gli abitanti 
delle grandi città. E le donne 
molto più, addirittura il dop- 
pio, degli uomini. Statistica- 
mente sono loro le clienti più 
assidue degli studì psichiatri 
ci, seguito, secondo gli ultimi 
dati, daì giovani di età dai 20 
ai 24 anni. 

«Sono proprio i giovani 
quelli che ci preoccupano — 
sostiene la Blumenthal — figli 
come sono della nostra insi- 
curezza. 

Tra ì professionisti, i medici 
anestesiologi seguiti dagli psi- 
chiatri, sono quelli che più di 
altri tentano il suicidio. Oltre 
il 50 p.c. degli uomini che 
soffrono di turbe depressive 
ha più volte tentato di toglier- 
si la vita. I figli delle famiglie 
«venute su dal niente» si sui- 
cidano più dei figli degli agia- 
di. 


Betty Cuniberti 
del «Los Angeles Times» 


Sparatoria 
a Procida: 
ladro ucciso 


dai carabinieri 


PROCIDA — Un ladro, Sal- 
Vatore Mazza, di 21 anni, è 
rimasto ucciso in un conflitto 
a fuoco con i carabinieri av- 
venuto all’alba a Procida,’ 
una delle tre isole principali 
del golfo di Napoli. Altri treo 
quattro componenti la ban- 
da, secondo quanto si è 
appreso, sono riusciti a fuggi- 
re a bordo di un motoscafo di 
colore bianco. La sparatoria 
è avvenuta nel porticciolo di 
Procida ed è durata alcuni 
minuti. 

E’ stato poi fermato per 
accertamenti dalla polizia 
Vincenzo Leone, di 19 anni, il 
quale, ferito ad un braccio da 
un colpo di arma da fuoco, si 
era fatto ricoverare, 

I carabinieri sono interve- 
nuti dopo che uno sconosciu- 
to aveva segnalato al «112» di 
Procida la presenza di ladri 
in un negozio di abbigliamen- 
to in via Roma, nella zona 
bassa dell’isola. 


Pescherecci 
catturati 
e rilasciati 


in Jugoslavia 


MANFREDONIA — Tre 
Îmotopescherecci italiani — il 
«Triglia», il «Trigliola» e l'«E- 
doardo Padre secondo» di 
Manfredonia — sono stati se- 
questrati da unità navali mili- 
tari jugoslave, che li hanno 
intercettati al largo di San 
Benedetto del Tronto (Ascoli 
Piceno). 


Gli equipaggi dei tre pe- 
scherecci sequestrati sono 
stati processati in giornata e 
rilasciati dalle autorità jugo- 
slave, dopo la condanna al 
pagamento di multe. 


Sempre secondo notizie 
provenienti da Manfredonia, i 
tre pescherecci non sarebbero 
ripartiti alla volta del porto 
pugliese, ma si sarebbero di- 
retti verso altre zone dell’A- 
driatico per continuare la pe- 
sca. E stata infatti loro confi- 
scata la quantità di pesce 
pescato ma non le attrezzatu- 
re da pesca. 


Un appello 
in difesa 
dei sordomuti 


di tutto il mondo 


PALERMO — Con un arti- 
colato appello in difesa dei 
diritti morali e sociali dei 
sordomuti di tutto il mondo, 
si è concluso a Palermo il 
nono congresso della Federa- 
zione mondiale dei sordi. Il 
documento conclusivo, nel 
quale la Fms ha condensato 
le raccomandazioni emerse 
dal lavoro delle commissioni 
di studio, è una rinnovata 
accusa ai governi di tutto il 
mondo e un appello alle isti- 
tuzioni sovrannazionali e al- 
le organizzazioni non gover- 
native affinché si operi ovun- 
que, ma soprattutto nel Terzo 
mondo, per il conseguimento 
di una pari dignità nella 
società. 

I delegati dei settanta paesi 
rappresentati al congresso 
hanno ribadito la necessità 
di concentrare gli sforzi su 
tutti gli aspetti dell’abilita- 
zione-riabilitazionee dell’in- 
tegrazione, 


Australia: 
gli aborigeni 
vogliono avere 


° 
maggior «peso» 

SYDNEY — Il ministro per 
gli affari aborigeni del Nuovo 
Galles del Sud Frank Walker 
ha invocato cambiamenti ra- 
dicali alle leggi elettorali al 
fine di dare agli aborigeni ade- 
guata rappresentanza parla- 
mentare. 


Il primo e unico rappresen- 
tatte al Senato di Canberra, 
Fred Bonner, è stato poco 
cerimoniosamente escluso 
nelle ultime ‘elezioni dalle li- 
ste del Partito liberale cui 
‘appartiene. 


Walker ha proposto la crea- 
zione di sei circoscrizioni elet- 
torali aborigene in ogni stato 
della federazione con elettori 
esclusivamente aborigeni, e 
ha sostenuto che «invece di: 
parole vuote bisogna comin- 
ciare a discriminare positiva- 
mente a favore dei primi abi- 
tanti di questo continente». 


II nonnino 
non intende 
rinunciare 


all’amore 


SAN FRANCISCO — L’atti- 
vità sessuale degli anziani 
continua non soltanto oltre 
gli ottant'anni, ma anche ol- 
tre i cento. E' quanto risulta 
da un’indagine effettuata da 
due ricercatrici di San Fran- 
cisco (California), su un cam- 
pione di più di duecento fra 
uomini e donne, in età com- 
presa fra gli 80 e i 102. 

Circa i tre quarti degli in- 
tervistati, hanno detto che 
l’attività sessuale è ancora 
una parte importante della 
propria vita, soprattutto per 
quanto riguarda i soggetti 
maschili, 62 p.c. contro il 30 
p.c. delle donne. 

Il 47 per cento degli anziani 
intervistati ha detto di avere 
rapporti sessuali, il 33,9 per 
cento ha precisato di avere 
rapporti sessuali orali, men- 
tre il 56,1 per cento ha detto 
di praticare l’onanismo. Il 73 
per cento usa scambiarsi ca- 
rezze e «toccarsi». 


Urss: altri 
otto «Kosmos» 
con un solo 


vettore 


MOSCA — L’Unione Sovie- 
tica ha annunciato l'avvenuto 
inserimento su un'orbita cir- 
cumterrestre di otto nuovi sa- 
telliti artificiali della serie 
«Kosmos», lanciati tutti con 
un unico vettore. 


Secondo quanto ha riferito 
l'agenzia «Tass», i satelliti — 
con i numeri di serie di 1473 a 
1480 — sono stati immessi su 
un'orbita particolarmente al- 
ta (da 1.448 a 1.511 chilometri) 
e hanno un periodo di rivolu- 
zione di poco inferiore alle 
due ore (115,1 minuti). 


Il comunicato non ha forni 
to altri particolari, ma lanci- 
spaziali di questo genere av- 
vengono nell’Urss a intervalli 
regolari. 


L'ultimo lancio di otto «Ko- 
smos» con lo stesso razzo vet- 
tore risale Al gennaio scorso. 


Continuaz. dalla 13.a pagina 


GEOM. Sbisà 942494 Opicina 
via Basovizza villa padronale 
in costruzione 400 mq più ter- 
reno 230.000.000. 8171/22 


GEOM. Sbisà 942494 Valmaura 
casa bifamiliare con uffici ma- 
gazzino terreno adatta svaria- 
te attività artigianali mecca- 
niche 210.000.000. 8171/22 


GORIZIA vendo attico centrale 
panoramico nel verde, quarto 
piano ascensore, quattro stan- 
ze, salone, camino, tinello, cu- 
cina, doppi servizi, garage 
cantina ampie terrazze. Tele- 
fonare 0481/84958. 2/22 


GRIMALDI 040/764952 TRIE- 
STE via Palestrina 10; 8.30- 
18.30 via Rossetti libero sog- 
giorno 3 camere cucina doppi 
servizi 3 balconi ripostiglio 
82.500.000. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952 via Pa- 
scoli in stabile decoroso pro- 
poniamo appartamento di 2 
camere cucina servizi a partire 
da 19.500.000. 1000/22 


GRIMALDI 040/764952 via'Bo- 
nomea libero in palazzina vi- 
sta mare salone 3 camere cuci- 
na doppi servizi 2 terrazzi can- 
tina box. 1000/2 


GRIMALDI 040/764952 via Boc- 
caccio libero magazzino uso 
garage con passo carraio di 
circa 100 mq 40.000.000 più 
mutuo. 10000/22 

GRIMALDI 040/764952 San Gia- 
como appartamento compo- 
sto da ingresso camera cucina 
servizi 14.500.000. 10000/22: 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona SANSOVINO rinnovato 
2 stanze cucina bagno 
35.000.000 S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 8463/22 

IMMOBILIARE CIVICA. vende 
paraggi ROSSETTI luminoso 
salone 3 stanze cucina doppi 
servizi terrazza verande cen- 
tralnafta ascensore S. Lazzaro 
10, tel. 61712. 8463/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
villa nuova Strada Costiera 
salone 3 stanze cucina doppi 
servizi taverna mansarda giar- 
dino 150.000.000 informazioni 
S. Lazzaro 10, tel. 61712. 

8463/22 

INTERMEDIA telefono 729801 
vende libero signorile adiacen- 
ze via Commerciale in palazzi 
na recente splendida vista ma- 
Te appartamento con mansar- 
da ampia metratura possibili- 
tà box auto 158.000.000. 2/22 

INTERMEDIA telefono 729801 
vende libero adiacenze via 
Piccardi signorile soggiorno 3 
camere cucina servizi 
69.000.000. 2/22 

INTERMEDIA telefono 729801 
vende libero vista mare recen- 
te Campanelle soggiorno ca- 
‘mera cucina bagno. SEdlO O, 

INTERMEDIA telefono 729801 
vende libero adiacenze via 
Baiamonti tinello cucinino ca- 
mera bagno ripostiglio 
54.000.000. 2/22 

INTERMEDIA telefono 729801 
vende libero San Giacomo ca- 
mera cucina bagno completa- 
mente ristrutturato 
22.000.000. 2/22 

INTERMEDIA telefono 729801 
vende libero San Giusto ca- 
mera cameretta cucina bagno 
33.500.000. 2/22; 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
nuovo appartamento. centra- 
lissimo 3 letto soggiorno cuci 
na doppi servizi. Riscalda- 
mento autonomo 41807. 1/22 

MONFALCONE Agenzia GAB- 
BIANO vende RONCHI mi- 
niappartamento in casetta in- 
dipendente 30.000.000 tratta- 
bili 45947. 1/22 

MONFALCONE centro vendesi 
doppio posto macchina con 
cantina adiacente mq 100 Leo- 
ne-Paoletti 471401, 615/22 

MONFALCONE impresa Jacu- 
min vende ultimi apparta- 
menti Staranzano pronta con- 
segna 75130. 658/22 

MONFALCONE privato vende 
‘appartamento centrale libero 
rinnovato tel. 74881. 1/22 

MONFALCONE libero centra- 
lissimo 3 camere cucina salo- 
ne ripostiglio terrazze 
60.000.000. GRIMALDI 0481/ 
45283. 1000/22 

MOSSA terreno agricolo circa 
6000 mq 14.700.000. GRIMAL- 
DI 0481/45283. 1000/22 

PER le vostre vacanze ai monti 
per un investimento sicuro 
vendonsi Ravascletto in fase 
costruzione appartamenti 30, 
50, 70 mq informazioni visione 
progetti CASA MIA XXX Ot- 
tobre 3, tel. 68858-630307. 

8492/22 

PIERIS casa da ristrutturare 
con giardino 24.000.000. GRI- 
MALDI 0481/45283. 

PROSSIMITA? via Rossetti ven- 
donsi attico ‘e appartamenti 
salone 2-3 stanze biservizi ter- 
razze box primingresso accet- 
tansi, permute tel. 766676. 

8245/22 

QUADRIFOGLIO ROIANO 
mansarda cucina abitabile ca- 
mera servizio 15.000.000, 
630174. 12/22 

QUADRIFOGLIO CAMPO 
MARZIO libero ottime condi- 
zioni cucinino soggiorno zona 
notte bagno autometano 
29.000.000, 630175. 12/22 

QUADRIFOGLIO IPPODRO- 
MO libero recente cucina sog- 
giorno stanza stanzetta bagno 
terrazza cantina 40 mq giardi- 
no proprio autometano 
61.500.000, 631171. 12/22 

QUADRIFOGLIO F. SEVERO 
libero recentissimo perfetto 
saloncino cucina matrimonia- 
le bagno poggioli 63.000.000, 
630174. 12/22 

QUADRIFOGLIO CARDUCCI 
libero luminosissimo cucina 
soggiorno 2 stanze bagno au- 
tometano 39.500.000, SE 

i) 12/22 

QUADRIFOGLIO STRADA 
FRIULI libero vista mare cu- 
cina soggiorno 3 camere ba- 
gno ripostiglio poggioli soffit- 
ta 67.500.000, 631171. 12/22 

QUADRIFOGLIO adiacenze 
ROSSETTI libero recente ul- 
timo piano panoramico cuci- 
na soggiorno 4 stanze doppi 
servizi soffitta 85.000.000, 
630174. 12/22 

QUADRIFOGLIO S. GIACOMO 
libero stupenda vista mare cu- 
cinotto soggiorno matrimo- 
niale bagno terrazzino 
30.000.000, 630175. 12/22 

QUADRIFOGLIO DONADONI 
libero recentissimo perfetto 
Soggiorno cucinino ‘stanza 
stanzetta bagno ripostiglio 
ampia terrazza 79.000.000, 
631171. 12/22 

QUADRIFOGLIO MARINA li- 
bero ampia metratura cucini- 
no soggiorno 3 camere bagno 
balcone 54.000.000, 630174. 

GEA 12/22 

RABINO telefono 762081. Vende 
libero luminoso Chiarbola 
soggiorno camera cucinotto 
bagno poggiolo, 48.500.000. 

14/22 

RABINO telefono'762081. Vende 
libero piazza Venezia soggior- 
no camera camera cameretta 
cucina bagno wc poggioli ri- 
scaldamento autonomo, 
55.000.000. 14/22 

RABINO telefono 762081. Vende 
libero inizio Scala dell’Erica 
box per una macchina, 

19.900.000. 14/22 


RABINO telefono 762081. Vende 
libero San Giusto soggiorno 
‘camera cameretta cucina ca- 
merino bagno più wc, 
49.500.000. 14/22 

RABINO relefono 762081. Vende 
libera Giardino Pubblico 
mansarda in ottimo stato sog- 
giorno camera cucina bagno 
ripostiglio, 19.200.000. 14/22 

RABINO telefono 762081. Vende 
libero vicinanze Ippodromo 
soggiorno camera cucina ser- 
vizi ripostiglio, pagamento di- 
lazionato, 42.800.000. 14/22 

RABINO telefono 762081. Vende 
libero Marina 2 camere cucina 
bagno ripostiglio, 36.500.000. 


14/22 

RABINO telefono 762081. Vende 
libero adiacenze Giardino 
Pubblico soggiorno 2 camere 
camerino cucina servizi, 
44.800.000. 14/22 
RABINO telefono 762081. Vende 
libero San Giacomo (via della 
Scalinata) camera cucina ser- 
vizio, 28.500.000. 14/22 
RABINO telefono 762081. Vende 
libero viale D'Annunzio sog- 
giorno camera cameretta cuci 
na bagno we riscaldamento 
autonomo, 47.500.000. 14/22 
RAVASCLETTO privato vende 
appartamento biterrazze ultra 
panoramico soleggiatissimo 
vicinanze impianti. Telefonare 
ore pasti (0432) 480186. 230/22 
RONCHI terreno artigianale 
con progetto capannone 
25.000.000. GRIMALDI (0481) 
45283. 1000/22 
SANTA Croce casetta perfetta 
salone con caminetto tre stan- 
ze biservizi balcone. riscalda- 
mento rifiniture interne legno 
pietra, vendesi 74.000.000. Tel. 
166676. 19/22 
TARVISIO vendesi miniappar- 
tamento ammobiliato lire 
55.000.000 più piccolo mutuo. 
Telefonare (0428) 2839 ore pa- 
sti. 224/22; 
TERRENO Opicina strada per 
Monrupino mq 1000 pianeg- 
giante vendo. Telefonare 
631793. 8445/22 
ULTIMI primingressi Ippodro- 
mo cucinotto saloncino matri- 
moniale bagno, mutuo 11%. 
Affaroni, Spaziocasa, Valdiri- 
VO 24, 6/22 
ULTIMO appartamento con 
mansarda o con portico giar- 
dino privato, mutuo prontin- 
gresso, strada del Friuli. Im- 
presa Canarutto, tel. 69131, 
60251. 8152/22 
VENDO appartamento libero 
mq 90 zona stazione centrale. 
Altro mq 130. Informazioni 
64504. 8600/22 
VIA GIOTTO vendonsi appar- 
tamenti occupati mq 100-150. 
Tel. 630050. 8387/22 
‘VIALE IPPODROMO libero cu- 
cina 2 stanze poggioli ascenso- 
Te centralnafta, vendesi. Tel. 
630050. 8387/22 
VILLA Opicina centro vendesi 
terreno mq 750. Telefonare po- 
meriggio 211430. 8473/22 
VILLESSE impresa Jacumin 
vende appartamenti garage 
giardino gas, mutuo €oncesso. 
(0481) 75130. 658/22 
ZONA cormonese grande villa 
signorile, ogni comfort moder- 
nissimo, circondata vasto 
giardino, frutteto. vendesi 
inintermediari. Telefonare ore 


pasti (0481) 67014. 431/22 
4.000.000 soffitta con we proprio 
vendesi a 200.000 mensili. Tel. 
166676. 19/22 
24.000.000 S. Giacomo libero 
grande stanza cucina bagno 
autometano perfetto, vendesi. 
‘Tel. 766676. 19/22 
50.000.000 XX Settembre alta 
libero 150 mq quattro stanze 
cucina bagno wc, da ristruttu- 
Tare accettansi permute con 
piccolo. 766676. 19/22 


23 Turismo 
e villeggiature 


A.A.A.A. VALLE Rabbi zona 
termale vicinanze Madonna di 
Campiglio Folgarida Marile- 
va, nello splendido scenario 
Parco Nazionale dello Stelvio, 
vendonsi in ville di soli quat- 
tro appartamenti, unità com- 
poste di soggiorno caminetto 
zona cucina due camere letto 
bagno e cantina, prezzo inte- 
ressante. Telefonare ore uffi- 
cio (049) 35572, (0463) 91098. 

8379/23 

A.A.A. AFFITTASI Trentino lu- 
glio agosto settembre ap:ar- 
tamenti 2 camere soggiorno 
cucina, Marileva Costa Rot- 
tan Malè Val di Sole, posti 
incantevoli sci estivo a pochi 


1000/22. | 


chilometri, pesca tennis escur- 
sioni nel Parco Nazionale del- 
lo Stelvio. Tel. di pomeriggio 
ore ufficio di (0463) 91098, (049) 
35572. 8379/23 
ABRUZZO Hotel President 
64029 Silvi Marina - Teramo, 
tel. (085) 930670-71 - 933614, 10 
km; Nord Pescara. Recente 
costruzione Mare cristallino, 
15.000 metri quadrati di parco 
con spiaggia privata senza 
strade intermedie fra albergo 
e mare, camere balconi sul 
mare immersi nel parco. Pisci- 
ne tennis gioco bocce parco 
giochi bambini. Menu a scelta 
con specialità abruzzesi. Aria 
condizionata. Richiedeteci de- 
pliant-offerta. 07000/23 
AFFITTANSI camere acqua 
calda bagno comodita cucina, 
vasto parco un chilometro da 
MOnnin no SIRIA 
Repentabor 3 - Jugos! 3 
ea 50° 8097/23 


25 Animali 


VENDO cucciola pastore tede- 
sco di 3 mesi. Tel. 730677 - 
224438. 8452/25 


27 Diversi 


"e nn 
MAGO della Rota Rosa aiuta 
amore affari salute. Consulta- 
telo ogni mercoledì Trieste 
locanda Alabarda (040) 60269; 
giovedì Monfalcone hotel 
Excelsior (0481) 72983. 


642/27 


Alpe di Siusi 


]] in Castelrotto/8z 
nel centro 
|| del paese. 


Î Architettura alpina, I 
uno, due, tre locali 
con mansarda. 
Visite su appuntamento 
anche festivi: [| 


Î Maison, 39100 Bolzano 
Via Genova 71, 
tel. 0471/913111 D| 


(ore ufficio) 
| (iii ein] 


ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PA- 
LERMO - MILANO - TORINO - 
GENOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 
4.30 D Venezia S.L 
5.55 R Milano - Genova - Brignole 
(via, V. Mestre) Tergeste* 
6.00 D Venezia SiL. 
L 


6.22 L_Portogruaro (Soppresso 
nei giorni festivi) (1) 

6.44 D Venezia S.L. - Roma - Tori- 
no (via V. Mestre - Milano 


P.G.) - (WLAB Mosca - Ro- 
ma) (2); l'e Il cl. Zagabria 
Venezia S.L. - Budapest 
Roma, Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo 
il venerdì dal 3.6.al 239) - 
cuccette Il cl. Varsavia 
Roma (lunedì, giovedì e 
sabato 2.6-22.9) - l e Il cl. 
Trieste - Roma 

8.06 Ex Venezia S.L 

9.00 Ex Venezia Express 
S.L 

9.20 R. Roma (via Mestre)* 

9.58 L: Venezia S.L 

12.56 Ex Triveneto - Venezia S.L. - 
Bologna - Firenze SM.N. - 
Roma Tib. Napoli, €. 
Catania - Siracusa - Paler- 
mo - Reggio C. (cuccette l'e 
Il cl - Catania e Palermo, 
cuccette Il cl. Reggio C.) 

13.24 D. Venezia S.L. - Milano - To- 
rino 

13.40 L. Portogruaro 

14.40 Ex Venezia S.L 

17.06 R_V. Mestre - Milano - Geno- 
va Brignole (*) (3) 

17.15 D Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (WLA e cuccet- 


Venezia 


te Il cl. Trieste - Lecce) 

17.30 L_ Venezia S.L. 

18.20 L. Portogruaro 

19.25. Portogruaro (si effettua dal 
295.83 al 24983, autoser 
Vizio sostitutivo) 

19.30 L Portogruaro (si effettua dal 


25983 al 2684) 

19.38 Ex Simplon Express - V. Me- 
stre. Roma - Milano Lamb. 

Domodossola - Parigi- 

cuccette | e Il cl, Trieste - 
Parigi; cuccette Il cl. Belgra- 
do - Parigi, Zagabria - Parigi 
(dal 24983 al 2684); 
WLAB Zagabria - Parigi (dal 
295 al 239.83) 

20.28 D Venezia S.L. 

22.15 D Venezia S.L. - Milano - Tori- 
no - Genova P.P. - Ventimi- 
glia - Marsiglia cuccette Il 
cl. Trieste - Torino; WLAB 
Trieste - Genova, cuccette Il 
cl. Trieste - Genova (dal 
25 9:83); l e Il cl. Trieste 
Ventimiglia (dal 259 83) 

22.35 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e. cuccette | e. Il cl. 
Trieste - Roma) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 

2.22 D Venezia S.L. 

6.11 Portogruaro (si effettua dal 

30/583 al 24.983. Soppres 

so nei giorni festivi) - Auto= 

servizio sostitutivo 

Portogruaro (si effettua dal 

26/983 al 2/6/84. Soppres- 

so nei giorni festivi 

7.08 L Portogruaro 

7:24 D Marsiglia - Ventimiglia - 
Genova P.P.- Torino - Mila- 
no - V. Mestre (WLAB Ge. 
nova - Trieste; cuccette di Il 
cl. Genova - Trieste (dal 
25/9/83); I e. Il cl. Ventimi- 
glia - Trieste dal 259/83; 
cuccette Il cl. (Torino - 
Trieste), 

7.40 Ex Roma - Bologna - V: Mestre 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Roma - Trieste) 

9.15 D. Venezia S.L. 

9.27 Ex Simplon Express - Parigi 
Domodossola Milano 
Lamb. - V. Mestre, cuccette 
le Il cl. Parigi - Trieste; 
cuccette Il cl. Parigi - Bel- 
grado e Parigi - Zagabria 
(dal 26/9/83); WLAB Parigi - 
Zagabria (dal 31/5 al 25 
9/83) 

10.30 Ex Lecce - Bari - Bologna 
Venezia S.L. (WLA e cuccet- 
te Il cl. Lecce - Trieste) 

10.05 Ex Ginevra - Zurigo - Domo: 
dossola - Milano P.G. - V; 
Mestre (cuccette Il cl. Gine- 
Vra - Trieste) (4) 


6.03 L 


13.05 D Venezia SL 
14.23 D Milano - Venezia S.L. 
15.20 D Venezia S.L. 


16.20 Ex Triveneto - Palermo - Sira- 
‘cusa - Catania. - Reggio C. - 
Napoli C. FI. - Roma Tib.- 
Firenze C.M. - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette di Il 
cl. Reggio Cal. - Trieste; 
cuccette di | e Il cl. Catania - 
Trieste e Palermo - Trieste) 
18.30. D Torino - Milano - Venezia 
S.L, 
Venezia Express - Venezia 
S.L. (WLAB Venezia - Bel- 
grado, Venezia - Atene solo 
giovedì e domenica dal 2/6 
al 25/9/83; cuccette di II cl; 
Venezia - Istanbul dal 29.5 
al 24/983 e dal 17.4 al 2/6 
84 e Venezia - Skopje'esclu- 
so i giorni di lunedì e 
domenica): 
19.20 L Portogruaro 
20.12 D Venezia SL. 
R 
R 


19.11 D 


20,48: Roma (via V. Mestre) (*) 

21.20 Genova Brignole '- Milano 
(via V. Mestre) Tergeste (*) 

23.10 L_ Venezia S.L. 

23.27 Ex Torino - Milano - Roma - 
Venezia S.L., WLAB Roma - 
Mosca (5) WLAB Tovrino.- 
Mosca (solo il sabato dal 
4.6 al 249,83), cuccette Il cl 
Rome - Varsavia (giorni di 
martedì, giovedì e domeni- 
ca dal 36 al 23:9/83) e 'Ro- 
ma - Budapest (giorni di 
lunedì, giovedì e sabato dal 
2:6 al 22983) 


{*) Solo l cl. e prenotazione obbli- 
gatoria. 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave 
dal 05 al 15.6, dal 16.9 al 22.12 83,6: 
dal 9.1 al 184 e dal 264 al 26.84; 
soppresso nei giorni festivi 

(2) Non circola nei giorni di vener- 


‘ di (dal 295 al 22.9), mercoledì e 


venerdì (dal 24‘9;83) 

(3) Soppresso nei giorni 14 e 158, 
25 e 2812:83 e 1184 

(4) Si effettua neî giorni di sabato 
dal 2 al 30783 

(5) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 295 al 239) e nei giorni dî 
giovedì e sabato (dal 25983) 


L'AVVISO 
ECONOMICO 


può aiutarvi 
a risolvere qualsiasi 
Vostro. problema 


Chi cerca e chi offre 
tutti si incontrano 

nelle colonne degli avvisi 
economici de 
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ESTERI 


LA MISSIONE IN M. O. PER FAR SGOMBRARE DAL LIBANO LE TRUPPE STRANIERE 


Un «buco nell'acqua» di Shultz 
a Damasco: Assad non si ritira 


leri pomeriggio tappa in Israele, oggi ad Amman e al Cairo - Arafat confermato presidente di «Al Fatah» 


DAMASCO _ 
ca cinque ore il 


;00° laggiungen i > 
sciatà ambra gendo l’amba. 


‘care l’impasse sul 
«forze straniere» 


Uttavia si è risolta in un 
Giuiment la puntata di 
i & Damasco: lo stesso 
o di stato ‘americano, 
Rei € il volo alla volta di 
Ha ©, ha infatti dichiarato 
i Blornalisti che le cinque ore 
È ‘ASCUSsIone con il Presiden- 
È Ssad per tentare di per- 
Graderio 2 ritirare le sue forze 
‘al Libano non hanno avuto 


isultato. 

Aeon siamo arrivati a nes- 
sun accordo», ha detto il capo 
della diplomazia americana, 
aggiungendo che comunque 
gli Stati Uniti non rinunciano 
all'obiettivo del ritiro delle 
forze siriane, palestinesi e 
israeliane dal Libano. Dato 
tuttavia l'insuccesso del ten- 
tativo con la Siria, ha dichia- 
rato Shultz, «non vedo alcuna 
prospettiva di un ritiro reci- 
proco immediato, Come si sa- 

bbe potuto sperare». ) 
5 Sio di stato ameri- 
cano ha già respinto la richie- 
sta siriana che Israele ritiri i 
suoi 28 mila uomini dal Liba- 
no centrale e meridionale sen- 
za condizioni, prima che i 50 
mila soldati siriani abbando- 
nino il Libano orientale e set- 

rionale. A 

E è giunto ieri pome- 
riggio all'aeroporto «Ben Gu- 


rion» di Tel Aviv, ed ha poco 
dopo avuto i primi incontri 
col ministro degli esteri Yitz- 
hak Shamir e un pranzo di 
lavoro col ministro della dife- 
sa Moshe Arens. Oggi il pro- 
gramma di Shultz prevede 
dapprima una sosta in Gior- 
dania, ad Amman, e poi una 
puntata al Cairo per vedere il 
Presidente Mubarak. 

Teri mattina, intanto, soste- 
nitori e oppositori di Arafat si 
sono dati battaglia per 20 mi- 
nuti nella valle della Bekaa, 
con razzi, mortai. ni 

Da Tunisi si apprende frat- 
tanto che il comitato centrale 
di «Al Fatah» ha confermato 
Arafat alla sua presidenza. 
Degli undici membri del co- 


«imitato centrale, solo Ahmed 


Kadri e Abu Salah, che hanno 
dato vita al movimento di 
dissidenza, non erano pre- 
senti. 


Crollo a Beirut: 
soldato francese morto 


cinque sono dispersi 

BEIRUT — Un soldato 
francese è morto, due sono 
rimasti feriti e altri cinque 
sono ancora dispersi per il 
crollo di un edificio in demo- 
lizione avvenuto ieri nel cen- 
tro di Beirut Ovest. 

Un comunicato del contin- 
gente francese della forza 
multinazionale esclude chesi 
tratti di un atto di terrori- 
smo. L'edificio, danneggiato 
durante la guerra dell’estate 
scorsa, è crollato mentre. i 
militari stavano completan- 
do la demolizione. Il comuni- 
cato precisa che dalle mace- 
rle è stato recuperato un cor- 
po senza Vita, mentre due 
soldati sono rimasti feriti, 


LIBRO BIANCO SULLA DIFESA 


Il bilancio militare 
aumentato da Londra 


Nuovi miss 


LOND 
re tr; 
senz: 
timo dec 
del nost, 
nostre gi 
ieriinG; 
difesa gs 
(circa 3 
sii624 


îifese», afferma il «dibro 


li e «scudo» per le Falkland 


RA — L'esistenza di una «crescente disparità nuclea- 
a Unione Sovietica e Occidente», dovuta ad «una crescita 
‘a Precedenti della forza militare sovietica nel corso dell’ul- 
ennio», rafforza l'esigenza di «non minare la credibilità 
To deterrente indulgendo in riduzioni unilaterali delle 


bianco» sulla difesa pubblicato 


Tan Bretagna. (Il documento rivela che il bilancio per la 
arà nell’anno 1983/84 pari a 15.973 milioni di sterline 
16.338 miliardi di lire), con un drastico aumento, compre- 
Milioni di sterline destinati a mantenere una guarnigio- 


ne delle Flakland). Il «libro bianco» nota che il conflitto 


nell’Atl 
Miglior: 
corto r. 
Tapido su al 


antico meridionale ha messo in evidenza la necessità di 
‘are la capacità difensiva navale contro attacchi aerei a 
aggio. L'installazione del sistema «Phalanx» a fuoco 
Cune navi è un primo passo in questa direzione. 


Una Portaerei, tre cacciatorpediniere e otto fregate sono 


attualmente 
Navy, che p 
fregate comi 

NEI cors 
50. Riduzioni 


in costruzione per 


rendere più moderna la Royal- 


Uò oggi contare su 59 tra cacciatorpediniere e 
e nucleo centrale della propria forza. 
0 di questo decennio tale numero si ridurrà però a 


sono i i di i 
civili del mini state annunciate nel numero dei dipendenti 


stero dell 


ta la stima-di sa CONE difesa. Nel documento viene conferma- 


fel ti 1 
da diluire nel tempo) Se Îo 


missilistico nucleare «Trident, 


mezzo di sterline (con pagamenti 


Spesa di acquisto del sistema 
» dagli Stati Uniti. 


QUAI D’ORSAY 


Francese 
arrestato: 
Spiava 

per Pechino 


PARIGI — Un impiegato di 
Cancelleria del Quai D’Orsay, 
Bernard Boursicot, di 39 anni, 
€ stato incriminato di «collu- 
Silone con agenti di un paese 
Straniero» e incarcerato a Fre- 
SNes, presso Parigi. 


Secondo quanto si è appre- 
50 da fonte attendibile a Pari- 
8, egli e accusato di aver 
consegnato corrispondenza, 
che era stato incaricato di 
distruggere, ad un agente dei 
servizi d'informazione cinesi, 
Pe era in servizio presso 

ambasciata di Francia a Pe- 
Chino tra il 1970 e il 1972. 


di outsicot ha sempre negato 
doci er consegnato ai cinesi 
tengo i riservati ammet- 
dell Però di aver trasmesso 
a Corrispondenza destina- 
DISSE distruzione sotto la 
MAZIONE dei servizi d’infor- 
masi € cinesi per proteggere 
ne si relazione con la scrit- 
Ha hi Pei Pu, dalla quale 
avuto un figlio. 


asti Suo rientro in patria due 
& Ni fa, Boursicot era stato 
BRiunto dalla scrittrice 


CR e 
NUOVA «SFIDA» AL REGIME POLACCO 


Walesa: «Solo la forza 


mi farebbe 


ai miei giorni di ferie» 
al miei giorni di Terle» 


La direzione del cantiere non sa ancora cosa fare 


VARSAVIA — Lech Walesa 
è deciso a continuare le ferie 
non autorizzate che si è preso 
da domenica scorsa, a meno 
che — ha detto — «non mM 
riportino al lavoro con la 
forza». 

Il leader di Solidarnosc ha 
risposto così a un giornalista 
che gli chiedeva cosa avrebbe 
fatto mentre si avvicinava la 
scadenza delle 14 di ieri, entro 
cui — tornando al lavoro — Sì 
sarebbe sottratto al rischio di 
licenziamento previsto dalla 
legge polacca. In proposito, 
comunque, la direzione dei 
cantieri di Danzica (presso cui 
Walesa lavora come eletirici- 
sta) non ha ancora annuncia- 
to le sue decisioni. 

«Continuerò le mie ferie. 
Avevo deciso di andare in va- 
canza e non conto di tornare 
al lavoro, a meno che non mi 


MERCOLEDÌ PROSSIMO IL RESPONSO DEI COMUNI 


L'Inghilterra ad un bivio 
Ripristinare o no la forca 
pu oTTate 0 No la forca 


Si prevede voto contrario - Appello di «Amnesty» in questo senso 


LONDRA — I parlamentari 
britannici saranno chiamati a 
votare mercoledì prossimo, 13 
luglio sul ripristino della pena 
di morte nel Paese. L’annun- 
cio è stato dato ieri. 

La pena di morte è stata 
sospesa in Gran Bretagna nel 
1965 (per un periodo provviso- 
Tio di cinque anni) e quindi 
abolita definitivamente nel 
1969. Tutti i successivi tenta- 
tivi di ripristinare la pena ca- 
pitale sono puntualmente 
naufragati. 

Il massiccio successo otte- 
nuto dai conservatori nelle re- 
centi elezioni ed una impen- 
nata pro-capestro nell’umore 
della popolazione britannica 
(alimentata da una serie di 
brutali episodi di cronaca) 
hanno convinto la destra con- 
servatrice che potrebbe egi- 
stere in questo momento una 
maggioranza numerica in 
Parlamento ed una maggio- 


tanza d'opinione nel Paese 4 
favore del ripristino della pe- 
na di morte nel caso dei reati 
più gravi. 

La richiesta di procedere ad 

un voto ai Comuni sul proble- 
ma ha messo in imbarazzo il 
premier Margaret Thatcher, 
.che, pur essendo personal. 
mente favorevole alla pena di 
morte, nutre ampi dubbi sul- 
l'opportunità politica di ripri- 
Stinare l’impiccagione in que- 
sto momento. 

Una serie di sondaggi effet- 
tuati all’interno del gruppo 
parlamentare conservatore 
hanno convinto il governo che 
prima si voterà ai Comuni 
sulla pena di morte, maggiori 
saranno le probabilità di 
Vedere sconfitta la proposta 
di ripristinare il capestro. E° 
stato così deciso di votare sul 
problema immediatamente. I 

La decisione del governo di 
votare sulla pena di morte fin 


dalla Prossima settimana ha 
messo in imbarazzo la destra 
conservatrice, che contava di 
sfruttare la prossima settima- 
na per convertire parte dei 
numerosi deputati conserva- 
torì appena eletti al Parla- 
mento (ed ancora spaesati) ad 
appoggiare la loro causa. 

La destra conservatrice spe- 
rava di giungere al voto solo 
dopo la convergenza di otto- 
bre del battito conservatore, 
dove il ripristino della pena 
capitale poteva essere trasfor- 
mata (senza troppa opposizio- 
ne) in un impegno program- 
matico di partito, Si voterà 
invece secondo coscienza e 
subito. 

Il governo spera così che la 
proposta venga respinta. 

Intanto Amnesty Interna- 
tional ha esortato i parlamen- 
tari britannici a votare contro 
il ripristino della pena di mor- 
te. 


rinunciare 


ci riportino con la forza», ha 
detto Walesa. La legge stabili- 
sce che il mancato ritorno al 
Javoro da ferie non autorizza- 
te entro tre giorni può essere 
punito con il licenziamento. 

Walesa si trova in una loca- 
lità isolata, non lontano da 
Varsavia. La sua segretaria ha 
detto che conta di tornare al 
lavoro il 17 luglio. 

Il leader di Solidarnose ave- 
va chiesto le ferie per luglio o 
settembre, ma gli era stato 
assegnato agosto. «Non pote- 

accettare Un simile tratta- 
to nto — ha detto la segreta- 
Da Bozena Rybicka Ls i così è 
airtito». E' possibile che, sug- 
È rendo a Walesa di prendersi 
% ferie in agosto, i dirigenti 
si i cantieri volessero tenerlo 
o in gecasione del a 
i jo de 
ammiversateno la nascita di 
Solidarnose. 

Qualche osservatore Dog 

esclude che con questo A o 

chi di tenere il suo 
Walesa cer nidi magine Te 
ribalta dopo il i palio: 
tiale dell'<05$9 sto con 
Î resunto 
getture cia ci anno 
r di Solidar- 
Jontano dalla 


olitica. Sia 
o hanno smen 
illazioni. di 
Il direttore di ta 
ieri di Da! SO 
Gea ha dichiarato de see 
ciated Press chel pb 
SUA arie ragio- 
be essere dovuta a VaR. crtare 
ni. «Se dovessimo ei per la- 
che non aveva motivi Pé 


lor Walesa 
lista del personale»: 3 


deciso qujle PIOTT sj con- 
debba essere PIes0 Ia. mo 
fronti di Walesti tto — for: 
aspettando — ha rorrà farei 
se il signor Walesa Vi ra sua 
conoscere il motivo, 
assenza dal lavoro minata 
La condanna comi vas. 


dalla legge polacca DE. voro è 
senza prolungata sita S0- 
la qualifica di Spal o ai 
ciale», con eventuale ! 
lavori forzati. 


UCCISO UN PADRE CAPPUCCINO E QUATTRO CATECHISTI NEL SUD DEL PAESE 


LA 


N'DJAMENA — Mentre l’a- 
vanzata delle forze filo-libiche 
dell’ex presidente Goukouni 
Queddei prosegue attraverso 
il Ciad centrale, il Presidente 
Hissene Habre ventila l’ipote- 
si di un appello alla Francia 
perché intervenga a protegge- 
re il governo legale di N’Dja- 
mena, si apprende che i movi- 
menti di forze in atto nella 
zona del Tibesti provocano 
difficoltà al traffico aereo, 
Infatti, i servizi di controllo 
aereo algerino danno l’auto- 
rizzazione al sorvolo soltanto 
pochi istanti prima del decol- 
lo dell’aereo interessato. 


Per gli aerei mercantili, «Air 
Afrique», che ogni settimana 
assicura il collegamento Pari- 
gi — N'Djamena-Bangui- 
Douala, ha dovuto sopprime- 
re lo scalo di N’Djamena men- 
tre il volo Parigi — N'Djame- 
na-Bagui-Brazzaville dell’al- 
tra sera ha subito un forte 
ritardo perché l’aereo ha 
dovuto fare un rifornimento 


| supplementare di carburante | 


Ciad: prose 


Nell’eventualità che p 7 
rifiutasse il sorvolo. l'Algeria 
, Alla direzione generale a HE 
l'aviazione civile francese si 
precisa che finora l'Algeria 
non ha ufficialmente comuni. 
cato alcuna interdione di sor. 
volo, Intanto la Curia genera. 
lizza i frati cappuccini ha teso 
noto che il 26 giugno scorso 
«in un'imboscata tesa da uo. 
mini armati nei pressi di 
Moundu, nel Sud del Ciad, è 
stato ucciso il padre cappue- 
cino Aurele Robidoux>. Il rel 
gioso era vicario generale del- 
la diocesi di Moundu e sosti- 
tuiva temporaneamente il ve. 
scovo, mons. Regis Belzile, at- 
tualmente in Europa per mo- 
tivi di lavoro. 

‘Padre Aurele aveva 51 anni 
ed era nato in Canada. Prima 
di raggiungere il Ciad nel 1978 
era stato missionario per 16 
anni in India. Quando è stato 
ucciso — informa la curia ge- 
neralizia — si recava all’inter- 
no della diocesi per benedire 
una nuova cappella. 


| Egitto, nel corso d 


I PIANI ELETTORALI DI JIMMY CARTER 


Casey (Cia) 


si discolpa: 


«Non avrei mai accettato 


documenti così esplosivi» 


ASASHINGTON — William 
@ di Attuale capo della Cia 
Ntral intelligence agency) 
hi ex direttore della campa- 
o elettorale per l’elezione di 
pri Reagan: nel 1982 a 
An ‘ente degli Stati Uniti, 
che mento di essere stato colui 
gici die Ottenuto i piani strate- 
dei fi ettorali dell’allora presi- 
Prepar, ‘arter per usarli nella 
cisivo arione dell’ultimo e de- 
due conpattito televisivo tra i 
ianca, endenti per la Casa 
In Un'iniervista al New 
Fork Times, che la riporta in 
Dertura della prima pagina, 
‘asey ha detto che un gesto 
€el genere «avrebbe potuto 
Struggere tutta la campa: 
Ga elettorale». «Dopo essere 
ato impegnato in sette cam- 
Pagne presidenziali» ha conti. 
si ‘ato, «mi rendevo conto che 
l sarebbe trattato di materia- 
© esplosivo e non l’avrei toc- 
Sato nemmeno con un’asta di 
3 metri», 


Le affermazioni del capo 
della Cia sono in netto contra- 
sto con la versione data dal 
capo del gabinetto della Casa 
Bianca, James Baker e, come 
fa notare lo stesso quotidiano, 
riaccende l’attenzione degli 
osservatori su tutta la vi 

da. a 
SE una lettera della settima- 
na scorsa, alla sottocommis- 
sione della Camera, che sta 
indagando sui documenti, Ba- 
ker ha sostenuto di aver otte- 
nuto il materiale da William 
Casey, con l'indicazione che 
sarebbe stato utile alla prepa- 
razione del dibattito. 

La settimana scorsa anche 
il ministro del bilancio, David 
Stockman, aveva riconosciu- 
to di avere casualmente usato 
nel 1980 del materiale sottrat- 
to dal campo di Carter e di 
averlo impiegato nelle prove 
pre-dibattito con lo stesso 
Reagan. Il materiale però 
sarebbe stato di poca impor- 
tanza. 


In zona della RDT 


«Verdi» tedeschi 
sfidano i governi 
di entrambe 


le Germanie 


BONN — Sono diventati 
una sessantina gli ecologisti 
che da sabato mattina hanno 
occupato un’area di «terra di 
nessuno» sotto la sovranità 
tedesco-orientale, ai confini 
tra le due Germanie, nei pres- 
si di Wustrow (Bassa Sas- 
sonia). 

I manifestanti, che hanno 
piantato diverse tende in vi- 
sta degli sbarramenti di confi- 
ne della Germania Est, chie- 
dono che il land rinunci all’in- 
stallazione a Draghan di un 
impianto per la rigenerazione 
di residui atomici utilizzati 
nelle centrali nucleari. 

La spettacolare protesta si 
è svolta fino a ieri senza inci- 
denti. 

La polizia di confine occi- 
dentale non può intervenire, 
perché il territorio appartiene 
alla Rdt. Le autorità tedesco- 
orientali hanno ripetutamen- 
te invitato gli ecologisti ad 
andarsene e martedì sera han- 
no minacciato per la prima 
volta «conseguenze». 


Insieme con padre Aurele 


sono stati uccisi anche quat. 


tro catechisti e ferito grave- 
Mente un suo confratello, pa- 
dre Marie André, ora ricovera- 
to in un ospedale di Parigi. La 
Notizia della morte del religio- 
so è Stata appresa dalla Curia 
Seneralizia dei cappuccini 
con un fonogramma prove- 
ente da Yaounde, capitale 
dl Gamerun, 
"Afti pi FERRI 
prende de orientale si ap 


Vicepresidente ini 
S di 
str -» omalo e mini. 


Samantar 
ottimista per il 


ta di 27 Biorni negli Stati Uni 
Italia ed in 
(ella quale 


rosegue l'avanzata dei filo-libici 
io framcese Ultima chance per Habre 


ha incontrato il vicepresiaen- 
te degli Stati Uniti, George 
Bush, ed ilsegretario alla Di 
fesa, Caspar Weinberger a Wa. 
shington, e visitato industrie 
per la produzione di armi e 
ambienti militari. È 

Secondo Samantar, ì suoi 
interlocutori americani han. 
no mostrato identità di Vedu: 
te «su tutti i problemi esamj- 
nati. 

La Somalia afferma. che 
«due sacche del proprio terri. 
torio» sono occupate dallo 
scorso giugno da truppe etio- 
piche, ma «quando sarà il 
momento opportuno li co. 
stringeremo a ritirarsi» affer. 
ma il governo di Mogadiscio, 
che ha ricevuto lo scorso lu. 
glio rifornimenti militari ame. 
ricani, definiti «difensivi, a 
mezzo ponte aereo. 

I OE EST 
Bi GROMIKO — Il Ministro 
degli esteri sovietico Andrej 
Gromyko ha avuto ieri un 
inconsueto incontro Con l'am. 
basciatore cinese nell’Urss, 


COMBATTE CONTRO LA DITTATURA SOMOZISTA 


Spadafora si è schierato 


col «Comandante Zero» 
—— “tomandante Zero» 


SAN JOSÈ 
RICA — MEDI COSTA 


‘Canite ci 
tro la dittatura so! co 

MO! 
Nicaragua, è ornato. ap 


Spadafora era vi 

( ce- 

della sanità a Panama, Qualo 
do rinunciò alla sua comoda 
poltrona ministeriale 


la dittatura. 
Oggi, a quanto h: 

ciato l'Alleanza rivoluzioni 

democratica (Arde, agli Sa 


Intanto, ha dichiar: 
settimanale tedesco n 
di voler introdurre nel suo 


paese una democrazia sul mo- 
dello occidentale. _. ; 

Ed ecco una «gaffe» Sovieti. 
ca. Chi sono i controrivoluzio. 
nari in Nicaragua? vo favore 
in piedi. È quello Che proba- 
bilmente molti lettori della 
stampa sovietica sì Sono chie. 
sti di fronte alla fotografia di 
commando armati nella bo- 
scaglia del Nicaragua, alte 
cata qualche giorno fa da 
«Stella rossa», organo delle 
forze armate, e dal settimana- 
le «Tempi nuovi». _. ; 

La DI era la stessa, inequi- 
vocabilmente. Ma 2 dir boco 
Strane erano le didascalie, 
Mentre «Stella rossa» garanti 
va che si trattava di «guardie 
di confine» del regime sandi 
nista «in stato di costante 
preparazione al combatti. 
mento» per affrontare i con. 
trorivoluzionari filoamerica. 
Ni, «Tempi nuovi» assicurava 
che erano «contronvoluziona: 
ri necaraguegni, armati dagli 
Stati Uniti. 


Strasburgo: 
primo «sì» 
alla riforma 
europea 


9 
STRASBURGO _ con? 
voti favorevoli, 4 contri. ne 
astensioni la commiss nto 
istituzionale del Parlament 
europeo, presieduta di Di 
cialdemocratico Mauro Fe di 
ha approvato il progetto sla 
riforma costituzionale de 
Cee per la creazione di 
«unione europea». tra: 
Lo ha annunciato a S ti 
‘sburgo, nel corso di una So 
renza stampa, il relatore de 
commissione istituzionale, 
l’indipendente di sinistra 1 
tiero Spinelli, il quale ha În0 
tre confermato che il docu 
mento verrà esaminato in pie: 
naria durante la sessione eu 
roparlamentare di settembfe: 
«E’ questa la cosa D! 
importante realizzata dal Pal 
lamento europeo dall’elezioné 
del '79» ha detto Spinelli. Il 
progetto di riforma costituzio 
nale della Comunità — ha 
aggiunto — sarà uno degli 
elementi essenziali della cam: 
bagna per le prossime euro: 
pee dell’84: questo documen: 
to — ha affermato Spinelli — 
«ci permetterà di fare una 
campagna seria basata su un 
progetto politico chiaro, quel- 
lo della futura unione eu- 
Tropea». 
Dopo l’adozione definitiva 


t 


Un tragico incidente ha {, 
cato la giovane vita pon 
Se del nostro 


Marco Versa 


di anni 19 


Lo annunciano straziati 
dolore la mamma, il Dad Da 
sua dolce sorella EMILY È 

I funerali seguiranno Venerdì 
8 luglio alle ore 11.15 dalla Ca 5 
pella dell'Ospedale maggiore 


Trieste, 7 luglio 1983 


Si uniscono al dol 
scomparsa del caro 


Marco 
le zie, gli zii ed i cugini. 
Trieste, 7 luglio 1983 


lore per la 


Mark 


RENEÈ e CLAUDIO, 
Trieste, 7 ‘luglio 1983 


Ciao 


Marco 


Resterai sempre. insj 
noi, gli amici della toa ae 
gnia di via Capodistria: MPa 

ANDREA 
SANDRO 


SALVATORE 
PETER 


CERCASSE REG 
» 
Z 
(S] 
d 
Gi 
SS 


4 
CLAUDIO GIURISS 
e famiglia. EVICH 


Trieste, 7 luglio 1983 


Gli amici del Bar OR 
partecipano è al lutto "oe 
scomparsa dell'amico 


Marco 
Trieste, 7 luglio 1983 


Si associa al lutto perla ì 
ta del proprio nipote e IS 


Mark Versa 
la famiglia BUSICO, 
Trieste, 7 luglio 1983 


Partecipa al lutto la compa. 
gnia Oratorio dei Salesiani. 


Trieste, 7 luglio 1983 


La ditta GIORGI partecipa al 
dolore della famiglia VERSA 
per la perdita del figlio o 


Mark 


Trieste, 7 luglio 1983 


Partecipano al lutto della fa- 
miglia per la perdita del figlio 


Marco 


I condomini di via Capodi- 
stria 39. 


‘Trieste, 7 luglio 1983 
occ ne] 


Li 


Dopo impari lotta è mancato 
l’egregio 

CAPITANO 
Erminio Ritossa 
Direttore di macchina 
Cavaliere del Lavoro 


tumulazione avvenuta ne 
danno il doloroso annuncio j 
figli SILVO e GRAZIA unita- 
te ai familiari e parenti. 
‘i ringraziano i chiarissimi 
tt, MUSTACCHI, dott. MA- 
d0:79, dott. MARTINI ed il per: 
LE paramedico perla tenace 
Spera svolta. 
‘Trieste, 7 luglio 1983 


no viva parte al lutto: 
PIERO è LICIA DAPAS 


rprieste. 7 luglio 1983 


4 corrente a Palermo è 
improvvisamente mancata 
Libera Pizzamus 

in Dudine 


ti lo annunciano il 

AdIOIEUNO, la figlia MAILA 
marito 7 VATORE © l’adorata 
con ROBERTA, i parenti e 


da parte dell’Europarlamen- 
to, il progetto di riforma costi- 
tuzionale verrà trasmesso 
direttamente — ha detto il 
Telatore — ai parlamenti na- 
zionali, cui spetterà ratificar- 
lo. Questo — ha aggiunto — 
bpermetterà di aggirare l’osta- 
colo «dell'immobilismo» dei 
governi comunitari, troppo 
dipendenti dalle burocrazie 
Nazionali che «l’affosserebbe- 
TO immediatamente». 
Ispirato al principio della 
snecessaria gradualità», il 
brogetto di riforma costituzio- 
Nale presentato da Spinelli 


Prevede in particolare un raf 
forzamento dei poteri della 
commissione Cee, che deve 
essere — secondo il relatore — 
un «vero centro governativo 
comunitario» sottoposto al 
controllo di un parlamento 
europeo dotato, con il consi- 
glio, di poteri colegislativi e di 
Iniziativa. 

Il documento S; inelli pre- 
Vede inoltre un Sac 
trasferimento al livello comu- 
nitario di politiche nazionali 
DA tutti 1 settori di attività, la 
Co nalizzazione del ruolo del 

onsiglio europeo (i capi di 
Stato e di governo). 


nipote. i tutti. 

gli amici i ‘seguiranno oggi alle 
* dalle camera mortuaria 

ore 850 itero di S. Anna. 

di 


el ©) n 
rrrieste, 7 luglio 1983 


—_ x { ANNIVERSARIO 


VI 
Nella Ghersini 


con affetto il Suo 
Ta Morto, figli e parenti. 
- i 


q luglio 1983 


spriesté: 
anniversario di 


Nel I 
andro Caradonna 
EV o pifiglle parenti Lo 
la moglie Di quanti Gli vollero 
ricorda 
pene: 


rrrieste, IU 
gr1 ANNIVER ; 
Franoeso0 Blocchi 


‘e, pela, genero, e 
La mosto dano ‘con infinito 
nipoti LO 


glio 1983 
SARIO 


impianto: 
Timp: a Juglio 1983 


e n 


Il giorno 6 luglio è morto a 
Trieste 1° 


AVVOCATO 
Gino Pincherle 


Lo annunzia il figlio RENZO. 
Si ringrazia il primario del re- 
parto di Ematologia dell’ospe- 
dale di Vicenza prof. ENRICO 
DINI ed i suoi collaboratori me- 
dici e paramedici, 

Dopo la cremazione le ceneri 
Verranno deposte nella tomba 
di famiglia nel cimitero comu- 
Nale di Trebiciano. 


Trieste, 7 luglio 1983 


Partecipano al lutto la sorella 
ALICE, la nipote NICOLETTA 
GOLDSCHMIDT, VALENTINA 
ALZETTA con il marito PIERO 
€ i figli MATTIA e DAVIDE. 


Trieste, 7 luglio 1983 


Partecipano al lutto di REN- 
ZO: TITTI e GABRIELLA 


Trieste, 7 luglio 1983 


Partecipano al lutto: 

= MARIA e LIVIO BEL- 
TRAME 

— LIDIA BELTRAME 

— CARLO e MARISA BEL- 
TRAME 

<> EURO e GRAZIELLA BEL- 
TRAME 


— PAOLO e GIULIANA BEL- 
TRAME 


— LUCIA e figli 
— GIANNI BELTRAME 


Trieste, 7. luglio 1983 


NINO PONTINI piange l’ami- 
co di sempre. 


Trieste, 7 luglio 1983 


Ricordano 


Gino 
PAOLO, VIVIANA, RUGGERO 


GRISO 
SPRRGGGONO e VANNI 


Trieste, 7 luglio 1983 


Sono affettuosamente vicini a 
TENZO: ELIO e MIRIAM, TULS 
TO e NORA. 


Trieste, 7 luglio 1983 


Piangono il fraterno amico 
AV. 
Gino Pincherle 


NINO 
GLIA, e MILENA SENIGA- 


Trieste, 7 luglio 1983 


—_——— 
DE 
nu 


giorno 5 luglio 1983 è morto 
seren BHO 
glia Sent raggiungendo la fi- 


Giovanni Devetta 
Pensionato statale 
di anni 92 


Ne danno il tri i 
Moglie ENO il triste annuncio la 
vile GISELLA, la nipote NE- 
NÒ (ot Îl marito GIOACCHI- 
Poti è ente), gli adorati proni- 
la Sorenn ERICO e FABRIZIO, 
renti tutti NGIOLINA eipa- 


Lil Srazie parti Si i 
PR DELLY Deva e DI 
fille ti Tag] Svolgeranrio oggi 

Ospedale masgià ona del 
‘este, 7 luglio 1983 


Parteci 
— FamilPano al lutto: 
Elie NOBILE - ASARO 


"este, 7 luglio 1983 


La Nostra cara mamma 
Vittoria Para 
Ved. Malensek 


Non è 


Ne da; più. 
figlie SAMO il tris i 
relle PABINA, PIETARMNCIO le 
fraterio BR IOLANDA e il 
ni D i È 
Di ‘Poti, PronIpoti e patti 
5 'Nerali sj 
Blovegì alle SÌ svolgeranno oggi 
BS ggi 
A cell'os È ale alla Cap: 
fia 


; lorno 
Improvvisgro luglio è 
SUOÌ carj. @Mente all'ancenoao 


FANNO il tri 
Mogl]; ll tri A 
Ripe "e Nelo" Sano la 
h erali 
vano, al e ost Stitanno oggi 7 
è dell'og eg: 15 dalla Cap- 
Trieste, ‘© maggiore, 


Iglio direttivo, 
Ì della SIPAvo it tecnici 
do commossi al 


Dopo anni di sofferenze, il 
giorno 5 luglio l'anima buona dik 


Bruno Stecchina 


s'è ricongiunta a quella dell’a- 
matissimo figlio CLAUDIO. 
Affranti lo piangono la moglie 
LINA, il fratello ETTORE con la 
moglie ALBA, le nipoti GIÙ- 
LIANA e MYRIAM, i cognati 
ANTONIETTA e VINCENZO, 
GIUSEPPINA e ITALIA, i nipo- 
ti tutti e la cugina BRUNA. 
Un sentito grazie per la frater 
na assistenza al medico di sem- 


pre dott. CARLO MAIONICA && 


famiglia. 


I funerali seguiranno venerdì, 


8 luglio alle ore 11.30 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 7 luglio 1983 


——@Quusss 


T 


È mancato all’affetto dei suoi 


cari 


Duilio Bortoli 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio la mo- 
glie DINA, la figlia ANNA MA- 
RIA con il marito RENZO, le 
nipoti LAURA e BARBARA, le 
sorelle, il cognato, i nipoti e 1 
parenti tutti. 

Per espresso desiderio del de- 
funto non fiori ma opere di 
bene. 


Trieste, 7 luglio 1983 


Partecipano al lutto: 
— BIANCA e PAOLA GIURINI 
— fam. DARIO GIURINI 
— fam. SILVANO TOSITTI 


Trieste, 7 luglio 1983 


Partecipano al lutto: NIDIA è 
GIOVANNI TACCANI, MARIA, 
MARIO, ROSALBA e RITA VI 
TRI, FABRIZIA, LIVIO e RO- 
BERTO CADELLI. 


Trieste, 7 luglio 1983 
[-=—@# "ii 


t 


Il giorno 5 corr., munita dei 
conforti religiosi, si è spenta 
l'insegnante elementare a Ti 
poso 


Maria Grazia Cadorini 
nata Russo 


Lasciando nel più profondo 
dolore il marito BRUNO, il fra- 
tello LUCIANO, le cognate, ! 
nipoti, i cugini e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
7 corr. alle ore Î1 dalla Cappella 
dell'Ospedale maggiore. 

Un grazie di cuore alla dots: 
sa GABRIELLA ZERQUENI, 2 
dott. RODOLFO ANTONELLO 
e ai medici e al personale della 


Clinica Neurologica universi 


taria. 
Non fiori, ma opere di bene 
Trieste, 7 luglio 1983 


I colleghi e gli amici di 
l'AIMC partecipano al dolore 
BRUNO e dei familiari. 


Trieste, 7 luglio 1983 
———_—_—_—ÈÉmpili 


1 


Il quattro luglio in Roma, ren: 
deva la sua anima a Dio, 


Anna Gull 
ved. Citter 


Con immenso dolore ne Dana 
notizia la figlia BRUNA con s 
marito MASSIMO MARCUZZI, 
il nipote EUGENIO con la mo 


i glie ANTONIETTA DONATEL: 


LI, la pronipote ALESSIA € 1 
parenti tutti. di 
Le esequie avranno luogo ME 
nerdì 8 luglio alle ore 11 dalle 
Porte del Cimitero S. Anna. 


Trieste, 7 luglio 1983 


Partecipano al lutto i nipoti 
MARIO, EGLE e MONICA e la 
cognata ALMA. 

Trieste, 7 luglio 1983 


CT @*/)!é 


È 


Dopo lunghe sofferenze ha 
cessato di vivere 


Paola Okmasich 
ved. Albertelli 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio PIETRO con la moglie 
MARGHERITA ed i nipoti 
ELENA e PAOLO. h 

I funerali seguiranno domani 
venerdì alle ore 9.15 dalla Cap: 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 7 luglio 1983 
<= ssi 


I familiari di 


Libera Deboni 
in Greatti 


ringraziano tutti coloro che han 
no preso parte al loro dolore per 
la dipardita della buona LIBE- 
RA, moglie. e mamma eselt 
plare. 


Trieste, 7 luglio 1983 


SI ricevo 
tutti ; 
Presso Ì 
Tergeste Sportelli 
eu 
dalle 8.30 ; 


VViso importante 


le Necrologie 


giorni feriali esclusivamente 
Publikompass di Galleria 
via Luigi 


Se e dalle 15 alle 19 | 


Einaudi 3/B 


IL PICCOLO - Giovedì, 7 luglio 1983 


_NUOVA 
ARGENTA. 


Da oggi i lunghi viaggi diventano più confor- | ancora più silenziosi. Le caratteristiche del die- | un miglior rendimento, che riduce i consumi, | rivestimento in nuovi tessuti coordinati — o a 
tevoli. L'elevata coppia massima del diesel | sel turbo della nuova Argenta e la migliore inso- | esprime una maggiore potenza, una più ele- | richiesta in vera pelle — nuova plafoniera, nuo- 
turbo, la carreggiata anteriore più larga di | norizzazione ‘offrono all’interno la silenziosità | vata velocità e sorprendenti doti di ripresa ed |.va grafica nella strumentazione, design ag- 
6 cm., le gomme di sezione ribassata, la nuova | necessaria per una tranquilla chiacchierata trai | accelerazione. Da oggi i lunghi viaggi diven- | giornato nel volante e negli altri comandi. Pro- 
barra stabilizzatrice ed i quattro freni a disco passeggeri. Da oggi i lunghi viaggi diventano | tano più belli. La nuova Argenta è più bella | prio come si con- 

rendono la guida della nuova Argenta più piace- | più brevi. H diesel turbo della nuova Argenta | fuori: nuovo frontale, nuovo paraurti, nuove | viene al primo sa- IF/I/A/T] 
vole e sicura. Da oggi i lunghi viaggi diventano | insieme a una grande affidabilità e durata e a fasce laterali. Ed è ancora più bella dentro: | lotto turbo diesel. 

ILA NUOVA GAMMA ARGENTA: ARGENTA 100-1585 CM?- 98 CV - 165 KM/H « ARGENTA 120 |.E. - 1995 CM?. 122 CV- INIEZIONE ELETTRONICA - 175 KM/H * ARGENTA D- 2445 CM?- DIESEL - 72. CV - 150 KM/H « ARGENTA TURBO D - 2445 CM? - DIESEL - 90 CV - 160 KM/H « PRESSO SUCCURSALI E CONCESSIONARIE FIAT. 


BENTON & BOWLES 


